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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani 
grande 
diffusione 
col rapporto 
di Berlinguer 

Grande diffusione straordinaria, In particolare 
nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro, domani 
mercoledì 4 luglio in occasione della pubblica
zione su « l'Unità » del rapporto del segretario 
del PCI Enrico Berlinguer al Comitato centrale e 
alla Commissione centrale di controllo. Le orga
nizzazioni del Partito e della FGCI sono invitate 
a inviare le prenotazioni entro le ore 18 di oggi. 

Con il rapporto 
di Berlinguer 

Iniziati 
i lavori 
del CC 
del PCI 

ROMA — Un'ampia rela
zione del compagno En
rico Berlinguer ha aperto 
ieri sera la sessione del 
CC e della CCC del PCI. 
L'Unità pubblicherà do
mattina il testo del rap
porto di Berlinguer. 

La discussione sul pri
mo punto all'ordine del 
giorno («Il dibattito sui 
risultati delle elezioni e 
ì compiti di iniziative e 
di lotta del PCI nella si
tuazione attuale») co
mincia questa mattina 
alle ore 9. 

Conclusa questa discus
sione, CC e CCC affron
teranno un altro punto 
all'o.d.g.: « Nomina di 
una commissione incari
cata di formulare propo
ste per la elezione di or
ganismi dirigenti e per 
gli incarichi di lavoro ». 

Le soluzioni della crisi restano oscure 

L'incarico ad Andreotti 
Il PSI conferma il «no» 

Da giovedì le consultazioni dei partiti - Intervista del presidente incaricato sui rap
porti internazionali, la crisi petrolifera e i profughi indocinesi - Domani direzione de 

ROMA — Giulio Andreotti è 
stato incaricato da Pertini di 
formare il nuovo governo, ma 
il PSI ha già confermato il 
proprio veto nei suoi confron
ti. I socialisti vogliono un 
cambio di cavallo a Palazzo 
Chigi, e la segreteria del par
tito si appresta a rendere uf
ficiale questa posizione. « An-
dreotti — ha dichiarato l'ono
revole Enrico Manca — deve 
accertare preliminarmente se 
ha una base parlamentare suf
ficiente, in caso contrario sa
rebbe opportuno che rasse
gnasse subito il mandato. Non 
sembra che il presidente in
caricato abbia alcuna possi
bilità di far giungere in por
to il suo tentativo ». 

A chi, appena ricevuto l'in
carico. gli faceva domande 
sull'atteggiamento socialista, 
Andreotti ha risposto che egli 
intende iniziare da zero il suo 
tentativo: « Io comincio come 
se nulla esistesse ». Domani 
prenderà parte a una riunio
ne della Direzione de, e gio
vedì darà l'avvio agli incon

tri con i partiti. Con le brevi 
dichiarazioni rilasciate al Qui
rinale. non ha detto niente di 
preciso sul tipo di governo 
che cercherà di fare, ma è 
ovvio che egli terrà conto an
zitutto dell'orientamento della 
DC, favorevole alla creazione 
di un tripartito DC-PSDI-PRI 
con l'appoggio esterno di libe
rali e socialisti. 

L'atteggiamento socialista 
condiziona drasticamente, co
me si è visto, i suoi primi 
passi. Che cosa propone il 
PSI? Se la Democrazia cri
stiana — si limitano ad osser
vare presso la segreteria so
cialista — non è in grado di 
esprimere un altro presidente, 
allora si deve cambiare, per 
puntare su di una candidatu
ra laica. 

Andreotti si è augurato che 
riesca il tentativo di costitui
re un governo « che abbia le 
possibilità concrete di conti
nuare nel recupero, nazionale 
e internazionale, che noi ab
biamo realizzato e di cui nei 
giorni passati abbiamo potu

to cotiitatare la realtà — ha 
soggiunto — anche nella sede 
degli incontri internazionali 
che abbiamo avuto insieme ai 
ministri Forlani e Pandolfi » 
(a Tokio e a Mosca). 

Una sottolineatura di al
cuni temi di politica interna
zionale la si' ritrova anche 
in un'intervista di Andreotti 
al Corriere della sera. In que
sto testo si intrecciano i due 
ruoli, quello di presidente 
uscente e quello di presiden
te incaricato. Andreotti rile
va: 1) che il clima di fred
dezza esistente tre anni fa 
nei consessi internazionali nei 
confronti dell'Italia è € com
pletamente cambiato », e an
che per questo- il prossimo 
vertice delle nazioni industria
lizzate si terrà nel nostro pae
se: 2) che a Mosca ha con
statato la possibilità di con
durre con l'URSS e un discor
so molto corretto e fruttuoso 
sul piano dei rapporti tra 
stati e popoli, non soltanto 
sul piano economico ma anche 
su quello della reciproca con

sultazione politica », e per 
questo occorrerà « trasfonde
re » nella nostra opinione 
pubblica l'importanza di que
sta possibilità di collaborazio
ne, in alternativa alla quale 
non vi sarebbe che una pro
grammazione autarchica e 
asfittica della politica estera: 
3) che anche per affrontare 
con i paesi produttori il pro
blema dei rifornimenti petro
liferi occorrerà avere un « at
teggiamento di grande atten
zione » nei confronti del po
polo palestinese); 4) che, in
fine. per quanto riguarda il 
problema dei profughi indoci
nesi. sta prevalendo la tesi 
secondo cui, accantonate le 
polemiche tra USA. URSS. Ci
na e Vietnam, « si possano 
ricercare contatti con i tre 
paesi — Laos, Cambogia e 
Vietnam — direttamente in
teressati alla soluzione del 
problema per concordare con 
loro procedura e qualità de
gli aiuti possibili ». 

C. f. 

Con lo scritto di italiano il via alle prove di maturità 

Da oggi esami per 382 mila studenti 
I temi saranno quattro, a scelta - Il coordinamento nazionale dei precari: tregua ma solo sino a set
tembre - Domani la seconda materia - Già da venerdì i primi colloqui - Le corse alle «sostituzioni» 

Intanto domandiamoci 
perché aumentano i bocciati 

Con gli esami di matu
rità si consuma ormai l'ul
tima fatica di questo anno 
scolastico. Sarà un test 
molto importante, di cui 
dovrà tener conto l'otta
va legislatura repubblicana 
che sta per cominciare. Per 
ora occorre riflettere su 
un dato già emerso dagli 
scrutini di fine d'anno e 
dagli esami della terza me
dia: il sensibile aumento 
delle bocciature. Sappiamo 
bene che la questione è 
molto diversa nel caso del
la scuola dell'obbligo e in 
quello della scuola supe
riore e, tuttavia, un ele
mento comune resta, e va 
considerato attentamente. 

Non mi pare ci si deb
ba scandalizzare in astrat
to di fronte alle bocciatu
re. Nel passato più lonta
no il movimento democra
tico ha contrastato il ricor
so a questa forma di sele
zione contro l'insufficiente 
preparazione studentesca, 
osteggiando la bocciatura 
come il segno evidente di 
un fallimento della scuola 
a promuovere nella sostan
za. a far crescere e matu
rare, a fornire una valida 
preparazione. 

Fenomeni 
contraddittori 

Si è combattuta la boc
ciatura come sintomo, ed 
era giusto. Ma il risultato 
pratico è stato spesso un 
altro, frutto di una catti
va interpretazione (anche 
strumentale): si è spesso 
finito per promuovere lar
gamente, dando così per 
risolto il problema della 
qualificazione educativa di 
massa. Ma così non poteva 
essere e non è stato; ed 
ha purtroppo prevalso una 
tendenza in molti casi las
sista, non rigorosa, non so
lo nel momento dell'esame 
ma nel corso di tutto l'an
no scolastico. 

La scuola ha pagato non 
poco per il convergere con-
traddittorio di due fenome. 
ni: la vecchiezza di 'utte 
le sue strutture e la dere. 
spon«bilizzazione educati
va delle autorità scolasti. 
che di qualunque livello. 

E' un dato generale della 
società italiana, a cui ci 
ha condotto questa incre
dibile politica democristia
na, che non riesce più ad 
esprimere una guida, un 
governo effettivo della so
cietà e della sua crescita 
civile. 

Negli ultimi tempi si è 
iniziato a correggere la rot
ta. L'aspetto più appari
scente si ritrova nel mes
saggio di rigore e di au
sterità che anche dal mo
vimento operaio è venuto 
al mondo della scuola. Lo 
studio non può che essere 
impegno e fatica; per qua
lificare la scuola occorro
no intelligenza e applica
zione, che sono condizioni 
essenziali della sua salvez
za e del suo rinnovamento. 
Per cambiare la scuola (e 
la società) bisogna impe
dirne lo sfascio, perchè 
nulla di nuovo è possibile 
costruire con le macerie in 
un paese come il nostro. 

Va da sé, però, che un 
tale messaggio politico e 
ideale non era fine a se 
stesso, non si limitava a 
predicare il solo rigore. Si 
accompagnava e si accom
pagna invece all'esortazio
ne alla lotta, alla necessità 
urgeste di organizzare una 
lotta incalzante per rifor
mare ì contenuti e le strut
ture della scuola e dell'in-
segnamento. 

Bisogna studiare, ma che 
cosa e perchè? Bisogna ren
dere severa la scuola, ma 
come, con quale metodo? 
Con le famose bacchettate 
sulle dita di gesuitica me
moria, o stimolando invece 
la partecipazione, coinvol
gendo studenti e docenti in 
questo grande sforzo di 
pensiero e di applicazione? 
Per noi comunisti, ma per 
tutti i democratici, io cre
do, questi interrogativi co
stituiscono una premessa 
indispensabile. Qui non si 
possono riproporre ì soliti 
due tempi, che poi diven
tano sempre un tempo solo: 
intanto riga dritto, e di ri
forma si parlerà in un do
mani, che non verrà mai. 

La verità è che, nono
stante talune conquiste dì 
questi anni, il corpo edu
cativo del Paese versa in 
condizioni disastrose, e an

cora troppo poco di nuovo 
è penetrato al suo interno, 
perchè questa scuola sia 
di gradimento dei nostri 
giovani. Una delle spiega
zioni del voto del 3 di giu
gno è da ricercare anche 
qui. 

Si è cambiato un po' 
nella fascia dell'obbligo 
scolastico, senza raccordar
la con i programmi e le 
strutture dei gradi succes
sivi (la secondaria supe
riore); la selezione sociale 
si è attenuata, ma resta e 
si fa ora più insidiosa; i 
programmi superiori so
no vecchi, incredibilmente 
vecchi e polverosi, ostici e 
lontani dalla sensibilità mo
dernissima dei giovani. 

Sottogoverno 
soffocante 

La burocrazia ministeria
le non governa più, gesti
sce solo un sottogoverno 
soffocante; il corpo inse
gnante non riesce ad espri
mere nel suo complesso 
una guida educativa di qua
lificazione e di rinnova
mento culturale. D'al-ro 
canto, anche in sede teori
ca, il profilo di una scuola 
nuova non è compiutamen
te definito. 

E' in questo ambiente, 
purtroppo in grave crisi, 
che è caduto il messaggio 
di cui parlavo prima: per 
di più in concomitanza con 
ritomi nostalgici, con ele
menti recessivi, con una 
fase di stanca del movi
mento riformatore, e so
prattutto con la volontà di 
rivincita di molte forze con
servatrici che erano state 
colpite dalle lotte demo
cratiche. Ma soprattutto, in 
una situazione di paurosa 
inerzia ed assenza del go
verno, che pensa solo a 
tamponare a singhiozzo 
senza risolverli ì punti cal
di sindacali (per la man
canza di una sua seria e 
organica politica del per
sonale docente), e non si 
fa minimo carico di influi
re sulla concreta politica 

Luigi Berlinguer ' 
(Segue in penultima) 

ROMA — Prendono il via. questa mattina, gli esami di matu
rità, gli ultimi, forse,-nel loro genere, e con questo nome. Già 
dal prossimo anno dovrebbero lasciare il posto agli «esami 
conclusivi di diploma ». Per i 382 mila studenti che affronte
ranno le prove, il primo appuntamento è con lo scritto d'italia
no. Solo i « maturandi » altoatesini svolgeranno un compito in 
lingua tedesca. I temi, fra i quali i candidati dovranno sce
gliere, saranno quattro. E, di questi, tre saranno uguali in 
tutte le scuole, mentre il quarto varierà a seconda dei diversi 
tipi di istituto. 

Solo questa mattina sarà possibile valutare la consistenza 
delle dichiarazioni di « armistizio » fatte due giorni fa dai pre
cari. Il coordinamento nazionale, infatti, ha deciso di rompere 
il blocco e riprendere a settembre la lotta. 

Domani sarà la volta della seconda materia scritta. Per il 
classico è prevista una versione di latino; per gli scientifici, 
i magistrali e i tecnici un elaborato di matematica mentre i 
geometri dovranno svolgere un compito di tecnologia delle co
struzioni. Poi. ci sarà una pausa di un giorno, durante il quale 
sarà comunicata la seconda materia, scelta dalla commissione 
per i candidati. Teoricamente i colloqui potrebbero iniziare fin 
da venerdì mattina e, comunque, non più tardi di lunedi. 

Intanto, sarà proprio questa mattina che il complesso mec
canismo della formazione delle commissioni dovrà fare i conti 
con la realtà: e si potrà sapere, al di là delle indicazioni fornite 
con le schede perforate, del calcolatore elettronico, quanti dei 
40 mila commissari avranno avuto dei « ripensamenti ». Molti 
hanno già rinunciato al mandato, costringendo i provveditorati 
a frettolose sostituzioni. E non è escluso che anche questa mat
tina si debba ricorrere a nomine sul campo. Il tasto dolente è, 
come tutti gli anni, quello delle retribuzioni. Quasi sempre 
accade che gli insegnanti che devono trasferirsi non riescano 
nemmeno a pagarsi le spese di soggiorno. Ciò vale in generale. 
ma soprattutto per i commissari che si rechino in sedi per 
raggiungere le quali occorrano meno di 90 minuti di viaggio: 
in quei casi una norma assurda stabilisce un trattamento eco
nomico del tutto insoddisfacente. A PAGINA 1 

Su un terzo dei voti scrutinati 

Bolivia: sinistre 
in testa nelle 

elezioni politiche 
LA PAZ — Su circa un terzo 
dei voti scrutinati. Heman 
Siles Zuazo. candidato dello 
schieramento di sinistra « 17-
nidad democratica popolar », 
è in testa nelle elezioni s\oì-
tesi domenica scorsa in Boli-
tia. 

Con oltre 200 mila voti. 
l'UDP è seguita dal candidato 
di centro Victor Paz Estens-
soro 150 mila voti, e dal 
rappresentante della destra 
gen. Hugo Banzcr. circa 140 
mila voti. Non si hanno in
dicazioni precise sulle altre 
cinque Uste che però seguono 
a molta distanza. I boliviani 
sono stati chiamati ad eleg
gere il presidente, il vice 
presidente, il Senato e la 
Camera. Elezioni come que
ste si svolsero nel luglio 
scorso, ma vennero annullate 
per i brogli effettuati dal re
gime dittatoriale del gen. 
Hugo Banzer. che aveva go

vernato il paese dal '71 al '78. 
Candidato del regime era sta
to l'anno scorso il gen. Pere-
da il quale, visto l'annulla
mento del voto da parte del 
tribunale elettorale, si im
padroni del potere. La situa
zione di grave crisi verifica
tasi nel paese in seguito al 
violento disconoscimento del
la volontà popolare venne 
superata nel novembre scor
so quando un golpe diretto 
dal comandante dell'esercito, 
gen. Padilla. costituì un go
verno il cui programma era 
la convocazione di elezioni 
effettivamente democratiche. 
L'impegno della corrente mi
litare favorevole alla restitu
zione del governo ai partiti 
dopo oltre un decennio di 
regime delle forze armate, è 
stato mantenuto. Fino al 
momento non vi sono segna-

] (Segue in penultima) 

Grave sentenza dopo un'inchiesta tormentata 

Così lo strage di Brescia 
fu solo opera d'un pazzo? 
A Buzzi l'ergastolo, a Papa dieci anni - Agli altri comminate 
pene minori o assoluzioni - Il PM aveva chiesto nove ergastoli 

BRESCIA — Gli imputati ascoltano la sentenza: da sinistra, i fratelli Raffaele e Angiolino Papa, Buzzi, Ferrari e Gutsago 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Per la Corte d'as
sise di Brescia la strage di 
Piazza della Loggia ha due 
soli colpevoli: Ermanno Buz
zi ed Angiolino Papa. Erga
stolo al primo, dieci anni e 
sei mesi al secondo. Tutti gli 
altri imputati sono andati pra
ticamente assolti. A questo 
scandaloso verdetto è giunta 
la giustizia dopo 178 estenuan
ti udienze e 126 ore di ca
mera di consiglio. Una « ma
ratona » che si è chiusa con 
un incredibile insulto alla me
moria delle otto vite stroncate 
dalla bomba fascista. 

La Corte non ha accolto che 
in minima parte le richieste 
del Pm Trovato. L'accusa ave
va infatti reclamato otto erga
stoli (per Ermanno Buzzi e 
Nando Ferrari per la morte 
di Silvio Ferrari; per Erman
no Buzzi, Nando Ferrari. Raf
faele Papa, Marco De Amici, 
Arturo Gussago e Cosimo Gior
dano per la strage), la con
danna a 10 anni e sei mesi 
per Mauro Ferrari ed Andrea 
Arcai, a 10 anni per Angiolino 
Papa. Di tutto ciò, nella sen
tenza, è rimasto ben poco. 
Buzzi e Angiolino Papa paga
no per tutti per quanto con
cerne la strage. La morte di 
Silvio Ferrari viene degrada
ta a semplice « incìdente sul 
lavoro». Sicché Nando Ferra
ri che, secondo l'accusa, l'ave
va spinto a compiere l'atten
tato ben sapendo che l'ordi
gno sarebbe esploso anzitem
po, è stato condannato solo 
ad un anno (condonato) per 
omicidio colposo. 

Il resto sono briciole: 5 an
ni e tre milioni di multa allo 
stesso Nando Ferrari per por
to e detenzione di esplosivo. 
Stessa pena a Marco De Ami
ci e a Cosimo Pagliai. Tutti 
gli altri assolti: Andrea Ar
cai, Cosimo Giordano. Arturo 
Gussago per « non avere com
messo il fatto »; Raffaele Pa
pa per « insufficienza di pro
ve*; i testi mendaci Ugo Bo-
nati e Ombretta Giacomazzi 
per € sopravvenuta amnistia »; 
Sergio Fusori, Maddalena Lo-
drini e Benito Zanigni. accu
sati dì reticenza, perché « il 
fatto non sussiste ». 

Questo ultimo sprazzo del 
processo è stato breve. Qual
che minuto per permettere el
la televisione di riprendere gli 
imputati, poi il presidente Al
legri ha pronunciato la sen
tenza: quattro paginette lette 
in fretta. L'aula era in mag
gioranza gremita dagli amici 
degli imputati. Tra essi alcu
ne facce ben note alla giusti
zia per aver partecipato, in 
ceste di accusati, al processo 
MAR. Alla fine, hanno sgua
iatamente sottolineato la pro
pria felicità, con applausi e 
saluti romani. Il Pm ha in
vece abbandonato Taula sen
za rilasciare dichiarazioni. Ma 
è certo che presenterà ricorso. 

Ma proviamo a ricapitolare 
le tappe della vicenda che ie
ri pomeriggio, al Palazzo di 
giustizia di Brescia, ha vissu
to il suo ultimo vergognoso 
atto. 

LA STRAGE. E' il 28 mag
gio del '74, una giornata di 
pioggia. Nella più grande piaz
za di Brescia c'è una manife
stazione antifascista. La gen
te — operai, lavoratori, stu
denti ed insegnanti — è ac-

Carlo Bianchi 
(Segut in penultima) 

Una brulla, una grate sen
tenza che amareggia e inuo-
\c allo sdegno la ritta della 
strage e che ripropone in-
lrrrngati\ì pedanti ad ogni 
italiano di sentimenti demo
cratici. Un solo ergastolo, al 
personaggio più squallido e 
taralo, che sembra scello ap
posta per non rappresentare 
nulla e ne««uno — né trame 
politiche né ambienti che 
possano averle ispirate — .«e 
non una personale miseria 
e perversione. Agli altri, di
rettamente coinvolti nel tre
mendo delitto, condanne mi
nori per reati di contorno. 
Il volto della Breccia nera 
è ap|>cna sfioralo dalla sen
tenza. Insomma, il 28 mag
gio 1974 non si verificò in 
piazza della Loggia un epi
sodio sanguinoso di una stra
tegìa eversiva che a\e«e 
censo politico, ma un fatto 
criminale, allucinato e sen
za retroterra. 

Onesto dice quanto anrn-
ra sia difficile in Italia il 
cammino della verità, quan
do si tratti di scavare non 
solo in dire/ione di respon
sabilità esecutive ma di re
sponsabilità politiche. E' da 
dieci anni, è dalla strage di 
piazza Fontana che la no
stra Repubblica è sottopo
sta a un attacco ferore. con
tinuo, senza precedenti. E* 

Un 
brutto 
segnale 

da allora che il terrorismo, 
viene usalo come arnia po
litica, come strumento per 
condizionare e spingere fuo
ri dal quadro democratico 
il conflitto sociale e politi
co. Diciamolo ancora più 
chiaro: come mezzo — il più 
barbaro e disperato — per 
bloccare la marcia del mo
vimento operaio verso re
sponsabilità di governo. 

Intendiamoci: nessuno pre
tende un a priori ideologi
co della magistratura. E noi 
sappiamo bene che il terro
rismo non è 'riducibile ad 
un'unica mente e ad nna 
sola matrice politica e ideo
logica. TI terrorismo ha nna 
storia. Ala. nel fondo —. sia 
nella fase nera che in quel
la «t rossa » — il fine di 
«barrare la strada ad un'evo
luzione democratica segna
ta dalla crescita — di co* 
scienza e di potere — delle 
classi lavoratrici è stato co
mune: sia a Freda che alle 

Br. Riconosciamolo! questo 
fine fu immediatamente ca
pilo dalla generalità del no
stro popolo negli anni delle 
stragi nere. Non si indugiò 
— allora —, in ipotesi so
ciologiche. ma si capì rapi
damente chi erano e perché 
agivano in questo modo. La 
sentenza di Catanzaro era 
già stata prenunciata dalla 
coscienza pubblica ben pri
ma del suo pronunciamento 
formale. Col terrorismo 
« ros«o D non è stato cosi. 
K questa incertezza ha inde
bolito tulle le forze demo
cratiche, ha ridato fiato alle 
forze del passalo. 

La sentenza di Brescia & 
un brutto segnale. Perché? 
Al di là della responsabilità 
che i giudici si son assunti, 
esiste un problema di sfon
do, che è quello di una ma
gistratura che ha bisogno 

• non solo di essere sollevata 
da ostacoli, sordità e oppor
tunismi che hanno corso nel
lo sue file (la vicenda di 
Padova insegna), ma soprat
tutto ha bisogno di nna chia
ra coscienza collettiva del 
popolo sul carattere e la 
portala politica del fenome
no terroristico, compreso 
quello attuale. Solo in tale 
temperie nazionale si po
tranno avere sentenze che 
vadano alla radice. 

Polemiche fino all'ultimo fra i magistrati inquirenti 

Oggi a Padova si fa il punto 
dell'inchiesta sugli autonomi 

Palombarini renderà nota la sua decisione - Il procuratore 
capo Fais: « Il giudice istruttore deve agire in piena libertà» 

Nostro serrino 
PADOVA — Calogero torna 
a fare la spola casa Digos. 
Nunziante prende ad occupar
si di processi «comuni». 
L'attenzione resta puntata 
sulla conferenza stampa nel
la quale stamattina il capo 
dell'ufficio istruzione Palom
barini farà il punto sull'an
damento del processo su Au
tonomia. sull'accoglimento o 
meno delle istanze di libertà 
provvisoria per gli otto in
carcerati e delle richieste 
contrarie di nuove imputazio
ni e catture avanzate dal PM. 
Tuttavia, a Padova, anche 
ieri non sono mancate le po
lemiche, gli strascichi all'on
data di critiche che ha inve
stito la settimana scorsa il 
giudice istruttore Palomba
rini. 

Il primo a parlare ai gior
nalisti è il procuratore capo 
Aldo Fais. Dice molte cose, 
ma due soprattutto significa
tive. La prima: «Non ho nes
suna idea di quelle che sa
ranno le decisioni del giudice 
istruttore (sulle richieste di 
Calogero — nd.r.). Egli de-

.ve decidere in piena liberti 
e ascoltando la propria co
scienza. Certo che M le sut 

decisioni non ci soddisferan-
no. l'unica cosa sarà impu
gnarle presso la sezione 
istruttoria della Corte d'Ap
pello ». Dunque, il procurato
re capo si dimostra anticipa
tamente piuttosto scettico sul
l'accoglimento delle proposte 
di Calogero, e in particolare 
di quella che imputa al ver
tice organizzato e ad Autono
mia la natura di «banda ar
mata >. Aggiunge, l'alto magi
strato, la riproposizione della 
nota polemica con Palomba
rini (« quello di cui mi lamen
to è che non abbia contestato 
agli imputati le prove cardi
ne proposte dall'accusa»), e 
conclude con una precisazio
ne non richiesta da nessun 
giornalista, e che dunque può 
assumere particolare sapore: 
« Ho sempre apprezzato e 
ammirato Palombarini per la 
sua intelligenza e preparazio
ne. Credo dunque che qualun
que provvedimento prenderà, 
lo farà perchè ne è piena
mente convinto ». 

Seconda dichiarazione pub
blica della giornata. Per la 
difesa degli imputati, parla 
l'avv. Beniamino Del Mercato 
di Ferrara, ed è la prima 
voca che, a Padova, si alza 
ad implicita difesa di Palom

barini. E' tutto un pesante 
attacco al PM Calogero, ric
co di invettive e povero di 
argomenti: le sue motivate 
critiche a Palombarini per la 
mancata contestazione agli 
imputati delle principali pro
ve che sorreggono l'accusa 
(«e questo — aveva signifi
cativamente precisato il PM 
— lede fortemente anche i 
diritti della difesa») non so
no altro che « una vera e pro
pria intimidazione », e la di
sperata difesa «di chi si sen
te ostacolato nel tentativo di 
fare un processo spedale, che 
nasce con la precisa intenzio
ne di affermare un'ipotesi po
litica ». 

Ma l'avvocato non spende 
una sola paro]». ad esempio. 
per commentare le e dimis
sioni » dell'altro G.I. Nunzian
te dalla gestione dell'inchie
sta. motivate da dissensi ra
dicali e insanabili col titolare. 
Un gesto, e questo dovrebbe 
essere evidente anche alla di
fesa. che viene da un magi
strato la cui serietà e prepa
razione nessuno ha mai mes-

MicheU Sartori 
(Segue in penultima) 
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Un gruppo di giovani romani alle soglie della «maturità» 

Vanno all'esame con il bilancio 
di anni difficili per la scuola * 

Le esperienze diverse di vita e di studio, raccolte da un istituto all'altro — Si parla della vio
lenza, della politica e di cultura — « Ma serve studiare elettronica su testi vecchi di trentanni? » 

Conferenza 
stampa di 
Spadolini 
a Milano 

MrLANO — Alla vigilia della 
maturità 11 ministro Spadoli
ni ha visitato l'amministra
zione scolastica di Milano, do
ve è stato necessario sostitui
re ben duecento dei quattro
cento presidenti di commis
sione nominati dal ministero. 
costringendo a nomine fretto
lose. 

Per 1 commissari 11 proble
ma è altrettanto difficile: su 
2.771 ne mancano ancora 
1.400. Ieri mattina, durante la 
conferenza stampa che ha 
tenuto assieme al provvedi
tore agli studi di Milano, Vin
cenzo Tortoreto, 11 ministro 
Spadolini ha detto che « que
sti sono problemi di sempre 
che con la pazienza delle am
ministrazioni periferiche si 
appianeranno». 

Ora che l'anno volge al ter
mine che bilancio si può fa
re, è stato chiesto al mini
stro: «MI sembra — ha ri
sposto — che vi sia un ritor
no alla serietà, una diminu
zione complessiva della vio
lenza, e lo stesso aumento 
delle bocciature è un fenome
no che va valutato con at
tenzione. Se ad esempio — 
ha proseguito — si fosse boc
ciato di più nelle scuole che 
funzionano meglio, allora 
questo sarebbe positivo, di
mostrerebbe che con uno 
stretto rapporto fra docenti e 
studenti la selezione è più 
accurata»... A Milano per 
esempio le scuole professiona
li nelle peggiori condizioni, 
con migliaia di studenti e ine
sistenti strutture didattiche, 
mentre attorno ad esse proli
ferano le scuole private. 

Che 6enso ha parlare di 
« ritorno alla serietà » In que
ste condizioni, di abbandono 
e di disinteresse? «Gli isti
tuti professionali — è sta
ta la sbalorditiva risposta del 
ministro — presto passeran
no alle regioni che in questo 
modo toglieranno un gravoso 
peso allo stato... certo comun
que il rapporto tra scuola 
pubblica e scuola privata va 
rivisto ». 

ROMA — Su un punto sem
brano essere tutti d'accordo: 
la maturità, che di «matu
ro » ha solo il nome, è una 
contraddizione fra quello che 
i docenti sono chiamati a giu
dicare (la preparazione cul
turale complessiva dello stu
dente. ma anche la sua effet
tiva crescita umana, la sua 
« maturazione », appunto) e 
ciò che la scuola ha offerto 
realmente, ovvero ben poco. 
Non si tratta solo dell'esame, 
ovviamente: il bilancio è in 
rosso anche per il resto: scuo
la e insegnanti. Ecco cosa di
cono sei « maturandi » di Ro
ma. scelti non a caso, ma 
presi da sei scuole « partico
lari » che pur nelle loro pe
culiarità offrono uno spacca
to abbastanza ampio della 
realtà scolastica. Pierluigi e 
Federico, per quattro anni 
hanno frequentato il liceo Sar-

pi. un istituto dove gli «au
tonomi » hanno distrutto ogni 
possibilità di lavoro e di stu
dio, impedendo, di fatto una 
reale agibilità democratica. 
Alla fine, quest'anno, si so
no trasferiti, uno al Cavour, 
l'altro al Croce. Fabio ha 
frequentato il 16.mo istituto 
tecnico, alla periferia della 
città. Uno studente di quella 
scuola, a ottobre, fu ucciso 
da un coetaneo (al quale ave
va pestato un piede), con un 
colpo di pistola. 

Mariella viene da un « pro
fessionale » di Pietralata. una 
delle borgate più «disastra
te » di Roma. Susanna è del 
« Giulio Cesare ». un liceo da 
sempre nel mirino dei fasci
sti. Mauro è andato al Bene
detto da Norcia, uno dei po
chi licei classici costruiti fuo
ri dal centro, in una zona po
polare. 

« Vediamo subito la questio
ne della preparazione — di
cono Federico e Pierluigi — 
perché, poi, è su quella che 
puntano tutti. Affermare che 
ci presentiamo agli esami si
curi di " sapere " qualcosa è 
difficile. Anzi, impossibile. 
Per quattro anni, al Sarpi 
non siamo mai riusciti a la
vorare, né a farci dare qual
cosa dagli insegnanti. Cam
biare scuola ha significato 
scoprire un modo nuovo di 
studiare. Ma abbiamo dovuto 
cominciare da capo, e il tem
po era poco ». Il problema 
della preparazione è comune 
a tutti, anche a chi. come 
Susanna, viene da una scuo
la dove, se è vero che i 
fascisti tentano quotidiana
mente di picchiare e scatena
re incidenti, è altrettanto vero 
che si riesce in qualche me-

Gravissima sentenza dello Corte d'appello di Firenze sull'equo canone 

Assolto proprietario che pretese 
cinque milioni per fittare la casa 

ROMA — Chiedere cinque 
milioni di lire di «buonaen-
trata » per affittare un appar
tamento oltre al canone sta
bilito dalla legge, non è reato 
secondo i giudici di appello 
di Firenze. La Corte d'appel
lo (presidente Remaschi, PG 
Ciampi) ha infatti assolto 
Sergio Papi il quale era sta
to condannato dal tribunale 
della stessa città ad un anno 
e sei mesi di reclusione, aven
do richiesto all'inquilino (una 
coppia di sposi in cerca di 
casa appunto) una somma 
di cinque milioni al di fuori 
dell'equo canone. Era stata 
la prima condanna in Italia 
per violazione della legge di 
equo canone. 

Nel processo d'appello il 
pubblico ministero aveva 
chiesto la conferma della 
sentenza pur proponendo una 
pena inferiore a quella di 
primo grado, chiedendo, cioè. 
una condanna a otto mesi. 
La Corte, invece, ha accolto 
la tesi del difensore che ha 
sostenuto che ncn c'è rap
porto causale tra la richiesta 
del proprietario sia pure 
« con tra legem ». richiesta 
che consiste nel far valere 

un diritto finalizzato ad un 
giusto profitto, e Io stato di 
bisogno e di costrizione del
l'inquilino a causa della scar
sità di abitazioni da affitta
re. Infatti — secondo la di
fesa — lo stato di bisogno 
che nessuno nega, preesiste 
alla eventuale minaccia del 
proprietario di non affittare 
la casa: non è determinato 
dal proprietario, ma dall'in
sufficienza politica. - -

La sentenza di assoluzione 
ha suscitato forti perplessità. 
Non è reato, dunque, chie
dere il soprassoldo sui mas
simali previsti dalla legge? 
Bisc?na attendere il disposi
tivo di sentenza: la motiva
zione dei giudici di appello 
si conoscerà fra una quindi
cina di giorni. 

Il compagno Gaetano Di Ma
rino, vicepresidente del grup
po comunista del Senato, ria 
dichiarato: « La sentenza è 
di un'eccezionale gravità In 
quanto tende ad affossare il 
cardine fondamentale della 
legge di equo canone che sot
trae alla libera disponibilità 
delle parti la contrazione del 
fitto e Io fissa in base al va

lore locativo commisurato 
sulla base dei criteri stabiliti 
dagli articoli 12 e seguenti 
fino al 22, stabilendo, quindi. 
all'art. 79, che tutti i patti 
contrari sono nulli. Il legisla
tore non aveva stabilito co
me per altri casi (infonda
tezza dei motivi in base ai 
quali il locatore ottiene il ri
lascio dell'immobile) una pre
cisa sanzione, in quanto si 
riteneva che la violazione del
l'obbligo di applicare l'equo 
canone potesse essere ricon
dotto nell'ambito delle norma
tive penali vigenti quando 
non potesse essere dimostrato 
il contrario. Come è noto, in
fatti, 1 ' orientamento finora 
seguito dalla magistratura è 
stato quello di identificare co
me reato di estorsione nel 
comportamento del proprieta
rio che concede in affitto un 
immobile pretendendo oltre 
l'equo canone somme ingenti 
ed in forme tali (somme ver
sate una tantum, brevi manu. 
falsi contratti di vendita, ri
lascio di effetti cambiari per 
altro e non giustificato titolo) 
che l'inquilino non possa do
cumentare che sono un inde
bito corrispettivo per l'affitto 
dell'immobile e. quindi, otte
nerne la restituzione. E* del 

tutto evidente che se invece 
si rilasci, come fa la Corte 
d'appello di Firenze, questa 
licenza di estorsione, di ri
catto, occorrerà stabilire im
mediatamente da parte del 
Parlamento con apposita leg
ge che comportamenti frau
dolenti come quelli del pro
prietario di Firenze, costitui
scono un illecito penale assi
milabile al reato di estor
sione ». 

Istantanea è stata anche la 
reazione del Sindacato unita
rio degli inquilini. Il segre
tario generale del SUNIA. An
gelo Bonsignori. ha cosi com
mentato: « Questa sentenza 
frustra l'orientamento espres
so da molti magistrati su 
quasi tutto il territorio nazio
nale e conferma la giustezza 
della richiesta già avanzata 
dal SUNIA, nel quadro della 
verifica annuale del Parla
mento sullo stato di applica
zione della legge, di prevedere 
la configurazione di un pre
ciso reato nei casi di viola
zione con conseguenti pene 
onde evitare, come sta a dimo
strare la sentenza di Firenze. 
confusione ed abusi da parte 
della proprietà immobiliare». 

Claudio Notari 

A proposito di e orfani » e di analisti superficiali 

Bologna, il suo volto, le sue lotte 
Scoprire Bologna a Piaz

za Maggiore, il suo volto, i 
sogni e gli incubi, i drammi. 
le istanze sociali, un tessu
to civile ricco e certo con
traddittorio. una cultura 
complessa: è l'ambizione 
(quanto giustificata!) di Wal
ter Tobagi che, sulla prima 
pagina del Corriere di lu
nedi azzarda una immagine 
della città, un rapido schiz
zo notturno elaborato tra gli 
€ orfani del '77%, gli ospiti 
stabili di Piazza Maggiore. 

Il pretesto è un fatto tra
gico: il suicidio del compa
gno Gianni, militante comu
nista ed esponente sindaca
le. L'obiettivo è semplice e 
rozzamente perseguito: ac
creditare l'immagine di una 
gioventù desolata, chiusa nel 
« rifiuto » di una realtà, e 
di una città, vissute come 

alienante e ostile. Come di
re che, la droga e la morte 
sono allora la sola risposta 
possibile. 

Questa è l'operazione gior
nalistica. Ma è questa Bo
logna? 

E* davvero avvilente che 
si pretenda di restituire in 
tratti così sbrigativi e par
ziali non solo l'immagine di 
una città, del suo popolo, 
delle sue lotte, del suo im
pegno paziente, della sua 
realtà contraddittoria e ric
ca. ma anche quella di un 
mondo giovanile, certo molto 
tormentato ma che merita 
ben altri analisti da quelli 
che intendono relegarlo nel 
folklore dell'immaginazione 
e agitarne strumentalmente 
bandiere e cultura. E ciò 
contro quanti, operai, intel
lettuali. donne e masse gran

di di gioventù, combattono 
la battaglia di sempre per la 
giustizia, lo sviluppo, l'espan
sione delle libertà, insomma 
per impedire che tanti gio
vani divengano « emargina
ti », per migliorare la quali
tà della vita di tutti. Gli 
« emarginati » non sono il 
frutto delle lotte operaie e 
democratiche: sono frutto di 
scelte economiche, politiche 
e sociali sbagliate che pro
ducono contraddizioni intol
lerabili. Ma Tobagi non se 
ne accorge. 

Negli ultimi giorni siamo 
stati in molte fabbriche, di 
Bologna, dell''Émil'j, della 
Romagna. Abbiamo discus
so di sindacato e di politica. 
abbiamo ascoltato chi « lavo
ra » e ritorna con una fidu
cia mai piegata alla lotta « 
al sacrificio. Non abbiamo 

sentito parlare di dispera
zione, semmai di speranza: 
quella che parte dall'affer
mazione piena e orgogliosa 
dei propri diritti, dalla con 
vinzione che soltanto da una 
battaglia di tutti e di tutti 
insieme, può derivare il be
ne collettivo. Questo non 
vuol dire chiudere gli oc
chi di fronte ad altre real
tà, alla disperazione. Ma 
mentre c'è chi cerca con 
una passeggiata notturna in 
Piazza Maggiore, di cancel
lare dalla mente del pubbli 
co tanta parte dell'Emilia. 
noi ci poniamo con assillo 
un altro problema: quello di 
riuscire, di comprendere, di 
ricreare solidarietà interrot
te. Insomma di unire. 

g. p. t. 

do a fare lezione. « E' abba
stanza difficile — dice — riu
scire a capire quanto sap
piamo, soprattutto come sap
piamo. Per tutto l'anno ci si 
affanna a seguire il pro
gramma. si tenta di approfon
dire gli aspetti che più inte
ressano. Poi, alla fine ti 
rendi conto che non hai un 
metodo. Se, per esempio, per 
preparare italiano hai preso 
in mano anche un libro di 
storia, corri il rischio di tro
varti un professore che al
l'esame ti chiede di die co
lore erano i calzini dell'Az
zeccagarbugli ». 

Sulla questione del metodo 
anche Mauro è molto scettico: 
« Quali indicazioni metodologi
che può offrirti una scuola 
che. per esempio, in cinque 
anni ti fa cambiare tre volte 
l'insegnante di latino e sei 
presidi. Il risultato è stato 
l'abbandono di quella mate
ria ». j 

Che la scuola sia allo « sfa- j 
scio » è un dato che sta sol- ì 
to gli occhi di tutti, in più 
ci sono delle aggravanti che 
pesano negli istituti tecnici e | 
in periferia. « I professori — 
dice Mariella — ormai sono 
stanchi, frustrati. Non hanno 
nessuna voglia di farti capire 
le cose. Se sei capace da solo 
di prendere il " meglio ", 
bene, altrimenti ti devi ar
rangiare». Effettivamente, al
l'istituto tecnico di via Aqui-
lonia la maggioranza dei gio
vani che devono fare la ma
turità si è arrangiata davve
ro: tant'è che sui quadri in
vece di esserci il tradizionale 
« ammesso ». c'è la parola 
« autodidatta ». « Eh, già. in 
questo modo i docenti si sca
ricano la coscienza — sbot
ta Fabij —• tanto poi saremo 
noi, una volta in fabbrica, a 
fare i conti con le cose che 
ignoriamo. Non sono solo i 
professori ad essere " vec
chi ", ma anche i program
mi: ti fanno studiare su te
sti di elettronica di venti o 
trenta anni fa. in cui si par
la di strumenti che magari 
non esistono più ». 

Facciamo'un passo indietro: 
che cosa sono stati politica
mente questi anni di scuo
la. « Per noi un'esperienza 
positiva — afferma Mauro — 
perché per i giovani di Cen-
tocelle la scuola è stata una 
conquista, ottenuta a prezzo 
di lunghe battaglie. E la stes
sa cosa è accaduta per tutti i 
servizi sociali ». Ma, la situa
zione al Sarpi è particolare, 
lo confermano subito Pierlui
gi e Federico: « Sul piano del
la lotta politica, del confron
to ideale, il nostro è un bilan
cio negativo, una vera e pro
pria sconfitta. Lo è perché la 
violenza con cui gli " auto
nomi " sono penetrati nelle 
scuole ha avuto partita vin
ta: la gente ha paura, i gio
vani discutono poco o affatto. 
E non solo al Sarpi. Prendia
mo il Cavour. Qui la gran 
parte dei giovani viene a 
scuola per prendere il voto, 
sono " travoltini " in potenza, 
ben vestiti e con in testa so
lo l'idea dì uscire al più 
presto da una scuola che li 
soffoca ». Nemmeno al 16.mo. 
dove il tema della violenza 
che sì insinua prepotentemen
te nella vita quotidiana è sta
to vìssuto drammaticamente. 
la discussione è cresciuta. 
« Dopo due giorni dall'uccisio
ne di quel ragazzo — dice 
Fabio — nessuno ne parlava 
più. le assemblee andavano 
deserte. Era come se si vo
lesse solo dimenticare ». E 
cosi anche al G. Cesare: gli 
studenti non « partecipano ». 

E le elezioni? « Dei ragaz
zi che dovevano votare — ri
spondono — la maggior parte 
affermava che non sapeva 
quale partito scegliere. E non 
lo sapeva perché non aveva 
nessun interesse di informar
si. perché non hanno mai 
Ietto un giornale ». 

Poi. ci sono anche i radi
cali. « Pensano che essere ra
dicali — spiega Federico — 
significhi fare tutto ciò che 
ti viene in testa, o meglio ri
fiutare tutto. E significa an
che conciliare le svastiche che 
si disegnano sui quaderni con 
una presunta idea libertaria ». 

La frattura fra i giovani e 
il PCI c'è stata e c'è. «Gli 
studenti si aspettavano che noi 
della FGCI potessimo risol
vere tutti i loro problemi — 
dice Mariella — ma aspetta
vano passivamente. E, intan
to agli attivi provinciali della 
FGCI. invece di affrontare 
la questione giovanile, il pro
blema del " riflusso " si par
lava solo dello SME». D'al
tra parte, i professori giova
ni non hanno nessuna voglia. 
forse nemmeno la capacità di 
capirti come individuo: per
ché sono nauseati, perché so
no figli delusi del '68. E noi 
paghiamo e scontiamo sulla 
nostra pelle l'incapacità della 
società, ora pi" che mai, 
di dare qualche risposta alle 
aspettative dei giovani ». 

Marina Natoli 

II tesseramento è giunto al 97 per cento 

Una campagna di massa 
per rafforzare il PCI 

Un milione e 740 mila iscrìtti, circa 15.000 in meno della stessa data del '78 - Buoni 
risultati tra le donne e gli operai - I tre obiettivi della campagna - Colloquio con Oliva 

NOMA — La catti|>.ij!na por il lr-»ora-
iiK-nto lanciata dalla Direzione ilei PCI 
all'indomani del volo ilei 3 e del 1(1 di 
pillano non è un fallo di ordinaria ani-
iitiiiistra/.ione: richiede d u w e r o un ini-
(ledilo straordinario, fuori del comune, 
di tutto il partito, u Si tratta di dare 
una risposta concreta, in termini politici, 
a certe difficoltà che l'edito delle ele
zioni ha reso più grandi — dicono ì 
compagni dell'organizzazione, alle Bot
teghe Oscure —. Spiegare ai compagni 
e alla gente, e dimostrale che il partito 
non -<i cliiude, che non ripiega, anzi 
fa appello a tutte le sue energie per 
rendere ancora più \a»li i suoi legami 
con il popolo ». 

Uniit]ne un impegno politico, e non 
una semplice formalità organizzativa. 
Per questo in tutta Italia, nelle «ezioni 
e nelle federazioni, \ engono in questi 
giorni organizzate riunioni, assemblee, 
adi t i Si parte da un'analisi dei itali. 
I n milione e 710 mila compagni hanno 
la tts-cra del '79. ló.OUO iti meno di 
quelli che l'avevano nel '78. alla stessa 
dita , e 50.01)0 in menu degli iscritti al 
I'(II alla fine dello scorso anno. Tradu-
rei.nlo i numeri in percentuale, siamo 
al °7°''o circa, o Non è un risultalo del 
tutto negativo — dice Franco Oliva, il 
compagno del Comitato centrale che 
segue in particolare le iniziative legale 
al tesseramento — ma non possiamo 
neanche parlare di successo. Abbiamo 
bisogno di uno sforzo nuovo, e clic 
veda impegnato tutto il partito. Sono 
le slesse cifre a dimostrarlo. Tra i re
clutali, ad esempio (88.000 in tutto, un 
po' meno dell'altr'anno) è facile vede
re che il maggior numero stanno in 
qui Ile sezioni che hanno sviluppato il 

più grande sforzo organizzativo. Non 
pns.<iumo illuderci di a\crc nuovi com
pagni senza clic da parte nostra si 
IUIIO\ÌI un dito ». 

Oliva spiega gli obiettivi fomlamen-
Ial* di questa campagna. Il primo è 
quello di dare una risposta forte alle 
difficoltà del 3 e del 10 giugno. Poi 
bisogna rinsaldare il legame con tutti 
quei compagni che da qualche anno 
non rinnovano più la tessera. Kvidente-
nienle — dice Oliva — se non la rin
novano è perché hanno delle critiche 
ila farci: bene, le facciano, chiamia
moli in sezione a discutere di politica! 

Il terzo obiettivo è for>e il più arduo: 
bì-ogna recuperare tulio il •CIIÌO di un 
coiicello fondamentale uelhi politica del 
l'L'A. quello del partilo di mas,a. Si 
traila anche di superare ce ri e diffi
coltà registrate anche nei gruppi iliri-
genii. 

(.i sono dei segnali positivi: le se
zioni da qualche settimana sono mollo 
più affollate del soli lo, la discussione 
è sempre vivace, si rivedono molle facce 
di compagni clic da diverso tempo fi 
erano allontanali dalla militanza attiva, 
e magari non avevano più neanche rin
novato la tessera. Ma adesso bisogna 
che questi seguali si estendano e si 
traducano in fatti. D'altra parte guar
dando le tabelle del tesseramento si 
vede subilo come i risultati migliori cor-
ri-pnndaiio ad una attività politica più 
iulensa: Ira i lavoratori, nelle fabbri
che e negli uffici; tra le donne; tra 
i giovani ( in lutti quei centri dove 
esperienze come quelle delle leghe dei 
disoccupati hanno avuto successo, è 
aumentala nettamente la forza dei co
munisti tra le nuove generazioni) . 

Lavoratori, donne e giovani, appun- , 
lo: sono i Ire punii fondamentali del
l'intervento, dello sforzo che viene ri-
rhie-to al partilo. Nelle ultime setti- , 
mane si avverte un sensibile migliora
mento delle posizioni del PCI nelle 
fabbriche, e la percentuale degli operai 
iscritti al PCI è quest'anno superiore , 
agli anni precedenti. Ma il volo diiun-
«Ira che le difficoltà sono forti anche 
in questo settore. 

Dalle donne vengono i risultati mi
glior! (132.0110 is ir i i ie . più dell'ai-
l i ' i inno). Però adesso è indispensabile 
un passo ulteriore; riportando nella 
discussione con la genie lutto l' impegno 
nuovo del nostro partilo su||,i questione 
femminile (il dibattito al XV congres
so ì un punto di partenza). V. poi il 

parlilo — dice Oliva — deve convin
ci- r»i rhe il recliilameuto delle donne 
non è un compilo che può c s e r c dele
galo interamente alle compagne, quasi 
si trattasse di una questione parallela, 
e non di un nodo fondamentale della 
battaglia politica. 

Infine i giovani. Non possiamo limi
tarci a chieder consensi, dice Oliva: 
bisogna conquistarseli, soprattutto con 
una grande battaglia ideale, che porti 
l ' ini/ ialiva del partito su lutti quei 
grandi temi annali , anche di costume, 
di cultura, che abbiamo troppo spesso 
lascialo solo all'iniziativa di altri. 

L'insieme di tali questioni è allo 
studio di ogni federazione. Si sta lavo
rando per mettere a punto dei piani di 
iniziativa clic permettano al partito di 
presentarsi ai prossimi appuntamenti 
politici più forte e' più consapevole dei 
suoi compiti e delle difficoltà. 

Una ricerca sulla campagna elettorale di 6 giornali 

In prima pagina straripa la DC 
ma Craxi prevale su Zaccagnini 

Pubblicata su « Alfabeta » - Al PCI spazio pari a metà delia sua forza eletto
rale - Come riuscire a fingersi «equidistanti» suggerendo le scelte agli elettori 

1. Spazi 

Partiti 

DC 
PSI 
PCI 
PSDI 
PRI 
PLI 
PR 
NSU 
PDUP 
MSI 

attribuiti 

Diversi 

ai partiti nella prima pagina 
. . . B Differenza delle 
% "•*. *. 9& ottenuta 
quotidiana a l I a camera 

45.4 
21.3 
15.0 
6.7 
4.3 
2.6 
2.6 
0.8 
0.4 
0.1 
0.8 

100 

Vo 

+ 7.1 
+ 11.5 

—15.4 
+ 2.9 
+ 1.3 
+ 0.7 
— 0.8 

0 
— 1.0 
— 5.2 
— 1.1 

Corriere 

•/e 

41.1 
20.7 
19.8 
7.1 
1.7 
0.9 
2.8 
0.9 
0.9 
0.9 
3.2 

100 

di sei quotidiani nazionali ( 1 . 

Giornale 

°.'o 
61.3 
16.2 
8.8 
8.1 
1.0 
4.5 
= 
= 
= 
= 
= 

100 

Giorno 

".'e 

63.2 
9.9 

18.0 
1.5 
4.4 
1.5 

= 
:=r 

1.5 
= 
= 

100 

Messaggero 

o/o 

40.9 
32.8 
15.3 
2.2 

rs 

= 
6.6 
2.2 

= 
= 
= 

100 

maggio-3 giugno) 

Repubblica 

•b 

37.1 
29.7 
13.9 
10.6 
4.1 

= 
1.5 
1.5 

= 
= 
1.6 

100 

Stampa 

°/o 
28.5 
18.7 
14.3 
10.7 
14.7 
8.5 
4.6 

— 
= 
= 

= 

100 

Nola. Lo spazio cttiibuito a ciascun partito è sialo calcolato: a) in base agli spazi concessi per interventi « diretti » (interviste, articoli, 
• tribune », ecc.); b) in base ai titoli che assumono un partilo o un esponente di partito come soggetto di quanto riferito nell'articolo. Que
sti criteri sono stati applicati a tutti gli articoli, indipendentemente dal loro contenuto e del loro riferimento, più o meno diretto, alle elezioni. 
Non sono slati calcolati gli articoli dì commento, dove partiti e personaggi sono oggetto del discorso altrui. Come quantificatori sono stati 
usati: i ) il numero di colonne occupate dai titoli di testa; il) il numero complessivo degli articoli, indipendentemente dalla collocazione e 
dalla superficie occupata. La percentuale indicata nella tabella risulta dalla media delle percentuali ottenute dai due quantificatori. 

La tabella è stata elaborata da Index • pubblicata su Alfabeta 

ROMA — Nel periodo tra il 1. 
maggio e il 3 giugno sulle pri
me pagine dei 6 maggiori quo
tidiani nazionali non di par
tito. la DC ha avuto il 45.4% 
dello spazio (il 7,1 in più 
rispetto alla sua forza eletto
rale); il PSI il 21.3 (1*11.5 
in più); il PCI U 15 (il 15.4 
in meno). Tra i « politici » il 
record va. invece, a Craxi. 
Sono alcuni dei dati elaborati 
da Index-Archivio critico del
l'informazione che ha curato 
un'analisi del comportamento 
dei giornali durante l'ultima 
campagna elettorale. I risul
tati di questa ricerca, corre
data di tabelle (qui accanto 
ne pubblichiamo una) sono 
pubblicati sull'ultimo numero 
della rivista Alfabeta. • 

Se si fa eccezione per il 
Giornale di Montanelli — che 
ha indicato esplicitamente 
non solo i partiti ma anche i 
candidati da premiare con il 
voto — gli altri 5 quotidiani 
(Corriere della Sera, Giorno, 
Messaggero, Repubblica e 
Stampa) hanno ripetutamen
te dichiarato di volersi aste
nere dal dare indicazioni ai 
propri lettori. La piccola an
tologia messa assieme da In
dex dimostra, sostanzialmen
te. il contrario. Certamente 
non compaiono più gli appelli 
espliciti, le indicazioni sen

za perifrasi. Ma la scelta dei 
temi, il modo di affrontarli 
e trattarli costituiscono una 
evidente strategia della per
suasione. 

Il Corriere della Sera si ca
ratterizza per una intensa 
pressione a favore delle mo
difiche al sistema elettorale 
proposte dal presidente de 
Piccoli. In questo caso — af
ferma Index — l'equanimità 
del Corriere si rompe clamoro
samente. Un nuovo sistema 
elettorale — premio al partito 
di maggioranza relativa, eli
sione dal Parlamento dei rag
gruppamenti che non supe
rassero una soglia minima di 
consensi — è visto negli ar
ticoli di Alberto Ronchey co
me l'incentivo esterno capa
ce di stimolare il PCI a un 
revisionismo (di stampo so
cialdemocratico, ndr) che es
so non intende compiere per 
propria scelta. Fanno da sfon
do gli articoli di fondo pub
blicati dal 27 maggio in poi: 
si cerca di influire sugli elet
tori attraverso suggestioni 
ideologiche sempre di stam
po conservatore; predomina
no i temi della ingovernabili
tà. del malumore e della sfi
ducia verso i partiti, dello 
stallo politico. E' l'humus 
ideale per impiantarvi la pro
posta di Ronchey. 

Anche il PSI sollecita 
la legge per l'editoria 

ROMA — Il PSI è disponibile a ripresentare subito, d'in
tesa con gli altri gruppi democratici — una proposta in 
tal senso era stata fatta la settimana scorsa dal PCI — 
il testo della legge per la riforma dell'editoria. L'hanno 
dichiarato Claudio Martelli e Franco Bassanini. respon
sabili del settore informazione e dell'ufficio legislativo del 
PSL II PSI ritiene però che il testo debba essere comple
tato e modificato in alcune sue parti per renderlo più 
incisivo. Emendamenti in tal senso saranno presentati du
rante il dibattito in aula. Martelli e Bassanini hanno anche 
proposto un separato provvedimento per il rifinanziamento 
della 172. per fronteggiare le necessità più urgenti delle 
aziende. 

Per il Giornale di Monta
nelli tutto è più lineare. Il 
Giornale si vanta di essere 
anche un partito e alla fine 
potrà gloriarsi di avere « det
to > 4 parlamentari della sua 
redazione e 98 di quelli se
gnalati. Da notare che il 60 
per cento di spazio comples
sivo dedicato alla DC è im
piegato in buona parte per le 
lotte tra le fazioni interne. 
Le predilezioni del Giornale 
vanno dalla destra de, al 
PSDI, ai liberali: discreta 
attenzione per il PSI e so
prattutto per Craxi. sino al 
plateale abbraccio con Pan-
nella. 

Il Giorno è il quotidiano 
che riserva il maggior spa
zio alla DC. la quota più bas
sa al PSI. Per il giornale del-
l'ENI va fatta una ulteriore 
considerazione: quale deve 
essere oggi la funzione di una 
testata di proprietà pubblica. 
se e come deve garantire un 
reale pluralismo. Il compor
tamento del Giorno — anno
ta Index — è comunque ano
malo rispetto agli altri gior
nali e i contenuti dei suoi 
interventi quasi sempre ano
dini. Scende in campo espli
citamente una sola volta per 
polemizzare contro il Corrie
re a proposito del « nuovo 
qualunquismo ». altre note po
lemiche sono dedicate ai ra
dicali. Nella titolazione si in
siste sul binomio DC-PCI. nel
la maggior parte dei casi, per 
sottolineare la contrapposizio
ne tra j due partiti. 

Nel Messaggero, altro gior
nale che ruota a ridosso del
l'area pubblica. Index coglie 
almeno due contraddizioni. Il 
richiamo a « un voto per la 
unità nazionale > si scontra 
con l'ultimo segnate lancia
to alla vigilia del voto: la 
disponibilità socialista (inter
vista con Craxi) ad appog
giare governi anche con il 
PCI all'opposizione: c'è am
pio spazio per i radicali, in I 

parte spiegabile con la tradi
zionale attenzione del Mes
saggero verso temi tipici del
l'iniziativa del PR. Nota an
cora l'analisi riportata da Al
fabeta: la DC ha molto spa
zio anche se viene aspramen
te attaccata; al PCI ne toc
ca la metà di quello dato al 
PSI (che sul quotidiano ro
mano raggiunge la punta più 
alta) costellato da frequenti 
critiche. 

Repubblica è un altro gior
nale che, se afferma di non 
voler dare indicazioni di vo
to. pone con estrema chia
rezza (e allarme) i] pericolo 
di un sorpasso de nei con
fronti della sinistra. Contra
riamente al Corriere sottoli
nea, perciò, l'importanza del 
voto. L'appello è a dare vo
ti a sinistra: ma — si chiede 
Index — a chi nell'ambito 
della sinistra? C'è all'inizio 
molta attenzione per i radica
li. successivamente ridimen
sionata dalla preoccupazione 
che un folto groppo del PR 
in Parlamento possa pro\o-
care ingovernabilità. 

In quanto a PCI e PSI co
si Index ripercorre l'itinera
rio di Repubblica: la previ
sione di un centrosinistra 
suggerisce implicitamente di 
rafforzare il PSI (potrà me 
giio sfuggire ai condiziona
menti della DC): verso il 
PCI l'atteggiamento è biva
lente. 

I.jfine la Stampa. Index giu
dica di « basso profilo » il suo 
atteggiamento verso i partiti : 
prova ne sia lo scarso spa
zio riservato in prima pagi
na Molta attenzione viene 
dedicata invece a PSDI, PLI. 
PRI e alla « possibile cre
scita dell'area laica ». Visto 
a posteriori questo atteggia
mento spiega meglio lo spo
stamento d'interesse di fasce 
borghesi della DC verso le 
formazioni di Longo. Biasini e 
Zanone puntualmente confer
mato dal voto. 

** <\ 
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La coscienza di un paese e dieci anni di cinema 
TI convegno su « Holly

wood '70 », tenutosi nei gior
ni scorsi a Pesaro collate
ralmente all'ampia rassegna 
sul cinema americano alla 
XV Mostra internazionale 
del nuovo cinema, ha mo
strato quanto sia ancora pre
valente, nell'affrontare l'og-
getto-America, il rischio di 
una attitudine interpretativa 
— e quindi di un rapporto 
generale con una realtà sto
rica così complessa e così 
determinante per noi — che, 
al di là d'ogni pur scaltro, 
affinato e ricco strumento 
d'indagine e di interroga
zione, finisca per mitizzare, 
vorrei dire, lo stesso mito 
e cioè l'immagine ideologica 
che la stessa America sem
bra offrire di sé. In al
cune delle analitiche rela
zioni presentate su questo 
tema specifico, la risultanza 
effettiva e di merito del
l'analisi (sia del mito holly
woodiano, sia di certe sue 
costanti, o generi, o conven
zioni tematiche, e strutturali 
come il cinema « apocalit
tico », «catastrofico», del
l'orrore, ecc.) mi è parsa 
poi quella di cadere nella 
trappola, che induce a de
durre la realtà storica dalla 
sua rappresentazione, e in
somma l'America d'oggi dai 
suoi film, o, come qualcuno 
li ha definiti, dal suo imma
ginario collettivo. 

In questo senso le rela
zioni che hanno offerto un 
quadro storico generale di 
questo decennio e ne hanno 
messo in luce le contraddi
zioni ma anche le potenzia
lità latenti sono rimaste se
parate, quasi senza una ap
prezzabile eco interna, da 
quelle più « tecniche » de
gli addetti ai lavori, soprat
tutto in quelle (per esem
pio « Mito e apocalisse nel 
cinema americano degli an
ni settanta » di Escobar e 
Giacci) che pur intensamen
te si sono sforzate di for
nire strumentazioni metodo
logiche articolate, senza tut
tavia evitare, a mio avviso. 
le secche dì una ansisi a 
sua volta fortemente ideolo
gizzante. 

A prescindere dalla rela
zione di Teodori e Scatamac-
chia sul decennio in questio
ne, che presentava una de
scrittiva fenomenologia dei 
nodi politici e della cri
si della nuova sinistra, è 
stato l'excursus storico-poli
tico di Martinelli a offrire 
una analisi problematica del
la fase che la società ame
ricana sta attraversando, spe
cie quando (anche nel di
battito che ne è seguito) ha 
sottolineato il carattere am
bivalente e, appunto, con
traddittorio, di questa sta
gione, sia in senso politico 
che culturale e, nella fatti
specie, come non si debba
no considerare equivalenti 
crisi di identità e crisi di 
egemonia. 

Senza dire, naturalmente, 
che, in questa stagione di 
trapasso del dopo-Vietnam e 
del dopo-Nixon, crisi non è 
semplicemente il termine di 
una negazione e di un vuo
to, ma anche di una affer
mazione e di uno sviluppo, 
di una prospettiva progettua
le che non solo attraversa il 
labirinto, ma ne disegna in
sieme, contraddittoriamenie, 
la fuoriuscita. 

Il che vuol dire che, an
che sul piano « mitico » del 
cinema, la « rappresentazio
ne » che ci viene offerta 
di questo cruciale momento 
storico non dovrà essere vi
sta come o tutta vera o tutta 
falsa. Essa non sarà, insom
ma, tutta monoliticamente 
assolta e obliterata nel pro
dotto spettacolare puro, me
ra realtà filmica (come se 
l'America fosse il film dì un 
film, il che non è neppure 
un elegante paradosso ma 
solo una banalità) in cui sia 
da rinvenire il suo positivo 
specifico, ovvero risolta in 
una apologetica «menzogna». 

A ben guardare, i due 
punti di vista, al di là del 
segno polìtico che possono 
assumere (accentuazione del
la crìtica ideologica o neutro 
rifiuto di essa) sono specu
lari, perché entrambi pre
suppongono un'America che 
sia un universo sociale e 
culturale di tipo astorico e 
non contraddittorio, una 
realtà ideologica, per l'ap
punto. 

La discussione che si è 
accesa da noi in questi me
si sul « Cacciatore » dì Ci-

L'America 
tra 

consenso 
e rifiuto 

I singolari documenti di una crisi 
di identità - Miti e ambiguità 

culturali di una società 
che riflette su se stessa 

mino ne è un esempio; nel
la divaricazione che s'è crea
ta fra celebrazione e con
danna, s'è perso di vista 
esattamente il merito del 
film, l'operazione culturale 
e ideologica che cercava di 
esprimere e soprattutto si 
è dimenticato che di que
sto si trattava, di uno dei 
tanti segni, e io credo fra i 
più interessanti, che ci giun
gono dall'America, di que
sto inquieto scandaglio del
la propria immagine, e che 
non è il solo a rappresen
tare l'insieme della realtà 
del paese come dimostra 
l'infuocata polemica che è 4 
ancora aperta negli Stali ' 
Uniti intorno al.film-di Ci
mino. La « provocazione » 
stessa che l'opera induce, in
dica l'esistenza di un dibat
tito e di un terreno di lotta, 
ed è parte di esso, parte di 
questa ricerca che tenta una 
ipotesi di risposta, di lettu
ra ambivalente della crisi. 

« Il cacciatore », infatti, 
descrive un iter e una pro
spettiva, non un approdo né 
un compimento. In esso il 
segno della contraddizione 
è prevalente, proprio nel 
senso classico che esso co
pre e rivela a un tempo. 
mistifica ma anche illumi
na la profondità del trauma, 
che è ormai dentro la co
scienza generale degli Stati 
Uniti, radicato nella sua 
storia, al • i là d'ogni ri
mozione. 

Il film è mosso da questa 
intenzione di mettere fra 
parentesi, di ridurre a « epi
sodio » il Vietnam e quello 
che esso ha rivelato sulla 
natura della società ameri
cana non soltanto a una ge
nerazione di giovani: anche 
strutturalmente, l'orrore del
la sporca guerra, ora ribal
tato sui « mitici » vietcong, 

è collocato al centro del 
film, e di proposito, per dar
lo come momento di pas
saggio, tratto e frammento 
di una parabola che ha un 
prima e un dopo; ed è il 
disegno di quest'arco, il 
tracciato di questa amara 
educazione sentimentale alla 
realtà quello che a Cimino 
mi pare veramente importi. 

Certo, per fare questo, il 
regista deve trasformare la 
guerra nel Vietnam in una 
sorta di maledizione origina
ria, seminare ambiguità sulla 
chiarezza delle cause e del
le responsabilità, ma altro 
è, a mio avviso, il segno 
davvero ambiguo, inquietan
te e rivelatore, dell'opera e 
lo si comprende a pieno 
solo se si intravede il tes
suto culturale da cui nasce 
e in cui si colloca. Questo 
tessuto non è soltanto la 
tradizione e la cultura nen-
:solazionista, che sta risco-
orendo ora le tante patrie 
e le molte radici che costi
tuiscono il continente Ame
rica, ma anche un mito let
terario dell'antieroe negati
vo così diffuso nel Novecen
to americano. 

Questo elemento nel film 
di Cimino mi sembra con
notante, almeno nel senso 
che la velatura letteraria e 
persino con tratti estetizzan
ti (nel disegno dell'antieroe 
che delinea De Niro, so
prattutto, ma anche Chri
stopher Walken, il giovane 
che sceglie una volta per 
sempre la sua stagione al
l'inferno), esprime il tenta
tivo di una lettura comples
siva del passato prossimo in 
una direzione che. in assen
za di termini più adeguati, 
chiamerei decadente in sen
so storico. 

Infatti la volontà di chiu
dere col Vietnam, di rimuo-

Un fotografo belga a Nocera Inferiore 

In un paese lucano 
si sopravvive così 

Le immagini di una realtà creduta scomparsa, di una real
tà impropriamente relegata nel mondo della memoria sono 
quelle proposte dal fotografo belga Guy Jaumotte allo « Spa
zio dell'Agro » a Nocera Inferiore e poi a Napoli. Cinquanta 
fotografie eseguite nel corso di un soggiorno in un piccolo 
paese situato ai piedi del Pollino, documentano i sette mesi 
trascorsi dall'autore nel piccolo centro della Basilicata. Le im 
magini percorrono, seguendo le scadenze delle stagioni, le fasi 
essenziali della vita di una comunità rurale. La vita dei con
tadini, si snoda intorno ai ritmi imposti da un'agricoltura di 
sussistenza, che nel migliore del casi riesce ad assicurare la 
sopravvivenza della comunità. 

Il fotografo, ricorrendo ad un linguaggio scarnificato di 
ogni retorica, segue col distacco dell'antropologo, limitando al 
minimo i danni della sua presenza, il lento svolgersi del rap
porto uomo-terra. Dalla semina al raccolto, dal matrimonio 
alla festa, il discorso di Jaumotte è sempre coerente agli « av
venimenti » che sotto i suoi occhi si compongono nel periodo 
della sua permanenza in Lucania. Gli stessi ritratti (una 
decina), che ripercorrono il discorso fatto venticinque anni 
fa da P. Strand per Luzzara, conservano una loro efficace 
bellezza e un valore documentario di grande interesse. Dove 
il lavoro del fotografo belga si fonde con armonia alla vita 
della comunità, è il momento della festa. Vecchi e bambini, 
con qualche rara presenza di giovani, seguendo un rito antl-
chissimo, la festa della Madonna del Pollino, si recano per 
otto giorni sulla cima del monte. E dopo una lunga e dura 
salita, a più di 2000 metri, improvvisano un nuovo e precario 
villaggio dove il rito si alterna alla festa. Qui religiosità e 
paganesimo esplodono e ripropongono il mito primordiale del 
sacrificio. 

Ad osservare con attenzione la mostra proposta dal com
pagni, che dirigono con grande impegno Io «Spazio dell' 
Agro», viene subito alla mente il richiamo a Carlo Levi. 
A trent'anni dalla pubblicazione di «Cristo si è fermato 
a Eboli », alcune realtà della Lucania sono rimaste intatte. 
Ad un'industrializzazione polverizzata e fallimentare, si oppo
ne ancora un'agricoltura legata a moduli quasi arcaici. Con 
un linguaggio raffinato e colto, che risente la presenza di 
studi di architettura e cinema, Guy Jaumotte con II suo 
approccio delicato e rispettoso alia microcomunltà lucana, 
ci conferma col suo reportage, che la lealtà contadina riesce 
a produrre ulteriori suggestioni. 

Ugo Di Pace 

verlo, non può non prende
re atto, con amarezza senza 
veli, che il dopo non si ri
congiungerà al prima. 

In tal senso la crisi non 
è apologeticamente elusa, 
ma problematicamente in
nervata nel cuore di una 
consapevolezza divisa e an
gosciata, tentata di fuoriu
scire dal tunnel attraverso 
il recupero di un individua
lismo disincantato e nostal
gico, di una immagine della 
realtà americana come de
stino e avventura, arena di 
una esperienza solitaria e 
gestuale, dentro e fuori la 
norma. 

In altri film sul Vietnam 
e in special modo in « The 
visitors » di Kazan, il tor
mento della analisi e della 
domanda è tutto ricondotto 
in interiore nomine, nella 
specola soggettiva e meta
fisica di una colpa che tut
to coinvolge e nulla conno
ta, un sempiterno dibattito 
dell'anima che potrebbe es
sere collocato al limite su 
un qualunque sfondo. 

In maggiore o minore mi
sura, questo disvelamento 
delle contraddizioni mi pare 
il segno caratterizzante dei 
migliori film americani di 
questo decennio. Al di là 
delle tecniche sofisticate, al 
di là del senso vivissimo del
lo spettacolo, essi sembra
no testimoniare la presen
za di un sommovimento e di 
un tumulto che per assume
re le forme di una ricerca 
interiore della verità, di una 
via soggettiva e insulare alla 
felicità, al senso e alla «nor
ma », fuori di ogni norma, 
dei rapporti umani (e pen
so ai vari « The pursuìt 
of happiness », « Nunzio », 
« Rafferty and the gold dust 
twing »), non sono per que
sto meno veri o meno 
espressione di una tensione 
verso l'autentico perché ca
lati nella dimensione della 
favola e dell'illusione. 

Nel clima politico di ri
flusso e di moderazione che 
prevale nei rapporti sociali 
e a cui la incerta leadership 
di Carter cerca di dare 
espressione con le sue ambi
valenti spinte a contenere 
ma insieme a rilanciare le 
forme e la sostanza di una 
diversa egemonia « imperia
le » americana nel mondo, 
questo cinema degli anni 
settanta trasmette, nella sua 
media, il senso di una accet
tazione disagiata di questa 
amara realtà, descrive i ten
tativi di una difesa per li
nee interne, da parte di una 
coscienza critica ancora so
spesa fra consenso e rifiuto. 

Non a caso, nel quadro 
ideologico, importanti torna
no ad essere la pluralità dei 
codici e delle matrici d'ogni 
tipo, la difesa della loro 
diversificazione storica e 
culturale piuttosto che del 
loro confluire nella tradizio
ne strategica del consenso. 
Ed è significativo che que
sti aspetti tipici di una cul
tura isolazionista siano ri
presi da una ottica progres
sista e di sinistra per rileg
gere l'intero passato d'Ame
rica, la sua vena profonda, 
come dimostra la storia de
gli Stati Uniti riscritta da 
due « eredi » del movement, 
Carroll e Noble, storia che 
porta il titolo significativo 
di «The free and the un-
free » (i liberi e i non li
beri). 

In questo quadro com
plesse, in questa realtà cul
turale e prismatica, di cui 
qui non si potevano che da
re i tratti generalissimi, 
si colloca naturalmente, a 
mio avviso, l'immagine del
l'America che il cinema ri
flette, nella separazione e 
nello straniamento che te
stimonia fra privato e pub
blico, fra utopia e realtà. 
Ma non è solo testimonian
za: è anche il lavoro di sca
vo e di accumulo, di rap
presentazione e di sondag
gio che prepara le forme di 
una nuova identità cresciu
ta sulla crisi e nel suo at-
trav« -sarla, perché questi 
film sono un po' come re 
note del sottosuolo appron
tate a futura memoria per 
il tempo, oltre questo divi
so presente, che è già at
teso. 

Vito Amoroso 
Nella foto in alto: una «ce

na dtl film « Th« Warrior» », 
di Walter Hill. 

Angola: la lotta per il rinnovamento 

II burocrate di Beligliela 
Dal nostro inviato 

LUANDA — Come in un'alle
goria di Majakovskij la stam
pa angolana lancia strali con
tro vecchie figure della buro
crazia coloniale e nuove Ji
gure di « filistei nel sociali
smo » che emergono nell'ap
parato statale preoccupati, se
condo il testo majakovskiano, 
ette « le direttive vengano e-
seguite, le circolari vengano 
attuate, la razionalizzazione 
venga organizzata, gli incar
tamenti giacciano per anni in 
perfetto ordine ». La rivista 
angolana Semanario dedica 
loro una breve parabola inti
tolata « Burocrati nostri ami
ci» che inizia così: tDuran-
te questi anni, mentre pro
blemi di grande rilevanza as
sorbivano l'attenzione del par
tito, è nata nell'apparato sta
tale una grande e unita fami
glia che si distingue per ca
ratteristiche molto particola
ri: è inefficiente, è corrotta, 
indisciplinata, autoritaria fi
no all'insolenza. Membri di 
questa famiglia appaiono dap
pertutto, nelle banche, negli 
uffici, nelle forze armate ». E 
termina con queste parole: 
« Il problema è il seguente: 
che facciamo di questa fa
miglia? La risposta sta nel 
porre l'apparato statale al 
servizio del popolo. Già si è 
cominciato dalla provincia di 
Benguela ». 

A Benguela infatti, dopo 
una travagliata vicenda poli
tica fatta di scontri negli uf
fici del partito e del commis
sariato provinciale, ma anche 
per le strade della città, è 
stato sostituito l'intero grup
po dirigente. Per restare in 
metafora alcuni « angolini di 
socialismo* sono stati ripu
liti da certe « cimici * maja-
kovskiane. 

Il problema tuttavia resta 
aperto nella sua dimensione 
complessiva e sta diventando 
il punto centrale della lotta 
politica in Angola. Nella sua 
ultima riunione infatti il Bu
reau politico del MPLA-Par-
tito del lavoro si è posto la 
questione in questi termini: 
come impedire la burocratiz
zazione del partito, dell'am
ministrazione statale, delle 
iniziative politiche ed econo
miche, come impedire cioè il 
sorgere di nuove élites. La 
risposta è tutt'attro che faci
le anche perchè i problemi 
nuovi posti dall'indipendenza 
ormai conquistata richiedono 
strumenti nuovi per espande
re e sviluppare quei processi 
di partecipazione di massa 
che furono avviati durante la 
lotta armata e che resero 
possibile la liberazione nazio
nale. Con la sua riunione del
lo scorso maggio tuttavia il 
Bureau politico ha aperto un 
periodo di riflessione e di lot
ta politica che dovrà sfocia
re l'anno prossimo in un con
gresso straordinario. 

Il punto di partenza di que
sto processo è la constatazio
ne. fatta in romune con altri 
partiti africani, che il sorge
re e l'affermarsi di settori di 
borghesia burocratica <costi-

Una campagna di denuncia ispirata direttamente dal 
presidente Agostinho Neto - L'esempio di una provincia 

«E' nata nell'apparato statale una grande e unita 
famiglia, inefficiente, corrotta, indisciplinata, autoritaria 

fino all'insolenza» 

Alla periferia di Luanda 

tuisce un pericolo anche nei 
paesi africani ad orientamen
to socialista dove il settore 
statale dell'economia è o ten
de ad essere dominante ». 
Molto spesso e il nuovo sche
ma amministrativo risulta da 
una risposta empirica alle 
pressanti necessità del post-
indipendenza o dalla mera 
importazione e riproduzione 
di formule dai paesi sociali
sti europei senza il necessa
rio adeguamento. Gli strati 
burocratici riescono così ad 
ottenere posizioni di potere 
mantenendo il socialismo sul
le labbra e la vocazione sfrut
tatrice nel cuore*. • -

In particolare il documento 
del Bureau politico rileva che 
in Angola settori di piccola 
borghesia, che hanno funzio
ni all' interno dell' apparato 
statale e <in alcuni casi an
che nel partilo >, approfittan
do di questo e € grazie alle 
conoscenze tecnico-burocrati
che che possiedono, e alcune 
volte grazie all'opportunismo, 
al nepotismo e al clienteli
smo » cercano di ricevere be
nefici personali e per la loro 
classe. 

Questo, precisa in un edi
toriale il Jomal de Angola. 
non è solo un fenomeno ri
guardante € elementi di ori
gine piccolo-borghese * che 

anzi ve ne sono che «si col
locano decisamente su posi
zioni rivoluzionarie ». AI con
trario € esistono vari elemen
ti che, sebbene di origine 
operaia e contadina, difendo
no posizioni di classe comple
tamente contrarie alla loro 
origine abbandonandosi alle 
tentazioni di una vita facile, 
al lusso, ai pregiudizi e a 
tutte le sollecitazioni tipica
mente piccolo-borghesi. Que
sto fenomeno di imborghesi
mento — continua il giorna
le — arriva a toccare perfino 
militanti che hanno dato pro
ve nel corso della lotta di 
liberazione nazionale, i quali 
a volte non sono capaci di 
resistere ai richiami della so
cietà borghese. E' così che 
tali elementi allentano il loro 
impegno rivoluzionario, per
dono la capacità di sacrificio 
e di lotta, si acconciano ad 
una situazione contro lo Qua
le prima avevano combat
tuto ». 

Questa battaglia contro il 
burocratismo va significativa
mente anche sotto la defini
zione di lotta al dottrinarismo 
piccolo-borghese perché ap
punto questi settori dell'ap
parato statale e del partito 
operano e si battono sulla ba
se di punti di riferimento in
ternazionali e di richiami dot

trinari. « Il piccolo borghese 
— ha affermato il presidente 
Neto nel dicembre scorso 
esemplificando il problema — 
prima di eseguire qualsiasi 
decisione del Comitato cen
trale pensa. Legge tutti i libri 
di Lenin per sapere se è cor
retta o non è corretta quella 
decisione. E dopo sei mesi ar
riva a scoprire una frase che 
gli ppnnette di dire "quella 
decisione non è corretta " per
tanto " io non la eseguo " ». 

L'altra faccia di questo dot
trinarismo è una sorta di in
tegralismo contro il quale il 
presidente Neto si è espresso 
con forza nella stessa occa
sione. spiegando cioè le deci
sioni del CC che avevano por
tato alla esclusione dal Bureau 
politico e dal governo di al
cuni dirigenti anche di pri
missimo piano. Ha detto in 
quell'occasione Agostinho Neto 
che « coloro che si limitano » 
a dissentire o che tengono un 
atteggiamento passivo non 
fanno del male, perché non 
dovremmo permettere loro di 
lavorare? Perché non dovreb
bero avere la stessa opportu
nità di coloro che sono più 
attivi?... Non dobbiamo met
terli in una situazione ecce
zionale. trasformarli in estra
nei all'interno della nostra so
cietà. Non possiamo esclude

re del cittadini dalla nostra 
vita, dalla vita nazionale. Que
sto è sbagliato secondo me » 

Come conseguenza di que
sta linea oggi vincente è stata 
di recente proclamata una 
amnistia con la quale tana 
stati rimessi in libertà nume 
rosi « frazionisti », coloro cioè 
che avevano aderito al ten 
tativo di colpo di Stato dt 
Nito Alves nel maggio del 
1977, così come gli ultimi op 
positori ancora detenuti ade 
renti ai gruppi di * Rivolta 
attiva » e di « Rivolta del 
l'est* che avevano rotto con 
il MPLA tra il 1972 e il 197S. 

E' da tutti questi elementi 
insomma che emerge il prò 
blema politico sul quale sarà 
chiamato a misurarsi il con 
presso straordinario del prò* 
sino anno: come andare avan 
ti in modo positivo dopo il 
successo della lolla di liba 
razione, quali strumenti dì 
potere costruire, in che dir» 
zìone ristrutturare lo Stato 
per garantire lo sviluppo del
la partecipazione di massa. 

Il dibattito politico di que
sti mesi sembra dare già al
cune indicazioni e in portico 
lare abbozza una riposta pei 
chi aveva sperato e temuta 
che fosse possibile ridurre la 
rivoluzione angolana ad un 
fenomeno di importazione can 
celiando dalla storia del 
MPLA un patrimonio politico-
culturale costruito in venti an
ni di lotte su basi autonome e 
originali. 

Nel corso dì una recente ri
flessione collettiva sul pro
blema delle t borghesie buro
cratiche * il MPLA-Partito del 
lavoro e altri ntouimenti afri
cani di ispirazione marxista 
hanno sentito la necessità di 
riconfermare e valorizzare 
questa originalità del loro ap
proccio ai problemi dello Sta
to sottolineando come nelle 
ex colonie portoghesi, per la 
prima volta in Africa, siano 
sorte « alternative fondate nel
la cultura e nella funzione 
storica degli sfruttati, attra
verso una pratica scientifica 
di lotta e di analisi che, uti
lizzando il marxismo come 
guida per l'azione, cerca ri
sposte concrete a situazioni 
specifiche*. Un modo insom 
ma per ricordare che quando 
si parla di € marxismo-lenini
smo * o di € socialismo scien
tifico * anziché di « sociali
smo africano* o di € sociali
smo angolano* non si inten
de assumere un corpo statico 
di elaborazioni teoriche e di 
realizzazioni pratiche, in altri 
termini un modello già rea
lizzato da altri, ma eviden
ziare invece: 1) tutta la di
stanza esistente tra questa 
esperienza e le mistificazioni 
intellettuali che proprio sotto 
la definizione di € socialismo 
africano * hanno caratterizza
to l'Africa neocolonizzata de
gli anni cinquanta e sessanta: 
2) il carattere nazionale del 
processo attraverso ' il quale 
è emerso e si è affermato il 
marxismo nel MPLA. 

Guido Bimbi 

Bios de Otero, artista e combattente 

Poeta «per l'immensa maggioranza» 
Cliis-à «e la folla che si è 

accalcala intorno al palco sul
la spiaggia ili Caslelporziano 
nei giorni scorsi avrebbe la
scialo parlare Bla» de Otero, 
se gli avrebbe permesso di re
citare i suoi \crsi scritti « per 
l'immensa maggioranza >. For
se la sua morte, avvenuta te
nenti scorso, gli ha evitato 
la delusione di sentirsi fischia* 
lo e insolentito, luì che nel 
1959 ateva scritto: « Voglio 
scrìvere di giorno / di fronte 
all'uomo della strada. / e che / 
cosa terribile se non si fer
masse. / Voglio scrivere di 
giorno. / di fronte all'uomo 
che non sa / leggere, / e ce
dere che non scrivo inutil
mente. ». Se la morte non glie
lo avesse impedito, se lo aves
sero lancialo parlare, avrebbe 
ripetuto ancora: « Mi metto 
la parola in piena bocca / e 
dico: Compagni. E' bello / 
sentire le sìllabe che vi no
minano. / oggi che sono (dil
lo a voce mollo ha«*a) solo. ». 

Negli anni quaranta e cin
quanta quella di Blas de Ote
ro era siala una voce nuova 
nel panorama della poesìa spa
gnola che a\eva \isto riuniti 
intorno alla rivista • Garcila-
so » poeti classìcheggianti. de
diti ad eserriii formali, a 
rievocazioni di un passato im
periale ad un ritorno alla re
ligiosità. sempre in fuga dal
la realtà catastrofica del pre
sente. La pubblicazione di 
Hijos de la ira di Damaso 
Alon«o (1944) fo una tempe
sta sulle acque tranquille del 
« garcila*ianr«imn » ed obbli
gò a riscoprire il mondo in
torno, a rompere con l'ipo
crisia della poesìa consolatri
ce, a riumanixzare l'arte: 1* 
Unamuno noeta, l'Antonio Ma-
chado degli anni della Repub
blica, rfTernandex del carce
re dì Alicante tornano a rap
presentare l'altra Spagna, quel
la che • tulli ì costì si vuole 

Così si era definito lo scrittore, una delle voci 
più significative della cultura spagnola contemporanea 

" «e Scrivo quanto voglio, 
pubblico quello che mi permettono » 

che taccia: « Qui giace / mez
za Spagna. / E' morta per col
pa dell'altra metà- ». 

Blas de Otero (nato a Bil
bao nel 1916, educazione re
ligiosa assai profonda, laurea
to in legge, oscuro ingegnan
te privato) cominria a scri
vere alla fine della guerra 
civile — dove ha romhalluto 
nei dne opposti schieramen
ti — sulla rivinta « E*padana » 
che raccoglie le voci di qneì 
poeti che garcilaùanì non so
no e che. anzi, leggono Cè«ar 
Valleio. Pablo Ne ni da e Na
nni Hilmet. Uomo as«ai schi
vo. dì Ini. della sua vita, si 
s=» a*«ai poro: «irnramenle ha 
,-crrato «empre di «fuggire agli 
inra*e1lamenti. di non la«ciar-
«ì etichettare col termine di 
m poeta sociale »; ha evitato 
il ri*chìo di confondere la poe-
«ia con la vita e «crivere per 
Ini è «tato «empre nn eserci
zio faticoso, da farsi poco a 
poro, con grande chiarezza 
e decisione. 

Oltre il dramma 
esistenziale 

In nn poema • colloquio 
con Gabriel Celava scrive: 
« Mi dici / di scrivere, di 
pubblicare. Ti sbagli. / Scri
vo quanto voglio / e quanto 
posso. / Pubblico, cazzo, quel
lo che mi permettono ». E gli 
•pazi nella Spagna franchista 
sono pochi; la rivista « Espa
dana » deve chiudere perché 
nna poesia di Blas de Otero 
ha suscitato le ir* del clero 

di Leon. Si tratta di nna in
vettiva contro un Dio terri
bile, crudele e implacabile 
dalla cni oppressione il poeta 
deve liberarsi: e Mi fai male. 
Signore. Toglimi le mani / di 
dosso. Lasciami con il mio 
vnoto, / lasciami. Se si trat
ta di abissi, il mio / mi ba
sta. Oh Dio, se sei umano. / 
abbi pietà, toglimi questa ma
no di dosso. Non mi serve. Mi 
dà freddo e paura. Se la sei 
Dìo, in sono mio / rome te. 
E a superbia, io ti batto ». 

La maggior parte della cri
tica spagnola ha volnto vede
re. e non poteva es«cre di
versamente. nella poesia di 
Bla» de Otero i terribili temi 
della tradizione classica del
la Spagna: l'amore, la mor
te, l'inquietudine e«ì«tenzia-
le. il problema dell'esistenza 
di Dio. In parte è vero, ma 
la traiettoria poetica di Blas 
de Otero va ben oltre e con 
una chiarezza che non consen
te equivoci: dal Càntico espi-
ritaal (1942) in cui è pale«e 
l'influenza di Fray Luis De 
Leon a Anfeì fieramente fiu
mano (1950). che nel titolo ci
ta nn ver«o di Cóngora. a r?e-
dohle de conscìencia (1951). 
a Pido la pax r ìa pnlnbra 
(1955) fino a tn castellano 
(1959) e Qne Irata a'e Espana 
(1964), è tnlto nn itinerario 
coerente che parte dal priva
to, dagli angosciosi interro
gativi ralla trascendenza del
l'amore e di Dìo, ralla ine
luttabilità della morte, per 
arrivare ad un impegno po
litico inrqnìvncahìle. 

E non è vero che la agonia 

di Blas de Otero fo*«ero una 
mera ripetizione del « Me 
dnele Espana » di Unamuno; 
simile piuttosto ad Antonio 
Machado, ha fatto suo quel
l'appello di umana solidarie
tà che dice: e Un cuore soli
tario / non è nn cuore ». 

« Canterò 
per l'uomo * 

Lo conferma il rimpallo che 
il poeta ha voltilo fare delle 
*ne opere: 4npcl fieramente 
fiumano e Friìohte de canicicn-
eia sono «tale riunite col ti
tolo di Ancia che in basco può 
snona re ansia, inquietudine. 
ricerra. mentre Pido la pn~ 
y la pnlnbra e En cartellano 
sono state riunite sotto il ti
tolo Con la inmensa mayoria; 
dopo aver amato, essere vis
suto e morto dentro, il poeta 
è sceso in strada: «defini
tivamente canterò per l'oo-
mo ». Pagherà i suoi prezzi, 
combatterà la «na battaglia. 
ma avverte: « non sperate che 
mi dia per vinto. / Ho scom
messo mollo su qnc*ta car
ta. / Siano maledetti roloro 
che infierirono / «ni mio si
lenzio con le loro parole. », 
« Poiché in qne«ta terra / mi 
manca l'aria, ho sgnainato 
con rabbia / una penna che 
canta. ». 

_La aaa «celta • chiara: per 
vincer* la solitudine e la mor
te c'è solo la solidarietà con 
l'uomo in lotta per la pace « 
la giusticìa, la vota del poeta 

deve farsi canto esigente, ap
pello permanente: e chiedo la 
pace e la parola. / Scrivo in 
difesa dell'uomo e della giu
stizia. Chiedo / la pace / • 
la parola. ». Il poeta è la vo
ce del popolo, deve parlare, 
combattere la rassegnazione, 
denunciare: « Anda, jaleo ja-
leo, / non sanno vedere ciò 
che scrivo / perché scrivo ciò 
che vedo. ». 

Il poeta è al servizio del
l'uomo, la sua funzione, il 
suo esistere si verifica nel
l'eco che suscita, nei risultali 
che ottiene: a io do tutti i 
miei versi per nn nomo / In 
pace.- Ecco, in rame ed os
sa. / la mia nltima volontà. 
Bilbao, 11 aprile del 50 e 
qualcosa. ». Sono gli anni del
lo sciopero generale a Barcel
lona. delle manifestazioni srn-

i dente«che a Madrid; Blas de 
j Otero si impegna a « puhbli-
! care con l'evmpio ciò che ho 

Iacinto nezli scritti. ». 
Nel 1959. alla Sorbona di 

Parici, legge le sue « Parole 
riunite per Antonio Macha
do » nel ventesimo anniversa
rio della morte, vive a Parigi, 
nell'Unione Sovietica, a Cu
ba. E* morto a 63 anni, mili
tante del Partito comunista 
«pagnnlo non piò clandestino. 
Aveva scrìtto: e Torno alla 
vita con la mia morte in spal
la. / esecrando quanto ho scrit-
:•»: macerie / dell'uomo che 
fni quando tacevo. / Ora tor
no al mio e«ere. alla mia 
opera / pin immortale: quel
la Fie*!a brava / di vivere e 
morire. TI rcMo è nn di più ». 

Di Blas de Otero è possi
bile leggere in italiano Poe* 
.«i>. a rnra di EIrna Clctnen-
telli, edite da Gnanda nel 
1962 e Qam trata de Espana, 
versione, introduzione. « no
te di Elena Clementelli, edito
re Gnanda, del 1967. 

Alessandra Riccio 
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II PCI propone di nuovo la riforma dei comitati consolari 
ROMA — Lo scandaloso esito della campagna che do
veva assicurare la partecipazione al voto europeo degli 
italiani emigrati nei paesi della CEE — su 1.200mila 
elettori potenziali, appena 470mila sono stati iscritti 
nelle liste, e solo 136mila hanno potuto esercitare il 
diritto-dovere di elettori all'estero — è tra i motivi 
che hanno spinto il PCI a riprcsentare immediatamente, 
con la riapertura del Parlamento, la proposta di legge 
relativa alla riforma dei comitati consolari e alla 
partecipazione democratica degli emigrati alla gestione 
dei consolati. 

A sottolineare l'importanza politica del provvedi
mento non sta del resto solo la recente, negativa espe
rienza delle eie/ioni europee (quando un così largo 
numero di nostri connazionali ha visto impedito il 
proprio diritto al voto anche e proprio per le deficienze 
organizzative dell'attuale strut tura consolare italiana); 
ma sta, più in generale, la condizione dei nostri emi
grati, e la perdurante assenza di qualsiasi loro ruolo 
partecipativo, nella gestione appunto delle rappre
sentanze amministrative all'estero: è fuori di dubbio 
che la loro partecipazione avrebbe consentito, anche in 
occasione delle elezioni europee, di far fronte a mol
tissime delle carenze e lacune emerse tre settimane fa • 
in modo così macroscopico e grave. 

D'altra parte, la stessa travagliata storia di questa 
proposta testimonia di dillicoltà non solo tecniche via 
via incontrate nel processo di elaborazione legislativa 
del provvedimento. La proposta (primo firmatario 
Enrico Berlinguer; seguono Gian Carlo Pajetta, Natta, 
Di Giulio, Giadresco, e altri compagni) è presentata 
una prima volta nella 6. legislatura, ma viene arenata, 
e una seconda volta il 10 gennaio dell'anno scorso, 
questa volta in tempi ampiamente congrui perché i 

Rendere attiva 
la partecipazione 

degli emigrati 
alla vita italiana 

Nelle elezioni europee ha potuto votare 

solo un decimo dei nostri lavoratori - As

senza nelle rappresentanze amministrative 

suoi principi-base fossero tradotti in legge prima delle 
europee già programmate per l'inizio dell'estate '79. 
Sullo stesso argomento vengono poi presentate ana
loghe proposte da parte della DC e del PSI. 

Ricorda ora il compagno Gianni Giadresco che nel
le dichiarazioni programmatiche Andreotti (16 mar
zo '78, governo de con maggioranza a cinque) « aveva 
preso l'impegno di favorire l'approvazione in tempi 
brevi di un testo unificato delle proposte, per il quale 
un comitato ristretto, costituito presso la commissione 
Affari esteri della Camera, aveva appena iniziato — 

finalmente! — il suo lavoro quando si giunse all'inter
ruzione anticipata della 7. legislatura ». « Così, per la 
seconda volta in pochi anni, una riforma su cui le 
forze parlamentari demociatiche avevano espresso un 
unanime consenso, almeno di principio, non ha potuto 
giungere a compimento ». 

Giadresco sottolinea un altro dato: « /:' una rifor
ina che non costa, che non determina alcuna spesa, 
aggiuntiva o anche surrettizia; ma che ha un grande 
valore politico e sociale». Per questo il PCI, nel ricon-
lermare il proprio impegno, ha deciso la ripresenta
zione della proposta: « All'attuazione della riforma 
dei comitati consolari — aggiunge Giadresco — non vi 
sono ostacoli di merito che non possano essere supe
rati in breve tempo quaioia vi sia la volontà politica 
di accoglici e e soddisfare le legittime aspettative e le 
sollecitazioni ripetutamente venute da parte dei nostri 
connazionali emigrati ». 

Qui il compagno Giadiesco torna a citare le impres
sionanti cifre che documentano il non-voto dei nostri 
emigrati, per concludere che solo la creazione di orga
ni elettivi in grado di collaborare con le autorità con
solari può rappresentare la condizione per una svolta 
nella gestione delle nostre rappresentanze nll'esteio 
e nelle loro effettive funzioni di sostegno all'emigra
zione. 

«Siamo insomma di fi onte — conclude Giadresco 
— alla necessità e all'urgenza di una riforma che, se 
appare come un atto dovuto dopo le tante promesse 
non mantenute verso gli emigrati, rappresenta anche 
una delle condizioni essenziali per consentire la parte
cipazione demociatica, degli slessi emigrati e delle 
loro famiglie, alla gestione di sttinnenti cos'i essenziali 
per la loro vita e per il buon nome del paese ». 

Aumentano i matrimoni religiosi annullati 

La Sacra Rota scopre 
sesso e psicoanalisi 

Un documento pubblicato dal Vaticano — I segnali di 
un processo che tende a rimuovere alcuni vecchi tabù 

Persano: nuova intimidazione ai contadini che occupano le terre 

I carri armati sui campi di grano 
e parte del raccolto va in rovina 

Si vorrebbe far sloggiare le cooperative dalle zone abbandonate di proprietà 
del ministero della Difesa - Oggi in assemblea dove sono passati i « Leopard » 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Dopo Irsina, 
Persano. L'offensiva contro 
chi ha deciso — nel sud — 
di coltivare le terre abbando
nate sembra intensificarsi. Co
si ieri mattina di buonora, 
nella tenuta militare di Per-
saro (a pochi chilometri da 
Salerno, 1500 ettari di cui so
lo alcune centinaia realmen
te utilizzati dai militari) due 
carri armati « Leopard » e 
un carro leggero hanno tirato 
diritto sulle terre coltivate. 
Sono terre messe a grano dai 
contadini che — organizzati 
in tre cooperative — da qua
si un anno cercano di sfrutta
re questa enorme risorsa, ab
bandonata. 

Per fortuna, nei campi « in
vasi * dai mezzi militari il 
grano era stato appena mie
tuto e il raccolto, quindi, non 
è andato perduto. Ma i cingo
lati hanno ugualmente travol
to. schiacciato e distrutto di
verse balle di grano, vanifi
cando così in pochi secondi 

1 intere giornate di duro la
voro. 

L'« esercitazione » militare 
di ieri mattina ha tutto il sa
pore di una grossa provoca
zione. sembra quasi voler es
sere un segnale per i contadi
ni che hanno occupato e colti
vato a prezzo di duri sacrifi
ci parte delle terre del mini
stero della Difesa. Come a 
dire: avete seminato e va 
bene, ma non crediate adesso 
di poter raccogliere in pace 
o — comunque — di poter re
stare ancora a lungo sui no
stri campi. Non possono ave
re altro senso gli inutili giri 
fatti dai carri armati sui cam
pi coltivati. 

I militari hanno dunque di 
nuovo violato gli accordi che 
pure erano stati raggiunti con 
il ministero della Difesa af
finchè la situazione restasse 
tranquilla sulle terre di Per
sano, almeno fino a quando 
il ministero stesso, la com
missione parlamentare e la 
Regione Campania non aves
sero risolto definitivamente la 
questione. Intanto la Regione 

— solo, però, dopo forti pres
sioni da parte del comitato 
di agitazione per l'uso pro
duttivo delle terre di Persa
no — aveva indicato alcune 
zone * alternative » per le 
esercitazioni militari: al
tri campi, insomma, da dare 
in cambio di quelli di Per
sano. Sino ad ora il ministe
ro non ha tuttavia fornito al
cuna risposta e il comitato 
paritetico per le servitù mili
tari (ne fanno parte militari 
e funzionari dell'ente regione) 
sta ancora vagliando la vali
dità della proposta. 

Di fronte ad una situazione 
così delicata (e le cose, ades
so. sembrano precipitare) di
venta sconcertante il fatto qhe 
proprio la questione Persano 
non figuri all'ordine del gior
no. Sembra allora delinearsi 
il disegno che qualcuno si pro
pone di realizzare: giocare al 
rinvio e. intanto, far crescere 
la tensione fra i contadini in 
modo da provocare la loro 
protesta e da avere, così, un 
alibi per un duro e deciso in
tervento repressivo. 

Ma la reazione dei con
tadini e dei giovani che fan
no parte delle tre cooperati
ve. ieri mattina, è stata mol
to diversa da quanto i mili
tari si attendevano: le prote
ste contro la irruzione dei 
carri armati nei campi sono 
state infatti ispirate alla cal
ma e al ragionamento. Per 
oggi è stata convocata un'as
semblea — che si terrà pro
prio sulle terre visitate dai 
mezzi cingolati — alla qua
le hanno dato immediatamen
te la loro adesione PCI e 
PSI. I due partiti hanno an
che diramato una dura nota 
di denuncia dell'accaduto. Con 
calma, dunaue. ma anche 
con molta fermezza e deter
minazione. contadini, giovani 
e forze di sinistra intendono 
resoineere l'attegciamento dei 
militari e del ministero che 
annare ostile verso chi lotta 
per l'utilizzo produttivo delle 
terre abbandonate e lontano 
dalla volontà di vo'er com
porre una vertenza che ha co
me posta il 'avoro. 

Fabrizio Feo 
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PERSANO — I carri armati « Leopard • in azione sulla terra 
coltivata dalle cooperative; numerose balle di grano sono 
andate disfruttle 

Incredibile vicenda all'ex Sical di Palermo 

«Care donne, la fabbrica riapre 
ma se cedete il posto ai mariti» 
Il ricatto a 65 operaie dello stabilimento tessi le - La ristrutturazione ideata dalla Gepi non 
tiene conto della legge di parità - Chiesto u n incontro con il presidente della Regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «La fabbrica 
si riapre ma, per carità. le 
donne no. Si dimettano, tor
nino a casa, al loro posto 
mandino mariti e fratelli, ma 
lì dentro non devono entra
re j . Se sono tanti gli episodi 
che nel nostro paese hanno 
punteggiato la lotta per la 
emancipazione della donna 
quanto accade oggi a Paler
mo. contrasta in molo clamo
roso con la legge sulla pa
rità, una conquista recente. 

Protagoniste loro malgrado 
della vicenda sono 63 operaie 
dell'ex SICAL. E' il calzifi
cio siciliano, uno stabilimen
to tessile fallito più di un 
anno fa, il 23 per cento di 
azioni in mano all'ESPI. ente 
economico regionale, il resto 
ad un privato. Senza un la
voro. da un giorno all'altro. 
rimangono anche 19 uomini 

Quando, dopo lunghe, este
nuanti lotte, si è aperto un 
concreto spiraglio per il ri
tomo al lavoro, che cosa è 

successo? Che la GEPI. la 
finanziaria di Stato che si 
occupa del ripescaggio delle 
imprese in qualche modo sal
vabili, se ne è uscita appun
to con l'incredibile e provoca
toria proposta : « I lavoratori 
li riassumiamo tutti nella 
nuova iniziativa industriale. 
ma la gran parte delle don
ne devono rinunciare. Il nuo
vo ciclo produttivo non è co
sa da donne ». ha detto nien
temeno clic il vice direttore 
della GEPI. il dottor Spera. 

Chiamati a concordare i 
tempi e i modi della ristrut
turazione (realizzazione di un 
nuovo stabilimento che pro
duca non più calze, bensì 
tubi e manicotti in ferro) che 
la GEPI sta per avviare in
sieme con un altro partner 
privato, un piccolo industria
le di Palermo, i sindacati 
tessili della federazione uni
taria sono stati informati del
l'inaudita proposta nell'ultimo 
incontro effettuato nella se
de dell'assessorato Industria 
della Regione siciliana. 

COMUNE DI MONTESPERTOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
OGGETTO. OPERE URBANIZZAZIONE NEL P.E.E.P. — Importo 
a asse d'asta L. 410.734.195. 

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 7 della Lego* 2-2-1973. 
n. 14. modificato con l'art. 36 della Legge 3-1-1978. n. 1 , si 
porta a conoscenza che è indetta una licitazione privata per l'im
porto a base d'asta d. L. 410.734.195 per l'appalto dei lavori 
delie opere di Urbanizzazione nel P.E.E.P., con le modalità di cui 
all'art. 1. lettera a) della Legge 2-2-1973. n. 14. 

Chiunque possieda i requisiti richiesti e sia interessato a per-
teciptre alla detta licitai one può farne r.chlesta all'Amministra
zione nel termine di gg 10 della pubblicazione del presente av
viso all'Albo Pretorio del Comune. 

Le Ditte interessate potranno visionare il Capitolato di appalto 
ed il progetto approvato con del.beraz one C.C. n. 173 del 26-5-
1979. presso l'Uff.cio Tecnico Comuna.e. 

Si ricorda che ai sensi del comma 5 ult'mo capoverso dell' 
art. 7 della Legge 14/73, la richiesta di invito alla licitazione 
non è vincolante per l'Amminlstraz one. 

IL SINDACO 

E' stato un imprenditore 
privato. Prestigiacomo, a met
tere provocatoriamente sul ta
volo delle trattative il « pro
blema ». « Le donne — ha 
sentenziato — non ce la fan
no: mica c'è da confezionare 
come prima le calze ». Assen
te all'incontro, benché ospite. 
il rappresentante della Regio
ne. il vice direttore della GE
PI ha annuito, confermando 
l'aberrante tesi. All'inizio del
la riunione, mentre nessuno 
sospettava la natura delle 
proposte che sarebbero state 
fatte l'autorevole rappresen
tante della finanziaria statale 
aveva detto una frase che 
dopo sarebbe apparsa più 
chiara: «Ecco. le elezioni so
no passate, possiamo adesso 
parlare in tranqu'llità. men
tre la situazione è più diste
sa ». Una maniera per con
fessare pubblicamente che il 
progetto di espellere per sem
pre le donne dalla fabbrica. 
la Gepi e il privato l'avevano 
ancor prima del voto 

La reazione sindacale è sta
ta immediata: le operaie e 
gli operai, già tutti in cassa 
integrazione, dopo oltre in 
anno a tirare la cinghia con 
i contributi regionali, si sono 
riuniti in assemblea e hanno 
chiesto un incontro urgente 
al presidente della Regione. 
e Le donne, tutte le operaie 
— dice Maria Domino, segre
taria provinciale della F1L-
TEA-CGIL — devono essere 
assunte. Non possono fare 
questo nuovo lavoro? E chi 
l'ha detto? Alla Fiat, alla 
Piaggio e anche all'Enel le 
prime operaie lavorano già 
da un pezzo. Semmai operaie 
ed operai della SICAL hanno 
bisogno di qualif'cazione. 

Le conquiste sulla parità non 
possono essere calpestate ». 

Sergio Sergi 

E' morto 
il compagno 

Francesco Paolo 
Romeo 

ROMA — Il compagno Fran
cesco Paolo Romeo, prestigio
sa figura di antifascista e di 
militante comunista, è mor
to sabato sera, a Roma, do
po una lunga malattia. I fu
nerali avranno luogo stamat
tina. partendo alle i l . dalla 
sala mortuaria del Policlini
co. dove la salme resta espo
sta dalle 8 alle 10. 

Francesco Paolo Romeo era 
nato a Sidemo. in provincia 
di Reggio Calabria, nel 1913. 
A vent'anni si è iscrìtto al 
PCI, e proprio in quel perio
do all'università assunse il 
ruolo di avanguardia del mo
vimento antifascista. Si lau
reò in filosofia discutendo 
una tesi sul materialismo sto
rico e su Labriola. All'univer
sità conobbe Antonio Amen
dola e altri dirigenti comu
nisti. 

Trasferitosi a Roma entrò 
in contatto con Paolo- Bufa-
lini e altri intellettuali anti
fascisti. Partecipò alla Resi
stenza come comandante dei 
GAP nella zona di Ponte Mil 
vìo. Dopo ia liberazione col
laborò con Scoccimarro al mi
nistero delle Finanze, e suc
cessivamente mantenne I rap
porti culturali e politici con 
partiti comunisti stranieri, in 
particolare con quello ru
meno. 

Ai familiari di Francesco 
Paolo, in particolare alla 
mamma, ai fratelli Nino. El
vira, Vincenzo e Mario, giun
gono le condoglianze del par
tito e della redazione del
l'Unità. In un telegramma 
inviato ai parenti del com
pagno Romeo dal senatore 
Paolo Bufalini. si ricordano 
le sue doti di combattente 
antifascista, soprattutto nel 
periodo della clandestinità. 

Con una serie di iniziative 

Irsina: i giovani 
chiedono la terra 

Riunione per la concessione dei campi - In 
preparazione assemblea delle coop agricole 

IRSINA — Dopo la manife
stazione popolare di domeni
ca pomeriggio, un'altra ini
ziativa è scattata la sera 
stessa dimostrando che l'arre
sto dei quattro giovani al la
voro sulle terre occupate (in 
libertà provvisoria da sabaio 
sera) ha suscitato oltre allo 
sdegno la volontà di rilancia
re il movimento per l'occupa
zione giovanile. Si sono in
fatti riuniti ad Irsina i rap
presentanti delle cooperative 
agricole di giovali; della pro
vincia di Matera e quelle dei 
Comuni limitrofi della Puglia 
ed hanno discusso come rea
lizzare in tempi ravvicinaci 
la proposta di una assemblea 
nazionale delle cooperative 
agricole. -

Dopo due anni, dovrebbero 
dunque tornare in queste ter
re quei giovani che nella bor
gata abbandonata di Taccone 
avviarono il primo dibattito 
di massa sul rapporto tra 
nuove generazioni e agricol
tura. Sarà l'occasione per ri
prendere le fila di un discor
so che ha trovato tante dif
ficoltà a tradursi in fatti. 
come lo stesso episodio del
l'arresto dei quattro giovani 
ha messo in luce. Alla mani
festazione di domenica, del 
resto, la grande foila compo
sta di braccianti, forestali. 
giovani e donne ha rivelalo 
l'interesse vitale della popola
zione verso i Umi delle pro
spettive in agricoltura. 

Ad Irsina la situazione è 
dunque in movimento. Per 
questo pomeriggio è stato in
detto un incontro tra la Giun
ta regionale, il presidente del
l'Ente di sviluppo agricolo, il 
sindaco di Irsina. i rappre
sentanti della cooperativa a-
gricola giovanile alla quale 
appartengono i quattro arre
stati e la cooperativa Risorgi

mento che già gestisce terre
no del demanio. Si discuterà 
della concessione dei terre
ni liberi dell'ESAB alle due 
cooperative e del risarcimen
to delle spese gravate nella 
attività di lavoro della Coope
rativa giovanile che ha colti
vato 60 ettari di terreno. 

Intanto il Consiglio comu
nale di Irsina. convocato in 
seduta straordinaria, oltre ad 
esprimere la solidarietà ai 
giovani colpiti dal provvedi
mento giudiziario e a quan
ti lottano per la terra ed il 
lavoro, ha discusso il pia
no di trasformazione e di ir
rigazione che deve essere de
finito di concerto tra Regio
ne Basilicata. ESAB e ammi
nistrazione comunale. Un esa
me della situazione è stato 
anche alla base degli incontri 
che il senatore comunista 
Ziccardi ed il compagno con 
sigliere regionale Barberino 
hanno avuto rispettivamente 
ieri mattina con il prefefìo 
di Matera ed " il presidente 
della Giunta regionale. 

Grave lutto 
del compagno 

Giancarlo Lannutti 
ROMA — Domenica, dopo 
una breve e gravissima ma
lattia, è morto Enrico Lan
nutti. Aveva 75 anni. Era il 
padre del nostro caro amico 
e compagno Giancarlo, capo 
dei servizi esteri dell'Unità. 
I funerali avranno luogo do
mattina a Roma, alle 8,45. al 
reparto evangelico del Vereno. 

A Giancarlo, a sua moglie 
Mirella, a tutti i parenti. 
giungano in questo doloroso 
momento le condoglianze af
fettuose dei compagni del 
l'Unità t del partito. 

CITTA' DEL VATICANO — 
Dall'annuale bilancio valicano 
delle cause della Sucra Ruta, 
contenuto nel volume «Attivi-
là della S Sede* uscito in 
questi giorni, risaltano essen
zialmente due dati: un in
cremento dei processi per 
nullità matrimoniali: un au
mento dei motivi di natura 
sessuale e riguardanti l'uso 
di stupefacenti tra quelli in
vocati dalle parti interessine 
per ottenere l'annullamelo 
del proprio matrimonio. 

Nel 1978 la Sacra Rota ha 
defunto 205 procedimene 
contro i 169 dell'anno vrene- j 
dente emettendo 139 senten-e 
di nullità matrimoniale e ti'ì 
negative. I.e cause penitenti 
nel 1978 presso la Sacra Rota 
erano SO.'i contro le 721 del
l'anno precedente. Si tratta 
di un incremento non rile
vante, tenuto conto clip le 
cuiisp so»u promosse da tut 
io il mondo cattolico (la 
gran parte ilei procedimenti 
tuttavia vengono risolte in 
prima istanza dai tribunali 
ecclesiastici regionali). Esso 
comunque dimostra che, im-
nostante la legislazione civile 
sul divorzio, molti si rivolgo
no ai tribunali ecclesiastici al 
fine di poter celebrare in 
forma religiosa anche il se
condo matrimonio. 

Ma il fatto più significativo 
è rhe i aitatici rotali si sono 
trovati di fronte a molivi 
nuovi addotti dalle parti in
teressate per dimostrare che 
sono venuti meno i presup
posti per i quali, secondo il 
diritto canonico, il matrimo
nio è valido. Per esempio, è 
stola dichiarato nullo un 
matrimonio perchè uno dei 
coniugi è slato riconosciuto 
«soggetto bisessuale». 1 giu
dici spiegano nella motiva
zione della sentenza che <fa 
sua bisessualità era carattp-
rizzata da un comportamento 
psìco patologico di tipo omo
sessuale*. Un'altra nullità è 
stata concessa per tipoevoln-
tismo intellettuale* (scarso 
sviluppo) e «nevrosi ipocon
dria» cause «psicogene* che 
impedivano di realizzare l'u-
nionp sessuale, i-enendo 
quinci a mancare il presup
posto per la procreazione dei 
figli. E' slata inoltre ricono
sciuta la «invalidità di con
senso* a una donna che pre
sentava una forma di «mera 
npvrnti con manifestazioni i-
steriche*. 

I giudici rotali non si sono 
invece fatti convincere da un 
coniuge che aveva chiesto la 
dichiarazione di nullità per
chè sua moglie non aveva 
mantenuto l'impegno di ac
cettare che la futura suocera 
la seguisse ovunque. Così pu
re non sono state ritenute 
valide le argomentazioni di 
una donna che. per provare 
la «immaturità* del proprio 
consorte e quindi la sua in
capacità a rendere stabili i 
leaami coniuaali. aveva so
stenuto che egli «era dedito 
quasi esclusìrampnte alla sua 
professione di calciatore*. Su 
questo caso i giudici hanno 
affermato che «ogni forma di 
incapacità o immaturità deve 
riferirsi in modo specifico al 
momento penptict del ma
trimonio*. ossia all'atto della 
formazione del consenso alle 
nozze. 

Neppure l'argomento droga 
(almeno nel modo con cui è 
stato invocato) ha convinto i 
gmdict rotali. L'uso della 
droga da parte di un coniuge 
era stato indicato dall'altro 
ver sostenere che «tale prati
ca inficia il consenso*. Sfa t 
giudici hanno rilevato che nel 
caso specifico non si trattava 
di «un uso così smodato tan
to da incidere sulla rolontà». 

Più fortunata è stata, in-
rece. una donna che si i 
preoccupala di presentare una 
ricca documentazione peritale 
per superare le obiezioni del 
tribunale di prima istanza. 
Questo, alla tesi della « bi
sessualità* come fattore di 
alterazione della personalità 
del marito, areva r«po-
slo: « Occorre la dimostrazio
ne ulteriore che. nel singolo 
caso, l'anomalia abbia grave
mente perturbato la perso
nalità del nubente al punto da 
renderlo incapace nell'assun
zione degli "onera coniuga
no" (impegni del matrimo
nio) unione sessuale e pro
creazione ». 

L'omosessualità come t> 
anomalie psico-sessuali (il fe
ticismo, il sadismo) sono mo
tivi presi in esame dal tribu
nale. rispetto a quelli tradì 
zionali del vizio di consenso e 
della simulazione. Di fron
te ad essi la magistratura ec
clesiastica è più cauta, per 
una vecchia diffidenza verso 
la materia che è oggetto di 
psicanalisi e perciò si mostra 
più esigente nel richiedere le 
prore e nel sottoporre i sog
getti interessati a perizie par
ticolari. Tuttaria chi è ben 
consigliato riesce, con l'ausi
lio proprio delle perizie, a 
far dichiarare nullo il ma
trimonio non invocando più 
soltanto il tradizionale vizio di 

consenso all'origine. Riesce 
invece a far pesare cause so
pravvenute di natura sessua
le, nevrotica, ecc., che alte
rando l'attività psico fisica 
della persona, impediscono og
gettivamente dì adempiere gli 
obblighi matrimoniali e quindi 
la procreazione. 

Nel passato e ancora oggi, 
nel ricercare i criteri per va
lutare i corretti adempimenti 
sessuali, la Chiesa cattolica ne 
ha costantemente privilegiati 
due: il criterio biologico e 
quello giuridico. Una costante 
della legislazione canonica e 
che la sessualità deve essere 
finalizzata alla procreazione e 
quindi ha bisogno della istitu
zionalizzazione del matrimo
nio. Oggi, alla luce di nuovi 

orientamenti teologici e pasto
rali che stanno appunto en
trando anche nella giurispru
denza rotale, la Chiesa comin
cia a discutere se le due pro
posizioni (procreazione e isti
tuto matrimoniale) siano da 
ritenersi condizioni di ogni 
esercizio sessuale. 

Va emergendo l'orientamen
to per cui dovrebbe affermar
si seniore più la priorità del
la persona sulla istituzione, 
della cosc'enza sulla legge. 
del Vangelo sul codice. Ma 
siamo solo agl'i inizi di un 
processo che tende a rimuove
re una vecchia mentalità ra
dicata più che altrove nella 
giurisprudenza ecclesiastica. 

Alceste Santini 

PROVINCIA DI TORINO 
Avviso di gara d'appalto 

OGGETTO: Legge 5.8.1975 n. 412 Legge 8.8.1977 n. 584 t 
successive modiliche. - 2) programma 1978-1980. - Costruzione 
di Istituto Tecnico Commerciale in N'chelino (TO) - 1. Lotto. 
IMPORTO A BASE DI GARA: L. 1.998.093.250. 
Procedura di aggiudicazione prescelta: licitazione privata col l i -
stema indicato dalla lettera e) art. 1 dello legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 
Caratteristiche generali dell'opera: complesso scolastico costituito da: 

1) spazi didattici idonei ad ospitare circa 750 allievi; 
2) aula magna, biblioteca e locali per altre attività para

scolastiche; 
3) uffici, sala insegnanti e direzione didattica; 
4) alloggio custode; 
5) sistemazioni esterne di completamento; 
6) ed ticio per palestre. (2. Iorio). 

2. lotto per l'importo di L. 361.125.632: riserva della possibilità 
di appalto a trattativa privata, ai sensi dell'art. 12 della legge 
3.1.1978 n. I. 
Termine massimo di esecuzione: 12 mesi in giorni naturali e con
secutivi decorrenti dalla data di insegna dei lavori. 
Data limite per la recezione delle domande di partecipazione (in 
bollo): 21 giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Uf
ficiale delle Comunità Europee. 
Indirizzo al quale devono essere trasmesse: 
PROVINCIA DI TORINO - Sezione Contratti - Via Maria Vitto
ria n. 12 - 10123 TORINO. 
Lingua di redazione: italiana. 
Data limite di spedizione a presentare le offerte: 120 giorni dal
la data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle Comun tà 
Europee. 
Possono considerarsi anche le Imprese riunite, o che dichiarino 
di volersi riunire, ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui 
agli arti. 20 e seguenti della legge 584 ed inoltre ai sensi • 
con i requisiti dell'art. 29 della legge 3-1-1978 n. 1 . 
Altre indicazioni: la richiesta di invito non vincolerà in alcun 
modo l'Amministrazione ed i pagamenti all'impresa aggiudica-
taria dei lavori del 1. lotto saranno subordinati all'avvenuto 
versamento delie quote che la Regione Piemonte corrisponderà 
alla Provincia su presentazione di regolari stati di avanzamento 
dei lavori, con esonero della Provincia dal corrispondere oirim-
presa interessi passivi per ritardati versamenti - della Regione 
predetta. 
Nelle domande di partecipazione alla 
forma di dichiarazione successivamente 
— l'iscrizione all'Albo Nazionale dei 

equivalente in Paesi CEE). per un 

risultare sotto gara dovrà 
verificabile: 
Costruttori (o documento 
importo che consenta l'es-

c con l'indicazione delle categorie di 

II 

sunzione dell'appalto 
iscrizione; 
che i concorrenti non si trovino in alcuna delle 
elencate nell'art. 13 della legge 584, così come 
dall'art. 27 delle legge 3-1-1978 n. 1; 
il possesso delle referenze di cui al punto a) dell'art. 
(capacità economica e finanziaria) e ai punti b) e e) 
l'art. 18 (capacità tecnica) della legge 584. 
presente avviso è stalo spedito all'Ufficio Pubblicazioni della 

condizioni 
modif'cato 

17 
dei-

Comunità Europea in data 25-6-1979. 
Torino, 25 giugno 1979 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALI 

Dott. Giorgio Salvetti 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di due gare d'appalto 
OGGETTO: Legge 8.8.1977 N. 584 e successive modifiche - Co
struzione di due complessi scolastici medio-superiori in TORINO: 
1) - Corso Unione Sovietica angolo Via Biscaretti; 
2) - Corso Marche. 
IMPORTO A BASE DI GARA PER OGNI COMPLESSO: Lire 
1.998.093.250. 
Procedura di aggiudicazione prescelta: licitazione privata col si
stema indicalo dalla lettera e) art. 1 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 
Caratteristiche generali di ogni opera: complesso scolastico costi
tuito da: 

1 ) spazi didattici idonei ad ospitare ci.-ca 750 allievi; 
2) aula magna, biblioteca e locali per altre attività para

scolastiche; 
3) uffici, saia insegnanti a d.rezione didattica; 
4) alloggio custòde: 
5) sistemazioni esterna di completamento; 
S) edificio per palestre. (2 . lotto). 

2. lotte per l'importo di L. 361.125 632: si riserva della possi
bilità di appalto a trattativa privata, ai sensi dell'art. 12 della 
legge 3.1.1978 n. 1 . 

Termine massimo di esecuzione: 12 mesi in giorni natura'! • 
consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 
Dita limite per la recezione delle domande di partecipazione ("n 
bollo): 21 giorni dalla dita di pubblicazione sulla Gazzetta Uf-
ficale delle Comunità Europee. 
Indirizzo al quale devono essere trasmesse: 
PROVINCIA di TORINO - Sezione Contralti - Via Marie Vit
toria n. 12 - 10123 TORINO. 

Data lìmite di spedizione a presentare le offerte in lingua italiana: 
129 giorni dalla data di pubblicazone sulla Gazzetta Ufficiala 
delle Comunità Europee. 

Possono considerarsi anche le Imprese r unite, o che dichiarino di 
volersi riunire, ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui agi. 
artt. 20 e seguenti della legge 584 ed inoltre al sensi e con i 
tequlsiti dell'art. 29 della legge 3.1.1978 n. 1. 

Altre indicazioni: la rich.rsta di invito non v ncolerà in a'cun 
modo l'Amministrazione. 

Nelle singole domande di partecipazione alla gara dovrà risultar* 
sotto forma di d'ehisrazione successivamente verificabile: 
— l'iscrizione all'Albo Nazionale del Costruttori (o documento 

equivalente in Paesi CEE). per un importo che consenta l'as
sunzione dell'appalto e con l'ind cazione delle categorie d. 
iscrizione; 

— che i concorrenti non si trovino in alcuna 
elencate nell'art. 13 dello legge 584. cosi 
dall'art. 27 della legge 3.1.1978 n. 1; 

— il possesso delle referenze di cui al punto 
(capacità economica e finanziaria) e al punti 
ticolo 18 (capacità tecnica) della legge 584. 

Il presente avviso è stato sped to all'Ufficio Pubblicazioni della 
Comun'tà Europea in data 25 giugno 1979. 
Torino, 25 g'ugno 1979. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Dott. Giorgio Salvetti 

delle 
cerne 

cond zioni 
mod beato 

•) 
b) 

dell'art. 17 
e e) dtll'ar-
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Ricordo dei caduti a Piazza Nicosia 

La sorella dell'agente Ollanu a Piazza Nicosia 

ROMA — Un tono di dignitoso dolore alla commemora
zione de! due uomini della FB massacrati due mesi fa in 
piazza Nicosia, nel furibondo assalto al comitato romano 
della DC durante il quale le Br inaugurarono lo slogan 
di trafformare in «guerra civile la truffa elettorale». 
Ieri mattina, sul muro davanti al quale caddero falciati-
dai colpi del terroristi, è stata scoperta una lapide in 
onore del brigadiere Antonio Mea e dell'agente Pierino 
Ollanu, padre di familia il primo, fidanzato in attesa 
delle nozze il secondo, settimo di 12 fratelli, emigrate 
dalla Sardegna C'erano i parenti, le autorità, una piccola 
folla che fu testimone quella mattina della stia gè e delle 
bombe fatte scoppiare nella sede de. Una cerimonia che 
non pareva tale, senza lunghi discorsi, senza molto ap
parato, 1 congiunti, vestiti come tutti 1 giorni, il viso 
teso, gli ocelli lucidi hanno stretto la mano al sottose
gretario Darida venuto a presenziare. Poco più tardi, una 
analogu cerimonia si è svolta in piazza del Collegio Ro
mano, sede del primo distretto di polizia, dove i due po
liziotti prestavano servizio. 

Quasi alla stessa ora, nel carcere di Rebibbia, il ma
gistrato cercava di ottenere qualche risposta dai due 
indiziati per Piazza Nicosia, Adriana Faranda e Valerio 
Morucci arrestati alla fine di maggio in un appartamento 
di viale Giulio Cesare dove, fra le altre cose, è stata ri
trovata l'arma, la mitragliela Scorpioo, che avrebbe spa
iato e in via Pani e, appunto in piazza Nicosia. 

I due BR non vogliono scrivere 

Valerio Morucci e Adriana Faranda 

ROMA — Interrogati in carcere, Valerio Morucci e Adria
na Faranda si sono rifiutati di rispondere e di redigere 
saggi grafici e dattilografici per l'inchieste. 

I.e perizie, comunque, non paicno aver bisogno di col
laborazione degli imputati: proprio ieri mattina il consi
gliere istruttore Gallucci ha affidato a un gruppo di 
esperti l'incarico di rispondere a precisi quesiti sul mate
riale sequestrato sia in viale Giulio Cesare che nel covo 
di via Gradoli. 

In particolare essi dovranno accertare se alcuni ma
noscritti trovati in Viale Giulio Cesare appartengano a 
Morucci. alla Faranda o a qualcuno degli altri imputati 
implicati nell'inchiesta sulle Br (come Piperno. Pace. Scal
zone, Virno). Inoltre, dovranno stabilire se i manoscritti 
di Viale Giulio Cesare e quelli sequestrati in via Gradoli 
siano stati vergati dalla stessa persona o se Morucci, la 
Faranda e la Conforto abbiano scritto alcuni appunti tro
vati sempre in via Gradoli. 

Per quanto riguarda la perizia dattilografica, ai quat
tro esperti è stato chiesto di accertare se vi sia identità 
di caratteri, e quindi di provenienza, tra le dattiloscnt-
ture trovate in via Gradoli, in viale Giulio Cesare e nella 
sede della cooperativa « Linea di Condotta », dove si 
stampava « Metropoli ». 

Mancando il saggio calligrafico richiesto ieri a Mo
rucci ed alla Faranda, la comparazione avverrà, tra l'al
tro. con la memoria inviata da Morucci al tribunale con 
lettere della Faranda al marito. Nella foto: Valerio Mo
rucci e Adriana Faranda. 

Sulla polemica per il reato di banda armata 

Le conferme di «Autonomia» 
Nell'editoriale dell'ultimo numero del settimanale pado
vano si ribadiscono puntigliosamente i cardini dell'ever
sione organizzata - 500 episodi di terrorismo in un anno 

Dal nostio inviato 
PADOVA — Qual è il vero si
gnificato dei contrasti esplo
si a livello pubblico fra i ma 
gistrati inquirenti dell'inchie
sta padovana? Rispondere a 
questa domanda non è facile 
perché a noi non è consen
tita la lettura degli atti pro
cessuali. Quello che sappia
mo è che il PAI Pietro Calo
gero, sostenuto pienamente 
dal procuratore capo Aldo 
Fais. ha accusato il giudice 
istruttore Giovanni Palomba-
rini di non contestare agli 
imputati le prove dell'accu
sa. Sappiamo, inoltre, che 
uno dei tre giudici istrutto
ri — Luigi Nunziante — ha 
rassegnato le dimissioni per 
dissensi « insanabili * col di
rigente del suo ufficio. 

Ci si trova di fronte, dun
que, ad una differenza di la-
lutazione profonda degli a-
spetti nodali dell'inchiesta. 
Il PM, come si sa. ha richle 
sto recentemente, con un do
cumento di 56 cartelle, la 
contestazione del reato di 
banda armata ai dieci impu
tati rimasti a Padova. Dalle 

dichiarazioni rese venerdì 
scorso dallo stesso PM si sa
rebbe portati a desumere che 
queste richieste non siano 
state oggetto di contesta
zione. 

Ma il PM è andato oltre. 
Dalle sue parole, infatti, ri
sulterebbe che il giudice 
istruttore non solo non ha 
contestato il reato di banda 
armata, ma non avrebbe 
neppure fornito agli imputati 
gli elementi dettagliati che 
sorreggono l'ipotesi dell'ac
cusa. Ora va da sé che il 
giudice istruttore, che è il 
•< dominus » del processo, può 
avere opinioni diverse dal 
PM. Di per sé. questo non 
sarebbe motivo di scandalo. 
Assai più serie, naturalmen
te. appaiono le diversità ein
sanabili » fra due giudici del
lo stesso ufficio. Ma per noi 
entrare nel merito dei giu
dizi, stante il segreto istrut
torio. è impossibile. 

Siamo però in una città do
ve, nel corso del 1978. si so j 
no verificati ben 500 episodi' 
di terrorismo, e altri 120 nei 
soli primi tre mesi del 1979. 
Non è consentilo a nessuno. 

dunque, e tanto meno ai ma
gistrati. sottovalutare la 
drammaticità dei fatti. Né e 
possibile ritenere che ci si 
trovi di fronte ad episodi di 
spontaneismo o a « ragazza 
te ». E' la stessa Autonomia, 
d'altronde, che si incarica di 
smentire seccamente una ta
le tesi riduttiva. 

Abbiamo sotto gli occhi V 
ultimo numero del settima
nale Autonomia, nel cui co
mitato di redazione figurano 
tuttora i nomi di Piero De
spali, Luciano Ferrari Bra
vo. Gianni Rizzati. Marzio 
Sturaro. Emilio Vesce. 

Che cosa si legge nell'edi 
toriale politico di questa ri 
rista diretta da persone rag 
giunte dagli ordini di cattu 
ra di Calogero? Questo, ad 
esempio: « L'obiettivo vero, 
centrale, dell'iniziativa capi
talistica era ed è quello di 
innescare meccanismi -pro
cessi di rigetto di quella ten
denza in atto che è la lotta 
armata proletaria ». 

Le affermazioni sono chia
re. ma il settimanale, per 
non lasciare dubbi, spiega 
meglio: « Al di là degli ar
resti e dell'estendersi della 

pratica militare diretta, in 
questi mesi, da parte delle 
strutture di controllo-cuman-

• do statali, quello che il ne
mico di classe vorrebbe ot
tenere è il blocco, adesso e 
ir. tempi brevi, dell'espansio
ne della lotta illegale, anta
gonista. organizzata, armata 
nel nostro Paese ». 

L'ammissione, come si ve

de. viene dalla stessa fonte 
dell'Autonomia. E' il settima
nale che. senza reticenze, 
parla di lotta illegale, orga
nizzata, armata. E se la lot
ta è « organizzata », baste
rebbe Lapalisse per conclu 
dere che esistono centri che 
la organizzano. Si può obiet
tare. naturalmente, che in un 
processo si devono recare 
prove solide e inequivocabili 
per agganciare le responsa
bilità soggettive degli impu
tati al quadro organizzato 
della eversione. Una tale 
obiezione, inutile dirlo, è sa 
crosanta.. 

Oggi il giudice Palombari 
ni fornirà, nel corso di una 
conferenza stampa, il qua
dro delle proprie valutazio 
HI. Dirà se ha accolto o' re
spinto le richieste del PM: 
Ma per sapere che nel no 
stro Paese, e a Padova in 
particolare, ci si trova di 
fronte a forme di lotta « ille
gali, organizzate e armate » 
basta leggere, come si è vi
sto, la rivista stampata dal
la stessa Autonomia. 

Ibio Paolucci 

Una spaventosa bufera ha investito il centro vinicolo di Valdepenas 

Città spagnola sconvolta dall'alluvione: 2 4 i morti 
Centinaia di feriti, case distrutte migliaia di bovini annegati — Acqua e fango alti tre metri 

Muoiono 
5 turisti 

nell'incendio 
di un albergo 

a Maiorca 
PALMA DI MAJORCA — 
Cinque persone seno morte 
nell\uceiidiO cne all'alba di 
stamane ha devastalo l'noiel 
.( El paso » di Palma di Major
ca. Si ritiene che le cinque 
vittime siano tutti clienti del
l'albergo. 

Alcuni di essi sono morti 
soffocati, altri nel tentativo 
di salvarsi lanciandosi nel 
vuoto dalle rispettive stanze. 
In ospedale sono state rico
verate una ventma di per
sone. 

L'incendio e divampato al
le 4 ed è stato domato quattro 
ore dopo dai vigili del luo-
co. Non sembra sia di origine 
dolosa. 

Il direttore dell'albergo. 
Javier Samso. Vives. ha det
to di non aver elementi pe: 
poter affermare che l'mcfn-
dio sia stato causato da ter 
ronsti. 

CIUDAD REAL «Spagna). 
Tragedia, domenica scorsa, 
nel notissimo centro vinicolo 
di Valdepenas a duecento chi
lometri da Madrid che è stato 
investito da una terribile 
alluvione. Secondo le prime 
notizie ufficiali, i morti sa
rebbero 22, i feriti un centi
naio e oltre cento le case di
strutte. I danni raggiungereb
bero gli 11 miliardi di lire. 

La città, nel giro di poche 
ore, era stata investita in 
pieno da una massa enorme 
di acqua e fango che aveva 
spazzato tutte le strade e i 
campi trascinando via per
sone. animali e auto. Migliaia 
di capi di bestiame erano su
bito annegati mentre molti 
abitanti della città, colti nel
l'ora della siesta, non ave 
vano fatto in t e r r ò ad allon-
tanarsi. 

L'inondazione, la peggiore 
nella zona dal 1877. è stata 
causata da una furiosa tem
pesta durata circa sette ore 
che ha rovesciato una va
langa d'acqua sulla zona, af
fetta da una siccità che du
rava da due anni. 

I torrenti e l piccoli corsi 
d'acqua della regione si erano 
cosi trasformati in masse 
d'acqua che avevano trasci
nato fango e pietre nelle 
strade della citta. Le auto 
parcheggiate sono state spaz
zate via e trascinate per cen
tinaia di metri e molte sono 
state scagliate all'interno di 
negozi e magazzini. 

Secondo la polizia i morti 
sono tutti abitanti del posto 
sorpresi nelle loro case poco 

dopo l'ora del pranzo. Tra 
loro vi sono bambini di due 
anni e vecchi di 70 anni, in 
gran parte annegati quando 
la massa d'acqua nelle strade 
aveva raggiunto quasi i tre 
metri di altezza. 

II governatore civile della 
provincia ha fatto affluire in 
giornata, a Valdepenas. vigili 
del fuoco e reparti di polizia 
con elicotteri da cinque altre 
città. Mano mano che il li
vello delle acque si abbas
sava, venivano trovati cada
veri. Si ritiene che il bilancio 
di oltre venti morti sia prov
visorio in quanto occorrerà 
attendere questa mattina per 
le operazioni di rimozione 
delle macerie delle case di 
strutte. Si teme che altre vit
time possano trovarsi sotto 
le macerie. 

Valdepenas è una cittadina 
di 25 mila abitanti famosa per 
i suoi pregiati vini da tavola. 
Sorge nella parte meridionale 
della pianura della Mancha. 

Altri cadaveri, pure di abi
tanti del luogo, sono stati ri
trovati nelle ultime ore e il 
bilancio delle vittime accer
tate è salito a 24 morti. 

Buona parte dei morti si 
sono avuti nei quartieri bassi 
che si sono allagati rapida
mente, mentre la gente era 
a pranzo. 

Molte altre case sono state 
rese inabitabili dall'improv 
visa alluvione. Più di 800 per 
sone. rimaste senza un tetto 
dovranno essere alloggiate 
provvisoriamente negli atten
damenti che sta preparando 
l'esercito. 

Dopo l'esodo acquazzoni, vento e burrasche 

Si profila un boom turistico 
anche se il tempo fa capricci 

Aumentato il flusso degli stranieri fin dai primi giorni - Black-out in Umbria 
e Molise - Rinviato ad oggi il Palio a Siena - Bora nell'alto Adriatico 

NAPOLI — Cosi si presentava ieri il casello d'entrata sulla Napoli-Reggio Calabria 

Il raid di Sezze e l'assassinio di un compagno 

Al processo contro Saccucci 
il PM aiuta ancora l'imputato 
Si è rimangiato in parte le dichiarazioni di paura dei 
fascisti - Una perizia privata viene respinta dalla Corte 

LATINA — Il PM che si ri
mangia in parte la sua poco 
gloriosa affermazione « Ho 
paura, ho paura ^ gridata in 
aula l'altro giorno e che. im
provvisatosi detective privato, 
presenta alla corte i risultati 
di una perizia fatta svolgere. 
all'insaputa di tutti, dalla que
stura di Latina. Questi i due 
avvenimenti attorno ai quali 
ha ruotato la nona udienza 
del processo contro Sandro 
Saccucci e Pietro Allatta per 
il « raid > squadristico di 
Sezze. 

Il magistrato De Paolis. del 
cui atteggiamento tutto incre
dibilmente favorevole agli im
putati si è già detto nei gior
ni scorsi, ha confermato, sì, 
di aver avuto paura e ma in 
fase istruttoria » e di aver 
temuto « come uomo, mentre 
come magistrato ho sempre 
fatto il mio dovere *. Poco 
più di un balbettio, insomma, 
per impedire che. come aveva 
chiesto la parte civile, venis
se verbalizzata la frase che 
egli aveva pronunciato, anzi 
gridato. 

II secondo fatto della gior
nata di ieri è stata la presen
tazione ai giudici, da parte 

del PM, di una perizia da lui 
stesso ordinata sul tipi di 
proiettili sparati a Sezze. 

Il magistrato ha chiesto al 
tribunale di allegare il docu
mento agli atti processuali, 
ma la richiesta, dopo un vi
vace dibattito in aula, è stata 
respinta. Ma ecco di cosa si 
tratta. Nella perizia ordinata 
d'ufficio in fase istruttoria si 
diceva che solo una pistola di 
calibro 9, la stessa che aveva 
Saccucci, avrebbe potuto fo
rare un--cartello stradale alla 
distanza di sette metri (come 
avvenne in effetti a Sezze). 

Incaponito sulla sua tesi 
(Saccucci è innocente, tutt'al 
più. poveretto, è stato provo
cato) il PM ha ordinato alla 
questura una perizia nella 
quale si afferma invece che 
anche una pistola calibro 6.35. 
non solo una calibro 9. può 
lasciare tracce di proiettile 
così evidenti. In altre parole, 
per essere ancora più chiari. 
con il suo documento il PM 
voleva contestare il fatto, so
stenuto da moltissimi testimo
ni. che Saccucci sparò ad 
altezza d'uomo. 

s. se. 

CIUDAD REAL — Una Immagina dtll'alluvierw 

Interrogatori 
di Negri: 

33 giornalisti 
in tribunale 

ROMA — Gli avvocati Giu
liano Spazzali e Bruno Leuz-
zi Siniscalchi, che difendono 
il professor Antonio Negri 
nell'inchiesta sul rapimento 
e l'uccisione di Aldo Moro 
e in quella sull'autonomia. 
nonché trentun giornalisti, di
rettori e redattori di alcuni 
dei più diffusi quotidiani ita
liani. compariranno in giudi
zio il 14 luglio prossimo di
nanzi ai giudici della settima 
sezione penale del tribunale 
di Roma per rispondere del 
reato di pubblicazione arbi
traria degli atti di un procedi
mento penale. 

Il processo si svolgerà con 
il rito direttissimo e a deci
dere l'incriminazione ed il 

. rinvio a giudizio delle trenta-
tré persone coinvolte nel pro
cedimento è stato il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Angelo Maria Dorè, su 
sollecitazione della Procura. 

Ai due penalisti ed ai gior
nalisti si contesta d'aver con
corso nella diffusione dei ver
bali degli interrogatori ai qua
li è stato sottoposto nel car
cere di Rebibbia in cinque oc
casioni il professor Toni Ne
gri. 

Il reato contestato prevede 
la condanna ad un'ammenda 

, non inferiore alle ventimila 
I lire. 

Pasquale 
Juliano 

promosso 
vice-questore 

ROMA — Pasquale Juliano. 
il funzionario di polizia che 
per primo indagò sulla «cel
lula nera » veneta e che suc
cessivamente fu messo sotto 
inchiesta con l'accusa di aver 
fabbricato le prove contro al
cuni neofascisti padovani, è 
stato promosso ieri viceque
store. dopo che era stato rein
tegrato nelle funzioni. 

La sentenza del tribunale 
di Padova aveva riconosciuto 
due mesi fa la sua estraneità 
all'accusa di aver manipola
to le inchieste contro i gruppi 
neri padovani. 

I] « caso Juliano » nacque 
ne] 1969. quando egli era 
commissario di Padova. Inda
gando sull'attività di etementi 
fascisti locali che facevano 
capo al gruppo Freda-Ventu-
ra. Juliano arrestò alcuni gio
vani per detenzione di armi. 

Nel corso dell'inchiesta, al
cuni testimoni accusarono il 
funzionario di aver costruito 
le prove contro gli arrestati. 
Juliano fu incriminato e so
speso dall'incarico. 

Due mesi fa, la sentenza di j 
assoluzione; ieri, infine, la j 
promozione da vicequestore j 
aggiunto a vicequestore: il j 
ministero dell'Interno gli ha I 
assegnato uno dei due soli I 
posti disponibili. I 

.Vietato 
per legge 
picchiare 
i bambini 
in Svezia 

STOCCOLMA — D'ora in 
avanti lo schiaffo «per il 
suo bene», quello del 
« cosi ti impari » e anche 
quello del « io sono tua 
madre », almeno in Svezia, 
sono non solo proibiti ma 
punibili a termine di co
dice: lo ha stabilito il Par
lamento di quel paese, con 
una nuova legge votata a 
schiacciante maggioranza 
(345 si e solo 4 no). 

I bambini svedesi non 
si picchiano, dunque, nem
meno con un fiore; e, no
nostante le ironie acide di 
molti appassionati delle 
maniere forti («e chi mai 
denuncerà i genitori ma
neschi, gli stessi bambini, 
i vicini spioni, o le teleca
mere segrete? »), il prov
vedimento ci sembra so
stanzialmente giusto e de
gno di essere Imitato. 

Di madri e di padri che 
picchiano, è infatti pieno 
il mondo; di genitori che 
considerano i figli come 
« cosa propria » (magari 
da trascinare con sé an
che nella tomba, vedi 1 tra
gici casi di omicidi-suicidi) 
ce n'è più d'uno; e si con
tano, in Italia come in 
Germania. Francia, USA, 
Inghilterra, in circa 3 mila 
l'anno (solo quelli che si 
conoscono, perché in real
tà sono molti di più) i 
bambini massacrati a per
cosse — spesso con lesioni 
mortali o irreversibili — 
nell'ambito delle famiglie. 

Riuscirà una legge a im
pedire i maltrattamenti, a 
trattenere i genitori vio
lenti o maneschi ? Forse 
no; ma forse è un modo 
abbastanza preciso di vol
tar pagina, di cominciare 
a intendere in modo nuovo 
1 rapporti tra padri e figli. 
I famosi diritti del bam
bino. già: psicologi, psi
chiatri, maestri e l'ONU li 
hanno raccomandati e di
chiarati da un bel po' di 
tempo: ma a quanto pare 

la strada fatta non è molta 
e può non sembrare inu
tile che comincino a essere 
regolati da leggi 

Nuovo spazio giuridico 
ai bambini, dunque: cosi 
una prossima legge (sem
pre in Svezia, ma non si 
sa mai) sancirà per i figli 
dei divorziati la possibilità 
di scegliere con quale dei 
genitori vogliono vivere. 

Nonostante acquazzoni e 
temporali, al Nord per ora 
più violenti che al Sud (ma 
oggi comincerà a piovere an
che nel Meridione) l'avvìo 
dell'alta stagione turistica è 
stato favorevole: il « vortice 
delle vacanze » tra la fine di 
giugno ed il primo luglio ha 
coinvolto, fra coloro che an
davano in ferie ed appassio
nati di week-end, intomo ai 
dieci milioni di persone (stra
nieri compresi). 

Ancora ieri mattina — se
condo informazioni di ACI 
4212 — l'Autostrada del Sole 
e l'Adriatica erano interessa
te ad un traffico veicolare 
superiore al normale. Ai va
lichi di frontiera è proseguito 
l'afflusso di stranieri. I te
deschi — anche in relazione 
alle tensioni che si stanno re
gistrando in Spagna e quindi 
a modifiche di programmi in 
favore dell'Italia — incide
ranno sul totale in misura va
lutata intorno al 40 %. In ge
nere, gli ospiti provenienti 
dall'estero aumenteranno del 
4-5 Te. Gli operatori turistici 
pensano non sia irraggiungibi
le la meta di ritornare, sia 
pure gradualmente, ai « re 
cord » degli anni '60. Da sot
tolineare che mentre negli ul
timi dieci anni il turismo nel 
mondo è aumentato ad un 
ritmo medio del 10 % l'anno, 
in Italia l'aumento non ha su
perato il 4 %. 

Mentre negli anni '60 le no
stre località turistiche assor
bivano il 25 Tó delle presenze 
annualmente prodotte dai flus
si turistici del mondo, attual
mente siamo intomo al 17 ^ . 
E mentre nel 1966 l'Italia as
sorbiva una quota di merca
to dei flussi diretti nel baci 
no del Mediterraneo pari al 
54,8 c'c, ora siamo intomo al 
39 Te. Le presenze straniere 
nel complesso della ricettività 
italiana, che rappresentavano 
il 29.4 %, sono scese sul 26 T*e, 
ma, dicevamo, i segni di ripre
sa non mancano e gli introiti 
di valuta straniera dovrebbe
ro arrivare a un iuiio di sei
mila miliardi. 

Dicevamo di maltempo, al
l'inizio. In effetti ieri la pri
ma giornata di vacanza dopo 
l'esodo non è parsa molto in
coraggiante. Bora a Trieste. 
temporali a Venezia, quasi 
un'alluvione in Umbria, piog
ge in tutta la Toscana: ce n'è 
stato per tutti e naturalmen
te non era situazione da pren
dere il sole in spiaggia. 

A Trieste e in tutto il lito
rale alto-adriatico il vento ha 
soffiato fino a 70 chilometri 
all'ora e la bora ha fatto ab
bassare di colpo la tempera
tura dai 27 gradi di domenica 
ai 16 di ieri. Sono volati car
telloni pubblicitari, insegne, 
anche tegole. 

Al maltempo sembrano an
che imputabili lunghi black
out che ieri hanno interessato 
vaste zone dell'Umbria e del 
Molise. Per trenta minuti, dal
le 9,30 alle 10. l'energia elet
trica è mancata a Perugia e 
dintorni, a Orvieto e a Gub
bio: in quel momento alle già 
alte richieste di energia (è 
l'ora in cui fabbriche e opifici 
lavorano a pieno ritmo) si è 
aggiunta la richiesta degli 
utenti normali che accendeva
no luci in casa e negli uffici, 
data l'oscurità che accompa-
«nava i temporali. La stessa 
cosa si è verificata a Campo
basso e in altre zone del Mo
lise. 

Il maltempo ha fatto sospen
dere anche una manifestazio
ne celebre che raduna a Siena 
ogni anno migliaia di turisti: 
il Palio. Un improvviso tem
porale ha reso praticamente 
inagibile la pista allestita in 
Piazza del Campo: il sindaco 
ha riunito in tutta fretta i 
« capitani » delle diverse con
trade e si è deciso di rinviare 
ogni manifestazione di un 
giorno, n Palio è stato fissato 
quindi per stasera, alle 18,30. 
ti Palio si corre quest'anno 
in onore di Cecco Angolieri. il 
celebre poeta trecentesco che 
fra l'altro scrisse: e S'io fos
ti foco brucerei lo mondo... se 
fossi acqua io l'annegherei... 
*'io fossi vento lo tempeste
rei... >. Ma i senesi non sono 
superstiziosi. 

Il maltempo ha anche inve
stito tutta la zona dolomiti
ca. friulana e lombarda ral
lentando molto il flusso al 
confine. Più calme, ieri, le 
zone del Sud. Da oggi si pre
vede un miglioramento anche 
al Nord anche se la tempera
tura sì manterrà fresca. 

La violenza interpretata 
a cura di Renzo Villa 

La violenza quotidiana ("privata'', sociale, 
politica) in un'analisi multidisciplinare 

il Mulino 
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Mii-afiori bloccata ieri dagli scioperi 
La Fiat ha sospeso 18mila lavoratori 
Astensioni articolate compattissime e presidio dei cancelli per non far uscire le merci - Un gruppo 
di operai fermano il tratto terminale delle linee della « 127 », offrendo un pretesto all'azienda 

Settimana cruciale per la Firn 
ROMA — Si apre la settimana della verità per il contratto dei 
metalmeccanici? Certo è che con le ferie alle porte e rela
tiva smobilitazione delle fabbriche, o questa è la settimana 
della svolta concreta e fruttuosa delle trattative o lo slitta
mento in aiihinno diventa un pericolo reale. Il negoziato con 
la Federmeccanlca riprende oggi pomeriggio al ministero del 
Lavoro: *La svolta delia trattativa — ha detto Lotito segre
tario nazionale della Firn — è legata alla riunione della giunta 
della Federmeccanica, che deve scegliere se accettare di di
scutere le proposte del ministro o creare uno scontro di va
ste proporzioni ». Anche con l'Intersind il negoziato riprende 
oggi « Ut un clima di attesa — ha dichiarato il segretario della 
Firn Viviani —, in quanto è collegato sia agli sviluppi del con

fronto con la Federmeccanica, sia alla volontà politica che 
dovrebbe sollecitare un negoziato più stringente ». 

Nelle fabbriche l'attesa non è passiva: crescono e si inten
sificano, infatti, gli scioperi e le fermate articolate. I metal
meccanici milanesi, per esempio, bloccheranno per quarantotto 
ore le portinerie e le merci in uscita dalle fabbriche. 

E' cominciato ieri — con successo — nei porti italiani il 
blocco dello sbarco delle auto Fiat prodotte negli stabilimenti 
esteri della multinazionale. A Livorno ieri mattina si erano 
iniziate le operazioni di sbarco di 580 vetture prodotte dalla 
Seat-Fiat spagnola: il fatto è stato dovuto ad un disguido nelle 
comunicazioni ai portuali. Bloccate le vetture spagnole, nel 
porto di Livorno arriverà domani una nave brasiliana con 88G 
vetture che non saranno sbarcate. Il sindacato dei portuali 
ha avvertito tutti i porti italiani dell'iniziativa, anche quelli 
dove normalmente la Fiat non fa sbarcare le auto prodotte 
all'estero. 

Scarse adesioni 
allo sciopero FS 

ROMA — Nella sua fase 
di avvio, a differenza di 
quanto è avvenuto in pre
cedenti analoghe occasio
ni, lo sciopero della 
Fisafs, il sindacato auto
nomo dei ferrovieri, non 
ha avuto ripercussioni di 
entità apprezzabile sul 
traffico ferroviario. Qual
che disagio su alcune 
linee di lunga percorrenza 
e per qualche convoglio 
locale, ma nella loro quasi 
totalità 1 treni hanno viag
giato con regolarità. Lo 
obiettivo di creare il caos 
nel trasporto ferroviario, 
perseguito dal dirigenti 
della Fisafs In concomi
tanza con il primo grande 
«esodo» estivo di lavora
tori e loro famiglie per 
le. vacanze, sembra desti
nato a fallire. Natural

mente un bilancio defini
tivo potrà essere fatto 
solo dopo che si sarà esau
rita, giovedì mattina al
le 10, questa prima fase 
di agitazione degli «auto
nomi » consistente nel ri
tardare la partenza del 
treni di mezz'ora. 

Per i dirigenti della 
Fisafs lo sciopero va be
nissimo. A poche ore dal
l'inizio hanno cominciato 
a diramare I consueti bol
lettini di guerra in cui si 
parla di « risposta massic
cia dei lavoratori » all'agi
tazione, di « pesanti rifles
si » sul traffico e di 
« degna risposta » al mi
nistro Preti « fazioso » per 
aver « accettato il ricatto 
del sindacati confederali ». 
Al di là delle autoesalta-
zionl consuete e tradi

zionali per la Fisafs e del
le cifre sparate sulle pre
sunte adesioni (parlano 
di un 70-75 per cento che, 
se fosse reale avrebbe pa
ralizzato il traffico), ci 
sono 1 dati della parteci
pazione all'agitazione nel 
vari compartimenti, di 
per sé molto Indicativi. 

Dei lavoratori (persona
le di macchina) coman
dati in servizio fra le 10 
e le 17 di Ieri, hanno ade
rito all'agitazione 18 su 
912 nel compartimento di 
Milano, 2 su 342 In quello 
di Trieste, nessuno In 
quello di Genova. 4 su 295 
in quello di Bologna, 20 
su 401 in quello di Bari, 
152 su 414 in quello di Pa
lermo. Sono alcuni esempi 
che trovano conferma nel
l'andamento della circola
zione dei treni. 

I treni partiti in ritardo 
di mezz'ora, sempre fino 
alle 17 di ieri, sono stati 
7 (sei locali e uno a lunga 
percorrenza) nel compar
timento di Torino, 2 (di 
cui uno a lunga percor
renza) ad Ancona, 4 a 

Bari. 16 a Napoli, 12 a 
Verona, 27 a Roma, 19 a 
Venezia. Fra 1 treni in 
ritardo sono compresi an
che 12 convogli merci. 

I dirigenti della Fisafs, 
nonostante l'avvio prati
camente fallimentare del
l'agitazione dei macchi
nisti, insistono nel minac
ciare un ulteriore inaspri
mento dell'azione, sia con 
una seconda fase che do
vrebbe iniziare l'8 lu
glio e concludersi 1*11 (1 
ritardi verranno portati a 
un'ora), sia prospettando 
l'allargamento dello scio
pero a «tutto il perso
nale viaggiante ». Preferi
scono minacciare, anziché 
prendere atto che 1 ferro
vieri sono una categoria 
che ha grandi tradizioni 
e forte senso di respeo-
sabilità e che non sono 
disposti ad avventurarsi 
in iniziative prive di sen
so o per sostenere, come 
pretende la Fisafs, l'at
tuazione di accordi già 
realizzati o in via di at
tuazione. 

Edili: domani sciopero pòi trattative 
Tre manifestazioni interregionali — Giovedì riprende il negoziato — A collo
quio sulla sfida contrattuale col segretario generale della FLC, Claudio Truffi 

ROMA — La trattativa ri
prende. La notizia è arrivata 
alla vigilia dello sciopero na
zionale degli edili. Ieri sera 
avrebbe dovuto esserci un 
incontro presso il sottosegre
tario al Lavoro, Pumilia. Ma 
in mattinata è airivqto un te
legramma del ministero che 
invitava le parti a incontrarsi 
nuovamente in sede sindaca
le. Era il segnale che l'Asso
ciazione dei costruttori aveva 
abbassato la guardia. Cosi, 
dopo un giro di telefonate è 
stato fissato un primo in
contro a livello ristretto per 
giovedì, il giorno dopo, cioè, 
lo sciopero nazionale della 
categoria e le manifestazioni 
interregionali di Bari, Roma 
e Milano. Per la Federazione 
lavoratori delle costruzioni è 
un successo. «La trattativa 
vera e propria comincia ora». 
Ma perchè si è perso tanto 
tempo? Perchè le resistenze 
wno state così accanite? Ne 
abbiamo parlato con Claudio 
Truffi, segretario generale 
della FLC. E' a Fiuggi, in 
convalescenza, dopo l'infarto 
in quella drammatica giorna
ta di aprile. 

' «Che bottai...». Truffi è 
smagrito, il passo corto ma 
fermo. Tornerà a lavorare a 
tempo pieno al sindacato do
po le ferie, a settembre. 
«Non sono un ragazzo del 
'69», dice, anche se il '69 lo 
ha vissuto in prima persona, 
alla testa di una categoria 
che la sua parte l'ha fatta 
per intero (*a Roma a parla
re con gli studenti, dentro 
l'università, ci andarono gli 
edili*). Adesso è «a riposo», 
come dicono i medici; *ripo~ 
so forzato», dice lui, quasi a 
sottolineare che il suo posto 
è da qualche altra parte. 
Forse al tavolo di trattativa? 
tNon ne parliamo, è meglio: 
la "botta" l'ho presa proprio 
oer quella trattativa». Ma se
gue costantemente gli svilup
po del negoziato. 

Va bene. Ricostruiamo, al-
'ora, I'« identikit » dell'edile, 
così come emerge dalla piat-
'aforma per il contratto. 
Truffi parla dell'edile non 
•ufi manovale, ma operaio, 
inserito organicamente nel 
-iclo produttivo, sempre più 
specializzato. «La tecnologia 
ha fatto breccia anche in 
questo settore e ha provocato 
codificazioni profonde, non 
'uitc, però, di segno positi-
a». Le trasformazioni, infat

ti, sono avvenute in modo ta-
'e da frantumare ulterior-
ncnte i processi produttivi 
"ìrece di unificarli. L'impresa 
••fife, in sostanza, ha conti-
"iato a privilegiare il cantiere 
tradizionale rispetto all'in-
'tislrializzazione, nasconden
do e mortificando, così, la 
"Mora professionalità acquisi
ta dai lavoratori. 

Una scelta, questa, che ha 
il suo tornaconto: mantenen
do la moltiplicazione delle 

strutture (produttive e finan
ziarie, vista la commissione 
che caratterizza l'impresa e-
dile) si riesce a compensare i 
diversi livelli di profitto. Il 
subappalto è funzionale a 
questo disegno perchè con
sente di contenere il costo 
del lavoro di camuffare gli 
oneri finanziari. «E' la carat
teristica classica dei settori 
marginali». 

Oggi, però, l'edilizia è 
chiamata a dare risposte ade
guate all'annoso problema 
della casa, alla carenza di o-
pere pubbliche, alle esigenze 
di sviluppo di intere regioni 
del Mezzogiorno. «Un settore 
che mantiene una organizza
zione così arretrata, può dar
le?». 

E la categoria? <Ci stiamo 
attrezzando. Con questa piat
taforma contrattuale abbiamo 
compiuto i primi passi, ma 
dovremo fare sicuramente di 
più». Truffi è convinto che 
occorre nuovamente partire 
dal problema della casa, «in 
termini di proposta e di 
scontro: la casa si porta 
dietro la scuola, l'ospedale, il 
verde, la vita nel territorio». 

La riflessione spazia, cerca 
spunti nella memoria storica. 
€Si, partiamo dal dicembre 
'69, dallo sciopero generale 
per la casa. Ero a Trieste 
per il comizio: non c'era un 
negozio aperto, la piazza era 
gremita come non mai. C'era 
attesa, fiducia, partecipazio
ne». Fu un momento di svol
ta per l'iniziativa del sindaca
to. E i risultati non sono 
mancati. La maggioranza dei 
lavoratori sono riusciti a di

ventare proprietari del pro
prio alloggio, organizzandosi 
nelle cooperative sovvenzio
nate dallo Stato o utilizzando 
i meccanismi di riscatto delle 
abitazioni degli Istituti case 
popolari. «Ma è stato uno 
sviluppo disordinato, caratte
rizzato da una risposta pre
valentemente assistenziale a 
una domanda di sviluppo 
programmato, che ha* finito 
con l'accollare alla collettivi
tà, (quindi, anche ai lavora
tori che le tasse te pagano 
sull'unghia) oneri altissimi. 
Così, l'occupato ha finito col 
garantirsi ancora di più. Chi 
è rimasto tagliato fuori lo è 
rimasto dalla a alla z: dal 
lavoro alla casa. Il Sud, poi, 
ha raccolto le briciole. E tra 
i tanti risvolti c'è anche la 
rincorsa delle seconde case, 
l'abusivismo». 

Ora il rischio è di tornare 
ancora più indietro, agli anni 
del «sacco» delle città, «f 
primi strumenti di program
mazione sono stati conquista
ti. Ma noi li sosteniamo, an
che battendoci perchè siano 
migliorati. I costruttori, in
vece, li boicottano, vogliono 
cancellarli con un colpo di 
spugna». Ecco, allora, il si
gnificato vero della sfida 
contrattuale. «JVoi abbiamo 
fatto la nostra parte — dice 
Truffi — ma lo Stato non 
può certo stare a guardare». 
Il segretario generale della 
FLC passa in rassegna una 
serie di esempi. Sul subap
palto, innanzitutto: possibile 
che non si riesca a generaliz
zare l'esperienza di alcune 

Regioni e di certi Istituti 
provinciali delle case popola
ri che hanno posto precisi 
vincoli alla concessione degli 
appalti? Sui consorzi (tra 
privati, cooperative e parte
cipazioni statali) per la rea
lizzazione di grandi progetti, 
anche nel campo delle abita
zioni, le aziende pubbliche 
continuano a restare alla fi
nestra. Infine, sulla politica 
del lavoro: al Nord carenza 
di manodopera, al Sud mi
gliaia di disoccupati, senza 
parlare dei tanti casi in cui 
per anni i lavoratori restano 
in cassa integrazione in atte
sa che si sblocchino certe o-
pere pubbliche. «Su tutte 
queste questioni scontiamo il 
vuoto di una strategia del 
governo e l'assenza di un 
ruolo degli imprenditori». Lo 
sciopero e le manifestazioni 
di domani intendono aggredi
re proprio questa situazione. 

La voce di Truffi ora si è 
fatta debole. «L'infarto col
pisce anche le corde vocali». 
Basta con le domande, allora, 
Ma Truffi ha ancora qualcosa 
da dire: un saluto ai tsuoi» 
edili. ^Abbiamo faticato tutti 
per questa piattaforma. A-
desso dobbiamo renderla 
vincente. Ed è la lotta che 
decide. Sono certo che lo 
sciopero avrà tutto il rilievo 
di cui questa categoria è 
sempre stata capace. Ricordo 
Napoli, i 150.000 edili in piaz
za. In questa occasione dob
biamo essere capaci di fare 
altrettanto, perchè i padroni 
non si facciano illusioni». 

Pasquale Castella 

Da ieri in lotta i tessi/i 
ROMA — Da ieri i lavoratori tessili e del
l'abbigliamento e quelli del settore calzatu
riero attuano i tre giorni di «mobilitazione 
e di lotta» decisi dalla Federazione sinda
cale unitaria di categoria. 

Le manifestazioni sono state indette per 
indurre la Federtessile e le altre controparti 
padronali a modificare il loro atteggiamento 
negativo nelle trattative contrattuali, in par
ticolare sui problemi che riguardano il de

centramento produttivo e la regolamenta
zione del rapporto di lavoro per le lavoranti 
a domicilio. 

Nel corso delle tre giornate di lotta si 
svolgeranno assemblee di fabbrica, con la 
partecipazione delle lavoranti a domicilio, 
manifestazioni di zona, provinciali e regio
nali. A queste ultime è prevista la parteci
pazione tìi lavoratori di altri settori produt
tivi e di rappresentanti della segreteria della 
Federazione Cgil-CisIUil. 

Statali: 33.446 lire di contingenza 
ROMA — Con lo stipendio di questo mese 
i pubblici dipendenti riceveranno l'indennità 
di contingenza (scala mobile) maturata nel 
semestre 1. novembre 1978-30 aprile 1979 che 
già viene percepita, per la diversa cadenza 
della applicazione, dai dipendenti del setto
re privato. Gli scatti maturati nei sei mesi 
presi fai considerazione e che verranno cor
risposti fino alla fine dell'anno, sono pari 
a 33.446 lire mensili lorde. Al netto dovrebbe 
entrare in busta una cifra oscillante, media
mente, intomo alle 27 mila lire mensili. 

Con il mese di luglio scatta la contingenza 
anche per i pensionati della pubblica ammi
nistrazione. La cifra percepita è leggermen
te più bassa di quella del lavoratori in ser
vizio: 26.757 lire mensili al lordo. In sostanra 
l'indennità di contingenza mensile percepita 

dai dipendenti pubblici passa a 228.714 lire 
lorde e 182.971 per i pensionati. 

Per effetto della diversa « cadenza » (se
mestrale nel caso dei pubblici dipendenti) 
nell'applicazione della scala mobile, c'è, per 
i lavoratori dell'amministrazione dello Stato, 
una differenza mensile in meno rispetto al 
settore privato di oltre 30 mila lire. A que
sta palese Ingiustizia 1 sindacati hanno chie
sto con forza che si ponga fine nel più breve 
tempo possibile. Proprio nel mese scorso, in 
occasione dello sciopero nazionale del 19, si 
è aperta ufficialmente la vertenza per la 
trimestralizzazione dell'indennità di contin
genza. La soluzione del problema è stretta
mente legata anche alla impostazione delle 
nuove piattaforme contrattuali che le cate
gorie del pubblico impiego stanno elabo
rando. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Non uno spillo è 
uscito ieri dai maggiori stabi
limenti torinesi della Fiat e 
Lancia. Oltre centomila lavo
ratori hanno fatto scioperi 
articolati compatissimi, alter
nandosi sui cancelli per bloc
cate 24 ore s.u 24 l'ubcita delle 
merci. 

Questa lotta così efficace 
e riuscita, assieme all'inizia
tiva dei portuali (che ha su
scitato grandi consensi tra i 
lavoratori torinesi) di bloc
care le auto Fiat importate 
dall'estero, ha indotto i diri
genti del maggior gruppo pri
vato italiano a tentare la 
carta estrema della provoca
zione in grande stile: ieri so
no stati sospesi e lasciati sen
za lavoro ben diciottomila oj>e-
rai della carrozzeria di Mira-
fiori, tutti i lavoratori del pri
mo e del secondo turno ad
detti alle linee di montaggio 
e reparti collegati. 

Purtroppo, bisogna dire 
che l'occasione per imbastire 
la provocazione è stata offer
ta alla Fiat da un piccolo 
gruppo di lavoratori della ver
niciatura, tra i quali alcuni 
extraparlamentari, che inve
ce di attenersi alle forme di 
lotta concordate con gli al
tri operai, sono andati a bloc
care il tratto terminale delle 
linee della « 127 ». dove le 
auto finite vengono provate 
sui rulli prima di uscire in 
pista. 

Avuto il pretesto die cerca
vano. i dirigenti Fiat, nel vol
gere di un paio d'ore, fiatino 
messo « in libertà » i diecimi
la operai del. primo turno e 
del turno « normale ». anche 
se nella parte a monte delle 
linee della « 127 » e sulle in
tere linee della « 131 » e « 132 > 
non c'era alcun intoppo che 
giustificasse una sospensione 
dei lavori. Qui, infatti, gli ope
rai proseguivano gli scioperi 
programmati che, proprio per 
non fornire giustificazioni di 
« mandate a casa » alla Fiat, 
venivano fatti contemporanea
mente linea per linea. 

Nel pomeriggio, poi. man
candole il pretesto per ma
scherare quella che è stata 
una vera e propria serrata. 
la Fiat lo ha inventato: agli 
operai del secondo turno ha 
detto che non potevano nem
meno iniziare il lavoro perché 
ai capi sarebbe stato impe
dito di entrare in fabbrica, 
mentre nelle officine quasi 
tutti i capi erano già rego
larmente al loro posto. Cosi 
altri ottomila lavoratori sono 
stati sospesi. 

Sia al mattino che al po
meriggio, buona parte dei la
voratori hanno respinto l'invi
to ad andarsene a casa e sono 
invece rimasti a presidiare 
tutti i cancelli, per evitare 
che la Fiat approfittasse del
lo svuotamento della fabbrica 
per far uscire gli autotreni 
carichi di automobili finite. 

Gli operai della carrozzeria 
hanno deciso di non prolunga
re ad oltranza i presidi dei 
cancelli. E negli altri settori 
di Mirafiori — meccanica, 
presse, fonderie e fucine — 
oltre trentamila operai han
no proseguito per l'intera gior
nata le fermate articolate in 
programma, con puntualità 
cronometrica. 

Lo stesso hanno fatto i ven
timila lavoratori della Fiat di 
Rivalta. i diecimila della Lan
cia di Chivasso e Torino, i 
diecimila del complesso Fiat 
di Stura, gli ottomila della 
Fiat Lingotto e quelli di altri 
stabilimenti. 

Una significativa risposta 
la provocazione della Fiat 
l'ha ricevuta, proprio a Mira-
fiori. da parte dei 3.500 im
piegati della direzione del set
tore auto e degli enti colle
gati, che hanno scioperato 
ieri sera anticipando di un'ora 
l'uscita. 

Oltre ai centomila lavorato
ri della Fiat, hanno fatto ieri 
gli scioperi articolati, ovun
que riusciti perfettamente, 
migliaia dì lavoratori delle 
Olivetti di Ivrea e Scannagno 
(che hanno bloccato i centri 
di calcolo, i settori ricerca e 
sviluppo, vari magazzini), i 
quattromila lavoratori dell'Ae-
ritalia di Torino (che hanno 
persino bloccato dietro ad un 
cancello una intera semiala 
di un aereo « G 222 »), altre 
migliaia di operai della Inde-
sit. Pininfarina, Bertone, di 
tutte le fabbriche del gruppo 
Comau (il settore macchine 
utensili della Fiat) e di decine 
di altre aziende. Da oggi in 
un buon numero di altre fab
briche prenderà il via il pre
sidio dei cancelli 24 ore su 
24. in coincidenza con i nuo
vi incontri dal ministro Scotti. 

Michele Costa 

Nostro servizio 
GENOVA — Sono arrivati a 
migliaia da tutte le principali 
città e per l'intera mattinata 
hanno percorso le vie di Ge
nova, prima nella zona del 
porto, dalla stazione maritti
ma al piazzale San Benigno 
(a due passi dalla Lanterna); 
poi ancora verso il centro del
la città: piazza De Ferrari, 
via XX Settembre, sino a lar
go XII Ottobre. I lavoratori 
delle merci (camionisti, cor
rieri, spedizionieri) hanno ini
ziato così la loro giornata di 
lotta. 

Le migliaia di trasportatori, 
corrieri, spedizionieri, han
no percorso una decina di chi
lometri. tre ore di marcia i-
ninterrotta, per far sentire il 
loro peso e la loro voce a 
tutta la città, con le decine 
di slogan scanditi, urlati, rit
mati dal frastuono dei tam
buri di latta: «Basta coi ri
catti, vogliamo subito i con
tratti »; « Guido Carli non ha 
capito? Il contratto lo voglia
mo subito». 

L'appuntamento alla stazio
ne marittima era per le 9. 
ma dopo mezz'ora erano ar
rivate poche delegazioni mi-

Corteo a Genova 
dei camionisti 
da dieci mesi 
senza contratto 
nori, ma non meno combat
tive, da La Spezia, Pisa, dal 
Lazio e dalla lontana Napoli, 
accanto alle delegazioni degli 
altri settori dei trasporti. 

Poi, con il trascorrere dei 
minuti, decine di pullman 
hanno iniziato a fermarsi ac
canto al ponte dei Mille, con 
le targhe più diverse: Mila
no. Verona, Brescia. Livorno. 
Ancona. Torino. Bologna, Mo
dena; ovunque uno sventolio 
di bandiere rosse del sinda
cato e di striscioni, con nomi 
noti a tutti: Domenichelli. 
Gondrand. Piccin. Mottura e 
Fontana, Merzario, Saima. 

Ma la dimostrazione più e-
videp.te della volontà di lotta 
di questa categoria è emersa 
chiara quando, raggiunto 
piazzale San Benigno, invece 
di entrare nella sala chiama
ta del Porto — la sede dei 
portuali e di tante lotte poli
tiche e sociali dei lavoratori 
e dei democratici genovesi — 
i trasportatori hanno chiesto 
a gran voce di rifare il cor
teo e raggiungere il centro 
della città. «Sono dieci mesi 
die è scaduto il contratto — 
diceva un gruppo di lavora
tori emiliani —. da marzo so
no interrotte le trattative per

chè i padroni non vogliono 
neppure prendere in conside
razione le nostre richieste. 
Ora vogliamo andare in cen 
tro. vogliamo far sentire le 
nostre ragioni a tutti quelli 
che si rifiutano di ascoltarci, 
compresi molti giornali, la ra
dio e la televisione che non 
ci hanno mai dedicato un mi
nuto di attenzione». 

Un breve colloquio con i 
dirigenti della questura e di 
nuovo in marcia, con un po' 
di stanchezza in più, ma con 
tanta voglia di far sentire a 
tutti che il trasporto merci 
non è un piccolo anello emar
ginato dai settori produttivi 
— cerne ha poi sottolineato 
Luciano Mancini, segretario 
generale della FIST-CG1L — 
chiudendo la manifestazione 
in largo XII Ottobre. 

Lunedì 9 riprenderanno le 
trattative a Roma; e la ma
nifestazione di Genova si è 
chiusa con un avvertimento 
alle controparti: «Oggi sia
mo in tanti, ma se sarà ne
cessario saremo sacora di 
più ». 

Renzo Fontana 
NELLA FOTO — Un momtnto 
della manifestazione 

ROMA — E' stata rinviata a 
giovedì 5 la riunione della se
greteria della Uil che doveva 
esaminare il caso delle di
missioni dei segretari confe
derali socialdemocratici Ra-
vecca, Buttinelli e Zoni. Le di
missioni, com'è noto, sono sta
te date dopo che al vertice del
la Uilcid (il sindacato dei chi
mici) era stato eletto un so
cialista invece che un social
democratico. I dimissionari 
hanno insistito ieri nella ri
chiesta alla componente socia
lista di considerare nulla, per 
mancanza di numero legale, la 

Rinviata al 5 
la segreteria UIL 

riunione del Comitato centrale 
della Uilcid nella quale, ap
punto, è stato eletto segreta
rio generale il socialista Gal-
busera (sembra che fossero 
presenti 46 membri del Comi
tato centrale su 127). 

« Non esistono problemi di 
divergenza politica. Esistono 

problemi di gestione che stia
mo cercando di affrontare e 
risolvere anche con il concor
so della minoranza »: questo il 
parere della componente so
cialista della Uil die spiega 
così anche il rinvio della riu
nione della segreteria ai 5. 
Secondo il segretario generale 

della Federazione del petrolio 
e dell'energia, il repubblicano 
Sassano, « questa ennesima 
crisi della Confederazione non 
è da ricondurre a fatti con
tingenti, ma ad una vera e 
propria crisi di identità che si 
tenta di superare con conti
nui compromessi ». • 

Acque ancora agitate, quin
di. in casa Uil. mentre in 
attesa di giovedì proseguono 
contatti e confronti tra le 
componenti per tentare la.ri
composizione del gruppo diri 
gente. 
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Erano nere ma si sono rivelate 
ottimistiche le previsioni CEE 
A Bruxelles si rifanno i conti alla luce dei forti aumenti Opec: inflazione e 
disoccupazione saranno maggiori di quanto non si calcolasse un mese fa 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - La nuova 
stretta energetica, sommata 
alla incapacità dell'Occidente 
di modificare i suoi modelli 
di produzione e di consumo 
e le sue strategie internazio
nali, minaccia l'Europa con 
un'ondata di inflazione, di re
cessione e di aumento della 
disoccupazione. Agli Stati U-
niti, secondo Carter, gli au
menti del petrolio decisi nei 
giorni scorsi costeranno la 
perdita di 800 mila posti di 
lavoro. 

Nuova bolletta 
petrolifera 

E all'Europa? A Bruxelles 
gli esperti leggono ed inter
pretano, man mano che arri
vano. le cifre dei nuovi prez
zi che ogni singolo paese 
produttore sta fissando per 
le sue esportazioni di greg
gio, all'interno della « for
chetta » decisa dall'OPEC. 
Solo quando sarà stato com
pletato il panorama degli au
menti reali si potrà calcola
re l'impatto globale della 
nuova bollette petrolifera sul

le economie della Comunità. 
Ma già ora le previsioni so
no fin troppo facili. I calcoli 
più pessimistici, fatti alla vi
gilia del consiglio europeo di 
Strasburgo, prendevano in 
considerazione la eventualità 
di aumenti del 25-30 per cen
to, la metà circa di quelli 
realmente decisi a Ginevra: 
ma già su quella base si de
lineava l'ipotesi di una nuo
va ondata recessiva che a-
vrebbe colpito duramente le 
economie dell'Europa occiden
tale nella seconda metà del 
'79. che viene prospettata co
me un « lurning-point i>, un 
punto di • svolta per il ciclo 
economico europeo: finita la 
fragile ripresa del '78-'7D. ec
co riapparire le ombre lun
ghe della disoccupazione, del
l'inflazione ' e del rallenta
mento nei ritmi produttivi. 

All'ipotesi di un aumento 
dei prezzi petroliferi, appun
to del 25-30 per cento, avreb
be corrisposto secondo le pre
visioni di un mese fa. un au
mento delle spese per l'ap
provvigionamento fra gli 8 e 
12 miliardi di dollari, e una 
accelerazione dell' inflazione 
tra lo 0.7 e l'I.4 per cento. 
Nel frattempo, i fattori del 

ciclo economico fanno preve
dere un aumento della disoc
cupazione e un rallentamen
to dello sviluppo economico 
dal 3.4 per cento del '79 al 
2.8 nell'80. Ma «l'Italia e 1' 
Irlanda — ammoniva il docu
mento presentato ai capi di 
Stato e di governo a Stra
sburgo — sopporterebbero, a 
causa della loro elevata di
pendenza energetica, degli 
squilibri più marcati: accele
razione dell'inflazione supe
riore all'I per cento, deterio
ramento degli scambi com
merciali dell'ordine dello 0,5 
per cento sul prodotto nazio
nale lordo: e, per l'Italia, 
rallentamento della crescita 
fra lo 0.6 e lo 0,8 per cento ». 

I conti aritmetici 
non bastano 

Come sempre, a pagare di 
più saranno, in assenza di 
scelte politiche ed economi
che che rappresentino una 
vera, autonoma svolta, i pae
si più poveri, strutturalmen
te più deboli della CEE. 

Si tratta di prospettive ne
re, ma largamente superate 
dalla realtà. L'aumento dei 

prezzi deciso a Ginevra si 
aggirerà infatti, globalmente, 
attorno al 50 per cento. Tut
te le previsioni sul peggiora
mento della situazione econo
mica avranno dunque una 
portata doppia rispetto alle 
ipotesi di un mese fa. L'an
no nero, secondo gli esperti 
di Bruxelles, sarà 1*80. Se nel 
'79 infatti l'aumento del greg
gio inciderà solo negli ultimi 
sei mesi, e si inserirà su una 
congiuntura ancora sostenuta. 
nell'80 dovremo moltiplicare 
il caro petrolio su tutti i 12 
mesi dell'anno, e per di più 
in un momento di peggiora
mento del ciclo economico. 

A questo punto, natural
mente. i conti aritmetici non 
bastano più. Occorrono pro
grammi seri di economie di 
energia, differenziati a se
conda delle situazioni dei sin
goli paesi, basati non su ta
gli orizzontali delle impor
tazioni che per l'Italia vor
rebbero dire un brutale e di
sastroso arresto produttivo, 
ma su una diversificazione 
dei consumi e su una radi
cale modifica del modo di 
produrre. 

Vera Vegetti 

Il dollaro è tornato a scendere 
Sotto le 829 lire - La sterlina invece in forte rialzo per la dura svolta con
servatrice - Nuovo prestito estero (60 milioni di dollari) alla Finmeccanica 

ROMA — Gli interventi di so
stegno delle banche centrali 
•ìon hanno potuto impedire ie
ri un ribasso rilevante del dol
laro, quotato in Italia a 829 li
re in media rispetto alle 832 
di venerdì. L'oro ha superato 
i 281 dollari l'oncia, tornando 
a muoversi in senso inverso al 
dollaro. I due fenomeni tor
nano a manifestare, cioè, la 
comune origine nelle rinnova
te spinte inflazionistiche che 
si verificano nell'economia de-
;*li Stati Uniti." Due le notizie 
che ne danno conferma indi
retta: l'andamento della pro
duzione è tornato al rialzo, 
nel mese di maggio, mostran
do che il governo Carter non 
ha preso misure di « raffred
damento » o che queste non 
hanno effetto; Carter ha ri
preso l'iniziativa per il ri
sparmio di energia ponendo 
al centro l'aumento dei prezzi 
interni per i prodotti petroli
feri (il cosiddetto decontrol-
'o). Ieri il presidente USA ha 
•ercato di correggere questa 
nterpretazione degli ambien

ti finanziari dichiarando di 
prevedere una recessione. 

Ncn è chiaro quale forza ab
bia la rinnovata pressione sul 
dollaro. Le previsioni sul di
savanzo della bilancia dei pa
gamenti degli Stati Uniti, tut
tavia, sono salite da 16-18 a 
30-35 miliardi di dollari. Il ri

chiamo esercitato dall'aumen
to dei tassi d'interesse sui ca
pitali vaganti sembra esauri
to. Nelle ultime settimane al
cune grandi banche avevano 
alleggerito il tasso-base, di
minuendolo di uno 0,25% e 
portandolo attorno all' 11,50%. 
Misure sono state adottate per 

Il Tesoro in mora 
per i BOT di luglio 

ROMA — I lavoratori desti
natari dei Buoni del Tesoro 
emessi a fronte del congela
mento della contingenza a-
vrebbero dovuto riscuotere. 
ieri, gli interessi della secon
da emissione. Non hanno 
potuto farlo perché, ad un 
anno di distanza dai versa
menti, il Tesoro non ha 
provveduto a distribuire i 
certificati. Da oggi quindi lo 
Stato si trova in mora nei 
confronti di 2 milioni e mez
zo di lavoratori. Nessuna 
spiegazione è stata data dal 

Tesoro per questo ritardo 
nonostante le numerose sol
lecitazioni le cedole dei Buo
ni del Tesoro possono esse
re usate in pagamento di im
poste per tutto il semestre 
precedente la scadenza, per 
cui il diritto dì godimento 
dei destinatari era già sta
to leso fin dai mesi scorsi. 
Si da la colpa alla burocra
zia; questa stessa burocra
zia ha però adempiuto in 
tempi più brevi alla conse
gna dei buoni della prima 
emissione. 

far salire i tassi d'interesse 
gravanti sugli acquirenti di 
abitazioni in proporzione all'in
flazione. Ieri è stato annun
ciato un aumento dei tassi a 
favore dei depositi a rispar
mio dal 5.25% al 5,50%: que
sta misura, tuttavia, mostra 
quale enorme divario esista 
anche negli Stati Uniti fra re
munerazione del risparmio e 
costo del denaro praticato dal
le banche. 

Il costo del denaro, benché 
oggetto di manovre dirette a 
contenerlo, aumenta molto di 
più della remunerazione del 
risparmio. Diventa, cioè, un 
fattore inflazionistico e dei 
più potenti, in una economia 
largamente basata sul credi
to al consumo qual è quella 
degli Stati Uniti. 

La gestione monetaria di al
tri paesi, d'altra parte, si sta 
orientando sulle previsioni di 
crisi che emergono dagli Sta
ti Uniti. Ieri la sterlina ha re
gistrato ancora una rivaluta
zione, toccando la quotazione 
di 1.814 lire. Questo rialzo del
la sterlina prosegue in relazio
ne ad una chiara e voluta scel
ta di riduzione dell'attività 
economica. Ieri sono state re
se note a Londra tre indagini 
previsionali, tutte orientate in 
senso negativo, di cui una ad
dirittura catastrofica. Secon
do quest'ultima, elaborata dal
l'istituto IEM, nei prossimi 
dodici mesi il reddito inglese 
calerà del 4 per cento; i di
soccupati saliranno da 1.3 a 
2 milioni; l'inflazione tornerà 
al 20 per cento. Si noti che 
l'Inghilterra si avvia in que
sti 12 mesi a realizzare l'au
tosufficienza nelle forniture di 
petrolio, godendo di una situa
zione eccezionale rispetto ad 
ogni altro paese industrializ
zato. Il governo inglese atte
nua ma non contraddice que
ste previsioni. La Confedera
zione degli imprenditori le con
ferma, pur senza fornire ci
fre precise. 

I € volani » della recessione 
inglese sono in larga misura 
monetari e finanziari: aumen
to del tasso di sconto di 2 
punti: libertà di esportazione 
per i capitali: riduzione della 
spesa pubblica in due tappe. 
una già attuata e l'altra in 
preparazione per il bilancio 
1980 (prevista in 1800-2700 mi
liardi di lire). 

La posizione della lira in 
questo quadro minaccioso la
scia ancora spazio ad iniziati
ve positive. Ieri la Finmecca
nica ha annunciato un nuovo 
prestito estero di 60 milioni 
di dollari. Le previsioni di 
stabilità monetaria consento
no l'accesso di imprese ed en
ti economici italiani al mer
cato finanziario internaziona
le. Proseguono anche afflussi 
spontanei di capitali, come nel 
raso della sottoscrizione di ti
toli del Tesoro italiano da par
te di banche svizzere. Questi 
afflussi alimentano la liquidi
tà interna, con una disponi 
bilità di denaro resa maggio 
re dall'insufficiente iniziativa 
di investimento. Ieri il Medio
credito centrale ha reso nota 
una iniziativa diretta a solle
citare gli investimenti. Si trat
ta di fondi che vengono messi 
a disposizione dei Mediocredi
to regionali (operanti nella 
maggior parte delle regioni) 
per prestiti alle piccole im
prese a tassi non superiori al 
15.35*?. Il finanziamento potrà 
essere del 75% per importi fi
no ad un miliardo di lire nel 
Nord e a due miliardi nel 
Sud. Viene ammesso anche 
l'acquisto di automezzi. 

E' già baruffa 
per la benzina 

La Malfa: « Nicolazzi non ha il minimo di conoscenze 
ed equilibrio necessari » - Chi dovrà pagare lo scotto? 

CONSUMI DI ENERGIA NEI TRASPORTI 
(Variazioni percentuali) 

Benzina 
Carboturbo 
Gasolio 
Lubrificanti 
G.P.L 

TOTALE PRODOTTI PETROLIFERI 

Combustibili solidi 
Gas naturale 
Energia elettrica 

TOTALE 

Fonte: ENI 

1978/1977 

+ 6,5 
— 1,0 
-f 7,5 
+ 1,6 
— 1,4 
— 6,0 

— 3,8 
+ 11,1 
+ 6,0 

Mag. '79/M.g. '78 

+ 9,8 
+ 15,0 
+ 12,9 
— 2,9 
— 1,9 
+ 10,9 

+ 
+ 

4,8 
5,4 

+ 10,5 

Con. *79/Mag. '78 

+ 10,3 
+ 3,3 
+ 16,1 
+ 11,2 
- 3,4 

+ 11,7 

+ 6,3 
+ 3,1 
+ 4,7 

+ 11,2 

ROMA — Chi dovrà pagare gli aumenti del petrolio? 
Tutti quanti, come è inevitabile che accada, se gli au
menti vengono scaricati con l'inflazione? Tutti coloro 
che pagano le tasse, se, come propone Nicolazzi, si con
cede ai petrolieri una parte delle imposte su benzina e 
altri prodotti petroliferi? O tutti indistintamente co
loro che consumano benzina per le automobili? 

Il repubblicano Giorgio La Malfa chiede che fino a 
quando rimane in carica il presente governo, della que
stione se ne occupi lo stesso presidente del consiglio, 
non sembrandogli che « il ministro dell'industria abbia 
quelle minime doti di conoscenza dei problemi e di equi
librio per affrontarla ». Come attestazione di fiducia in 
Nicolazzi, da parte dell'esponente di una forza politica 
che partecipa al governo e a questa maggioranza, non 
c'è davvero male... 

La Malfa sostiene che « l'irresponsabile ottimismo di 
Nicolazzi, e le minacce di controlli su pretesi imbosca
menti, finiranno per causare l'improvviso emergere di 
condizioni che determineranno una situazione dram
matica di scarsità di approvvigionamenti ». E' quel che 
è successo per il gasolio, e potrebbe certo succedere per 
la benzina. Ma neanche a La Malfa, significativamente, 
passa per la mente che una quota del * sacrificio * per 
gli aumenti possa essere attribuito alle grandi compa
gnie petrolifere: si dà per scontato che i loro profitti 
siano intoccabili, così come intoccabile sembra la loro 
facoltà di bloccare, a fini ricattatori, i rifornimenti. 
Quanto all'organo socialdemocratico % L'Umanità*, an
ziché entrare nel merito, preferisce difendere a spada 
tratta Nicolazzi affermando che « nessuno è disposto a 
prendere lezioni da un "Napoleon le petit"» come La 
Malfa junior. E intanto dà lezione di come si possa « ele
vare » la polemica. 

Altro esempio edificante delia comunanza di intenti 
nell'ambito del governo è la posizione del ministro delie 
Finanze Malfatti, decisamente contrario ad una deftsca-
lizzatone su benzina e prodotti petroliferi, che invece 
viene caldeggiata da Nicolazzi. 

Dal canto suo il compagno Maschietta, responsabile 
del settore energia del PCI, ha ribadito che e inaccet
tabile che si faccia un discorso sui prezzi svincolato da 
un%corsogenefale sulla politica energetica. Cera un 
piano sul petrolio che è rimasto lettera morta. C e stato 
un dibattito parlamentare che ha dato indicazioni sulla 
necessità di un ampliamento della ricerca, di una ristrut
turazione delle raffinerie e dell'apparato distributivo, di 
un aumento della quota ENI sia di raffinazione che di 
distribuzione e di una ristrutturazione della composi
zione del « barile », cioè delle quote del diversi derivati 
che si ricavano dal greggio. « Ma non si è fatto nulla di 
tutto questo — ha detto Maschietta — e ora si torna a 
parlare di aumento del prezzo: è un ricatto inaccet
tabile ». 

Intanto la Spagna ha aumentato la benzina di 7 pe-
setas a litro portandola ad una cifra pari a circa 466 
lire. In Inghilterra invece Shell e Esso hanno annun
ciato aumenti che dovrebbero portare la benzina super 
a circa 450 lire al litro. 

L'Arabia 
annuncia 
il temporaneo 
aumento della 
produzione 
di petrolio 
RIAD — La radio ha annun
ciato che l'Arabia ha deciso 
di aumentare, in via tempo
ranea. la produzione petroli
fera. per coprire le spese del 
piano di sviluppo saudita 
(1970*81). quindi, probabil
mente. anche il notevole fab
bisogno di investimenti neces
sari a portare la capacità pro
duttiva dei campi petroliferi 
sauditi ad un potenziale di 
estrazione di 14 milioni di ba
rili al giorno. 

Attualmente l'Arabia Saudi
ta — ma non si dispone di 
dati precisi — produce 9 mi
lioni di barili. Si era auto
imposta un limite di 8 e mez
zo. ma durante la crisi ira
niana la produzione era sali
ta a 9 e mezzo per rispon
dere alla carenza di greggio. 
La radio saudita non preci
sa l'entità degb" aumenti di 
produzione. E non lo precisa 
neppure, nell'intervista rila
sciata a e Newsweek» il mi
nistro del petrolio saudita Ya-
mani. che però afferma che 
ai 200 miliardi di barili di 
riserve conosciute si sono re
centemente aggiunti nuovi im
portanti ritrovamenti. Sempre 
secondo Yamani. la differen
za tra domanda e produzione 
di petrolio su scala mondiale 
non sarebbe di 2 milioni di 
barili al giorno, come si è 
spesso sostenuto, ma attual
mente di appena 800.000 barili. 

21 mila posti di lavoro 
nei progetti delle Coop 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dieci settori o-
perativi, quindici filiali re
gionali. cinque agro-industrie 
autogestite; 132 miliardi di 
produzione alimentare collo
cata sul mercato, trenta al
l'estero: quattro milioni di 
ettolitri di vino; 150 mila 
quintali di olio. Ed anora: 
2700 cooperative con 400 mila 
coltivatori aderenti. 

E' il ritratto dell'AICA. l'Al
leanza italiana delle coopera
tive agricole, uno dei più im
portanti bracci operativi del
la Lega delle cooperative e 
mutue, che ha tenuto alla fi
ne della scorsa settimana a 
Palermo la sua trentunesima 
assemblea nazionale. alla 
presenza di oltre quattrocen
to delegati e di numerosi di
rigenti del movimento coope
rative e contadino. 

Il dibattito, aperto da una 
relazione del presidente del
l'AICA. En7.o Ferrari, e con
cluso da un intervento del 
vice presidente nazionale del
la Lega. Alvaro Bonistalli. è 
partito proprio da questi da
ti. H Consorzio delle coope

rative di servizio della Lega 
ha raggiunto nel 1978 una 
cifra record nel suo volume 
complessivo di affari: 285 mi
liardi di lire, con un incre
mento del 22 per cento ri
spetto all'anno precedente. 

La formula dell'AICA è 
quella di un intervento a so
stegno delle strutture coope
rative e si articola su un 
doppio binario: da un lato 
l'alleanza distribuisce i mezzi 
tecnici necessari all'agricoltu
ra. dall'altro si occupa della 
commercializzazione dei pro
dotti. Questa formula ha fun
zionato. Ma bisogna andare 
avanti. 

Sicché la domanda-chiave 
su cui si è articolata la di
scussione nella trentunesima 
asfemblea dell'AICA risruarda 
il molo che tale originale at
ticità autocestita può avere. 
più in generale, al di là dei 
confini del movimento coope
rativo. nella battaglia per fa
re uscire dalla crisi l'agricol
tura del nostro paese. Occor
re innanzitutto — è auesta 
una delle risposte fomite dal 
convegno — sollecitare l'at
tuazione della nuova legisla

zione che prevede piani set
toriali e finanziamenti per 
l'agricoltura. 

Sono i fatti a dimostrare la 
necessità di questa terapia 
là dove tale processo, infatti, 
è stato bloccato, e si è conti
nuato a perseguire un model
lo di spesa pubblica parcel
lizzato e « a pioggia ». infatti, 
le capacità imprenditoriali 
dei contadini e delle coopera
tive hanno trovato maggiori 
difficoltà, anche nel loro 
sbocco sul mercato. 

Da qui — anche al di là 
dei singoli successi produttivi 
— l'importanza del pro
gramma di investimenti della 
cooperazione: il piano trien
nale delle cooperative agrico
le aderenti alla Lega prevede 
oltre settecento miliardi di 
investimenti. E particolare ri
lievo ha l'obiettivo di 1296 
nuove iniziative — molte di 
esse nel Mezzogiorno — per 
il recupero di 150 mila ettari 
di terre abbandonate o mal-
coltivate. e ima previsione di 
ventuno mila nuovi posti di 
lavoro. 

v. va. 

Da giovedì le nuove tariffe aeree (+10%) 
ROMA — Pino alla mezza
notte di domani sarà possi
bile viaggiare sulle linee ae
ree nazionali con le vecchie 
tariffe. Dopo scatterà ti pre
annunciato aumento del 10 
per cento. Ciò vale per tutte 
le compagnie (Alitalia, Ati, 
Itavla. Alisarda) che opera
no sulle linee nazionali. 

In d i re ecco alcuni esem
pi degli aumenti: Roma-Mi
lano da 51.000 a 57.000; Mila

no-Palermo da 84.000 a 91.500; 
Milano-Catania da 85.000 a 
92.500; Roma-Alghero e Ro
ma-Cagliari da 32.000 a 35.000 
Torino-Cagliari da 62,500 a 
67.500: Palermo-Lampedusa da 
24.200 a 28.700; Palermo-Pan-
tellerih da 12.100 a 13.400. 

Contemporaneamente alle 
tariffe (che erano già state 
aumentate del 10 per cento 
il 1. maggio scorso) saranno 
rincarate dell'8 per cento 

quelle di assistenza aeropor
tuale che le compagnie ae
ree sono tenute a pagare al
le società che gestiscono 1 
servizi a terra. Gli aumenti 
tariffari soprattutto sulle li
nee che collegano il conti
nente alle isole sono state du
ramente criticate dal PCI. E* 
stata presentata una interro
gazione. mentre II comitato 
regionale sardo ha diffuso 
una nota di condanna. 

Lettere 
all' Unita: 

Un dibattito che 
esca anche 
fuori del Partito 
Caro direttore, 

lo scossone elettorale (non 
la disfatta) deve diventare una 
spinta verso una rinnovata ca
pacità dt lotta, di ricerca di 
limiti ed errori compiuti per 
superarli, nella consapevolezza 
di non doverci « ritirare sotto 
la tenda », ma di volere e do* 
vere continuare a stare sul 
campo meglio attrezzati e più. 
combattivi. Ciò è tanto più 
possibile, quanto piti la nostra 
discussione saprà diventare 
ampia e coinvolgere coscienze 
dontro il partito e al di fuori 
di esso. Vogliamo dire un di
battito di massa. Per ritrova
re al contatto con la gente, 
con i giovani, con le cose — 
come tu stesso hai scritto — 
il gusto della grande creazio
ne politica unitaria. Non sem
bra opportuno, allora, aprire 
il giornale ai contributi più di
versi, riservando ad essi una 
pagina, come in epoca con
gressuale? 

Un'altra questione. Il diritto 
di voto sancito dalla Costitu
zione è stato negato agli emi
grati: è un fatto di ecceziona
le gravità, per molti aspetti 
pari o superiore in gravità al 
caso Lockheed. Devono resta
re impuniti i responsabili di 
simile vergognosa inadempien
za? Non è ora di ripulire, se 
si cercano e vengono messe in 
luce precise responsabilità, i 
ministeri competenti? 

ARMANDO FILICE 
(Cosenza) 

Interessante il 
dibattito, ma 
lettere più brevi 
Caro direttore, 

seguo con molto interesse 
gli scritti che compagni ed 
elettori del PCI mandano al 
giornale per discutere sulle 
cause che hanno portato al
la sconfitta elettorale del no
stro partito. Occorrerà che 
gli organismi dirigenti ascol
tino attentamente quello che 
i semplici compagni di base 
riferiscono: chi non ci dice 
che, se questa attenzione fos
se stata prestata prima, for
se certi errori non sarebbero 
stati commessi, certi colpi 
elettorali non ci sarebbero 
caduti addosso? 

L'opinione mia e dei miei 
compagni di lavoro è che 
sulle colonne del giornale 
deve proseguire questo di
battito, anche dopo che si 
sarà svolto il Comitato cen
trale dedicato appunto ai ri
sultati del voto del 3 e 10 
giugno. Una raccomandazione, 
che non è solo mia, vorrei 
fare: che queste lettere siano 
un po' più brevi, altrimenti 
corrono il rischio, se non van
no all'essenza dei problemi, di 
essere noiose e di ripetere co
se già dette e ridette. Ed 
eventualmente i compagni re
dattori le riassumano (anche 
correndo il rischio di attirar
si un po' di malumore da 
parte degli autori che si la
menteranno di essere « censu
rati a), facendo così un buon 
servizio a tutti i lettori. 

FRANCESCO GIANOLA 
(Torino) 

Gli occhi critici 
del lettore pun
tati sul giornale 
Caro direttore, 

come iscritto al partito de
sidero formulare alcune criti
che nei riguardi di certe pre
se di posizione del nostro 
giornate. 

1) SuHTJnità del 19 giugno, 
pag. 6, col. S, nell'articolo « Il 
peso del pubblico impiego nel
la battaglia contrattuale a a 
proposito degli aumenti con
cessi dal governo Andreotti ai 
dirigenti statali si dice che 
non è grave l'entità della cifra 
(da due o otto milioni annui 
di aumento), quanto il modo 
in cui è stata concessa. Io ri
tengo invece che sia grave il 
« quantum » oltre che il mo
do, perchè in una situazione 
come quella attuale in cui an
che nel pubblico impiego esi
stono ancora stipendi al di 
sotto del minimo vitale non è 
accettabile che si diano au
menti eccessivi alla dirigenza. 

2) SuHTJnità del 21 giugno 
e, pag. 5, ultime due colonne, 
sì riesce con difficoltà ad in
dividuare in fondo alla pagi
na, sotto il tltoletto «Indagi
ni sulle BR: denunciati ritar
di», un importante comuni
cato del consiglio di fabbrica 
detl'ltalsider di Genova in 
merito ai recenti arresti: nel
lo stesso giorno la pagina ge
novese deZZTJnità anziché pub
blicare integralmente detto co
municato. evidenziata su tre 
colonne la pubblicità di un 
istituto di bellezza per signo
re col titolo « Un miglior mo
do di essere belle»! 

NICOLA BONACASA 
anche a nome di altri com
pagni della sez. «Maroz-

zelli - vaia» (Genova) 

Se difendiamo 
una legge che 
non piace a troppi 
Caro compagno direttore, 

al motivi di malcontento 
verso il PCI elencati dal com
pagno Cosimo Melitlo di Ge
nova sulla lettera pubblicata 
il li giugno vorrei aggiunger
ne altri anch'io: ma adesso 
mi limiterò a citarne uno sol
tanto, che è stato però in 
certe zone del Paese tra i 
maggiori motivi del malcon
tento. Parlo della difesa a 
spada tratta fatta da alcuni 
dirigenti del nostro partito di 
una legge che ritengo pessi
ma, quella sulla edificabilità 
dei suoli: cioè la cosiddetta 
«Bucalossi». Essa he avuto 
soltanto il emerito» di fare 
andare in pretura migliaia e 
migliaia dì lavoratori e di cit
tadini in genere: di fare ini

micare tutta questa gente con 
i nostri sindaci che come tali , 
avevano e hanno il compito ' 
obbligatorio di emettere ordi
nanze (che nei comuni ammi
nistrati dalla Democrazia cri
stiana diffìcilmente si vedono 
e che tra l'altro nessuno ri
spetta dal momento che que
sta legge anziché essere dra- ! 
stica è elastica). La gente st ; 
contenta di pagare multe an- i 
che salate, si contenta di fare 
impinguare il portafogli agli 
avvocati, ma la legge nessuno 
la rispetta e l'abusivismo edi
lizio aumenta sempre più. 

Gli oneri di urbanizzazione 
non li vuole pagare nessuno e 
quei pochi che li pagano se ne 
pentono e diventano nemici 
dei nostri sindaci perchè dico
no che solo loro sono stati i 
fessi a pagare. E il bello e 
che mentre la stragrande mag
gioranza dei cittadini a torto 
o a ragione criticava con 
asprezza questa legge, alcuni 
ingenui compagni dirigenti la 
esaltavano come un titolo di 
merito del nostro partito. Ec
co il contrasto, ecco le incom
prensioni, ecco i risentimenti, 
ecco uno dei perchè si sono 
perduti voti. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

« Holocaust » ? 
La realtà fu 
ben peggiore 
Caio direttore, 

dopo aver visto le prime 
puntate di Holocaust, pre
scindendo da altre critiche, i 
pochi superstiti dei campi 
nazisti di sterminio hanno di
chiarato: «Era molto peg
gio». Lìdia Rolfl, ex deporta
ta politica a Ravensbruck, de
nuncia la falsità delle «se
quenze finali, quando le de
portate vanno alla camera a 
gas con vestiti dai toni bril
lanti, a righe azzurre e blu, 
come se uscissero da un ne-

g ozio di mode, con i capelli 
iondt e ben ravviati e visi 

rosei mentre dissertano di 
amore e di sentimenti umani. 
Nemmeno questo hanno capi
to, che nei lager non c'era 
colore, non c'era vita, non 
c'era colloquio, non c'erano 
più pensieri». 

Anni fa registrai la testimo
nianza del compagno Sparta
co Beragnoli (dì Pistola, non 
ebreo, prigioniero militare) 
sul suo internamento al cam
po di Groos Beeren. Così egli 
descrive il suo arrivo: ti Era 
una di quelle giornate grigie 
dell'autunno... e mi ricordo 
che, caso strano perchè non 
è frequente in Germania, c'era 
anche... una certa caligine, 
una certa foschia che non la
sciava distinguere bene a una 
certa distanza le cose e gli 
uomini che ci circondavano. 
Ebbene, avevo appena varca
to il primo cancello del pri
mo ordine di reticolati, che 
vidi una massa confusa veni
re verso di me. E io... feci 
dentro di me una considera
zione strana. Dissi: ma come? 
in un campo di concentra
mento vi à un gregge di pe
core? perchè proprio la mas
sa che veniva verso di me io 
l'avevo scambiata per un greg
ge di pecore. Viceversa, fatti 
pochi passi in avanti... con
statai che invece di essere pe
core erano esseri umani. Es
seri umani che di umano gli 
era rimasto ben poco. Spor
chi. la pelle era ormai di un 
colore scuro quasi nero, so
pra la pelle vi era una crosta 
di sporcizia che io poi dovet
ti sperimentare su me stesso » 

Costretto a lavorare nella 
costruzione di una ferrovìa, 
Beragnoli aggiunge: «Il pe
riodo di resistenza poteva 
giungere al massimo fino a 20-
25 giorni. Cosicché, partiti in 
squadre di 30 al mattino, si 
tornava in 15 o 16... Gli altri 
erano morti, o quando si par
tiva o quando si tornava, e 
soprattutto durante il lavoro ». 
Al ventunesimo giorno il com
pagno Beragnoli crolla. Si sal
vò solo perchè, creduto un 
francese, fu inviato all'ospeda
le, da dove, attraverso varie 
peripezie, potè fuggire per la 
avanzata dell'esercito sovie
tico. 

E' stato utile presentare in 
TV a decine di milioni di per
sone Holocaust (anche se pu
re in Italia alcuni ebrei sono 
stati feriti da telefonate, ano
nime di neonazisti, sul'tipo: 
hai visto, sporco ebreo? pre
sto ti faremo le stesse cose); 
ma ciò non toglie che, al con
fronto con la realtà, Holocau
st sia, come molti l'hanno 
definito, «un polpettone alla 
americana ». 

GIORGINA LEVI 
(Torino) 

Passano mesi e 
mesi, la liquida
zione non arriva 
Compagno direttore, 

desidero chiederti di ospi
tare la seguente lettera di pro
testa nei riguardi dell'Inadel. 

Dal Comune di Verott fu 
spedita alla direzione dell'Ina-
del a Roma, il 11 agosto dello 
scorso anno, la pratica com
pleta e dettagliata di tutto il 
mio servizio perchè l'Ente mi 
liquidasse quella misera som
ma chiamata «indennità di 
quiescenza»; ma a tuWoggì, 
nonostante che in un comuni
cato alla stampa l'Inadel assi
curasse gli iuta essati che i 
loro diritti sarebbero stati 
concessi nel breve temvo di 
tre mesi, non ho ricevuto nien
te e nemmeno so- che fine ha 
fatto la mia pratica. 

Desidero far ancora presen
te che sono nubile e nullate
nente e che per vivere debbo 
arrangiarmi alla meglio. Chi 
sta male lo starà sempre più. 

Chiedo pertanto al signor di
rettore dell'Inadel il perchè di 
questo eccessivo ritardo il 
quale non risponde affatto a 
quello che essi avevano defi
nito « primo importante risul
tato del programma ài decen
tramento ormai ultimato ». 

ALBERTA VANNINI 
(Veroli - Prosinone) 
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APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

La strategia dei 
«punti di vista» 

GII attacchi, pesanti, che 
hanno definito « di parte * 
l'inchiesta di Marco Fini, 
Emidio Greco 9 Corrado 
Stajano L'Italia del boom 
mi hanno ricordato Sandul-
U — presidente della RAI 
nella seconda metà degli an
ni Sessanta — eia sua < teo
ria dell'obiettività*. Quella 
t teoria * prescriveva che 
ogni programma giornalisti
co in TV dovesse contenere 
ed equilibrare al suo interno 
tutti i possibili e punti di vi
ltà * su un problema: e chi 
la criticò, allora, giustamen
te rilevò che questo era sol
tanto un modo per impedire 
ogni autentica analisi e per 
mistificare i conflitti reali 
$otto la patina della falsa 
tobiettività» appunto. Sem. 
mai, si disse, si può preten
dere che, affrontando deter
minati temi e sviluppando su 
di essi un e discorso * a lun
go termine, la TV lasci spa
lio a diverse tesi e interpre
tazioni Si può pretendere, 
cioè, che la dialettica fra i 
diversi € punti di vista* si 
articoli nel quadro della prò. 
grammazione complessiva. 

Una visione 
strumentale 

Una dette spinte alla ri. 
forma venne proprio dalla 
avversione a quella € teoria 
dell'obiettività». Per questo, 
mi pare, certi attacchi ri
velano, oggi, con quale spi
rito, invece, certi settori del
lo stesso schieramento ri
formatore prefigurassero il 
cambiamento. Ma allora c'è 
da chiedersi, tra l'altro, per
ché mai non ci si curi di ri
levare che, se esistono le in
chieste *di parte*, esisto
no anche — e sono assai più 
numerosi — i telefilm «di 
parte*, i varietà «di par
te*, « così via. 

La verità è che certi at
tacchi — e non solo quelli 
formulati in questa occasio
ne — denotano che non si 
riesce ancora a superare la 
rozzezza di una visione 
ttrumentale, propagandisti
ca, meschinamente partitica 
del giornalismo televisivo. 
Non solo si isola un pro
gramma dal contesto della 
programmazione complessi
va, ma spesso sì isola un ele
mento — per esempio la di
chiarazione di un intervista
to — all'interno di un pro
gramma e su di esso si co
struisce la € critica*. E co
sì, ciascuno tira l'acqua al 
suo mulino: continuando a 
ignorare che in un program
ma televisivo non contano 
soltanto le parole, e in par
ticolare questa o quella fra
se, ma contano la struttura 
complessiva e il rapporto 
che il programma stabilisce 
con il resto della program
mazione. Del resto, non si è 
forse creduto di restaurare 
la €obiettività* aggiungendo 
all'Italia del boom, secondo 
un costume di vecchia tradi
zione, due dibattiti tra 
€ esperti*? Ma allora per
ché non ripiegare sulla ra

dio, una volta e ver sem
pre? 

Secondo me, L'Italia del 
boom è stato invece un pro
gramma di notevole onestà e 
interesse, proprio perché 
ha posto con forza proble
mi e ha cercato risposte 
(con le quali, ovviamente, 
non è obbligatorio consen
tire) sugli anni del centro
sinistra, tentando di adope
rare un linguaggio televisi
vo adeguato. Per questo 
meritava di essere conside
rato attentamente nella sua 
struttura complessiva, con ri
guardo a quella che è tutto
ra la questione da risolve
re delle inchieste televisive: 
e cioè il rapporto tra de
scrizione, racconto e anali
si nell'indagine sul processi 
e sui fenomeni sociali. 

Molto interessante e posi
tivo, e per alcuni versi in
consueto, era l'uso delle im
magini d'epoca (i cinegior
nali, i film, i brani di in
chieste e di spettacoli tele
visivi). Fin dalla sigla della 
prima puntata (la sfilata del
le « cinquecento *) si offri
vano ai telespettatori mate
riali che non servivano 
genericamente ad ambientare 
il commento dello speaker, 
né evocavano soltanto un 
« clima », ma fornivano pre
cise Informazioni che date 
verbalmente sarebbero state 
assai meno efficaci. Questa 
era, dunque, la fase della 
descrizione, del racconto, 
integrata poi dalle testimo
nianze. Consci della effica
cia spettacolare di questa 
parte, gli autori sono stati 
indotti ad adoperare questi 
materiali con dovizia che in 
alcuni casi è diventata per
fino sovrabbondanza (vedi 
la lunga sequenza del can
tanti nella terza puntata). 
Ma visualizzare l'analisi non 
è altrettanto facile: e così. 
nell'economia del « discor
so », si profilavano due ri- ' 
schi. Da una parte, un rì
schio di schizofrenia: il 
racconto per immagini ten
deva ad autonomizzarsi, come 
< spettacolo ». dal raaiona-
mento complessivo. Dall'al
tra. un rìschio di squilibrio: 
proprio perché sostenuto 
dalle immagini, il piano 
della descrizione e del rac
conto tendeva a prevalere 
sulla ricerca del perché. Ri
schi abbastanza tradizionali 
in questo tipo di programmi, 
peraltro, che si possono com
battere soltanto ricercando 
modi nuovi di condurre 
televisivamente l'analisi. 

Le interviste contenute 
nell'inchiesta erano puntuali, 
e. contrariamente a quel che 
hanno sostenuto gli eredi dei 
« teorici dell'obiettività », il-
luminavano da ottiche di
verse spinte, intenzioni e 
conseauenze del centrosini
stra. Tuttavia, esse erano an
cora concepite essenzial
mente come « testimonian
ze* — cioè racconto dei 
fatti — mentre avrebbero 
potuto essere adoperate per 
ottenere analisi ed elementi 
di ricerca dall'interno dei 
processi (dato che il raccon
to poteva benissimo essere 
elaborato dagli autori dell'in

chiesta). Ma il fatto è che i 
giornalisti televisivi — op
pressi proprio dallo spettro 
della « teoria dell'obiettivi
tà* — si trovano a dover le
gittimare la cronaca attra
verso l'autorevolezza dei « te
stimoni *: e così le testimo
nianze, certamente indispen
sabili nel caso di rivelazioni 
(ad esempio quella di Schle-
singer sul ruolo della CIA), 
o di narrazioni molto perso
nali, finiscono per avere una 
funzione puramente sostitu
tiva del commento parlato, o 
addirittura decorativa. 

Non si può dire che Fini. 
Greco e Stajano non abbia
no avvertito, peraltro, que
sti rischi di carenza di ana
lisi. Alla ricerca dei perché, 
alla individuazione delle con
traddizioni, essi hanno in
fatti lasciato un certo spa
zio della puntata conclusiva: 
ma affidandosi poi soltanto 
alle parole degli intervista
ti e forse fidando troppo ne
gli accenni (ricordiamo co
me particolarmente interes
santi quello di Sylos Labini 
al meccanismo per il quale 
il centrosinistra generò stra
ti sociali che finivano per 
essergli avversi, e quello di 
Lombardi alla contraddizio
ne tra apertura di speranze 
delle masse e mancanza di 
partecipazione dì massa). E, 
dunque, ancora una volta, 
non dando rilievo sufficien
te all'analisi nell'economia 
complessiva del programma. 

La via TV 
all'analisi 

Ma qui affiora, dunque, 
un ultimo problema: che è 
poi, forse, la premessa ai 
tutto. In TV si continuano 
ad affrontare temi grossi e 
complessi, pretendendo di 
esaurirli in programmi di 
due o tre puntate. E questo 
è peggio che velleitario. Que
sto toglie il respiro al « di
scorso * e rende impossibile 
la sperimentazione dì quel
la che vorrei chiamare « la 

' via televisiva all'analisi ». 
Per di più. mentre ormai 
si trasmettono serie chilo
metriche di telefilm, a rit
mo quotidiano, per le in
chieste si perpetua il ritmo 
settimanale, che inevitàbil-
mente rompe il « discorso*. 

Se si decidesse dì affron
tare alcune tematiche con 
più programmi e si mutasse 
il ritmo delle puntate e si 
organizzassero, auindi. ì « di
scorsi * nel auadro della nro-
dnzione complessiva, sarebbe, 
credo, più facile — proprio 
con il potenziale specifico 
del mezzo televisivo: e for
se mutando anche, in qual
che misura, il rapporto con 
il pubblico — tentare pro
ficue indagini sul recente 
passato e su' presente del 
nostro vaese. E ne avremmo 
mólto bisogno, perché in Ita 
lia l'osservazione e l'annlhi 
attente dei processi reali è 
ben scarsa: si preferisce. 
semmai, dopo, interpretare 
le « sorprese ». 

Un « kolossal » televisivo mila vita del grande compositore 
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""• Una monumentale 
biografia in 

sette puntate, 
diretta da Renato 

Castellani, che 
costerà quattro 

miliardi 
Discutibilissima 

la scelta dei 
due interpreti 

principali 

NELLI FOTO: Carli Fraccl u r i 
Giuseppina Stripponi • Ronald 
Plckup Vordl. 

Dietro Verdi, passo passo 
ROMA — E' stata varata. 
con la presentazione ufficiale 
alla stampa da parte del di
rettore della Rete due, Mas
simo Pichera. l'«operazione» 
televisiva dell'anno. Si trat
ta di uno sceneggiato in set
te puntate dedicato a Giu
seppe Verdi che Renato Ca
stellani comincerà a girare 
il prossimo 9 luglio; la lavo
razione richiederà circa 12 
mesi. Dicevamo « operazio
ne »: il costo preventivato è 
di quattro miliardi, che sa
ranno sborsati, oltre che dal
la RAI, anche dalle televisio
ni inglese, francese, tedesca 
e sovietica. H « lancio » è ga
rantito dalla SICIS, che in 
un sondaggio ha accertato 
— secondo l'amministratore 
delegato della società Giam
paolo Cresci — che il prodot
to sarà acquistato dalle tele
visioni di tutto il mondo. L' 
impresa, dunque, dal punto 
di vista strettamente com
merciale, non dovrebbe pre
sentare sorprese; restano le 
perplessità di fondo sull'op
portunità di investire una sl
mile cifra per uno sceneggia
to di questo tipo e sulla de: 
cisione di appaltare ad una 
società privata (la RTR) la 
realizzazione del lavoro. 

Secondo Pichera questa 
produzione è la continuazio
ne ideale del Leonardo (affi
dato anch'esso a Renato Ca
stellani (che «segnò una svol
ta. una tappa fondamentale, 
nella programmazione della 
TV Italiana, procurandole fa
ma e onori all'estero». Solo 
che. piccolo particolare, il 
Leonardo, costò allora, quat
trocento milioni; al contra
rio, anche se ci assicurano 

che non si tratta di un ko
lossal, il Verdi ne ha Invece 
tutte le caratteristiche: 150 
attori (senza contare le com
parse che costituiranno una 
massa Imponente visto che 
dovranno riempire i vari 
teatri dove saranno eseguite 
le opere del maestro di Bus
seto), cinquemila costumi 
(gli interpreti dovranno cam
biarli dodici volte per co
prire Il lungo arco di anni 
che va dal 1813 al 1901), una 
lavorazione In esterni di sei 
mesi, tutta nel nord Italia 
(Busseto, Cremona, Parma, 
Venezia), con l'impegno da 
parte del Comune di Milano 
di eliminare 1 fili del tram 
e di bloccare 11 traffico, 
quando, ad agosto, si girerà 
di fronte alla Scala; altri sei 
mesi a Cinecittà per gli in
terni. In tutto questo, però, 
non ci sarà lavoro per gli 
artisti Urici perché, per la 
parte musicale, (curata da 
Roman Vlad) verranno usa
te le più belle e famose in
cisioni delle opere di Verdi 
edite della Fonit-Cetra; sol
tanto in sporadici casi ver-
ranno utilizzati dei cantanti 
« preregistratl ». 

Ma veniamo al cast. Il per
sonaggio di Giuseppe Verdi 
(Busseto 1813-Mllano 1901) 
sarà interpretato da Ronald 
Pickup, un misconosciuto — 
almeno da noi — attore di 
teatro inglese (peraltro bra
vissimo, ci dicono) mentre la 
parte di Giuseppina Streppo-
ni. il soprano che sposo il 
compositore In seconde nozze. 
è stata affidata a Carla Frac-
ci. Ora, tenuto conto anche 
del fatto che lo sceneggiato è 

frutto di una coproduzione, 
non si capisce perché un en
te pubblico quale la RAI, in 
un'epoca di recessione gene
rale, ma ancor più dramma
tica per di mondo dello spet
tacolo, non utilizzi attori ita
liani e si avvalga invece delle 
prestazioni di un inglese e di 
una famosissima ballerina a 
cui non manca di certo il 
lavoro. A quasta obiezione, 
fatta direttamente a Castella
ni nel corso della conferenza-
stampa di ieri, il regista ha 
risposto di aver Interpellato 
Vittorio Gassman, Gianmaria 
Volonté, Franco Nero. Luigi 
Proietti e Vittorio Mezzogior
no ma tutti sono risultati ln-
disponiblli, sia per ragioni di 
tempo che di cachet; ma si 
omette regolarmente di nota
re che, oltre a questi nomi di 
«cassetta», esiste In Italia 
una quantità di attori e attri
ci in grado di sostenere egre
giamente sul piano professio
nale, qualunque parte, senza 
dover ricorrere a stranieri o 
a ballerini digiuni di recita
zione. 

Ma torniamo allo sceneg
giato. Il progetto è nato alla 
fine del 1973 e soltanto la 
documentazione biografica ha 
richiesto un anno di lavoro. 
Ne è nato un libro (che verrà 
probabilmente pubblicato) in 
cui la vita di Verdi viene an
notata giorno per giorno. Poi 
Renato Castellani ha comin
ciato a scegliere il materiale 
e a scrivere la sceneggiatura 
che parte dal primi vagiti del 
grande maestro nella casa di 
Roncole, per concludersi con 
i funerali « da povero » voluti 
dallo stesso Verdi «con una 
croce e due ceri » a Milano. 

De! musicista si parlerà at
traverso le 6ue 26 opere (o 
ventisette se si include anciii* 
la Gerusalemme) «con rigo
re documentano, senza inveii 
tare neppure una scena », 
afferma Castellani, e attraver
so il suo Impegno civile (fu 
deputato al primo Parlamento 
d'Italia dietro pressioni per
sonali di Cavour). Sullo sfon
do il Risorgimento e la tra
sformazione della società ita
liana da contadina a Indu
striale. 

Il film sarà girato in due 
versioni, una in italiano e 
l'altra (solo per i primi pia
ni) in Inglese, In quanto il 
mercato estero è estremamen
te esigente e saranno utilizza
te contemporaneamente per 
le scene di massa, anche 4 o 
5 macchine da ripresa. La TV 
sovietica, da parte sua, ha 
chiesto che sia inserita una 
brevissima sequenza (che sa
rà girata aH'«Ermitage» di 
Leningrado) nella quale lo zar 
consegna al compositore ita
liano una decorazione a tito
lo di riconoscimento e di rin
graziamento per la composi
zione e l'esecuzione a Pietro
burgo della Forza del destino. 

Restano da registrare i no
mi degli altri interpreti che 
sono Daria Nicolodi, Giam
piero Albertina Lino Capolic-
chlo. Jan Niklas. Milena Vu-
kotic. Omero Antonutti, Enzo 
Cerusico, Nanni Svampa. Leo
poldo Trieste. Giulio Bosetti 
e Philippe Leroy. I costumi 
sono firmati da Maria De 
Matteis. il trucco è affidato 
a Manlio Rocchetti. 

Anna Morelli 

Il « boy friend » 
ovvero 
la nostalgia 
del musical 

The boy friend (1972) è 
11 terzo film del regista in
glese Ken Russell incluso 
nel breve ciclo televisivo 
che la Rete due gli ha de
dicato. Dall'omonima ope
retta di Sandy Wilson. 
Russell ha tratto spunto 
per un revival del musical 
anni *20, dell'epoca resa fa
scinosa e gloriosa dai gran
di coreografi come Busby 
Berkeley. Il film è di una 
frivolezza e di una proter
via inaudite, ma fa gridare 
al miracolo i nostalgici del
la Hollywood che c'era una 
volta. Tra gli interpreti (a 
destra, nella foto), Twiggy 
il grissino, la fotomodella 
in auge nei primi anni "70. 

PROGRAMMI TV 

O Rete 1 
13 SIPARIO S U - L'OPERA LIRICA - (C) 
13J0 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO * (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - « La battitrice di tap

peti » 
1*20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) - Sceneggiato 
18J5 ESTATE TEEN - (C) - « I l fuoco » 
19 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
1950 TARZAN E IL SAFARI PERDUTO - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LA VEDOVA E IL PIEDIPIATTI - Avventure giallo-rosa 

- « Una storia da 1300 milioni » - Regia di Mario Land! 
21.55 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
22,10 AVANGUARDIE '60 PER ES.: FOLIGNO '67 
23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

• Rete Z 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 ARGOMENTI - « Chi c'è fuori dalla terra? » - (C) 
18,15 PARADISO DEGLI ANIMALI: IL LAGO RODOLFO 

Documentario 
18,45 DUE ESSERI MALVAGI • (C) - Cartone animato 
18,55 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - (C) - Telefilm 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 DOSSIER • GRANDANGOLO 
21,30 QUEL DIABOLICO KEN RUSSEL - Film • I l boy friend 

- Con Twiggy, Cristopher Gable, Glenda Jackson 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 16-17: Ciclismo; 19.10: Il quadrato dell'ipotenusa; 19.15: 
Cave canem; 19,30: In giro a far compere; 20,05: Telegiornale; 
20,15: Scatola musicale; 20.40: Il mondo in cui viviamo; 
21,30: Telegiornale; 21,45: < Il garofano rosso » con Norman 
EFhley, Katherine Schofield - Regìa di Robert Tronson; 
22,50: Il popolo delle foche; 23,40: Ciclismo: Tour de France; 
23.50: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20.25: Confine aperto; 20,50: Punto d'incontro; 21: Car
toni animati; 21,15: Telegiornale; 21.30: Ironside; 22.20: Temi 
d'attualità; 22,50: Musica popolare. 

D TV Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12.30: Qualcosa di nuovo; 
12,45: A-2; 13.25: Tom e Jerry; 13.35: Tang; 15: Super Jaimle; 
16: Retrospettiva del Giro di Francia; 18: Recré A-2; 13,30: 
E' la vita, 19,45: Le tre telecamere: 20: Telegiornale; 20,35: 
« Le vacanzp del signor Hulot » - Film - Regia di Jacques 
Tati; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 

Avventure « giallo-rosa » con Ave Ninchi 

Una detective in cucina 
Sei episodi sulla Rete uno scritti da Paolini e Silvestri 

ORE 18,15. Disegni animati; 18.30: Paroliamo; 19.50: Le av
venture dei tre moschettieri; 2050: Notiziario; 20.30: Telefilm: 
21.25: «Ascoltami» - Film - Regia di Carlo Campogalliani 
con Luciano Tajoll. J3net Vldor; 23.05: Destinazione cosmo; 
23,55: Notiziario; 0,05: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14,15, 19, 21, 23; 6: Sta
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama
ne; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: 

.Istantanea musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11: E lasciatemi 
divertirei-.; 1 1 3 : Incontri 
musicali del mio tipo; 12,03: 
Voi ed io 79; 14,03: Musical
mente; 14,30: Librodiscoteoa; 
15.03: Rally; 1535: Erreplunc-
estate; 16,40: Alla breve; 17: 
Pinocchio con gli stivali; 
17,35: Il «povero Bertolt 
Brecht» nell'olimpo del clas

sici; 17.55: Piccola storia di 
certe parole Inglesi; 18,05; 
Ispettore Rock; 18,35: Spazio 
libero • I programmi dell'ac
cesso; 19,20: Asterisco mu
sicale; 19„30: Chiamata ge
nerale; 20: La civiltà dello 
spettacolo; 20.30: La signora 
di Monza; 21,03: Radiouno 
jazz 79; 21.30: Storia del 
Maggio Musicale Fiorentino: 
21.55: Combinazione suono; 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 630, 
730, 830, 930, 1130, 1230, 
16,30, 18,30. 1930. 2230; 6: Un 
altro giorno, con Arnoldo 
Foà; 7,45: Buon viaggio; 7 

e 56: Un altro giorno; 8,45: 
Un altro giorno; 930: Doman
de a radiodue; 932: Mogli e 
figlie; 10: GR 2 estate; 10,12: 
La luna nel pozo; 1132: Ora 
allora; 11,52: Canzoni per tut
ti; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Alto sredimento; 
13,40: Belle epoque e dintor
ni; 14: Trasmissioni regiona
li; 15: Radiodue estate; 1530: 
GR2 economia; 16: Thrilling; 
16,50: V.I.P.; 1730: Speciale 
GR2; 17,50: Long playlng hit; 
18,40: Praticamente no?; 
1930: Radiodue estate; 19,55: 
Le leggende della brughiera; 
20,30: Spazio X; 22,05: Cori 
da tutto il mondo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 730. 
3.45, 10.4Ì», 12,45, 13,45. 18,45, 
20.45. 2335; 6: Preludio: 7: 
Il concerto del mattino; 83b: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 1130: Ar
te e artigianato; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso esta
te; 17: Esperienza fotografi
ca; 1730: Spazio tre; 21: 
Appuntamento con la scien
za; 21,30: Due «quintetti» 
di Beethoven; 

Ave Ninchi con La vedova 
e il piedipiatti si mette in 
diretta concorrenza con An-
gie Dickinson, versione ame
ricana dell'investigatore don
na che imperversa sui nostri 
teleschermi in questa stagio
ne. Ma tolta l'analogia "ses
sista". l'irruenta romagnola 
non ha niente in comune con 
l'asettica statunitense. Qui è 
tutto casareccio dalia cuci
na (ormai imprescindibile 
per questa attrice) alle inda
gini svolte dallo sprovveduto 
commissario Lombardi, alle 
sedute spiritiche. Tutto mi
scelato sapientemente da 
Paolini e Silvestri che han
no costruito le avventure 
giallo rosa di una vedova" 
squattrinata, intraprendente 
e materna. 

Sei episodi dunque e sei 
storie di cadaveri, di inse
guimenti e fughe ma anche 
di pranzetti succulenti e di 
previsioni sul futuro. La ve
dova, dal nome orientale 
Avatar, per sbarcare il luna
rio affitta camere e legge 
la mano, senza pretese scien
tifiche. Le capita in casa un 
ragazzotto alle prime armi 
nel suo mestiere da « sbirro » 
(Enrico Papa) e lei, a suo 
modo, cerca di aiutarlo, non 
scoraggiandosi né davanti a 
effrazioni, né a fughe preci
pitose in moto. Un ruolo, In
somma, costruito addosso ad 
Ave Ninchi che ricorda an
che la miss Marple di Agatha 
Christie ma con una carica 
• un umorismo tutti Italiani. 

In Una storia da 1300 mi
lioni, che va in onda questa 
sera (Rete uno, ore 20.40) 
occorre rintracciare due uo
mini d'affari scomparsi. Am
bedue sono clienti di Logos, 
un mago ciarlatano, e tutti 
e due sul punto di partire 
per la Svizzera dove dovreb
bero depositare le grosse 
somme appena ritirate. Nel 
Po. intanto, vengono ripesca
ti due cadaveri non identifi
cabili. 

a. mo. 

Conclusa la rassegna di Imola 

/ ristretti 
confini di 

«Europa jazz » 

Proposta musicale inferiore alle scorse 
edizioni - Entusiasma un trio della RDT 

Nostro servizio 
IMOLA — La seconda edi

zione di Europa Jazz, conclu
sasi domenica sera al Pala
sport di Imola con un concer
to non troppo affollato, si è 
ampiamente incaricata di 
smentire chi riteneva che la 
rassegna imolese avrebbe pre
cisato in qualche modo il di
scorso, avviato lo scorso anno 
in maniera ecumenica e on
nicomprensiva, su alcune li
nee di tendenza della nuova 
musica europea. Con l'aggra
vante ulteriore, semmai, della 
spazio estremamente ristretto 
riservato quest'anno ai musi
cisti italiani, e di un livello di 
proposta musicale complessi
vamente inferiore a quello de-1 
la passata edizione. Se le pre 
messe, insomma, non erano 
proprio entusiasmanti ma giu
stificavano un certo interesse 
di pubblico e di critica, il se
guito lo è stato ancora menu 
persistendo una concezione 
della musica europea come 
entità geografica e non come 
elaborazione culturale autono
ma. complessa e originale. 

Di questo Festival, apertosi 
giovedì 28 giugno con una for
mazione guidata da Giorgio 
Gaslini (direttore artistico del 
Festival) e con i gruppi di 
Theo Joergensmann e Evert 
Brettschneider, abbiamo se
guito le ultime giornate che. 
almeno sulla carta, parevano 
le più interessanti. Sei gruppi 
in programma nelle due sera
te: il quartetto di Theo Loe-
vendie. il duo Hart-Goebbels, 
la Company Irene Schweizer, 
la Ninesense Band e il quar
tetto di John Tchicai. Sorvo
lando sul primo gruppo in car
tellone sabato sera (quello 
guidato dall'olandese Loeven-
die, incredibilmente parago
nato nelle note del program
ma di sala a Misha Mengel-
berg e Willem Breuker), pas
siamo subito al duo di Heiner 
Goebbels (pianoforte e fisar
monica) e Alfred Hart (sasso
fono e clarinetto), membri 
fondatori della cosiddetta Or
chestra radicale di sinistra 
di Francoforte e presentati in 
prima assoluta al pubblico 
italiano. 

La rivisitazione talvolta un 
po' melensa di lieder eisleria-
ni proposta dai due tedeschi 
non ha raggiunto purtroppo la 
straordinaria intensità di e-
sposizione drammatica né la 
distanza critica, né la spregiu
dicatezza cialtrona e un po' 
ruffiana mostrate in operazio
ni analoghe rispettivamente 
dal trio Broetzmarm - Van 
Hove - Bennik. dalla Globe U-
nity Orchestra e da Willem 
Breuker (al quale comunque 
i due sin troppo esplicitamen
te si ispirano). In questi casi, 
l'universo eisleriano era inse
rito in una più complessa ri-
proposizione soggettiva del 
proprio retaggio con diversi 
atteggiamenti ma con finalità 
sempre abbastanza chiare; 
nel caso Hart-Goebbels esso 

viene assunto come unico re
ferente cui applicare mecca
nicamente il metodo dell'im
provvisazione, in un proget 
to abbastanza semplicistico e 
i cui contorni paiono piuttosto 
approssimativi. 

L'ultima formazione in prò 
gramma sabato sera, la Com
pany diretta dal chitarrista 
Derek Bailey e comprenden
te il bassista Maarten Van 
Regteren Altena. il sassofo
nista Evan Parker, il clari
nettista Tony Coè, il violon
cellista Tristan Honsinger e 
il percussionista Toshi Tsu-
shitori, è risultata di gran 
lunga più interessante, pur 
alternando, come spesso av
viene nella libera improvvisa
zione collettiva, momenti di 
notevole tensione a lunghe 
pause spese alla ricerca di " 
un terreno di espressione co
mune. 

L'ultima serata del Festi
val si è aperta con la Nine
sense Band, formazione an
glo-sudafricana comprenden
te molti « sopravvissuti * del
la scena jazz-rock affermata
si negli anni Sessanta (Elton 
Dean al sax alto. Linn Genoc-
key al tenore, Marc Charig 
e l'austriaco Radu Malfatti ai 
tromboni. Ceith Tippett al 
piano, Harry Miller al bas
so e Larry Stabbins alla bat
teria). ed è proseguita a li
velli ben più stimolanti con 
la performance solista di Ire
ne Schweizer. pianista svizze
ra sensibile e intelligente e 
leader storica della free mu
sic europea. 

Ultimo gruppo in cartellone 
erano gli Strange Brothers di
retti dall'alto-soprano sasso
fonista John Tchicai, forma
zione interamente danese 
comprendente il tenor sasso
fonista Simon Spangnansten. 
il bassista Peter Danstrup e 
il batterista Ole Romer. Il 
gruppo, che pure è formato 
da musicisti di buona leva
tura tecnica, è parso piutto
sto - carente di idee e non 
sempre in grado di sostenere 
adeguatamente gli splendidi 
fraseggi del suo leader. Tchi
cai comunque rimane una 
delle più personali e straor
dinarie voci strumentali In 
circolazione, e anche un mu
sicista capace di soluzioni 
compositive originali • non 
prive di interesse. 

Merita di essere menziona
to. infine, il trio tedesco 
orientale guidato dal sassofo
nista Ernst Ludwig Petrow-
sky (che purtroppo non ab
biamo potuto ascoltare dal 
vivo), comprendente il bassi
sta Klaus Koch e lo straor
dinario batterista Gunther 
«baby» Sommer. Questa for
mazione (esibitasi venerdì se
ra insieme al trombonista Al
bert Mangelsdorff e al quar
tetto scandinavo dei Rena 
Rama) è stata, a detta di 
tutti, la più entusiasmante del 
Festival. 

Filippo Bianchi 

Beethoven chiude il « Maggio » 

Grande Giulini e 
«Nona» d'eccezione 

Il cinema non professionale 
si dà convegno a Montecatini 

MONTECATINI — Per la trentesima volta II cinema 
non professionale si è dato convegno a Montecatini. La 
PEDJC. la Federazione italiana dei cineclub, celebra l'av
venimento senza trionfalismi, tenedo fede a quella linea 
•li impegno culturale che ha contraddistinto la mani
festatone in questi anni. 

Il cartellone di <t Montecatini "79 » è denso e pro
mettente. Una giuria, composta dei registi Giuseppe 
Ferrara e Piero Levi e dal critico cinematografico Nino 
Ferrerò, ha selezionato per la V Mostra del film d'autore 
ventiquattro film sugli ottantasei presentati dai vari 
cinec.ub italiani. A questi vanno ad aggiungersi le opere 
del IV Concorso del cineamatore non associato. 

Tra centocinque saggi di diploma girati dalla fine 
deila guerra ad oggi dagli allievi del Centro sperimen
tale di cinematografia, sono state scelte otto opere a suo 
;erapo realizzate da Liliana Cavani, Giuseppe Ferrara, 
Gianfranco Mingozzi e da altri registi ora professici isti 
affermati, a comporre la rassegna dal titolo «La coppia 
e le sue crisi nel cinema del C.S.C. ». L'ultima iniziativa, 
«Dimensione *80* è dedicata al cinema «off». 

Nostro servizio 
FIRENZE — E' ormai inne
gabile che ogni apparizione 
di Giulini (che si esibisce 
con le orchestre italiane 
sempre oiù rinomate) costi
tuisce un fatto eccezionale, 
una lezione di stile, di arte e 
di cultura. 

Cosi è avvenuto anche a 
Firenze, nel corso di una se
rata indimenticabile — di 
Quelle che rimangono nella 
storia di un teatro — in cui 
Giulini, ad un anno esatto 
dalla sua ultima trionfale e-
finizione fiorentina, ha diret
to la Nona sinfonia di Bee
thoven. concludendo in bel
lezza il XLII Maggio musica
le. 

Inutile spendere troppe pa
role sulla Nona di Giulini. 
che rappresenta una delle 
esperienze più sconvolgenti 
ed illuminanti dell'interpreta
zione beethoveniana. La let
tura di Giulini deriva da un 
densissimo lavoro di scavo. 
che tende a mettere In evi
denza ogni particolare con 
una naturalezza che evita 
ogni magniloquenza, ogni 
sovrastruttura retorica. Col
pisce soprattutto la nitida e-
vldenza del suono che Giulini 
riesce ad ottenere dall'or
chestra. Non è a suono lus
sureggiante, morbido e sug
gestivo di un Karajan o quel
lo lucente, forbito di un Me-
tha o di un Muti: è un suono 
che si fa ruvido ed essenzia
le, ma che non ignora arcane 
morbidezze. 

Giulini offre una Interpre
tazione estremamente lirica. 
sofferta e meditata, lontana 
da ogni teutonica verbosità. 
E lo si nota fin dal primo 

movimento, con il continuo 
susseguirsi di tensioni e di
stensioni e con i ripiegamen
ti carichi di poesa. E se il 
Presto è apparso eccesslve-
mente rilassato per una di
namica spesso troppo dilata
ta. Giulini raggiunge i vertici 
più alti con VAdagio, in cui è 
emersa quella pietas trasfi-
guratrice che è tipica del suo 
atteggiamento direttoriale; 
ogni dettaglio timbrico è sta
to messo in luce a dovere 
(quanta intima dolcezza nel 
suono dei clarinetti!), in un 
discorso musicale meraviglio
samente assorto, ricco di 
improvvise e struggenti so
spensioni e vicino ad una 
purezza quasi mozartiana. 
L'ultimo movimento, con ce
leberrimo inno schilleriano, è 
ampio e maestoso, caratteriz
zato da una straordinaria 
dovizia di colori orchestrali e 
da una solennità quasi ba-
chlana nelle parti corali. 

Eccellenti i solisti di canto. 
tra I quali si sono distinte. 
per pungenza stilistica. l'Im
peccabile Marcherita Rinaldi 
e l'elegante Lucia Valentin! 
Terranl, affiancate dal tenore 
Heribert Steinbech (lo stre
pitoso Loge del recente 
Rheingold di Metha-Ronconi, 
qui forse un po' troppo sten
toreo) e dal robusto ed inci
sivo Siegmund Nimsgern. 

L'orchestra del Maggio si è 
confermata in gran forma ed 
ha suonato con dedizione 
profonda, come sempre av
viene quando si trova a col
laborare con Giulini; molto 
ben fuso e amalgamato 11 co
ro diretto da Roberto Gab
biani. 

Alberto Paloscia 
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Sugli schermi alla Settimana veronese 

Spagna violenta 
come in uno specchio 
Rabbiose risposte alle insidiose manovre restauratrici 

Dal nostro inviato 
VERONA ~ Per Involuto e 
complesso che sia. questo ci
nema spagnolo dell'ultimo 
decennio va palesando pun
tualmente, attraverso quasi 
tutti 1 film dell'attuale Set
timana veronese, coincidenze 
tematiche rivelatrici. Dall'una 
all'altra opera ricorrono, più 
o meno mimetizzati negli 
ingranaggi narrativi, apologhi 
apparentemente vaghi che, 
però, sfociano spesso in so
prassalti di violenza oppure 
si colorano di cupi riverberi 
patologici. Sembra ci sia 
proprio, anche negli spazi 
più acquietati di ogni raccon
to, una sorta di travaso di 
quel tipico « umore nero » 
(non per niente Rafael A-
zcona è 11 più spagnolo e 11 
più frequentato soggettista) 
che tutto ammanta con una 
esasperata (o disperata?), 
tetraggine. 

E" presumibile che 11 fe
nomeno sia determinato da 
un lato dalla vena pessimi
stica intrinseca alla storia 
spagnola — con tutto ciò che 
In essa si è consolidato in 
negativo: Intolleranza contro
riformista, dispotismo politi
co, spietato classismo, ecc. — 
e dall'altro dal riflesso più 
ravvicinato della lunga, avvi
lente soggezione patita du
rante l'oscurantismo fran
chista. E' un fatto, comun
que. che nella pratica della 
« rimozione » e dell'occulta
mento usata per decenni per 
fuorviare da un diretto, e 1-
nevitabilmente lacerante, 
confronto con la realtà vera 
delle cose, ha innescate In 
Spagna processi tortuosi tan
to sul piano psicologico 
quanto su quello più vasto 
della dinamica sociale. 

I cineasti più avvertiti vi
vono lucidamente questa 
schizofrenia tra le parvenze 
di una pacifica dimensione 
esistenziale e le imprevedibili 
iasorgenze di pulsioni istin
tuali disgregatrici. Di qui, 
dunque, la loro costante ri
cerca per rintracciare nel
l'ordito di una formale 

« normailità » gli indizi di 
quel male profondo che, 
presto o tardi ma inesora
bilmente, esplode in aperta 
tragedia e. talora, in rlgene-
ratrice liberazione. 

Certo, c'è molto di un tor
vo cattolicesimo ferocemente 
conservatore in un intrico 
del genere, ma ci sono sicu
ramente tante altre cause 
concomitanti che hanno 
contribuito a determinarlo. E 
tra queste non va trascurato 
il peso di squilibri sociali e 
politici di macroscopica gra
vità. Citiamo per tutti il ruo
lo ottusamente reazionario 
«locato sempre da una oli
garchia del potere (latifon
disti, alta finanza, esercito e 
apparato clericale) basato — 
prima, durante e dopo Fran
co, fatta eccezione per la 
drammatica epopea repubbli
cana — sul privilegio, e con
seguentemente sullo sfrutta
mento impudente delle classi 
popolari. Si sa. dal '75 ad 
oggi, la « liberalizzazione » al
la Juan Carlos, pilotata dal 
primo ministro Suarez, ha 
cambiato qualcosa nella for
ma per lasciare in complesso 
immutata la sostanza. 

E' questo il dramma auten
tico della Spagna. Un dram
ma che nella cultura e nel 
mondo popolare trova 11 suo 
terreno di più acuta e soffer
ta contraddizione. In tale 
contesto, le forze migliori del 
cinema iberico tentano di 
svolgere un'utile funzione 
chiarificatrice, anche se spes
so tra gli intenti democratici 
che animano i cineasti pro
gressisti e i risultati effettua
li da loro conseguiti persiste 
un divario marcato. La pro
lungata e forzata consuetudi
ne del passato ad esprimere 
idee ed interventi sulle più 
brucianti questioni civili e 
politiche in termini e modi 
metaforici sembra essersi 
saldata loro addosso come 
una seconda pelle, tanto da 
coprire non di rado anche gli 
slanci più avanzati con palu
damenti non essenziali. 

Per contro si infittiscono al 
contempo, quali elementi pa

radigmatici, 1 segnali di una 
generalizzata violenza (laten
te o manifesta che sia) come 
fatto costante della contem
poranea realtà spagnola: 
emblemi della moderna 
barbarie divengono cosi la 
caccia (contro gli uomini, gli 
animali, la natura), la cruen-
za nel mondo contadino, la 
logorante guerra dei nervi e 
del sesso, il sopravvenire di 
annichilataci impotenze di 
fronte alla vita e alle respon
sabilità. E, usando come 
chiavi di lettura questi rlcor» 
renti simboli, anche le obli
que allegorie, allora, si sciol
gono per ricomporsi poi, in 
diretto rapporto con altri in
sistiti riferimenti (la guerra 
civile, la trasformazione del 
paese. 11 peso del capitale), in 
una rabbiosa risposta, spesso 
dalle coloriture sarcasti
che, alle insidiose manovre 
restauratrici ad opera della 
grossa borghesia e degli «.or
fani » di Franco. 

Al di là di tutte le irrisolu
tezze e i manierismi, tutta
via, l'odierno cinema spagno
lo sembra rivitalizzato, specie 
negli autori più nuovi, da 
una febbre di crescenza che. 
ormai indagati a fondo gli 

aspetti salienti della « vecchia 
memoria » (tale suona 11 tito
lo di un importante film del 
'77 di Jaime Camino), si in
carica di affrontare in campo 
aperto i problemi delle zone 
più appartate di una mutata 
coscienza civile: probanti so
no in questo senso tanto la 
ragionata rappresentazione 
della condizione omosessuale, 
stilizzata da Jaime Chavarrl 
nel suo A un dio sconosciuto, 
film di intensa e compiuta 
moralità dispiegata tra il ri
corso straziante all'amara so
litudine di un uomo, quanto 
nel corto e lungometraggio 
Stato di emergenza e Segnale 
di coprifuoco realizzati tra 
difficoltà estreme dal cinea
sta basco Inaki Nunez per 
prospettare, con partecipe 
passione, la persistente tra
gedia del suo popolo. 

Sauro Sorelli 

Concerti e convegni al Festival di Spoleto 

Musiche nuove 
venute dall'URSS 

Dal nostro inviato ' 
SPOLETO — Di pari passo 
con l'incremento turistico, 
verificatasi in questi giorni 
un po' dovunque, è andato 
quello deli' affluenza del 
pubblico alle manifestazioni 
del Festival. Sta di fatto che 
il primo sabato-domenica ha 
portato in città la folla che 
solitamente si vede negli ul
timi giorni. Sarà un fenome
no da esaminare, andando 
oltre l'ansia di evasione, che 
spinge la gente ad andare 
chissà dove. 

Il problema del Festival è 
entrato anche in un convegno 
sulle attività musicali del
l'Umbria. promosso dalla Re
gione. le cui finalità sono 
state subito distorte per mo
tivi di polemica scandalistica. 
La Regione Umbria prepara 
la legge sulle attività cultura
li che le spetta di gestire — 
nel suo territorio ce ne sono 
parecchie — e il meno che 
possa pretendere è di vederci 
chiaro, soprattutto ai fini 
d'una programmazione musi

cale concretamente coordina
ta. La musica dall'alveo prin
cipale si è riversata anche 
nei rivoli, e la clavicemba
lista Mariolina De Robertis 
ha colto un buon succes
so nel concerto al Caio 
Melisso, quale interprete di 
Couperin e Rameau. Strana
mente il clavicembalo ha a-
vuto. poi, una imprevedibile 
presenza pure nel concerto 
sinfonico (Teatro Nuovo), 
dedicato a musiche di autori 
sovietici. Nonostante l'ora 
«infernale» (15.30). il teatro 
era pieno, e l'orchestra dei 
giovani musicisti americani. 
collocata in palcoscenico, ha 
svelato la grinta che non era 
riuscita a far valere con La 
Sonnambula. 

Sul podio si è apprezzato 11 
maestro Mario Di Bonaven
tura efie ha al suo attivo l'e
secuzione di oltre centocin
quanta «prime» ed è anche de
dicatario della Sinfonia n. 3 
di Guya Kantcheli, presenta
ta quale novità per l'Europa. 

Kantcheli imposta il suo 
discorso (la Sinfonia è in u-

Delegazione dell'Anels-Agis in Urss 
ROMA — Interessanti prospettive per accordi di collabora
zione. di informazioni, scambi di spettacoli, artisti e orche
stre sono il risultato della recente visita in Unione Sovie
tica di una delegazione dell'ANELS-AGIS. 

Il viaggio, arricchito da una serie di rappresentanzionl 
musicali e riunioni professionali, si è sostanziato nell'incon
tro con il ministro della Cultura sovietica. Denicev. presenti 
j due vice-ministri. I responsabili dei teatri italiani hanno 
presentato l'Associazione degli enti lirici e sinfonici come 
l'interlocutore per definire con la Goskcncert gli aspetti 
organizzativi e tecnici della futura collaborazione che deve 
abbracciare il maggior numero di città ed organismi musi
cali. ferme restando le intese già raggiunte tra il Bolsciol 
e la Scala e tra il Kirov e l'Opera di Roma. Nel prossimo 
autunno-le parti proseguiranno gli incentri. 

nico movimento), partendo, 
appunto, dal suono languido 
e misterioso di un clavicem
balo, spesso ritornante come 
sigla della intensa partitura. 
C'è una nostalgia e c'è nello 
stesso tempo una garbata i-
ronia quando il clavicembalo 
affiora da certe temerarie 
accensioni. ComnosLzlone di 
alto virtuosismo, la Sinfonia 
ha procurato all'autore ap
plausi e consensi. 

Una novità assoluta erano 
gli Studi Sinfonici (1977) di 
Yuri Falik: un vero Concerto 
per orchestra, dispiegato in 
una sorta di ricapitolazione 
del grande virtuosismo or
chestrale, avviato da De
bussy, culminante in Stravìn-
ski. Ma c'è di mezzo la lente 
fornita da Sciostakovic. per 
cui l'amalgama è spesso acre, 
pungente. 

Nuovo per l'Italia era il 
Canto in memoria di Benja
min Briiten (1977). per caril
lon e orchestra d'archi, di 
Arvo Pàrt. Le sonorità lievi 
del carillon vengono fasciate 
e protette da insistenti 
frammenti melodici, proce
denti come un concatena 
mento di nenie dolenti. 

La seconda parte del pro
gramma era dedicata al terzo 
Concerto per pianoforte e 
orchestra (1973) di Rodlon 
Scedrin (sedeva lui stesso al 
pianoforte, ed era la prima 
volta che gli capitava in Ita
lia). Autore brillante ed e-
stroverso, Scedrin è apparso 
qui proteso ad accostarsi alle 
più nuove esperienze, pun
tando su una frattura tra 1 
suoni pianistici e quelli or
chestrali, accentuando le di
vergenze col rinunziare a 
qualsiasi gradevolezza fonica. 
Una musica ricca di fermen
ti, furiosa a volte, incline poi 
a concludersi pacatamente in 
una assorta « cadenza » del 
pianoforte. 

Un buon concerto che do
vrebbe dal Festival trasferire 
alle altre istituzioni il compi
to dell'informazione sul nuo
vo che si verifica nella musi
ca in URSS. 

Erasmo Valente 

CINEMAPRME 

Orrore e Psiche 
cercano casa 

LA STRANA SIGNORA DEL
LA GRANDE CASA — Regi
sta: Don Chaffey. Interpreti: 
Lana Turner, Ralph Bates. 
Olga Georges-Picot, Suzan 
Farmer. Patrick Alien e Tre-
vor Howard. Horror psico
logico. Inglese, 1978. 

In strana signora della 
grande casa è Lana Turner, 
nei panni d- Mrs. Masters, 
anziana nobildonna che ebbe 
la sventura prima di sposar
si con lo chauffeur e, poi. di 
innamorarsi di un uomo pub
blico e spietato. Eccola qui, 
infatti, rimasta sola ormai 
nella grande casa popolata 
di fastidiose presenze, a co
minciare dal nevrotico figlio 
David (Ralph Bates). dalla 
nuora Jenny (Suzan Farmer), 
e da un ululante nipotino 
appena nato. 

Il solo alleato della signo
ra Masters è la gatta persia
na Sheba. che per renderle 
servigio tosto fa tacere l'in
sopportabile marmocchio, 
mentre la megera, dai can
to suo, ingaggia una putta
na (Olga Georges Picot) «ot
to mentite spoglie, incarica
ta di «corrompere» David, 

C'è agitazione, dunque, nel
la grande casa, finché ma
dre e figlio, entrambi pazzi 
e lordi di sangue, non se la 
vedranno faccia a faccia, ar
mati dei rispettivi traumi, 
decisi a far tacere persino 
i fantasmi. 

Artigiano cinetelevisivo bri
tannico ormai alle soglie del 
pensionamento. Don Chaffey 
ha voluto offrirsi, al tramon
to di un'onesta carriera, un 
film sofisticato. Perciò, il re
gista si è addentrato in com

plessi grovigli psicologici, e 
si è circondato di attori (la 
suggestiva e fatiscente Lana 
Tumer, il diabolico Ralph 
Bates che fu l'ultimo Dottor 
Jekyll dello schermo, la mor
bida Olga Georges-Picot pre
diletta dell'inquieto Robbe-
Grillet. e l'ombroso Treror 
Howard visto esclusivamente 
in forma di incubo) che fos
sero in grado di comunicare 
qualche angoscia allo spet
tatore fin dal primo impat
to. Fin dalle prime mosse, 
dunque. La strana signora 
della grande casa cerca di 
somigliare a certi classici mi
nori del cinema horror (pen
siamo, ad esempio, a quei 
film di Curtls Harrington 
con Shelley Wìnters, l rap
tus segreti di Helen o Chi 

«tace nella culla della già 
uth?). ma ben presto il fa

scino si attenua, perché la 
sceneggiatura è tutto uno 
stillicidio di lugubri contrat
tempi. e lascia cosi prevalere 
una distratta lnsofferenm an
che presso un pubblico afi
cionado. 

Informazioni SIP agli utenti e agli azionisti 

SIGNIFICATO DI UN ANNO 
DI LAVORO 

I. Sviluppo dei servizi - Nel 1978 gli abbo
nati al telefono, aumentati di oltre 678.000 
unità, hanno raggiunto gli 11,5 mijioni; le 
comunicazioni scambiate sulla rete della 
Società sono state oltre-2,7 miliardi. Que
sti dati, superiori a quelli dell'anno prece
dente, danno la misura della diffusione 
raggiunta dal servizio (30 apparecchi ogni 
100 abitanti, valore di buon livèllo euro
peo) e del crescente volume di comuni
cazioni svolte dagli utenti. 

2. Potenziamento degli impianti - Per colle
gare i nuovi utenti e consentire l'aumen
tato traffico, nel corso del 1978 sono stati 
installati 724.000 numeri di centrale e 
posati 4.480.000 chilometri circuito di reti 
urbane e 1.833.000 chilometri circuito di 
rete interurbana. 

3. Volume degli investimenti * La realizzazio
ne degli impianti destinati allo sviluppo ed 
al miglioramento dei servizi ha richiesto 
investimenti per 1.575 miliardi di lire, cifra 
questa che rappresenta il rilevante contri
buto della Società allo sviluppo dell'eco
nomia del Paese; tale sforzo ha posto le 
telecomunicazioni al primo posto in Italia 
per volume di investimenti annui. 

4. Occupazione - Nel settore delle telecomu
nicazioni operano 300.000 persone, di cui 
70.000 nella SIP, addette alla costruzione, 
installazione, esercizio e manutenzione de
gli impianti. 

5. Risultati economici - Il 1978 è stato un 
anno molto difficile per la gestione, poiché 
agli aumentati costi determinati soprattut
to dall'inflazione non ha corrisposto un ag
giornamento dei prezzi del servìzio. Non è 
stato pertanto possibife retribuire il capi
tale di rischio assegnando, come per il 
passato, un dividendo.. 

5. Per poter continuare... - Nel 1964 gli abbo
nati erano poco più di 4 milioni; oggi sono 
circa 11 milioni e mezzo. Dalla fine de! 
1970 tutto il servizio interurbano è inte
gralmente automatico. Il balzo in avanti è 
stato dunque notevole. 
Bisogna però continuare se non vogliamo 
perdere il passo con il resto del mondo 
industrializzato, e soprattutto con l'Europa, 
nella quale vogliamo confrontarci e sem
pre più strettamente integrarci. 
Continuare presuppone, perocché l'azien
da venga posta nella condizione di otte
nere, senza ulteriori rèmore, le risórse 
necessarie per sviluppare la telefonia na
zionale, e ciò è possibile soltanto se le 
sarà consentito, in periodi di inflazione 
come quelli attuali, di tenere costante
mente adeguati i ricavi all'andamento dei 
costi. 

Il nostro lavoro è far comunicare, in quan
to la gente vuole comunicare sempre di 
più. Da parte nostra siamo pronti a ri
spondere con efficienza e capacità a que
sta esigenza, nell'interesse del Paese. 

Società Italiana per l'Esercì zioTelefonico 

d. g. 
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Gli inquilini in corteo con gli edili 
*i * 

Contro gli sfratti 
F appuntamento è 
domani, in piazza 

Una legge che non funziona e un gover
no che non fa nulla per farla applicare 

L'appuntamento. aclc-Mi. è 
por dopodomani, allo sciope
ro e alla manifoMazionc degli 
edil i: s i , perche in piazza non 
ni parlerà soltanto di contratti 
e non ri saranno solo i lavo
ratori delle costruzioni. Si par
lerà anche di sfratti e nel 
corteo ci saranno anche gli 
inquilini, le famiglie che vi-
\ o n o gotto l'incubo dell'espul
sione, quelle che già hanno 
dovuto lasciare la loro c.na 
finendo in mezzo ad una stra
da e nel caso migliore essen
do costrette ad una umiliante 
coar taz ione da qualche pa
rente. L'appuntamento è que
sto, la richiesta è CIIÌIIINM-
ma: bloccare eli j^ralti «.ino 
a quando per tutti non \ i «ara 
una alternativa valida ritirile 
lo sfratto non significherà più 
un dramma. 

K* una linea, questa, lungo 
la quale ormai da tempo si 
muovono le forze di sinistra, 
le organizza/ioni dei lavorato
ri. il Campidoglio, il Sunia. 
l ina linea che non ha anco
ra trovalo risposta «la parte 
del governo e dell'annuini fra
zione centrale dello stato. Che 
si aspetta ad intervenire? E* 
un atteggiamento di impoten
za, di inettitudine ma anche 
qualcosa di più, di peggio. 
L'impressione è che qualcuno 
voglia usare il dramma degli 
sfratti, rinfocolarlo, ' rendere 
esplosiva una situazione socia
le già difficile. La legge 93, 
votata in tutta fretta e male 
per attutire la tensione (un 
provvedimento che i comuni
sti criticarono e non appog
giarono), è stata attentamente 
hoicoltata, congelata. Di ciuci
le norme, che riaprivano il ru
binetto degli sfratti, ma cerca
vano di offrire una qualche 
alternativa alle famiglie colpi
te. è rimasta soltanto la va
langa dei provvedimenti e s 
cutivi. la liberalizzazione sel
vaggia delle espulsioni. K co
ti . solo a Roma e solo di qui 
a qualche settimana, saranno 
quattromila le famiglie costret-

Il sindacato 
sollecita 
un nuovo 

incontro sul PPA 
C'è la necessità di un 

confronto più serrato, più 
stringente sul programma 
d'attuazione del piano re
golatore. E' il senso di 
un documento stilato dal
la federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil e inviato al
l'amministrazione capito; 
Una. Il sindacato solleci
ta nuovi incontri, sul te
ma, perchè la giunta « si 
era impegnata, un mese 
fa — come è scritto in un 
documento — a convocare 
una successiva riunione 
per verificare, concreta
mente, alcuni obiettivi 
di fondo contenuti nel 
piano ». 

Premiazione 
Il premio « Un libro per 

l'estate » (un milione di lire) 
messo in palio dall'organiz
zazione VIP è stato vinio da 
Massimo Grillandi con « Bel
li » per la saggistica e da 
Fabrizio Trecca con « John-
ny Lancet chirurgo del Pen
tagono » per la narrativa. La 
premiazione ha avuto luogo 
nella sede dell'azienda di sog
giorno di Anzio. 

le a lasciate il loro alloggio 
avendo come unica certezza 
quella di non poter trovare 
sul « libero mercato » alcun 
appartamento da prendere in 
affilio ad un canone soppor
tabile. 

E* una situazione di profon
da ingiustizia, innanzitutto, 
per chi questo dramma lo vive 
di persona. Una ingiustizia in
sopportabile, acuita spesso da 
un comportamento vessatorio: 
si sfratta senza criterio, si usa 
la forza pubblica (spesso, trop
po spesso) senza alcuna ocu
latezza ma obbedendo alla leg
ge ilei padrone di casa più for
te. con più appoggi. Si parla 
addirittura di un « mercato 
nero » degli si ratti. K' una si
tuazione acutissima, eppure il 
ministro dell'Industria e quel
lo del Lavoro no nlianno alza
lo un dito per imporre agli 
enti previdenziali e assicura
tivi di rispettare la legge. Se 
il « controllore » dorme (per 
di più di un sonno sospetto), 
gli istituii sembrano organiz
zali all'unico scopo di boicot
tare apertamente la legge. Ap
partamenti che scompaiono, 
pratiche burocratiche defati
ganti, sbarramenti di ogni 
tipo. 

In questo modo il proble
ma casa diventa una patata 
bollente: in una città in cui 
la fame di alloggi è vecchia 
e arretrata, dove il mercato 
degli affitti è paralizzato or
mai d moltissimi -mesi se non 
da anni, quattromila famiglie 
in più in mezzo ad una stra
da sono un problema socia
le, di tutta la capitale, di tutti 
i romani. Una palata bollen
te lasciata nelle mani della 
amministrazione locale mentre 
sii strumenti legislativi sono 
assolutamente latitanti, mentre 
il governo fa finta di nulla. 
Il gioco è grave, la situazione 
difficile. L'abbiamo detto mol
te volle, l'ha detto molle vol
le l'amministrazione comu
nale. 

Allora? Allora torniamo al
l'appuntamento di domani: ù 
in piazza, la gente assieme agli 
edili (che sono siali i prota
gonisti di mille battaglie per 
la casa in questa nostra cit
tà) deve roslruire un movi
mento Torte, una mobilitazio
ne forte. Perché il governo fi
nalmente faccia quello che de
ve fare, impedisca il boicot
taggio degli eni i . renda appli
cabile (e in tempi brevissimi) 
la legge 93. E per intanto la 
sospensione degli sfratti va im
posta subito, magari anticipan
do la « tregua estiva ». K' tem
po che occorre a mettere in 
molo i meccanismi della leg
ge. rhe *erve a offrire solu
zioni reali, positive. A que
ste condizioni gli sfratti per
deranno la loro carica esplo
siva. diverranno -emplicemen-
te il pa*-aggio da un alloggio 
ad un altro alloggio e non più 
un dramma. 

Serve — lo ripetiamo an
cora — la lotta per raggiun
gere qno-ti obiettivi: una bat
taglia di tulle le famiglie sfrat
tale assieme (perché è anche 
qui. in questa solitudine della 
ricerca della soluzione perso
nale uno degli elementi più di
rompenti di tutta questa vi
cenda) ma non solo, una bat
taglia di tutta la città. E* una 
condizione che va coMruila a 
cominciare da domani, in piaz
za. ma che non si esaurisce in 
questa manifestazione. Deve 
proseguire nei quar'ierf. tra 
la gente, con le organizzazioni 
dei lavoratori, con le forze 
di sinistra, con gli ammini
stratori locali. 

Per iniziativa delle sezioni colpite in questi giorni dalla violenza squadristica 

Una tenda dei comunisti a piazza Venezia 
per dire, assieme alla gente, no al fascismo 

Nel giro di 48 ore sette attentati contro altrettante sedi del PCI - Una petizione popolare per un piano di difesa dell'ordine 
pubblico nella capitale - Le inadempienze del governo - La necessità di un rinnovato impegno di tutte le forze democratiche 

Sette sezioni comuniste nel 
giro di pochi giorni. Dopo 
la tentata strage dell'Esqullt-
no i fascisti hanno continua
to a colpire. Nel mirino de
gli squadristi ancora una vol
ta il nostro partito, la forza 
storica del cambiamento, li 
loro « avversario » per eccel
lenza. Un caso? Solo cieca 
violenza? Certo che no. Piut
tosto un piano preordinato, 
una precisa strategia, obiet
tivi criminali e fin troppo 
chiari. 

Oggi pomeriggio 1 compa
gni delle «sezioni che più del
le altre hanno subito queste 
ultime settimane il peso del
l'attacco fascista innalzeran
no nel bel mezzo di piazza 
Venezia una grande tenda. 
Resterà lì fino a sabato. Sarà 
un punto di riferimento, di 
incontro, di discussione. Ser
virà non solo, e non tanto, a 
« chiedere solidarietà ». ma a 
spiegare alla gente «perchè 
proprio contro il PCI ». ad 
invitare ad un rinnovato im
pegno civile, a sollecitare le 
autorità, gli organi dello Sta
to, il governo affinchè com
piano fino in fondo il loro 
dovere. Presso la tenda ver
ranno anche raccolte le fir
me per una petizione popola
re. La richiesta è che si met
ta finalmente mano a Roma 
ad un vero e proprio piano 
per l'ordine pubblico. Le pro
poste ci sono. I comunisti le 
hanno indicate in un loro do
cumento già da tempo. Altre 
potranno venire proprio dal
la discussione con la gente, 
con i lavoratori. L'importan
te è battere l'inerzia, le di
sfunzioni. Le inefficienze che 
ancora impacciano l'azione 
della giustizia, assicurare pre

sto alla tranquillità, un cli
ma di serena convivenza ci
vile. 

« Se l'obiettivo è quello di 
farci saltare i nervi — dice 
il compagno Avolio, segreta
rio della sezione della Baldui
na (una bomba mercoledì not
te disinnescata all'ultimo mo
mento) — hanno sbagliato dì 
grosso. Ma il rischio che tra 
la gente vinca la paura, l'iso
lamento dalla vita politica 
c'è. E' soprattutto questo pe
ricolo che dobbiamo battere ». 
« A Trionfale — spiega il se
gretario Augusto Tranfo — 
(ultimo attentato l'abbiamo 
6ubìto nel • 1972. Poi venerdì 
scorso l'esplosione che ha 
mandato in frantumi una 
parte della sezione. Anche nel 
1972 la violenza fascista si 
scatenò dopo un voto che 
qualcuno voleva giocare in 
senso moderato, reazionario. 
Non credo sia solo una coin

cidenza. 

« Pensano di coglierci in un 
momento di difficoltà — ag
giunge Giovanni Carapella, 
segretario della sezione di 
Ponte Mllvio — ma soprat
tutto di poter bloccare un 
dialogo di massa, un dibat
tito aperto non solo nel par
tito, ma con la gente. Un di
segno violento, quanto stupi
do. La dimostrazione l'han
no avuta proprio qui a Ponte 
Milvio. Alle 4 e mezza di mat
tina sono stati i cittadini che 
si recavano al lavoro a " da
re l'allarme", a controllare 
che faceva quella auto so
spetta. Nel pomeriggio in 
piazza, sulla strada alla ma
nifestazione sono venuti in 
tanti, vincendo — questo si 
— anche un po' di paura». 

Che fare? Su questo punto 
i compagni sono decisi. Pri
mo: non cedere al ricatto. 
Secondo: dare risposte giu
ste, di massa, unitarie. Ter
zo: rilanciare una «pratica» 
della lotta antifascista che 
sia parte integrante di una 
cultura positiva, che sappia 
imporre oltre al « no » alla 
violenza, anche grandi valori 
di giustìzia, di rispetto della 
persona umana, di tolleran
za, di fiducia nella democra
zia. « Per questo — dice Lu
ciana Ferrazza, della segre
teria della sezione Esquili-
no — è essenziale per noi la 
continuità di un discorso con 
la gente che sia il più diffuso 
possibile, il più capillare. An
che la tenda a piazza Vene
zia è un momento di questo 
dialogo quotidiano. Certo non 
crediamo che da sola passa 
bastare ». 

«Oltre la paura — aggiun
ge il compagno Avolio —- bi
sogna sconfiggere anche il fa
talismo. l'assuefazione, il di
sinteresse. Sono anche que
ste, di fronte all'attacco cri
minale, reazioni profonda
mente negative, indici di un 
"distacco" che è anch'esso 
tra gli obiettivi dei provoca
tori ». « Quando chiediamo 
alla gente un impegno civi
le — dice Roberto Bernardi-
ni, segretario del circolo del
la FGCI di Esquilino — non 
chiediamo certo su questo 
terreno una sorta di lavoro 
da " vigilantes ", ma una lot
ta. una mobilitazione eminen
temente politiche ». 

Il saluto dei compagni a Paolo Ciofi 
Con un semplice incontro, ieri. 1 compagni 

del.'u Federazione hanno salutato il compagno 
Paolo C.ofi. che ha lasciato nei giorni scorsi 
il .*:uo incarico alla guida dell'organizzazione 
comunista romana per assumere alla Re
gione i nuovi compiti di vicepresidente della 
giunta e assessore al bilancio. A rivolgere 
un primo breve saluto al compagno Ciofi è 
stato Sandro Morelli. Il segretario della Fede
razione ha ricordato il lavoro prezioso svolto 
da Paolo Ciofi in un periodo molto difficile 
per la vita della città e anche per il partito. 
Ila preso poi la parola Luigi Petroselli, il 

quale, ringraziandolo a nome di tutti i com
pagni per la passione con cui ha portato 
avanti ti suo difficile compito, ha augurato 
a Ciofi buon lavoro nel nuovo importante 
incarico che è chiamato a ricoprire nella 
amministrazione regionale. Lo stesso com
pagno Ciofi, infine, ha ricordato le tappe 
del suo impegno triennale come segretario 
delia Federazione e ha augurato buon lavoro 
al suo successore. Chiusa da un caloroso 
applauso la parte «ufficiale» della riunione. 
tuiti i compagni si sono stretti attorno a 
Ciofi per salutarlo personalmente. 

Trasmissione dibattito con Petroselli a Radio blu 

« Sappiamo e sapremo rispondere 
con le armi della democrazia » 

L'impegno di tutto ir partito per una battaglia che re
cuperi i giovani usati come strumenti della violenza 

Qualcuno ha parlato di un « cambio di 
spalla » del fucile terroristico. E' una defi
nizione troppo riduttiva forse, ma quel che 
è certo è che la violenza fascista ha toccato 
a Roma in queste settimane punte di acu
tezza e virulenza elevate. Sette sezioni del 
PCI devastate: la tentata strage contro l'as
semblea dei compagni all'Esquilino. Una vio
lenza precisa, come segno e come obiettivo. 
Perché questa situazione? E' da questa do
manda che ha preso il via, ieri, la « trasmis
sione dibattito» col compagno Luigi Petro
selli dai microfoni di Radio Blu. « Per capire 
—• ha risposto Petroselli — non basta avere 
presente la crisi sociale che Roma attraversa 
ma anche (e soprattutto) la situazione di 
ingovernabilità, di precarietà politica pro
dotta dalle scelte del gruppo dirigente de. 
E' in questa situazione che le forze dichia
ratamente fasciste si presentano con il loro 
biglietto da vìsita, con la violenza. Il tenta
tivo è chiaro, mettere in difficoltà il PCI. 
minarne 1 legami con la gente, spingerlo in 
un gioco di ritorsioni e vendette. Ma col PCI 
si vuole attaccare la democrazia. Nessuno 
pensi però di farci cadere in questa trap
pola: sappiamo e sapremo rispondere con le 
armi della mobilitazione di massa e dell'unità. 

K proprio sulla risposta al fascismo, sul 
carattere di questa battaglia sono venute al 
compagno Petroselli altre domande. Noi di
ciamo — ha replicato — che il MSI (perché 
è qui che conducono tutti i fili di questa 
nuova ondata di sanguinosi attentati) è una 
scuola di violenza, è un mondo di violenza, 
un partito tendenzialmente eversivo. Bisogna 
allora isolarlo politicamente e moralmente, 
tra le gente, tra tutti i cittadini e metterlo 
in condizione di non nuocere attraverso la 
rigorosa applicazione della legge, attraverso 
una azione delle forze dell'ordine e degli 
apparati dello Stato che sappia andare a 
fondo. Che fa il ministro degli interni? Per
che non si riesce a guardare dentro al MSI. 
a scoprire gli attentatori, i violenti? Ci sono 
lentezze preoccupanti. 

Ma i comunisti — ha aggiunto Petroselli — 
debbono anche impegnarsi in una battaglia 
che riesca a recuperare alla democrazia an
che quel giovani ingannati, usati come stru
menti della violenza. Una battaglia com
plessa, ideale, culturale, politica, che riesca 
a sconfiggere chi cerca dì mortificare il carat
tere trasformatore della nostra democrazia 
repubblicana, le sue grandi potenzialità di 
cambiamento. 

Il giovane accusato di concorso in omicidio per il delitto Cecchin 

Stasera in carcere il giudice 
interrogherà Stefano Marozza 
Il mandato di cattura spiccato dopo nuove testimonian
ze - I periti: prima della caduta ci fu una colluttazione 

Stefano Marozza è in car
cere. E* stato arrestato nel
la caserma dì Imperia pres
so la quale prescava il servi
zio militare. L'accusa conte
nuta nel mandato di cattura 
spiccato dal giudice Giorgio 
Santacroce è pesante: concor
eo in omicidio volontario. Co
me si ricorderà Stefano Ma-
rozza era indiziato di aver 
partecipato all'aggressione 
contro lo studente missino 
Francesco Cecchin, morto do
po una misteriosa caduta da 
un muretto. Il giovane mori 
dopo diciotto giorni di coma. 

I primi sospetti su Stefano 
Marozza furono alimentati dal 
fatto che era lui il proprie
tario della « 850 » indicata dal
la sorella di Cecchin come 
la vettura a bordo della qua
le. poco prima dell'aggressio
ne. si trovavano quattro per
sone che minacciavano Cec
chin. Il ragazzo, però, ha 
sempre negato con decisione 
questo particolare: « La mac
china è mia — disse al giu
dice che lo aveva convocato 
— ma quella sera ero al ci
nema Ariel con un amico». 
La persona chiamata in cau
sa. però, negò la circostanza 
e Stefano Marozza si corres
se: « andai al cinema, ma 
da solo ». 

II mandato di cattura che 
trasforma il ragazzo da sem
plice indiziato a imputato di 
una gravissima accusa sem
bra che sia stato spiccato in 
seguito a due testimonianze 
che affermano di aver visto 
l'auto di Stefano Marozza vi
cino al muretto dal quale 
cadde Cecchin proprio verso 

le 11.30-11,50. Ammesso che 
tali testimonianze siano atten
dibili (e non frutto dell'« i-
struttoria privata » che a Ve-
scovio stanno conducendo i 
missini) ciò dovrebbe dimo
strare che a quell'ora Maroz
za non era al cinema, come 
ha sempre detto, ma sul luo
go dell'aggressione. 

C'è. sembra, anche un al-
tro elemento che ha convin
to il giudice Santacroce a 
spiccare il mandato di cattu
ra. I periti ai quali era sta
to affidato l'esame sul corno 
di Francesco Cecchin, gli 
avrebbero riferito di alcune 
lesioni probabilmente non at
tribuibili alla caduta. Lividi 

e segni di percosse, insomma, 
che farebbero pensare a una 
violenta colluttazione. 

E' proprio su quest'ultimo 
particolare, invece, che insi
ste la difesa di Stefano Ma-
rozza, rappresentata dall'av
vocato Pino Zupo: « Quando 
Cecchin fu trovato in fondo al 
muretto — dice — stringeva 
in un# mano un pacchetto di 
sigarette, nell'altra un maz
zo di chiavi. Se davvero si 
fosse dovuto difendere da una' 
aggressione non solo verbale 
sicuramente quegli oggetti gli 
sarebbero caduti dalle ma
ni... » Stefano Marozza intan
to resta in carcere, stasera 
sarà ascoltato dal giudice. 

Argan chiede un incontro col ministro 

Con le nuove banchine sul Tevere 
scompaiono la fauna e la flora? 
Anche quel po' che è rima

sto sarebbe distrutto. L'allar
me lo ha lanciato il sindaco 
di Roma. Carlo Giulio Argan. 
Appena ritornato da un breve 
periodo di riposo, il sindaco 
ha scritto una lettere al mi
nistero dei Lavori Pubblici 
per chiedere un incontro ur
gente. Il tema: la difesa del
la vegetazione e della fuana 
che si è sviluppata sulle spon
de del fiume. Un patrimonio 
che potrebbe andare distrutto 
se i lavori per le nuove ban

chine del fiume saranno rea
lizzate così come prevede il 
progetto ministeriale. 

Un progetto — fatto assai 
grave — che il Comune ha 
potuto vedere solo qualche 
giorno fa. Il sindaco, acco
gliendo anche alcune solleci
tazioni di associazioni come 
11talia Nostra >, ha chiesto 
l'incontro per vedere se è 
possibile realizzare le ban
chine «in un modo meno di
struttivo». come ha scritto 
nella lettera. 

I viali del 
Policlinico 

vietati 
alle auto 
dalle 9 
alle 13 

La guerra alle auto nel Po
liclinico sembra concludersi 
con la secca sconfitta delle 
quattro ruote all'interno dei 
cancelli dell'ospedale. E' sta
to. infatti, definitivamente sta
bilito che dalle 9 alte 13 l'in
gresso sia sbarrato a tutte 
le auto, anche a quelle dei 
medici e dei dipendenti. Non 
si sono, però, formulate solu 
zioni alternative che possano 
consentire ai dipendenti di 
raggiungere il luogo di lavo
ro con la propria macchina. 
Così, se i malati tirano un 
sospiro di sollievo (è pro
prio il caso di dirlo) dal mo
mento che non dovranno più 
respirare l'aria ammorbata 
dalle auto, ne rischiare di re 
stare bloccati con le ambu
lanze all'interno dell'ospedale. 
i lavoratori devono affrontare 
un disagio che non manche
rà di suscitare aspre pole
miche. 

Di eliminare il traffico pri
vato all'interno dell'ospedale 
era cosa della quale si parla
va da tempo. Lo sviluppo del
la motorizzazione aveva ri
dotto i non larghi viali del
l'ospedale peraltro costruito. 
all'inizio del secolo e quindi 
non «programmato» per le 
quattroruote) a un enorme 
parcheggio. Negli ultimi tem
pi persino le ambulanze tro 
yavano grandi difficoltà a 
passare, mentre il rumore era 
diventato insopportabile. Non 
si riusciva neppure a pulire i 
viali e questo con conseguen
ze non certo allegre per un 
ospedale. 

La decisione « senza con
tropartite ». risolve un proble
ma e ne crea un altro. Da 
una parte favorisce i lavora 
tori del turno pomeridiano. 
mentre non offre alternative 
agli altri, costretti a sotto 
porsi a ore di autobus o a 
rischiare oani giorno la ri
mozione dell'auto. Inutile ne
gare che la zona intorno al 
Policlinico è una di quelle 
dove lo scorrimento del trafTì-
co è più lento e i bus più 
affollati. Per molti il tempo 
trascorso in bus per raggiun
gere il posto di lavoro ri 
schia di trasformarsi in una 
fatica insopportabile. ' 

Un nuovo svincolo 

per Pareo 

industriale 

di Colleferro 
Un nuovo svincolo stradale 

con cavalcavia sarà costruito 
a Colleferro per facilitare 1' 
accesso alla zona industriale. 
La delibera del progetto, che 
riguarda tutto il centro indu
striale di Colleferro e gli ol
tre 5 mila operai delle fab 
briche della zona, è stata ap
provata ieri sera dal consi
glio provinciale. 

Sempre in materia di via
bilità un altro importante 
provvedimento è stato adot
tato dalla Provincia. L'am
ministrazione ha infatti stan
ziato 220 milioni per la co
struzione. da realizzarsi al 
più presto, di un ponte di 
barche sul Tevere all'altezza 
di Monterotondo. L'opera è 
indispensabile per ripristina
re la normalità nel traffico 
della zona dopo che il vecchio 
ponte in muratura è stato 
chiuso al traffico. Il progetto 
per la costruzione di un nuo
vo ponte è già stato finanzia
to e i lavori appaltati, ma 
per l'iniio dell'opera è neces
sario l'allestimento del pon
te di barche, di competenza 
del ministero della difesa. 

Lo protesta di 63 studenti del Giulio Cesare per l'allontanamento del sacerdote dall'insegnamento 

Senza Don Gennari disertiamo religione 
« Ci faremo tutti esonerare l'anno prossimo » - Il Vicariato non ha rinnovato il nulla-osta all'ecclesiastico 

f i partito* 
) 

COMITATO REGIONALE 
La commissione agraria regio

nale, precedentemente convocata 
per oggi alle ore 16,30. e rin
viata a sabato 7 alle ore 9,30. 

ROMA 
Prosegua oggi alle ore 17 in 

federatone la riunione sugli asili-
nido (Colombini - Pinto • Napole
tano) . 

ASSEMBLEE — CIVITAVEC
CHIA: alle 18 (Cervi). MONTE-
LIBRETTI: il'e 20 (Filabozzi). 
CA5ALOTTI: alle 19 (Pecchio!i). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE 
DELLA PROVINCIA — XV e XVI 
CIRCOSCRIZIONE: alle 18 a Por-
tuense Villini coordinamento com
missioni cultura (Meta-Tiradritti). 
XVII CIRCOSCRIZIONE: alle 19 
a Trionfale gruppo (Valentini-Ben-
venut:). IX CIRCOSCRIZIONE: 
alle 18,30 a San Giovanni attivo 
casa (Trenini). Vili CIRCOSCRI

ZIONE: alle 18.30 • Torrenova 
comitato politico (Tallone). CA
STELLI: alle 19.30 a Marino co
mitato comunale (Fredda). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CENTRALE DEL LATTE: 
alle 17.30 a Esquilino (Imbel
lone). CNEN DIREZIONE GENE
RALE: alle 13,30 (Trovato). 

FESTA • UN ITA» — Continua 
la festa dell'cUnita» di Portonec-
cio con un dibattito alle 20 con 
gli amministratori comunisti. 

FROSINONE 
In FEDERAZIONE alle ore 17 

attivo provinciale con i segretari 
di sezione « Iniziative politiche 
stampa comunista e projrtmmi fe
ste dell'Unita» (Simiele - Pizzuti). 

LATINA 
In FEDERAZIONE alle ore 18 

riunione commissione stuoli (Co-
testa) . 

VITERBO 
CANEPINA: ora 21 aisemb.ta 

(Trabecchini). 

Se Don Gennari non tor
nerà in classe ci faremo eso
nerare tutti dall'ora di reli
gione: questa in sostanza la 
risposta di 63 studenti dal 
Giulio Cesare alla minacciata 
sospensione del nulla osta per 
l'insegnamento nelle scuole 
pubbliche al sacerdote roma
no. Il Vicariato, infatti non 
avrebbe — le notizie sono an
cora ufficiose — intenzione 
di rinnovare a Don Giovanni 
Gennari, l'autorizzazione a 
insegnare nel liceo classico. 
Sarebbe l'ultimo di una già 
lunga serie di « esoneri »: co
me quelli dall'Università la-
teranense e quella mariana. 
Giovanni Gennari viene an
cora cosi « punito » per le sue 
convinzioni politiche e la sua 
dichiarazione di voto al PCI. 

Appena gli studenti hanno 
saputo la notizia della sospen
sione del nulla osta (circolata 
da due settimane e finora 
mal smentita) si sono riuniti, 
in 63. malgrado la scuola fos
te già chiusa, e hanno deciso 

di sottoscrivere un documen 
to di protesta, nel quale -
con l'esprimere la loro solida
rietà al professore — affer 
mano « di aver ricevuto da 
lui molti e fondamentali esem
pi di vita civile e di una fede 
cristiana profondamente sen
tita anche nel segno di un 
incondizionato rispetto per ti 
prossimo ». 

Per questo gli studenti vo
gliono che il sacerdote e pos
sa continuare a svolgere nel 
nostro istituto la sua missio
ne civile e cristiana ». In ca
so contrario chiederanno « I' 
esonero dalle lezioni di reli
gione per l'anno scolastico 
197940 e, se necessario, an
che per gli anni successivi ». 

Ife avvisaglie di una puni
zione contro Don Gennari fi 
erano avute poco dopo che il 
sacerdote aveva partecipato 
ad una trasmissione televisi
va a « Video uno », nella qua
le aveva dichiarato che alle 
elezioni avrebbe votato per il 
PCI. Don Gennari aveva chla 
rito — specificando che par

lava sotto la sua personale 
responsabilità — le motiva
zioni politiche, economiche e 
sociali che lo spingevano a 
dare la preferenza ad un par
tito democratico. 

Le gerarchie ecclesiastiche 
reagirono poco dopo, il 12 
giugno, con un laconico co
municato: si deplorava che 
Don Gennari partecipasse 
alle trasmissioni di una « te
levisione libera e politicamen
te qualificata in senso mar
xista » (questa definizione di 
Video Uno riguarda solo la 
fervida immaginazione del 
Vicariato), e si specificava —, 
senza nessun bisogno, visto 
che il sacerdote l'aveva già 
fatto personalmente — « che 
U predetto ecclesiastico non 
ha alcuna autorizzazione a 
parlare in tal modo come sa
cerdote, e che all'esposizione 
delle sue idee non rappresen
ta altro che se stesso ». Sem
brava solo una « ammonizio 
ne »: poi si è visto quali con 
•eguenze avrebbe portato. 

Trapezisti, fachiri, 
clown, equilibristi... 

che ci fa il circo 
nelle vecchie strade? 

Piazza Farnese. Due fan il
luminano in alto un giovane 
che dal trapezio sospeso in 
aria esegue acrobatiche pi
roette. Alle sue apalle fa da 
scenario palazzo Farnese, ai 
lati le due fontane, giù in 
basso, col naso per aria. la 
folla che osserva sospende il 
fiato agli esercizi più perico
losi. Una musica da circo si 
diffonde da due altoparlanti. 
Questo è lo spettacolo che 
accoglieva, domenica sera 
romani e turisti In giro per 
le caratteristiche vie alle 
spalle di piazza Argentina.il 
primo festival internazionale 
di circo in piazza è iniziato 
domenica tra l'entusiasmo 
dei più piccoli e la meravi
glia dei giovani e meno gio
vani. disabituati a vedere 
riempite le silenziose stradine 
del centro da una folla cosi 
numerosa e da un clima così 
di festa, quasi una fiera di 

1 paese. E tutte le sere, fino al 
• 10 luglio, ci saranno nuove 
) sorprese e spettacoli diversi. 

Fin dal primo giorno i! 
pubblico è intervenuto nume-

I roso, molto al di sopra delle i 

aspettative, il che ha causato 
anche qualche problema agli 
organizzatori. Seguire i nu 
meri che si svolgevano senza 
una pedana, per esempio, era 
piuttosto difficile per chi non 
riusciva a conquistarsi uno 
spazio tra le prime file; i più 
fortunati di tutti sono stati 
in questo caso molti bambini 
che, o sulle spalle dei genito
ri o intrufolandosi tra le 
gambe del pubblico sono 
riusciti a non perdere nem
meno una battuta dei nume
ri. E in fondo è giusto che 
sia cosi. Tra gli spettacoli 
più applauditi della serata è 
stato quello di una giovanis
sima acrobata che, sospesa 
ad una corda per una sola 
caviglia, è riuscita pratica
mente a danzare nel vuoto 
attirando l'attenzione dei 
passanti per diversi minuti. 
Molto seguiti anche l'acroba
ta deHa motocicletta e il fa
chiro indiano. Stasera si re
plica. 

NELLA FOTO: l'acrobata a 
pia Ma Farnese. 
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Situazione per niente «sotto controllo» a una settimana dalla tragica collisione di Capo Linaro 
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[/«onda nera» minaccia il litorale 
Grosse macchie di carburante avvistate a poche miglia dalle spiagge di Passo Scuro, Fregene e Fiumicino - La corrente le 
sospinge verso terra - Diventa più difficile e rischiosa l'opera di disinquinamento - Nessun allarme per la radioattività 

Evidentemente si era dif
fuso un eccessivo ottimismo. 
L'onda nera riversata in ma
re dalla petroliera Berlinge-
rl, dopo la tragica collisione 
con il cargo francese Ema
nuela Delmas, non è affatto 
« sotto controlio ». Solo una 
piccola parte del carburante 
infatti è stato disciolto con 
i solventi, mentre 11 resto, 
diviso in agglomerati più o 
meno grandi, si sta avvici
nando al litorale e minaccia 
ormai da vicino spiagge e 
luoghi di villeggiatura. 

Le segnalazioni arrivate ie
ri mattina e confermate nel 
primo pomeriggio sono pre
occupanti anche se. per 11 
momento, è giusto evitare un 
eccessivo allarme. Alle 15.30 
comunque la situazione era 
questa: tre grosse macchie 
olease sospinte dalla corrente 
si stavano avvicinando alle 
spiagge di Piissoscuro. Fre
gene e Focene (Fiumicino), 
Particolarmente preoccupan
te la situazione nel mare di 
Fregene, dove una fascia oleo
sa di 3 chilometri per 300 
metri era arrivata a non più 
di 2 miglia dalla costa e dove 
già. sulla battigia, comincia
vano ad approdare particelle 
di catrame. Più pìccole le 
macchie di Passo Scuro e di 
Focene. 

Anche ieri, come nei giorni 
precedenti, le notizie sono sta
te contraddittorie. Al consue

to ottimismo della cap.ltane-
rla di porto di Civitavecchia 
(« a noi ufficialmente non ri
sulta nulla ») hanno fatto 
eco le segnalazioni preoccu
pate dei vigili del fuoco. C'è 
voluto poco per rendersi con
to che queste ultime erano 
più che fondate. 

Che la situazione stesse di
ventando critica lo si è ca
pito dal mattino, quando si 
è diffusa la notizia che un 
aereo della marina militare, 
impiegato negli interventi an-
ti-inquinamento. aveva foto
grafato in mare, al largo di 
Ladispoli. una enorme fascia 
oleosu (lunga circa 30 chilo
metri) e che le foto erano 
state recapitate al pretore 
Gianfranco Amendola. Evi
dentemente non tutto il car
burante uscito dal ventre 
squarciato della petrolirra 
italiana era in via di sciogli
mento o comunque « sotto 
controllo». Poco più tardi. 
sempre a largo di Ladispoli, 
ha preso fuoco un'altra chiaz
za di carburante, piccola (una 
ventina di metri di lunghez
za) ma sufficiente per ali
mentare un incendio che ha 
suscitato un certo allarme 

E' difficile prevedere cosa 
accadrà nelle prossime ore; 
se. per esempio, sarà possibi
le annullare in qualche mo
do l'effetto nefasto delle mac
chie arrivate a cosi poca di
stanza dal litorale. Non è 

detto, infatti, che le speciali 
navi anti-lnquinamento pos
sano operare tranquillamente 
in acque meno basse e che. 
Inoltre, riescano a trattare 
con il solvente tutto il car
burante prima che questo ar
rivi a terra. Bisogna consi
derare che in condizioni nor
mali il carburante arriverà a 
terra nel giro di 36 48 ore. 
C'è un altro problema, forse 
più drammatico degli altri. 
Il comandante dei vigili del 
fuoco. Elveno Pastorelli, ne 
aveva parlato nei giorni scor
si ma le sue preoccupazioni j 
erano apparse eccessive. Si , 
tratta del pericolo di espio- | 
sioni, del pericolo cioè che 
il carburante, evaporando, si 
trasformi in gas. In questo 
caso basterebbe un nonnulla 
per farlo esplodere. 

Per quanto riguarda 11 pe
ricolo di radiazioni (si era 
parlato di un certo quantita
tivo di uranio sulla « Ema
nuela Delmas ». all'ancora 
nel porto di Civitavecchia). 
i responsabili dell'inchiesta 
aperta dopo la collisione so
no ancora in attesa dei ri
sultati delle analisi sulla pol
vere trovata sulla nave fran
cese. Sembra comunque cre
dibile l'ipotesi, già avan?ata, 
e cioè che quelle radiazioni. 
quasi impercettibili, siano 
state emesse da un derivato 
dell'uranio usato per aziona
re i segnalatori fumogeni. 

Una radiografia 

por la statua 

del Marc'Aurelio 

malata, forse, 

di vecchiaia 

La prognosi si conoscerà 
solo alla fine del mese. Già 
da ora, però, si sa che le 
zampe del cavallo che regge 
il Marc'Aurelio, sono malate. 
La celebre statua del Campi
doglio, un po' il simbolo di 
questa città, è da tempo le
sionata e si teme addirittura 
che l'intera statica del mo
numento sia compromessa. 

Ieri alcuni tecnici dell'isti
tuto centrale di restauro, .so
no andati in piazza del Cam 
pidogllo a fare le prime ia-
diografie al monumento. Si 

[ è usata un'apparecchiatura 
con « raggi gamma in campo 

i aperto ». Raggi nocivi che 
1 hanno imposto la chiusura 

della piazza ai turisti t per 
alcune ore. I risultati della 
« schermografia », lo abbia
mo detto, si conosceranno 
solo alla fine del mese. 

L'occasione per le radio
grafie è stata offerta dalla 
ricognizione dell'intera piaz
za, subito dopo l'attenta
to dinamitardo dell'aprile 
scorso. 

Sulla statua sono già ln-
com'nciati vari rilevamenti, 
dall'analisi della corrosione 
in rapporto alla lega, alle 
misure di spessore del corpo 
metallico. 

Nella foto: il piedistallo del 
Marc'Aurelio. 

Una proposta dell'Acea al vaglio del Comune 

Facilitazioni ai costruttori 
che «sceglieranno il sole» 

Energia solare per riscal
dare l'acqua degli scaldaba
gni: l'idea non è di ieri ma 
finora, grazie anche all'iner
zia dei governo, si è fatto 
poco o nulla. Tanto più che 
gli unici impianti, a Roma 
sono stati realizzati per meri
to del Comune sui tetti di al
cune scuole. Una nuova Inte
ressante proposta nel campo 
della energia solare viene in
vece, ora, dall'Acea: l'azienda 
propone di ridurre conside
revolmente tutte le spese di 
allacciamento idrico ed elet
trico a quei costruttori o 

•'quelle imprese che realizzino 
nei nuovi edifici Impianti per 
lo sfruttamento dell'energia 
solare. Una delibera in que
sto senso è già stata appro
vata dal consiglio di ammi
nistrazione; la parola defini-

- ti va spetta ora al Comune. 
Le facilitazioni dovrebbero 

entrare in vigore dal primo 

settembre e durerebbero per 
un anno. La riduzione, prati
cata a tutti coloro che instal
leranno impianti enotecnici, 
sarà del 30 per cento di tutte 
le spese di allacciamento i-
drico ed elettrico. Riduzione 
che, per quanto riguarda le 
sole spese di allacciamento 
idrico, salirà al 60 per cento, 
qualora l'impianto solare 
venga realizzato anche per 
integrare l'impianto di ri
scaldamento degli ambienti 
Il costruttore all'atto della 

richiesta per i normali allac
ci., pfer .ottenere queste agevo
lazióni dovrà presentare un 
progetto esecutivo dell'im
pianto eliotecnico che sarà e-
saminato dalla stessa azien
da. La ragione della iniziativa 
dell'Acea è semplice. Le 
maggior resistenze all'istalla
zione degli impianti a energia 
solare vengono proprio dai 
costruttori dati i costi, anco

ra leggermente superiori ri
spetto agli impianti tradizio
nali, per lo sfruttamento di 
questa fonte energetica. 

«Una iniziativa, dunque — 
ha dichiarato in un comuni
cato il compagno Mario 
Mancin, presidente dell'Acea 
— che tenta di supplire, nel
l'immediato. alla colpevole 
assenza in questo campo di 
misure adeguate ». Sarebbe 
assurdo de! resto, che Comu
ne e Acea non facessero la 
loro parte per affrontare, nei 

•limiti dei mezzi a disposizio
ne, i problemi posti . dalla 
crisi energetica. E* 'ormai àc- ' 
certato infatti (proprio l'a
zienda e il Comune hanno 
condotto studi seri in questo 
campo) che lo sfruttamento 
dell'energia solare non solo è 
vantaggioso sul piano del 
risoarmio energetico ma è 
anche competitivo dal punto 
di vista economico. 

AH e 21 il concerto col complesso cileno e il gruppo napoletano 

Stasera appuntamento al Pincio : 
insieme «Inti» e «Nuova compagnia» 

INSIEME «CONCERTO 
MARTEDÌ 3LUGUO ORE21 

PIAZZALE DEL PfClO 
ORGANIZZATO DA , 

RADtOBLUEVIDCOl 

« Insieme in concerto » è il 
titolo dell'incontro musicale 
con gli « Inti Illimani » e la 
«Nuova compagnia di canto 
popolare » che si terrà stase
ra, alle 21, nei piazzale del 
Pincio. Lo spettacolo è orga
nizzato e patrocinato dall'e
mittente - romana « Radio 
Blu » e da « Videouno». 

E' la prima volta che i due 
gruppi suonano insieme. Sa
rà, perciò un incontro da 

: non mancare.. Un incontro 
con i giovani, le donne, i la
voratori, un modo diverso 
per-stare insieme, per ascol
t a re i pezzi, quelli noti e 
quelli più recenti, di .due 
complessi molto conosciuti 
dal pubblico. ' 

Un , concerto per la prima 
volta - insieme, dicevamo. E 
non è certamente un caso. La • 
«Nuova compagnia » e gli ' 
« Inti Illimani » sono, infatti, 

accomunati dalla stessa at
tenta ricerca delle musiche 
legate alla storia dei prop.i 
paesi, ai sentimenti e alle 
passioni delle masse popola
ri, Dietro le canzoni del 
gruppo cileno c'è tutta la vi
cenda dell'oppressione del 
regime di Pinochet, c'è la 
rabbia di un popolo intero. 

La «Nuova compagnia di 
canto popolare » invece, si di
stingue nel recupero delle mu
siche e delle canzoni napole
tane riadattate ed eseguite in 
modo nuovo e originale. Due 
gruppi popolari insomma. . 

Resta da dire infine che 
il tagliando di sottoscrizione 
costa solo 2.000 lire e che è 
in vendita alla libreria «Ri
nascita » in via delle Botte
ghe Oscure, a « Radio Blu » 
in via Pa teatro 48, e a « Vi
deouno» in via Maria Cristi
na 5. 

La legano 
ad una sedia 
e gli rubano 
650 mila lire 

Seno entrati nell'apparta- ' 
mento attraverso una fi
nestra, hanno imbavagliato 
e legato la proprietaria, una 
andana donna di 78 anni e 
si sono portati via 630 mila 
lire e qualche oggetto di 
valore. 

E' successo ieri pomerig
gio, verso le sei, in una casa 
al primo piano di un palazzo 
di via Raffaele Fabretti, al 
Gianicolense. Due giovani. 
armati di pistola, si sono in
trodotti nell'appartamento 
attraverso una finestra. Ap
pena dentro hanno aggredito 
la proprietaria. Natalia Lan-
cellotti di 78 anni, sola in 
casa. 

I due rapinatori hanno 
quindi messo sotto sopra 
tutta la casa, hanno racimo
lato 630 mila lire e qualche j 
oggetto d'oro, poi se ne sono I 
andati tranquillamente. 1 

AIDA INAUGURA LA 
X X X V I I I STAGIONE LIRICA 

ALLE TERME DI CARACALLA 

Questa sera alle ore 21 andrà 
In scena alle Terme di Caracalla. 

.A IDA di Giuseppe Verdi. Mae
stro concertatore e direttore Paul 
Strauss. Regia di Luciano Barbie
ri, impianto scenogralico d Atti

l i o Colonnello, maestro del coro 
Luciano Pelosi, coreograio Guido 
Lauri. Interpreti principali: Oria
na Santunione, Bruna Bagliori, 
Mario Rinaudo, Giuseppe Giaco-
mini, Bernardino Oi Bagno, G'or-
gio Zancanaro. Primi ballerini: 
Diana Ferrara, Alfredo Rainò. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 

CENTRO ROMANO DELLA CHI-
r TARRA (Via Arenula. 16 • 

Tel. 6543303) 
Sono aperte le iscrition' ai cor
ti di chitarra • materie teori
che per l'anno accademico 1979-
'1980. Per informai.oni segrete
ria. lei. 6543303 tutti i giorni 

r esclusi i festivi dalle ore 16 al-
- !e ore 20. 
'COOP. ART (Via Lisbona n. 12 -
' Tel. 8444650) 

Alle 1 concefto del quartetto 
« J. Ch. Oenner » con Ciro Scar
poni, Andrea Marza, Patrizio 
Bicini. Arturo Ciancaleoni. In 
proramma musiche di Stark, 
Mozart, Sulpiz:, Oubo's. Uhi. 

MONCIOVINO (Via G. Genocchi 
ang. Via C. Colombro • Telefo
no 5139405) 
Alle ore 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
vino in: « Garcia Lorca a New 
York e lamento per Ignacio » 
con musiche di Torroba. Lobos. 
Albeniz. Tarrega. Ponce, Tur'na 
eseguite al'a chitarra da Riccar
do Fiori. P.-enotazioni ed infor
mazioni dal'e 18 

TEATRO DI VERZURA - VILLA 
CELIMONTANA (Piazza SS. Gio
vanni e Paolo • Tel. 734820) 
Alle 21.30 complesso roimno 
del balletto diretto da Marcella 
Ot.nelli saggio degli allievi e 
• Passo d'addio ». In program
ma diverttssement - Mozart - Le 
s; fidi - Chopln, Grand Ras - Don 
C.Ysc'otte - M'nkus (oggi e do
mani prove eliminetorie). Il 5 
proclamazione dei vincitori e 
gran gala della premiazione 
Ingresso libero. 

OTTETTO VOCALE ITALIANO 
(Via Monte Altissimo I U 30 -
Tel. 8924878 - Istituto desti 
Stadi Romani - Pjza dei Cava
lieri dì Malta 2 - Aventino) 
Alle 21.15 Orazio Vecchi: le 

- veglie di S.ena. Oraz'o Vecchi: 
Il Convito. ln'rodu7Ìone dì Bru
no Cagli. Ingresso libero. 

PROSA E RIVISTA 
ASSOCI AZ. CULTURALE • COL

LOQUI > (Via de«li Sciatolo 
ti. C - Tel. 3805111) 
Alle 21.15 (penultimo j lome) 
il Taatro Autonomo dì Roma 
presenta- « Amleto ed Epido » 
(itinerario corpo 4) di Silvio Be
nedetto. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta n. 18 - Tel. 6569424) 
R poso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni n. 3 - Tel. 5895782 
SALA B 
Riposo 
SALA C 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piar:* Manci
ni • Tel. 393969» 
Ai:e 21,15 I I I rissegne inter
nazionale di Teatro Popo'are 
• Romaeuropa 79 » - Franci -

Theatre de l'arbr* presenta: 
« La gabbia ». Regia di Yves 

- Lebreton. 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 

Spoleto 
CAIO MELISSO alle 12 «Con
certo da camera ». Alle ore 
18: « Musica da camera » a 
cura di Mario Bortolotto. Alle 
21 « L'incoronazione di Pop-
pea », di Claudio Monteverdi, 
direttore d'orchestra: Alan Cur-
tis, regìa scena e costumi di 
Filippo Sanjust. TEATRO NUO
VO alle 15,30 • Concerto sin
fonico », musiche di Dvorak, 
Saint Ssens, Elgor, direttore 
d'orchestra: Lorenzo Ricci Muti, 
pianista: Yefim Bronfman. Alle 
20.30 • La sonnambula » di Vin
cenzo Bellini, direttore d'orche
stra: Christian Badea, regia sce
ne e costumi d Pier Luigi Sa
maritani. Prenotazioni telefona
re al 3608687. 

VILLA BORGHESE (Giardino del 
Lago) - TEATRO DI ROMA 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso
rato Cultura nell'ambio « Esta
te Romana » presentano: « La 
musica è una donna meraviglio
sa ». Posto unico L. 1.500. 

VILLA PAMPHILI (Porta S. Pan
crazio) - TEATRO DI ROMA 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso
rato Cultura nell'ambito « Esta
te Romana » presentano: Jur-
nata Nova. Spettacolo sul fol
klore napoletano del gruppo Cia-
ravoli. Prezzi L. 2.000. Giovani 
L. 1.000. 

PIAZZA FARNESE (Via Giulia) • 
TEATRO DI ROMA 
Il Teatro di Roma e II Comu
ne di Roma - Assessorato Cul
tura nell'ambito < Estate Roma
na » presentano: " animazione e 
numeri di clowns tulti i giorni 
alle 21 dal 30 giugno al 10 
luglio 1979. Ingresso gratuito. 

VILLA ADA - TEATRO DI ROMA 
(Via di Ponte Salario n. S I ) 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso
rato Cultura nell'ambito e Estate 
Romana » presentano: concerto 
di Severino Gazzeltoni. Mus'che 
di Benedetto Marcello. Antonio 
V.valdi, Telemann; Bach, Vare
se. Beethoven. Prezzi L. 2.000. 
Giovani L. 1.000. 

TEATRI 
SPERIMENTAI. 

ALBERICO (Via Alberico I I n. 29 
Tel. 6547137) 
Domani e martedì alle 22: « La 
macchina » di Luciana Lusso 
Roveto. Con Sandra Fuciareili e 
Manuel Insolera Voc: di Ro
berto Ripamonti e Luisella Mal
lei. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 • Tel. 679.58 58) 
Alle 21.30 il Teatro Liquido 
presenta: « l'uomo invisibile ». 
Regia di John» Mancini. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
PAPILLON (Piazza Rondatimi, 36 

Tel. 654.73.15) 
Revival musicale con Mariano • 
Stefano. Al'e ore 24 recital di 
Allredo Puntieri. 

JAZZ - FOLK 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 

7 - Tel. SS95782) 
Alle 21 Carmelo cantante spa
gnolo. 

VILLA BORGHESE - GIARDINO 
DEL LAGO 
L'Assessorato alla Cultura del Co
mune di Roma e l'Assessorato 
« Giro di valzer » presentano: 
« La musica è una donna mera
vigliosa » 1 . lestival internano-

fsdierrni e libate 1 
naie della donna ne! jazz. Oggi 
alle 21.30 Amina Caudine 
myers trio - piano - voce - bas
so - batteria USA. Jaen Lee quar
tetto - voce. Gunter Ampie • vi
brafono. Prata Christine Jones -
danza. Roberta Garrison - danze. 
USA. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi

nete n. 27) 
Attività di animazione presso il 
Soggiorno E<tivo di S Leo in 
collaborazione con il Circolo Cul
turale ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia, 
3 3 / 4 0 • Tel. 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu
rali di quartieri per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se
de in allestimento. 

CINE CLUB 
CINECLUB ESQU1LINO (Via Pao

lina. 31) 
Alle 18.30. 20.30, 22.30: 
« I magnifici sette » di J. Stur-
ges. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Atte 19. 2 1 . 23: «The Kir-
liam Wintness » di J. Sarno 
(sottotitoli in italiano). 
STUDIO 2 
Alle 19. 2 1 . 23: Erot ka d'auto
re: « Change pas de main », d: 
Haui Vecchiali. 

L'OFFICINA 
Alie 18. 19.30. 2 1 , 22.30: 
« The unknown » (Lo sconosciu
to) di T. Browning. 

SADOUL 
• L'intendente Sanino » di K. 
Mizoguchi. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia «7 • Tele
fono 3662837) 
Riposo 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 • U 3.000 

Dio perdona io no!, con T. 
Hill - A 

ALCYONE . 838.09.30 
Amore mio aiutami, con A. Sor
di • S 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Le avventura erotiche ai una ra
gazza squillo 

AMBASSADE • 540.89.01 
Frankostein Junior, con G. Wil-
der • SA 

AMERICA . S81.C1.68 ' . 
Lintemo dì una donna, con C 
Burges - DR (VM 18) 

ANIENE 
Cugine mie 

ANTARES 
Care papa, con V. Gassman 
DR 

APPIO - 779.638 
Rabbiosamente femmine 

AOUILA 
Superman, con C. Reeve - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S75.S67 
Gai aai, di V. Sjoman • DR 
(VM 18) 

ARiSTON - 353.290 • L. 1.000 
Il IsvrMto, con A Bancroft • S 

ARISTON N. 2 • «79.32.07 
Frankenstein Janror, con G. Wih 
dcr - SA 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• e Frankenstein junior > (Ambastade, Aritton n. 2) 
• « Garage • (Archimede) 
• • Il laureato » (Ariston) 
• e Tre donne immorali? » (Capranica) 
• « L'uomo di marmo » (Capranichetta) 
• « La vendetta della Pantera Rosa > (Diana) 
• « Hair » (Empire) 
• • Soldato blu » (Giardino) 
a> «Terrore dallo spazio profondo» (Induno, e al Pa-

quino, in inglese) 
• • Hair » (Empire) 
• « Cantando sotto la pioggia > (Europa) 
• « Dimenticare Venezia » (Fiamma) 
• e Porcile > (Fiammetta) 
• e I tre giorni del Condor » (Metropolitan) 
• • Ecco l'impero dei sensi a (Quirinale) 
• • Fedora a (Quirìnetta) 
• « Mariti > (Rivoli) 
• « Distretto 13 > (Supercinema) 
f) • Cristo si è fermato a Eboli » (Verbano) 
0 • West Side Story » (Sistina) 
• • Arancia meccanica » (Africa) 
• t Intrigo internazionale > (Avorio) 
0 e Terremoto > (Cassio) 
• e I soliti ignoti » (Clodio) 
• > Tosca > (Doria) 
• - Che la festa cominci > (Farnese) 
• « La marchesa Von > (Novocine) -
• « L'ultima corvè » (Planetario) 
• • Totò cerca casa > (Rialto) 
• e MASH > (Lido) 
• « La dolco vita » (Mare) 
• • I magnifici sette » (Esquiiino) 
• e Lo sconosciuto > (L'Officina) 
S a L'intendente Sanano » (Sadoul) 
• • Cinema indipendente americano > (Filmstudio 1) 
• e Personale di Vecchiali > (Filmstudio 2) 

ASTOR - 622.04.09 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

ASTORIA 
Chiusura estiva 

ASTRA • S1S.62.09 
Squadra omicìdi chiama Cobra 

ATLANTIC . 761.06.56 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

AUSONIA 
Ciao Pussycat, con P. O'Toole • 
SA (VM 18) 

BALDUINA • 347.592 
Chiusura estiva 

BARBERINI 475.17.07 - L. 3.000 
I l padrino, con M. Brando - DR 

SELSITO • 340.887 
Rosso nel buio, con D. Suther-
land - G (VM 14) 

BLUE MOON 
La cerimonia dei sensi, con F. 
Pugi - DR (VM 18) 

CAPITOL • 393.280 
Ch'usura estiva 

CAPRANICA • 679.24.65 
Tra donne Immorali? di W. Bo-
rewazyk • SA (VM 18) 

CAPRANICHETTA • «80.957 
L'aomo di marmo, dì A Wa)da 

COLA DI RIENZO 305.S84 
Esce il drago entra la tigre, 
con B. Lee • A 

DIAMANTE - 295.C06 
Chiusura «stiva 

DIANA - 780.146 
La vendetta della pianterà rosa, 
con P. Setlers - SA 

DUE ALLORI - 373.207 
Racconti dalla tomba, con P. 
Cushing - DR 

EDEN • 3 M . 1 8 8 - L. . .800 
Haltowroen la notte «ella stre
ghe, con D. Pieasence - DR 

EMBASSY - 370.345 - L. 3.000 
La strana signora «ella grande 
casa, con L. Turner - DR 
(VM 18) 

EMPIRE • U 1.000 
Hair, di M Forman • M 

ETOILE - 6S7.S5« 
I l cacciatora, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 
Il oecamarone proibito, con D. 
Crosta Rosa - C (VM 18) 

EURCINE - S91.09.M 
La strana signora «alla grand* 
casa, con L. Tumer - DR 
(VM 18) 

EUROPA • 865.73* 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly • M 

t FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Porcile, con P. Clementi • DR 
(VM 18) 

GARDEN - 582.848 
Porci con la P. 38, con M. Porel 
A (VM 18) 

GIARDINO 894.946 • L. 1.500 
Soldato blu, con C Bergen - DR 
( V M 14) 

GIOIELLO • 864.149 - L. 2.000 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato - SA ( V M 14) 

GOLDEN - 755.002 
La contessa la contessina la ca
meriera, con C. Aure! - S 
(VM 18) 

GREGORY • 638.06.00 
Furto contro furto, con T. Cur-
tis - SA 

HOLIPAY • 858.326 
L'ultimo handicap, con W . Mat-
thau - S 

KING - 831.95.41 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 

INDUNO • 582.495 
Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Sutherland - DR 

LE GINESTRE • 609.3C.3S 
Pericolo negli abissi • DO 

MAJESTIC - 679.49.08 
Blue movie 

MERCURY - «56.17.67 
Pomocxibition 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Rock'n Roll, con R. Banchetti 
M 

METROPOLITAN • «7.89.400 
L, 3.000 

I Ir* giorni «et Condor, con 
R. Rediord - DR ' 

MODERNETTA - 460.285 
I I vizio ho le calza nera 

MODERNO - «60.285 
Ooel pomeriggio maledetto, con 
L. Van Cleef - A 

NEW YORK - 780.271 
Dio perdona io no!, con T. Hill 
A 

PARIS - 754 .3*8 
I l cacciatore, con R. De N'irò 
DR ( V M 14) 

PASQUINO - 580.36.22 
Invasìon of body snateers ( In
vasione «egli altracorpi), di S. 
Peckinpah - DR (BN) 

QUIRINALE • 4*2 .653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda • DR ( V M 13) 

QUIRÌNETTA - «79.00.12 
Fedora. di B. Wilder - SA 

RADIO CITY - 464.103 
Chiusura estiva 

REALE - 581.02.34 
Barracuda, con W. Crawford • 
DR 

REX • 864.165 
Super Andy, con A.P. I uotto 
SA 

RITZ • 837.481 
Chiusura estiva 

I RIVOLI • 4 * 0 . 8 * 3 
Mariti, di ) Cassavate* • SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L'anello matrimoniale, con C. 
Villani • C (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 
5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

SISTINA 
West Side Story, con N. Wood 
M 

SAVOIA • 861.159 
Sharon's Baby, con J. Collins 
DR (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

SUPERCINEMA • 485.498 
3.000 

Distretto 13.. di G. 
DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 
Piaceri privati di mia moglie 

TREVI • 678.96.19 
California Suite, con J. Fondi 
S 

TRIONPHE • 838.00.03 
Le 7 città di Atlantide, con D 
McClure • A 

ULISSE - 433.744 
I giorni dell'ira, con G 
A (VM 14) 

UNIVERSAL - 856.030 
Truck Drive», con P. 

' (VM 14) 
VERBANO - 851.195 

Cristo si è fermato a 
G.M. Volontè - DR 

Editori Riuniti 
Sandro Magister 

La politica vaticana 
e l'Italia 1943-1978 
« Politica ». pp. 508. L. 6 500 
Da papa Pacelli alla soglia del pontificato Woytila. 
Gli avvenimenti cruciali della storia d'Italia 
del dopoguerra e. in primo piano, le figure di tre papi 
di diversissima tempra: Pio XII, Giovanni XXIII, 
Paolo VI. 

Basii Davidson 

Alle radici dell'Africa nuova 
Intervista di Antonio Bronda 
- Interventi -, pp. 144. L. 2.200 
Manovre imperialistiche, guerre locali e movimenti 
di liberazione nel continente nero: parla 
un grande africanista. 

Rosa Luxemburg 

Lettere 1893-1919 

Carpentcr 

Gemma 

Fonda • A 

L. 1.500 
Eboli, con 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI • 383.07.18 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dov/ell - DR ( V M 18) 

ARIEL - 530.251 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

AUCUSTUS 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G ( V M 14) 

AURORA • 393.269 
Esperienze erotiche di una ra
gazza di campagna 

AVORIO D'ESSAI 
Intrigo intematienale, con C. 
Grani • G 

BOITO 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

BRISTOL - 761.54.24 
Signori si nasca, con D. Scala 
C 

BROADWAY 
Papaia «ei Caraibi. con S. Lane 
5 (VM 18) 

CASSIO 
Terremoto, con C Heston - DR 

CLODIO 
I soliti ignoti, con V. Gassman 
C 

DELLE MIMOSE 
I I bianco il giallo II nero, con 
G. Gemma - A 

DORIA - 317.400 
Tosca, con M. Vitti - DR 

ELDORADO 
Le lapazza post pon. con J. John-
ston - SA ( V M 18) 

ESPERIA - 5t2-S«4 
L'umanoide, con H. Keel - A 

ESPERO 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI - «5C.43.95 
Che la fasta cominci, con P. 
Noiret - DR 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD - 293.851 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

JOLLY - 4 2 2 ^ 9 8 
I bagni del sabate notte, con 
R. Aberdeen 

MADISON • 512.S9.2* 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

MISSOURI 
Riposo 

MONDI ALCI NE (ex Faro) 
Le avventare erotiche di Pinoc
chio 

MOULIN ROUGE - SSC.23.S0 
Tra tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

NOVOCINE D'ESSAI - S81.62.33 I 
La marchesa Von, con E. Clevar I 
DR l 

NUOVO - 588.116 
Non pervenuto 

ODEON - 464.760 
La bolognese, con F. Gonella - S 
(VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 
La schiava, con L Buzzanca - SA 

PLANETARIO - 475.99.98 
L'ultima corvè, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
Riposo 

RIALTO • 679.07.63 
Totò cerca casa • C 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Non pervenuto 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Amore amaro, con L. Gaston! 
DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 
Justine e Juliette le sexy sorelle, 
con R. Power • DR ( V M 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Setlers - SA 

OSTIA 
SISTO 

L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech • C (VM 18) 

CUCCIOLO i 
L'uomo ragno, con N. Hammond ; 
A i 

SUPERGA 
Heidi torna tra I monti - DA 

CINEMA TEATRI 
i 

AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 
Coportsmento sessuale delle stu
dentesse e Rivista di Spoglìa-

VOLTURNO • 471.S57 
Alice nel paese delle pomorne-
raviglie, con K. Debel - ' SA 
( V M 18) e Rivista di SpoglHa-
rello 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Riposo 
DRAGONA 

Riposo 
FELIX 

Il piatto piange, con A. Mac
aone - SA (VM 14) 

LIDO (Ostia) 
MASH, con O. Sutherland - SA 

MARE (Ostia) 
La dolce vita, con A. Eckberg - . 
DR (VM 16) 

MEXICO 
Prossima apertura 

NUOVO 
Non pervenuto 

T IZ IANO 
Totò nella luna - C 

TUSCOLANA 
Il mio nome è nessuno, con 
H. Fonda - SA 

S. BASILIO 
Messalina, con T. Miliari - SA 
( V M 18) 

I 

SAIE DIOCESANE 
TIZ IANO 

Totò nella luna - C 

Prefazione di Lelio Basso, a 
cura di Gabriella Bonacchl 
« Biblioteca del pensiero 
moderno », pp. 288. L. 7.000 
In un'ampia raccolta di let
tere, nella loro versione in
tegrale. la vita e l'attività 
politica di Rosa Luxemburg: 
un costante intreccio di put> 
blico e privato, di ricchezze 
affettive e di straordinario 
acume politico. 

Pierre Raymond 

La storia 
e le scienze 
« Nuova biblioteca di cultu
ra -. pp. 192. L. 4.000 
Un esame dei rapporti tra 
storia e storia delle scienze 
condotta da uno dei più brìi* 
lanti allievi di Althusser. 

Lezioni di storia 
d'Italia 
« Materiali di orientamento 
e di studio », pp. 320, Lire 
3.600 
Lezioni tenute negli Istituti 
comunisti di Albinea e Frat-
tocchie centrate sul rappor
to tra movimento operaio e 
storia d'Italia, dal Risorgi
mento al 1948. 

Palmiro Togliatti 

Opere, 1940-1944 
Prefazione di Paolo Spriano, 
a cura di Franco Andreucci 
- Opere complete », voi. IV, 
tomo 2'. pp. 570. L. 12.000 
Il volume contiene I contri ' 
butì di Palmiro Togliatti al
l'elaborazione della linea del 
Partito comunista italiano 
allo scoppio della seconda 
guerra mondiale e i testi 
delle trasmissioni radio con 
cui Togliatti si rivolgeva agli 
italiani prima e durante la 
Resistenza. 

TERME ACQUE ALBULE 
Tel , (0774) 529.012 TUTTE IE CURE • SAUNA 

A soli 20 km da ROMA sulla VIA TIBURTINA 

LE PIÙ' GRANDI PISCINE DEL MONDO 
Acqua sulfurea a tt^C. 
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Calcio-mercato: Milan e Juve stringono i tempi per Paolo Rossi 

Savoldi torna al Bologna 
e Speggiorin va al Napoli 
Alla società partenopea andrà anche Bellugi - Forse anche D'Amico in rossoblu - Galloni acqui
stato dal Perugia • Difficoltà per Casarsa all'Inter - Ufficiale il passaggio di Montesi alla Lazio 

MILANO ~ Ed 6 il testa-
testa Juventus-Milan per Pao
lo Rossi, ieri i rossoneri han
no però sparato le ultime car
tucce vendendo la loro parte 
di proprietà di Speggiorin al 
Napoli e rilevando quelle di 
Tosetto dall'Avellino e .li Vin
cenzi dal Bologna. Ora si 
prevede che 11 Milan busserà 
alla porta del Vicenza Invi
tandolo a scegliere fra que
sti giocatori Vincenzi, Toset
to, Mlnoia. Bollini, Carotti, 
Capello e Morini più adegua
to conguaglio, 700 milioni non 
di più in quanto le finanze 
del Milan, si sussurra, non 
permettono di più. La Juve 
d'altro canto anche Ieri è 
rimasta per così dire alla fi
nestra. Il general manager 
Giuliano si diverte a far da 
spettatore. Entra in azione 
solo quando lo ritiene oppor
tuno e ieri lo ha fatto una 
sola volta guarda caso allor
ché nei saloni della lega ha 
che nei saloni della lega ha fat
to il suo ingresso il suo collega 
del Vicenza, T. Corsi. Fra i due 
è bastata un'occhiata e si so
no appartati per circa un'ora. 
Al termine del colloquio nul
la è trapelato di ufficiale ma 
dai sorrisi dei due è facile 
intuire che la Juventus è or-
mal decisa al «pressing» per 
conquistare il cartellino di 
Rossi. 

La giornata è trascorsa a 
buon ritmo. I manager per 
onorare tutti i loro impegni 
si sono dati da fare in vista 
della scadenza delle compro
prietà alle 20. Oltre che nei 

• BEPPE SAVOLDI tornerà nel prossimo campionato a gui
dare l'attacco del Bologna 

locali della lega, luoghi di 
ritrovo sono stati anche gli 
alberghi nei pressi della sta
zione centrale. Proprio da 
uno di questi. dall'Hilton, 
nel primo pomeriggio è arri
vata la notizia che il Napoli 
era riuscito a riacquistare 
Speggiorin. Perlaino in cam
bio ha girato al Milan un 
assegno di 450 milioni. Ovvio, 
quasi scontato, il sarcasmo 
che il presidente napoletano 
è riuscito a suscitare fra tut
ti i direttori sportivi. Come 
è noto infatti lo stesso Fer
iamo. solo dodici mesi fa, 
si accontentò di molto meno 

per cedere la comproprietà 
di Speggiorin al Perugia e 
adesso il Napoli ritenterà an
che per Damiani, un altro 
«cavallo di ritorno». 

Ma torniamo al Milan. I 
rossoneri subito dopo hanno 
utilizzato l'assegno di Fer
iamo per riscattare le com
proprietà di Vincenzi e To
setto che, stando ai si dice, 
figurano in testa alla lista 
presentata dal neo allenato
re Ulivieri 

Un'altra trattativa difficile 
è andata a posto nel primo 
pomeriggio, quando i respon
sabili della Fiorentina e del 

Dopo la bella vittoria nello spareggio col Monza j 

Pescara: «A» meritata 
ma ora deve rafforzarsi 

Il telaio della squadra è robusto, la società non se la passa male, il pub
blico c'è ma per non retrocedere subito occorre potenziare i vari reparti 
Al Pescara è riuscita un' 

impresa non facile: torna
re in serie A dopo una sola 
stagione. E non è che le 
premesse, alla vigilia del tor
neo, fossero favorevoli Cedu
ti i pezzi da novanta (Galbia-
ti alla Fiorentina e Orazi al 
Catanzaro), assunto quale al
lenatore Angelino con pole
miche a non finire (che si 
sono protratte per tutto- il 
campionato), si provvide in 
fretta e furia, ma con eviden
te acume, a mettere su una 
squadra che, nelle intenzioni, 
sarebbe dovuta risultare 
competitiva ma senza troppe 
ambizioni. Invece il Pescara 
ebbe una partenza a razzo o 
quasi: alla quarta giornata 
rimase solo in testa alla 
classifica con sette punti e 
rimase capolista sino alla 
«decima ». All'undicesimo 
turno fu raggiunto dal Ca
gliari e dall'Udinese e, suc
cessivamente, sorpassato. 
Tanto che i «bastian contra
ri» cominciarono ad elevare 
altre strida. Ma Angelillo te
neva duro e la squadra — 
bene o male — riusciva a 
mantenersi nelle posizioni di 
testa, sia pure alternando 
prove maiuscole (ricordiamo 
il 4-1 alla Ternana) ad altre 
abbastanza mediocri. Comun
que Nobili e soci erano 
sempre li: la lotta con Ca
gliari. Monza, Lecce e Pi
stoiese (l'Udinese, frattanto. 
si stava allontanando sempre 

più) proseguiva a fasi alter
ne. Ma proprio nella fase 
cuciale arrivano il pareggio 
interno con la Sampdoria e 
l'incredibile sconfitta di S. 
Benedetto. Urla e strepiti e 
Angelillo che dichiarava a 
destra e a manca « Me ne 
vado» (e ne aveva ben don
de). E, intanto, il Monza vo
lava... Poi il Lecce andò in 
Brianza a combinare il noto 
scherzetto alla squadra di 
Magni e, nella stessa dome
nica, il Pescara, risorto 
d'improvviso. « stracciò » la 
Pistoiese. Il resto è storia di 
ieri, la sofferta vittoria di 
Foggia, il trionfo nello spa
reggio di Bologna. 

Squadra esperta il Pescara 
ha non pochi uomini di spic
co. che si sono rivelati de
terminanti per la conquista 
del terzo posto: dal libero 
Pellegrini all'attaccante Nobi
li, dal centrocampista Repet
to all'altro libero, l'anziano e 
sorprendente Mancin. dal 
terzino Rossinelli a capitan 
ZucchinL Una specie di sim
bolo. Non è una squadra gio
vane il Pescara ma parecchi 
dei suoi giocatori migliori 
possono ancora reggere pa
recchio, fatta forse qualche 
eccezione. Certo la società, se 
non vorrà che la squadra 
retroceda subito, dovrà prov
vedere a non pochi rinforzi. 
Si fanno al riguardo i nomi 
di Furino e Morini. E non 
sarebbe poco (ma bisognerà 

vedere che ne pensa la Juve) 
anche se non si tratterebbe 
di un investimento di pro
spettiva. Converranno forse 
altre soluzioni. Il telaio, co
munque. c'è anche se non ha 
la robustezza di quello del 
Cagliari, anche se il collettivo 
non è certo quello dell'Udi
nese. Vedremo, ad ogni buon 
conto, cosa sapranno fare 
Angelillo e i dirigenti. La so
cietà, nonostante le beghe in
terne, non se la passa poi 
tanto male. La gestione è 
stata quasi al pareggio. Nella 
stagione scorsa le cessioni di 
Galbiati, Orazi e altri com
pensarono quasi gli esborsi 
per gli acquisti. Il pubblico 
c'è ed entusiasta. 

Insomma ci sono tutte le 
condizioni per far bene. Ma. 
ripetiamo, la squadra deve 
essere rinforzata con almeno 
un uomo per reparto. La se
rie A è stata conquistata in
fatti con uno sforzo estremo 
e, nel corso di un campiona
to. che non ha evidenziato 
formazioni d'eccezione ma 
soltanto due ottime squadre 
quali Udinese e Cagliari e 
quattro o cinque buone for
mazioni quali, oltre al Pesca
ra, la Pistoiese, il Monza, il 
Lecce e il Palermo. Ne ten
gano conto i maggiorenti del
la società adriatica. 

Cario Giuliani 

Perugia si sono ritrovati per 
discutere del futuro di Ca
sarsa. Il colloquio è durato 
circa due ore ed al termine 
è stato annunciato che Ca
sarsa rimane ancora al Pe
rugia sotto la forma del rin
novo della comproprietà, una 
formula che forse obblighe
rà l'Inter a desistere nella 
sua « caccia » al regista pe
rugino. 

Definito anche il passag
gio di Savoldi al Bologna, 
Sogliano e Peranl, presenti 
in lega, hanno reso edotto 
la stampa sui termini della 
operazione: al Napoli vanno 
Bellugi, la comproprietà del 
giovane Lucido (quest'anno 
alla Nocerina) e 500 milioni 
rateizzati in due anni. Il Bo
logna, ora che ha il suo 
centravanti, vuole stringere 
i tempi per l'operazicne D'A
mico. Ma Janich ha pregato 
Sogliano di attendere un paio 
di giorni. Nel frattempo co
munque il Bologna si è già 
assicurato, prelevandolo dal 
Torino, il promettente Dosse-
na. 

Altre comproprietà defini
te riguardano quelle di Gar-
ritano che rimane alPAtalan-
ta, di Braglia che resta a Ca
tanzaro, di Roseli! e Garel-
la che la Sampdoria ha rile
vato dall'Inter e dalla La
zio. Molto attivo anche il 
Vicenza che ha rinnovato le 
comproprietà di Sandream, 
Bombardi e Mocellln ed ha 
ceduto la sua parte di pro
prietà di Secondini al Genoa. 
Per restare alle operazioni 
riguardanti la serie B, i gio
catori più richiesti sono due 
giovani del Cesena: Piange-
relli e Benedetti corteggiati 
da Milan, Ascoli. Torino, 
Sampdoria, Lazio, Roma e A-
vellino. 
Prima della scadenza delle 

ore 20, in lega si è assistito 
ad una scena per lo meno 
divertente, i direttori sporti
vi si sono trasformati in tan
ti Mennea per depositare al
tri contratti. Si è così sapu
to che, al termine di un 
lungo colloquio, il Perugia è 
riuscito ad acquistare l'inte
ra proprietà di Cationi. Che 
Masi dal Genoa ritorna al 
Torino, i granata però la
sciano l'attaccante Maritozzi 
al Palermo. L'attaccante Pen-
zo, che ha giocato anche do
menica nelle file del Mon
za. il prossimo anno giocherà 
nel Brescia, che lo ha paga- i 
to 250 milioni. Sempre il Bre- j 
scia lascia Grop al Bologna. 
La Lazio infine si è ripresa ! 
(la notizia è ufficiale) Mon- , 
tesi dall'Avellino i 

L'Avellino resta per ora prò- I 
prietario di Mario Piga e, per 
il momento, anche del terzi- | 
no Romano, del quale è però , 
probabile un successivo pas- j 
saggio al Torino. , 

Il Catanzaro ha risolto a i 
suo favore la comproprietà I 
di Borzoni cedendo in pre- • 
stito alla Nocerina Arbitrio. 
La compagine giallorossa è ! 
andata invece alle buste con s 
la Roma per Menichini: per ! 
sapere quindi come si risol- | 
vera la proprietà del forte i 
stopper-terzino occorrerà at- i 
tendere l'apertura delle buste , 
che avverrà oggi alle ore 17. 
Comunque da voci raccolte i 
sembra certo che la spunterà ! 
il Catanzaro offrendo di più | 
e la spunterà anche per Bra- j 
glia con la Fiorentina. j 

Per quanto riguarda le al- ; 
tre comproprietà da risolve
re alle buste si è anche ap- . 
preso che l'Inter ha perso | 
Cerilli. offrendo 160 milioni ' 
contro i 190 del Vicenza. AI- ' 
lo stesso modo i nerazzurri 
hanno perso Libera a favore 
del Foggia, mentre il Paler
mo si è assicurato Majo of
frendo 229 milioni contro i 
200 offerti dal Napoli. Il Na
poli ha perso anche Pin (U-
dinese) e Casale (Avellino). 

; : - Che cosa ha detto sotto il profilo tecnico ed agonistico il Gran Premio di Francia 
^ I I II I I I I I I I I I I I I W I I M B ^ ^ I I M I I I 

La grossa novità è il «turbo» 
ma il campionato dice Ferrari 

Si riapre il problema della rivalità fra Scheckter e Villeneuve per la conquista del titolo mondiale 

Dal nostro inviato ( 

DIGIONE — / Jiwtori « aspi
ranti» si prenderanno an
cora molte rivincite, ma la 4 
vittoria di Jean Pierre Ja-
boutlle nel gran premio di 
Francia con la Renault tur
bo ha probabilmente segnato • 
per la formula uno l'inizio 
d'una nuova epoca. E' vero , 
che la vettura francese ha ; 
beneficiato a Digione di una ! 
concomitanza di fattori favo
revoli, quali il disegno del ' 
tracciato, la temperatura • 
fresca, alcune centinaia di 
metri di altitudine, però è 
anche vero che i tecnici del
la grande casa automobilisti
ca d'oltralpe hanno supera
to, se non tutti, almeno in 
buona parte i problemi che 
rendevano sino a ieri non 
sufficientemente competitivo 
nella massima formula questo , 
tipo di propulsore. I 

E siccome oggi il progres- j 
so tecnico cammina con gli 1 
stivali delle sette leghe, può • 
succedere che in un lasso di 
tempo abbastanza breve il 
motore turbo raggiunga li
velli di competitività e di 
affidabilità tali da farsi de-
cisamente preferire al moto
re « tradizionale ». 

E' noto che Ferrari e Al
fa Romeo posseggono già mo
tori turbo da competizione 
più o meno pronti per es
sere sperimentati sulle loro 
monoposto, motori messi tn 
cantiere proprio per non tro
varsi impreparati nel momen-
to in cui il turbo dovesse 
rivelarsi più competitivo del 
propulsore « aspirato ». Fat
to questo che dimostra se 
non altro che da parte dei 
costruttori di motori più av
veduti si guarda al turbo-

• JABOUILLE (col numero 15) e V ILLENEUVE sono stati 1 grandi protagonisti del G.P. 
Francia 

di 

compressore come ad una 
soluzione di sicuro avvenne. 
' Ma chi, al di fuori delle 

grandi industrie automobili
stiche, è in grado di por
tare avanti tecniche di que
sto tipo? Non certo gli ((as
semblatori» che oggi prepa
rano la magqior parte delle 
vetture ricorrendo, per i pro
pulsori. alla Cosmorth. Doves
sero imporsi rapidamente i 

motori turbo, quasi certa-
Diente la Formula 1 subireb
be un forte scossone, anche 
se è quasi altrettanto certo 
che qualche grossa industria, 
magari la stessa Ford-Co-
sivorth, si darebbe da fare per 
preparare il ìiuovo tipo di 
propulsore. 

I gornali francesi, ieri 
mattina scrivevano: «Trioni-
phe historique ». « Victoire 

des pionniers ». le cose insom
ma die un po' tutti dicevano 
domenica sera a Digione. 
Perchè è chiaro che ognuno 
ha avvertito che qualcosa di 
importate è avvenuto con il 
successo di Jabouille e il terzo 
posto di Arnoux. 

Ora si dice già che il trac
ciato di Silverstone, dove fra 
due settimane si correrà il 
Gran premio d'Inghilterra, è 

pur esso abbastanza favorevo
le alla tuibo della Renault. 
In pratica, pcw. non appai e 
probabile che le macelline 
francesi possano upetcrsi sul 
( treuito britannico, sia per- < 
che è tutt'altro che cello che , 
esse abbiano raggiunto una 
superiorità assoluta sia so 
prattutto a causa degli ini- __ 
previsti che sempre riservano " 
le gare di formula 1. In ogni • 
caso, per quanto riguarda il 
campionato di quest'anno è 
ormai impossibile per il pi
lota della Renault entrare in 
lizza per il titolo. Semmai si 
potrà dire che la presenza 
delle macchine francesi ai 
massimi livelli di competiti
vità potrebbe dare nuovo ni- , 
tcresse alle gare, come si è 
visto nell'esaltante duello fra 
la turho di Arnoux e la Fer
rari di Villeneuve. 

La lotta per il casco in- ' 
dato pare ormai circoscritta 1 
ai due piloti del « Cavallino », 
lotta nella quale potrebbe in
serirsi forse il <solo Laffitc. _ 
che però al momento dispone 
di una vettura certamente 
meno valida di quella che 
gli ha permesso di cogliere 
due vittorie all'inizio di sta- ? 
gione. 

Nel « clan » Ferrari, dopo il 
secondo posto conquistato dal • 
piccolo canadese, si esultava 
per le posizioni di predomi
nio acquisite in classifica ne- ' 
nerale. E però, dietro que
sto fatto inrìnbbiampntc posi
tivo. c'è anche un grosso pro
blema: quello di due uomini , 
che hanno entrambi davanti 
un traguardo irrinunciabile e 
che pur tuttavia non possono 
apertamente combattersi per 
conauistarlo. 

Giuseppe Cervetto 

AL TOUR TAPPA TRANQUILLA, CON ASPRE POLEMICHE Al MARGINI SULLE CRONO A SQUADRE 

Raas, fulmine olandese ad Angers 
1 

Baronchelli e Battaglili nel gruppone -" Oggi è previsto un 
altro piatto trasferimento: 242 chilometri fino a St. Brieuc 

l.r. 

Spareggi della 
Serie C /2 : 

la Cerretese 
rinuncia 

FIRENZE — Dopo la conclu
sione in parità del girone di 
spareggio per il campionato di 
calcio di Serie C/2 fra Cerre
tese. Carrarese. Imperia, Mon
tevarchi e Sangiovannese per 
la promozione" di una della 
cinque squadre alla Serie C / 1 . 
una riunione si è svolta nel
la Lega nazionale semiprofes
sionisti della FIGC fra i rap
presentanti delle cinque sode-
r i . Al tarmine della riunione 
è stalo resto noto che la Cer
retese (Cerreto Guidi, provin
cia di Firenze) ha rinunciato 
all'ulteriore spareggio e gare 
di qualificazione. 

Di conseguenza è stato de
ciso che le altre quattro squa
dre disputeranno domenica 8 
luglio, ore 18, incontri diret
ti con eventuali tempi sup
plementari ed eventuali calci 
di rigore nel modo seguente: 
Carrarese-Sangiovannese; Impe-
ria-Montevarchi. 

Le vincitrici delle due par
tite si incontreranno per la li
ndissima mercoledì 11 luglio 
(in locatiti da precisare) e 
la squadra vittoriosa sari pro
mossa in Sere C / 1 . 

Dopo una notte di festeggiamenti la società abruzzese è già al lavoro per il futuro 

Angelillo è stato riconfermato 
Il consiglio, nonostante le passate vicende, ha confermato la fiducia al tecnico • I giocatori sono con 
l'allenatore - Repetto fiducioso: «Con qualche ritocco possiamo competere con le altre di "A"» 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La riconferma 
di Angelillo era nell'aria ed 
è puntualmente arrivata. E* 
arrivata nel consiglio di am
ministrazione di ieri ed è 
stata decisa, quasi a spazzar 
via le polemiche, all'unani
mità. La notizia è servita a 
sugellare la grande festa 
della città adriatica. 

La festa è cominciata mi
nuto più. minuto meno, alle 
18,40 quando Pavone è riusci
to ad infilare per la prima 
volta la rete avversaria; 
quindi è salita di tono al se
condo goal ed ha raggiunto 
il culmine al fischio finale 
che ha sancito il ritorno dei 
bianco azzurri in serie A. 

Solito carosello di auto im
bandierate, clacson e trom
bette, stendardi al vento e 
paralisi totale del traffico. 
Naturalmente non sono man
cati anonimi tifosi che hanno 
fatto tuffi in mare più o me
no vestiti per festeggiare (o 
sbollire) la sbornia di gioia. 
E a notte fonda, quando an
cora i più ostinati si accani
vano a percorrere ancora le 
strade del centro ecco i pri
mi pullman e il primo treno 
di ritorno da Bologna: così 
]a festa è continuata fino al

l'alba ed oltre. 
In molti hanno atteso pa

zientemente davanti alle edi
cole l'arrivo dei primi quoti
diani. Non sono mancate le 
inevitabili discussioni, che si 
sono intrecciate tra un caffè 
e l'altro. 

Nonostante le tante (trou
pe) contestazioni la piazza, 
in questi momenti di eufo
ria, si era schierata con An
gelino. Il * mister » natural
mente è introvabile. Dopo la 
partita e i primi brindisi si 
è eclissato, forse su quell'iso
le deserta di cui tanto parla
va per ritirarsi a riposare do
po simile grande impresa. 

Ponza, Pianosa. Tremiti, o 
chi sa dove? Nessuno lo sa, 
neanche gli amici più fedeli. 

Altrettanto introvabile è il 
presidente Capacchietti. ma il 
suo giudizio sull'allenatore è 
stato semore inequivocabil
mente chiaro, per cui era 
scontato che al momento di 
tirare le somme lo avrebbe 
difeso a spada tratta. 

Alle 20 è arrivata la con
ferma: appena iniziata la se
duta del consiglio d'ammini
strazione, il general manager 
Ballico l'ha momentaneamen
te abbandonata, per riferire 
ai giornalisti in attesa che 
il primo argomento all'ordi

ne del giorno era • stato af
frontato e risolto. Antonio 
Valentin Angelillo è stato ri
cco fermato all'unanimità al
lenatore del Pescara per il 
prossimo amo. Una riconfer
ma ampiamente meritata. 

E i giocatori? Anche loro, 
gli eroi dello stanco spareg
gio di Bologna, hanno cercato 
di isolarsi, uscire dalla bol
gia. per distendere i nervi do
po tanta tensione. 

Solo grazie ai buoni auspici 
dell'architetto che sta arre
dando la casa a Zucchini e 
Repetto, siamo riusciti a rin
tracciarli e a scambiare qual
che parola con i due pilastri 
portanti della squadra 

Ormai la loro posizione è 
inamovibile (anche per que
sto hanno piantato le tende. 
meglio dire le fondamenta. 
qui a Pescara) per cui non 
si sbilanciano troppo. All'uni
sono ci confermano la loro 
stima all'allenatore « Non ve
do perchè si sarebbe dovuto 
cambiare tecnico — dice Zuc
chini —. Angelillo ha lavorato 
bene, ha portato il Pescara tn 
"A", centrando in pieno il 
traguardo che si era posto 
in partenza. Mi sembra che 
sia bastato questo per gua
dagnarsi la riconferma ». 

E per ciò che riguar

da l'assetto della squadra af
fermano senza mezzi termini 
che quella vista a Bologna 
può tener testa a parecchie 
formazioni di sene A. 

« Un po' di ottimismo non 
guasta — conclude Repetto — 
e con qualche piccolo ritoc
co si può lottare ad armi pa. 
ri pei „ la salvezza. Impor
tante è non retrocedere subi
to ». Da qualche giornale è 
stata fatta la voce dell'acqui-

I sto di Chiodi, a Ma di punte 
ne abbiamo da vendere», af 
ferma Livio Stracca, il presi
dente del club bianco azzurro. 
« per non parlare del cam 
ptoncino fatto in casa (Di Mi 
chele, per la cronaca) che 
come centroavantt saprà far 
si valere contro qualsiasi 
squadro ». 

Infetti anche a no] sembra 
che il Pescara, restato An
gelillo. con il modulo di gio 
co ad una sola punte, abbia 
più bisogno di qualche difen
sore puro che di attaccanti 
o centrocampisti. E per que
sto non è necessario far spt 
se folli: difensori di valore 
si possono reperire e buon 
prezzo dovunque. TI consiglio. 
riunito fino a tarda sera, ha 
discusso anche di questo. 

F. Innamorati 

La Federazione 
motociclistica 

sospende 
Roberts e Ferrari 

BRUXELLES — La Fé 
derazione intemazionale 
di motociclismo ha de 
ciso di sospendere il cam
pione mondiale delle 500. 
l'americano Kenny Ro 
berts. e l'italiano Virginio 
Ferrari, indicati quali pre
sunti «cervelli» del boi
cottaggio del O. P. del 
Belgio. 

Il comportamento dei 
due piloti, dice un comu
nicato. si è rivelato dan 
naso per lo sport moto 
ciclistico. Il comunicato 
preannuncia sanzioni an
che nei confronti degli al
tri piloti ritiratisi dalla 
corsa di ieri 

I migliori piloti aveva
no boicottato, come si ri
corderà sia le prove che 
le gare del O. P. del Bel
gio. sostenendo che la 
nuova superficie del cir
cuito di Franeorchamps 
era pericolosa. 

Dal nostro inviato 
ANGERES — Un olandese 
con gli occhiali è il vincitore 
della quinta tappa del Tour 
e questo olandese ha un nome 
familiare anche per gli ap
passionati italiani, poiché si 
tratta di Jan Raas, di colui 
che s'è aggiudicato la Mila
no-Sanremo del 1977, non
ché altre classiche come il 
giro delle Fiandre e l'Amstel-
Gold-Race dello scorso aprile. 
ad esempio. Era una gara bre
ve, è stata in pratica una 
giornata di tregua anche se 
Hinault s'è affacciato nelle 
fasi d'avvio e come previsto 
abbiamo registrato una con
clusione numerosa, una gros
sa volata in cui Raas ha an
ticipato Esclassan. Kelly, De-
meyer e il polemico Hinault, 
polemico per le ragioni che vi 
spieghiamo più avanti. Noi 
speravamo (si fa per dire) in 

• Mantovani ma il ragazzo del-
! l'Inoxpran è soltanto dicias-
j settesimo, è confuso nella mi

schia, è coperto da uomini 
che la sanno più lunga, che 
hanno affrontato l'ultima 
curva con spericolatezza. 

Preso atto che ad Angers 
nulla è cambiato, il Tour di
scute sui tempi di lavoro, e 
poiché questa è la competi
zione a tappe più importan
te, cioè un patrimonio del ci
clismo mondiale, sarebbe un 
errore chiudersi in un guscio 
e tacere come fanno taluni. 
in primo luogo Vincenzo Ter
nani. il quale ama ripetere: 
« A me interessa il Giro <T 
Italia e basta ». Il risultato è 
noto: Giro e Tour si scontra
no. si danneggiano a vicenda 
per le loro vicinanze, ma al 
di là di questo problema che 
scotta e che da anni e anni 
chiede una soluzione, guar
diamo oltre l'orticello di casa 
(il Giro) e diciamo la no
stra sulla struttura del Tour 
1979, in particolare sulle due 
novità che sono le fasce di 
riposo concesse ai corridori 
e le cronometro a squadre 
articolate in maniera diversa 
dal passato. 

Dunque, le fasce di riposo 
consìstono nelle partenze ri
tardate. Il più delle volte, il 
« via » è dato verso mezzo
giorno e anche nel pomerig
gio. e a giudizio dell'oreaniz-
zazione ciò permetterebbe ei 
ciclisti di distendersi e di re
cuperare. Dissentiamo e speci
fichiamo: è bene evitare le 
levatacce, però senza esage
rare. altrimenti l'attesa non 
è più riposo, bensì nervosi
smo. I corridori si alzano alle 
8 per la colazione e se mon
tano in sella alle dodici, alle 
tredici, alle quattordici, po
tete immaginare il loro sta
to d'animo. Sono ore e ore di 
noia, è un aspettare troppo 
l'inizio del viaggio, è un ter
giversare che indispone, e 
s'arriva tardi, e nascono com
plicazioni per 1 meccanici, per 
i massaggiatori, per l'intero 
mondo della carovana, non 
esclusi i giornalisti, sempre in 
lotta con la fretta, coi tele
foni, con gli alberghi che di
stano chilometri e chilometri. 
Insomma.,il Tour pomeridia
no è un trovata che produce 
il contrario degli effetti de- j 
siderati. ' 

Bisogna riflettere anche 
sulle cronometro a squadre. 
L'originalità di quest'anno è 
data da sentenze che mortifi
cano atleti di valore. Se ve
ramente si vuole premiare i 
complessi, le formazioni che 
più risaltano, è sufficiente un 

piccolo abbuono. Invece an
che giovedì prossimo (come 
domenica scorsa a Bordeaux) 
i risultati si rifletteranno a 
tutti gli effetti sulla classifi
ca generale, con grosse dif
ferenze, perchè 11 su e giù 
da Deauville a Le Havre mi
surerà novanta chilometri. 
Giustamente molti capitani ! 
(principalmente Hinault) re- j 
clamano, sostengono che una , 
crono a squadre era più che ! 
sufficiente. Già. il meccani- . 
smo favorisce gente che in 
assoluto non merita tanto. 
vedere per credere II conteg
gio di Bordeaux dove Knete-
mann è stato accreditato di 
2'29" su Hinault, di 4*15" su 
Baronchelli, di 6*17" su Knud- ! 
sen, di T23" su Battaglin, il j 
quale è ancora infuriato ades- ! 
so contro Levitan perchè ciò | 
rappresenta uno schiaffo alla 
logica e al buonsenso. I 

E ieri? Tornando a ieri le j 
poche note di cronaca sono le • 
seguenti. Anzitutto la spara
ta di Hinault in apertura, una 
azione solitaria che costrin- j 
gè il plotone ad una caccia 
furiosa per annullare uno 
spazio di 37". Poi l'uscita di 
Knetemann nel mezzo di una 
campagna dove il grano è an
cora verde, ancora lontano 
dalla mietitura, e con Kene-
temann guadagnano terreno 
(208") Tackaert, Villemmia-
ne. Thevenard e Tesniere; 
però reagisce la Peugeot co
mandata da Kuiper e torna 
il silenzio. Non c'è altro fi
no alle porte di Angers: qui 
tentano di squagliarsela Thu-
rau e Bonnet, Bittinger e 
Martinez, me il finale sul 
circuito cittadino registra un 
volatone nel quale Raas è 
decisamente in testa ai cen
to metri, tanto in testa da 
imporsi con le mani al cielo. 

Oggi andremo da Angers 
e St. Brieuc con una cavalca
ta di 242.500 chilometri che 
dovrebbe lasciare le cose al 
punto di prima. 

Gino Sala 

L'incontro in diretta tv (ore 17, rete 2) 
. . . - 1 1 > i • t , ' 

Oggi Pernotta affronta Duprè 

WIMBLEDON — Ore di vigilia per Adriano Panatta, in 
attesa di incontrare per i quarti di finale l'americano Pat 
Duprè, l'uomo che ha eliminato Gerulaitis e che porta il 
numero 37 nelle classifiche mondiali. Per Panatta è un'occa
sione forse irripetibile per giungere in semifinale (sarebbe 
il primo italiano ad andare cosi evanti nel classico torneo 
inglese), dove gli toccherebbe il vincente fra Gullikson e 
Tanner, mentre i « grandi » dovrebbero vedersela nella parte 
alta del tabellone. L'incontro sarà trasmesso in diretta TV 
(ore 17 rete 2). 

Ien, intanto, mentre i singolaristi riposavano, sono 
andati avanti il torneo femminile e quello di doppio: fra 
le donne avanza la campionessa in carica. Martina Navra-
tilova, che ha sconfitto in tre set l'australiana Fromholtz, 
mentre la stella del tennis USA, la giovane Tracy Austin, 
ha eliminato (sempre in tre set) la grande Billie Jean 
King, e la Goolagong (AUSL) ha battuto l'inglese Wade 
e incontrerà nelle semifinali Chris Evert, che ieri ha bat
tuto l'australiana Turnbull. 

Nel doppio una piccola consolazicne per McEnroe. che. 
in coppia con Fleming, ha battuto Moore e Tanner col 
punteggio di 7-5. 7-6, 6-3. 

N E L L A F O T O : Adriano Panatta durante il vittorioso 
incontro COR Mayer. 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
(§% presenta: <9j^r) 

Classifica generale Ordine d'arrivo 
1) Rae* (Ol) 3 era 3S'00"; 

2 ) Escalwca» (F r ) ; 3) Kelly ( t r i ) ; 
4 ) Demeyer (Bel); 3 ) HinMlt 
(F r ) ; S) Van Calster (Bel) ; 7) 

Tadcaert (Bel); S) P w i n f (Bel); 
» ) Thnrau (RFT); IO) Jacob* 
(Bel), lutti cai tempo del vinci
tore. 

1) Hinault (Fr) 1S ore 1B'14"; 
2 ) Zoetemelk (Ol) a 12"; 3) Kui-
per (Ol) a 3 1 " ; 4 ) Afostinho 
(Pori) a 1*24"; 5 ) NilMon (Sire) 
a 1'34"; 6 ) Sutter (S»i) a 2'2S": 
7 ) Verlinéen (Bel) a 4 '1«" ; B) 
BemaudeM (Fr) • 4M 7"; 9 ) Ba
ronchelli ( I t ) a 4 '17"j 10) Die-
ricfcs (Bel) a « '27" . 

SCIROPPI 
NATURALI 
Sanley 

11 GUSTI 
per tut t i i gusti 

- MACCHINE OA 
CAfFE PER I M I 

- MACCHINE OA 
CAFFÉ PER 
FAMIGLIA 

- MACINA DOSATORI 
- MACINACAFFÈ 

. PER FAMIGUA 

CACCIA 
FABBRICATORI - tAVASTOVlGllE • 
DI GHIACCIO LAVABICrmfAI 

- FRUIUTORI 
- SPREMIAGRUMI 
- GRUPPI MulTIPU 
~ TRITAGHIACCIO 
- TOSTAPANE -

BISTECCHIERE 
- FORMITI 

EIETTRin 

ARANCIO 
A M A R R A CAFFÉ 

OlttAMENTA LIMONE 
TAMARINDO M O T A 

«.-..9S5ATAca)R^TA 
GRANATINA POMPELMO 
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Da Ginevra a tutta la « comunità internazionale » 

Nuovo appello di Waldheim 
per i profughi indocinesi 

Giovedì partiranno gli incrociatori italiani « Vittorio Veneto » e « Andrea 
Doria », con la nave-appoggio « Stromboli » — Protesta di Hanoi a Bonn 

GINEVRA — Il segretario ge
nerale delle Nazioni Unite. 
Kurt Waldheim. ha rinnovato 
a Ginevra, ieri, il suo appel
lo a tutti i membri della co
munità internazionale, invitan
doli e a moltiplicare i loro 
sforzi per la soluzione di uno 
dei più importanti problemi 
umanitari del mondo: quello 
dei profughi indocinesi ». 

Nel discorso di apertura del
la Conferenza delle organiz
zazioni non governative. Wal
dheim ha ricordato che le 
Nazioni Unite sono riuscite. 
a tutt'oggi, a trovare un pae
se di rifugio per circa 200 
mila persone provenienti dal
la penisola indocinese, men
tre oltre 300 mila sono in at
tesa di essere reinstallate ed 
altre migliaia confluiscono 
ogni giorno verso paesi di 
primo rifugio. 

Waldheim ha espresso la 
speranza che una soluzione 
a questo problema e morale 
ed umanitario» possa essere 
trovata a Ginevra dalla pros
sima riunione internazionale 
per i profughi indocinesi, che 
avrà inizio il 20 luglio pros
simo. 

• • • 
HONG KONG — Il governo 
del Vietnam — riferisce la 
agenzia ufficiale di stampa di 
Hanoi — ha protestato pres
so l'ambasciata della Repub
blica federale tedesca « per 
l'assistenza fornita da tede
schi occidentali a cittadini 

vietnamiti al fine di consen
tire loro di lasciare illegal
mente il paese ». La protesta 
afferma che due imbarcazio
ni con 300 vietnamiti che ave
vano lasciato illegalmente il 
paese si sono trovate in dif
ficoltà al largo del Vietnam 
il 20 e 23 giugno: le autori
tà vietnamite, « con l'assisten
za di membri del personale 
di una piattaforma petroli
fera di una società tedesco-oc
cidentale. hanno soccorso que
ste persone »; ma. prosegue 
la nota, il 29 giugno alcuni 
membri del personale della 
piattaforma hanno cercato di 
far partire clandestinamente 
i vietnamiti a bordo di due 
imbarcazioni di servizio. « Le 
autorità vietnamite hanno 
protestato chiedendo che il 
personale della piattaforma si 
astenesse da azioni illegali 
del genere e i fuggiaschi so
no stati ricondotti sani e sal
vi sulla costa. L'incidente — 
sottolinea l'agenzia — dimo
stra che alcuni stranieri han
no aiutato e incoraggiato dei 
vietnamiti a partire illegal
mente ». 

Sabato scorso, il governo di 
Bonn aveva protestato perché 
contro due navi tedesche oc
cidentali che rimorchiavano 
imbarcazioni con profughi 
vietnamiti sarebbero stati spa
rati « colpi di avvertimento » 
da parte di unità della mari
na vietnamita. 

TOKIO — «Malgrado le no
stre difficoltà — ha detto 
ieri il presidente cinese Hua 
Guofeng. durante un incontro 
a Pechino con il ministro de
gli esteri dello Sri Lanka — 
abbiamo dato asilo ad oltre 
230 mila profughi vietnami
ti, della cui sistemazione ri
teniamo che la comunità in
ternazionale dovrebbe preoc
cuparsi. Allo stesso tempo, la 
cosa più importante è impe
dire a! Vietnam di persegui
re una politica disumana co
stringendo migliaia di citta
dini all'esodo. Il governo ci
nese appoggia la posizione 
assunta in merito al proble
ma dalla Conferenza dell'as
sociazione dei paesi del sud 
est asiatico ed auspica una 
sua soluzione da parte della 
prossima conferenza delle Na
zioni Unite ». 

• • • 
BALI (Indonesia) — I mi
nistri degli Esteri degli Stati 
Uniti. dell'Australia, del Giap
pone. della Nuova Zelanda e 
dei cinque paesi membri del-
l'ASEAN (l'Associazione delle 
nazioni del sud-est asiatico 
della quale fanno parte la 
Thailandia, la Malaysia. Sin
gapore. l'Indocina e le Filip
pine) nonché un rappresen
tante della CEE. il ministro 
degli Esteri irlandese O'Ken-
nedy (l'Irlanda assicura at
tualmente ' la presidenza del
la CEE). si sono incontrati 
ieri a Bali, in Indonesia. 

I due punti focali della riu
nione sono il problema dei 
profughi e la situazione in 
Cambogia. I ministri degli 
Esteri dei paesi dell'ASEAN 
hanno esposto i risultati del 
la conferenza, che ha e accu
sato » il governo di Hanoi di 
essere « responsabile del prò 
blema dei profughi » 

• • • 

ROMA — Il presidente del 
consiglio on. Andreotti ha ri 
cevuto ieri l'on. Zamberletti. 
il quale lo ha informato delle 
iniziative prese per l'assisten 
za ai profughi vietnamiti dal 
comitato di coordinamento. 
riunitosi a Palazzo Chigi. 

I due incrociatori italiani 
« Vittorio Veneto » e « Andrea 
Doria ». con la nave-appoggio 
« Stromboli » partiranno — si 
è appreso — giovedì prossi
mo per il sud-est asiatico ed 
effettueranno il soccorso in 
mare, raccogliendo i naufra
ghi e dando la precedenza. 
ovviamente, a quelli che si 
trovano in pericolo di vita. 

I naufraghi « recuperati » 
saranno — se lo desiderano 
— trasportati in Italia. 

Contemporaneamente le rap
presentanze diplomatiche ita
liane e la rete delle associa
zioni e degli organismi inte
ressati al problema dei pro
fughi. raccoglieranno dai cam
pi della Malaysia, della Thai
landia e di Singapore i viet
namiti disposti a trasferirsi 
nel nostro paese. 

Intervista del ministro saudita del petrolio Yantani a « Newsweek » 

Serio pericolo per il mondo 
se gii USA non fermano Israele 

« I paesi occidentale riducano i consumi e convìncano Israele alla moderazione » - Situa
zione sempre tesa in Libano - Aumenterà la forza militare americana nel Golfo Persico 

NEW YORK — In una inter
vista esclusiva concessa al 
settimanale americano « New
sweek », lo sceicco Yamani, 
ministro saudita del petrolio, 
ha affermato che i paesi ara
bi sarebbero più disponibili 
alle richieste occidentali se 
questi accettassero di ridur
re il loro consumo di petro
lio di 0.8 milioni di barili al 
giorno e se si convincessero 
a favorire una soluzione glo
bale. comprendente i palesti
nesi. nel Medio Oriente. I pa
lestinesi. ha aggiunto, non 
hanno più speranze; e Non ri
marrei sorpreso se un giorno 
facessero saltare un paio di 
superpetroliere nello stretto 
di Hormuz costringendo cosi 
il mondo a spezzare l'ostina
zione di Israele ». Un evento 
del genere, bloccando i circa 
20 milioni di barili che tran
sitano ogni giorno, potrebbe 
scatenare una crisi mondiale 
senza precedenti. 

Secondo Yamani. la situa
zione in Medio Oriente si sta 
rapidamente deteriorando. « O 
gli Stati Uniti costringono 
Israele a ritirarsi sulle fron
tiere di prima del giugno del 
1967. oppure dovranno fare 
fronte alle conseguenze ». 

Da Beirut si apprende che 
il presidente del consiglio li
banese. Selim Hoss — che 
ieri ha ricevuto da Sarkis 
l'incarico di formare il nuo
vo governo — ha chiesto uf
ficialmente ad Arafat il riti
ro di tutte le forze combatten

ti della Resistenza palesti
nese dal Libano meridionale. 
La richiesta di Hoss segue di 
qualche ora l'annuncio che 
Israele continuerà a colpire 
con ogni mezzo, le basi pa
lestinesi nel Libano. 

Il giornale libanese filo
iracheno < Al Liwa » affer
ma che < il sud-Libano è par
te del fronte orientale» con
tro Israele, mentre diversi al
tri giornali di Beirut ricorda
no l'impegno, assunto quindi
ci giorni fa a Tripoli da Ghed-
dafi, di inviare unità combat
tenti della Jamahiriyah libi
ca a fianco dei palestinesi. 

Il ministro degli esteri egi
ziano, Boutros Ghali, ha in
vitato il governo israeliano a 
sospendere i nuovi insedia
menti colonici nei territori 
arabi occupati, affermando 
che e ciò costituisce una fla
grante violazione degli ac
cordi di pace». 

Da fonte governativa, a 
Washington, si afferma che 
il presidente Carter prende
rà in esame una serie di mi
sure per un rafforzamento 
della presenza militare ame
ricana nella regione dell'Ocea
no Indiano e del Golfo Per
sico. 

Infine, nell'inquieto pano
rama meridiorientale si regi
stra la notizia che un ac
cordo franco-iracheno com
portante la fornitura di pe
trolio in cambio di armamen
ti starebbe per esseie con
cluso. 

Gas per auto razionato a Istanbul 
Instanbul. in Turchia, è la prima città europea dova è 

entrato in funzione il razionamento del gas per autoveicoli 
La foto mostra la coda a un distributore: i « clienti » 
attendono pazientemente, sotto il «ole. il proprio turno. 

Riformati codici e sistema elettorale 

Campagna in Cina 
per le nuove leggi 

Anche il Panchen Lama è stato eletto fra i vice-pre
sidenti del Congresso del Popolo - 7 nuove norme 

Nel corso di una riunione a Qom 

Iran : sarà il governo 
a controllare i «comitati» 
Nuovo portavoce del governo iraniano attribuisce 
ai «comitati Khomeini » la responsabilità del caos 

PECHINO — L'agenzia «Nuo
va d i a » ha pre<uuìiU"icjato. 
ieri, una vasta campagna di 
scampa per diffondere i prin
cipi delle leggi approvate 
dall'ultima sessione del Con
gresso del Popolo (parlamen
to) che ha concluso domeni
ca i suoi lavori, iniziati il 18 
giugno. 

Si tratta di sette nuove 
leggi, che entreranno per la 
maggior parte in vigore il 1. 
gennaio 1980: riguardano, tra 
l'altro: il sistema elettorale; 
il diritto penale; gli investi
menti stranieri; la costituzio
ne di «Governi del Popolo» 
locali al posto di Comitati ri
voluzionari. 

Al nuovo Codice penale sa
rà dedicata una serie di tra
smissioni radiofoniche, pre
cisa la « Nuova Cina »: du
rante ogni trasmissione, che 
durerà 20 minuti, saranno 
fomite spiegazioni sul signi
ficato e 11 contenuto del Co
dice. 

Il «Quotidiano del Popo
lo». organo del Partito Co
munista, pubblicherà artico
li illustrativi e commenti fir
mati dai più eminenti giuri
sti. Altri giornali istituiran
no rubriche speciali per ri
spondere ai quesiti sulle nuo
ve leggi e spiegarne i termini 
giuridici. 

Tra 1 vicepresidenti eletti 
dall'assemblea figurano an
che il Panchen Lama (l'ex-
capo religioso tibetano face
va già parte del Comitato 
permanente) e Lu-Dingyl, ex-
vice-primo ministro e mini
stro della cultura, riabilita
to di recente. 

Durante la sessione è sta 
ta adottata una serie di ri
soluzioni riguardanti, tra 
l'altro, i contribuiti da dare 
a una «sollecita riunificazio
ne di Taiwan » e ad una 
« espansione del fronte unito 
internazionale contro l'ege
monia », 

TEHERAN — Il primo mi
nistro iraniano Mehdi Ba-
zargan ha ricevuto assicura
zioni che i membri dei « co
mitati rivoluzionari » che sfi
dano la sua autorità saran
no posti sotto il suo control
lo. L'assicurazione gli è sta
ta data dopo la riunione a 
Qom con l'ayatollah Khomei 
ni a cui Bazargan ha parteci
pato con la ferma intenzio
ne di ottenere concessioni 
proprio su tal punto. Bazar
gan è tornato a Teheran la 
notte scorsa senza rilasciare 
alcuna dichiarazione. 

Una dichiarartene è stata 
invece rilasciata da Sadegh 
Tabatabai. di 46 anni, nuovo 
vice primo ministro per gli 
affari esecutivi e portavoce 
ufficiale iraniano Tabatabai 
ha dichiarato che « il rapido 
miglioramento dell'ordine del
la sicurezza e della discipli
na » nell'Iran costituisce « 11 
compito più importante « 

più urgente per il governo 
iraniano ». 

In una intervista all'agen
zia France Presse, egli si è 
dichiarato « molto preoccu
pato » per le azioni « irre
sponsabili e incontrollate » di 
molti del comitati « Khomei-
ni » e per la situazione d'a
narchia soprattutto nella ca
pitale, ma non ha spiegato 
tuttavia come l'ordine potreb
be essere ristabilito. 

Tabatabai ha anche parla
to della situazione interna
zionale affermando di ritene
re che 1 sovietici stiano 
« aprendosi un varco verso il 
Golfo di Oman, attraverso il 
Belucistan, nella fascia di 
frontiera iraniana, mentre, 
da parte loro, gli Stati Uni
ti desiderano collocare una 
barriera di filo di ferro spi
nato attorno al Golfo Per
sico ». 

E' cresciuto 
di meno 
nel 78 

il reddito 
nazionale 
in Polonia 

VARSAVIA - Si è tenuta in 
questi giorni a Varsavia la se
duta estiva del parlamento du
rante la quale è stato analiz
zato l'andamento della eco
nomia nello scorso anno. Nel 
1978 il tasso di aumento del 
reddito nazionale si è ulte
riormente rallentato, collocan
dosi attorno al più 2,8 per 
cento (contro il 5.6 per cen
to nel 1977 rispetto al 1976). 
Ciò si è avuto soprattutto co
me risultato della delibera
ta politica di riequilibrio del
l'economia polacca, ed in par
ticolare di riduzione del pe
sante deficit commerciale con 
l'estero, in primo luogo con 
il mondo capitalistico. La po
litica di rallentamento dello 
sviluppo economico seguita si 
è manifestata soprattutto nel
la riduzione del ritmo di au
mento degli investimenti 
(—0.2 per cento nel 1978). una 
Torte restrizione delle impor
tazioni. che dai paesi capita
listi sono rimaste allo stesso 
livello del 1977. ed una forte 
spinta alle esportazioni, che 
sempre verso i paesi capita
listi sono aumentate di circa 
il 7.6 per cento. 

Una nota positiva in questo 
quadro è rappresentata dalla 
produzione lorda agricola che 
nel 1978 è aumentata del 4.4 
per cento dopo un periodo ab
bastanza lungo di stagnazio
ne. Ciò nonostante, è stato co
municato nell'assemblea na
zionale, si è dovuto ricorrere 
nello scorso anno alla impor
tazione di 8.3 milioni di ton
nellate di grano, mangimi e 
foraggio per gli animali. 

La politica - di riequilibrio 
della economia nazionale si 
è riflessa anche sui redditi dei 
lavoratori. Mentre il salario 
medio dei lavoratori del set
tore statale che costituiscono 
in Polonia la grande maggio
ranza dei lavoratori, è au
mentato del 5.7 per cento, il 
costo della vita, sempre se
condo i dati ufficiali forniti 
dall'ufficio nazionale di stati
stica polacco, è aumentato 
dell'8.5 per cento. La dimi
nuzione del potere dj acqui
sto dei salari è stata tutta
via compensata da un mag
giore aumento dei benefici 
sociali. Rispetto al 1977 il red
dito reale pro-capite è aumen
tato quindi nel 1978 dello 0.4 
per cento. 

Occorre tenere presente 
inoltre che un 25-30 per cen
to dell'aumento del costo del
la vita è stato causato dal
l'aumento del prezzo delle be
vande alcooliche, decìso an
che allo scopo di diminuirne 
il consumo. 

Lo scorso anno la Polonia 
quindi ha scelto di avviarsi 
decisamente sulla strada di 
una lenta risoluzione dei mag
giori squilibri della propria 
economia. Complessivamente. 
secondo stime occidentali, il 
deficit della bilancia commer
ciale verso i paesi occidenta
li è diminuito da 2.496 milio
ni di dollari nel 1977 a 1.905 
milioni nel 1978. 

Per considerare tuttavia 
quali siano le dimensioni del 
problema di un riequilibrio 
dei diversi processi economi
ci. basta riflettere su un da
to che sempre nel corso del
la seduta del parlamento po
lacco è stato ufficialmente 
comunicato: circa il 50 per 
cento delle spese del bilan
cio statale è stato destinato 
nel 1978 al sovvenzionamento 
dei prezzi, in particolare dei 
beni alimentari. Inoltre il cat
tivo andamento meteorologi
co di questo inverno ha posto 
gravi ipoteche sui risultati 
che potranno essere raseiun-
ti quest'anno dall'agricoltura 
polacca. 
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Mitragliato 
in Francia 
il rapido 

Parigi-Madrid 
SAINT JEAN DE LUZ 
(Francia) — Un «comman

do», probabilmente dell'ETA, 
ha attaccato ieri mattina a 
raffiche di mitra il direttis
simo «Puerta del Sol», che 
collega Parigi a Madrid. L' 
attentato è avvenuto a cin
que chilometri dalla stazione 
francese di Saint Jean De 
Luz. Non si lamentano fe
riti. 

Nessuna organizzazione ha 
rivendicato la paternità del
l'attacco. ma la polizia ritie
n e che esso sia opera di se
paratisti baschi ormai de-
cisi a sconvolgere la stagio
ne turistica in Spagna. 

Il commando autore del
l'attentato ha costretto ti 
macchinista del treno a fer
marsi bloccando la sede fer
roviaria con un cumulo di 
copertoni in fiamme. 

A Palma di Majorca, nel
le isole Baleari, inoltre, un 
furioso incendio è divam
pato nell'hotel «El Pa
so» frequentato soprattutto 
da turisti finlandesi: 5 per
sone sono perite tra le fiam
me. L'Incendio non sarebbe 
di origine dolosa. 

Brescia 
calcata sotto I portici mentre 
parla il dirigente sindacale 
Franco Cadrezzati. Alle 10.12 
un boato squarcia l'aria, le 
schegge seminano morte e pa
nico mentre un fumo acre si 
estende su tutta la piazza. 

Il bilancio è spaventoso: sei 
corpi restano senza vita sul 
selciato e i feriti sono oltre 
cento. Altre due persone mo
riranno più tardi all'ospedale. 
Oggi, in Piazza della Loggia, 
una lapide ricorda i nomi di 
quei caduti rimasti senza giu
stizia: Vittorio Zambardo, 
Luigi Pinto, Bartolomeo Ta-
leni, Giulia Bonzi, Livia Bot-
tardi, Clementina Calzari, Al
berto Trebeschi, Euplo Natali. 
Quel crimine orrendo non fu 
a Brescia un fatto isolato, 
ma il punto culminante di una 
fitta trama intessuta dì at
tentati. C'erano state le bom
be contro la sede del Psi. i 
candelotti trovati inesplosi 
negli uffici della Cisl e, pri
ma ancora, il torbido sno
darsi della vicenda del Mar 
di Fumagalli. Pochi giorni 
prima della strage, nella 
notte tra il 18 ed il 19 mag
gio, un giovane fascista, Sil
vio Ferrari, era saltato in 
aria con la propria motoret
ta in piazza del Mercato. Un 
« attentato dei rossi » diran
no subito i lugubri esponenti 
della Brescia-nera. Ma i ri
sultati delle indagini porte
ranno a risultati opposti de
lineando l'esistenza di un pia
no mostruoso: la morte di 
Silvio Ferrari era stata de
cretata dai suoi stessi « ca
merati ». i medesimi che, nel 
suo nome, avevano invocato 
vendetta preparando il cli
ma della strage. E, puntua
le la strage era arrivata: 
dieci giorni dopo, in Piazza 
della Loggia. 

L'INCHIESTA. Le indagini 
procedono a rilento, passan
do attraverso una serie di 
macroscopici errori. Qualcu
no, del resto, si era dato da 
fare fin dall'inizio per frena
re, ostacolare, deviare. Chi 
non ricorda l'incredibile deci
sione di far lavare la piazza 
prima ancora che alla polizia 
fosse possibile raccogliere i 
frammenti rimasti a terra? 
Poi, a poco a poco, attraverso 
una serie successiva di sco
perte. di rivelazioni e di con
fessioni, il quadro comincia a 
chiarirsi. Indagando su un 
furto di quadri gli inquirenti 
arrivano a Ermanno Buzzi, 
per metà criminale comune e 
per metà — come egli stesso 
ama definirsi — fascista. Da 
Buzzi a Nando Ferrari il pas
so è breve: attorno a loro il 
cerchio dei sospetti si strin
ge inesorabilmente. Ed i so
spetti diventano certezza 
quando, in un drammatico in
terrogatorio nel carcere di 
Cremona, un altro degli indi
ziati, Angiolina Papa, vuota 
completamente il sacco: si, la 
bomba di Piazza della Loggia 
l'aveva messa lui dopo averla 
ricevuta da Ermanno Buzzi. 
La strage era stata preparata 
a lungo e messa definitiva
mente a punto in una riunione 
al « Bar dei Miracoli », noto 
ritrovo di fascisti. Ed anche 
l'esecuzione di Silvio Ferrari 
era stata decisa dallo stesso 
gruppo perchè un morto « fa
ceva comodo ». 

Arrivano altre rivelazioni ed 
altre confessioni. Vuotano il 
sacco anche Ugo Bonati (V 
uomo che accompagnò in mac
china il commando nero sul 
luogo della strage) e Ombret
ta Giacomazzi. Il quadro di
venta nitido, inequivocabile. 
Emergono, uno dopo l'altro, i 
nomi degli esecutori materia
li e quelli dei complici: Er
manno Buzzi, Nando Ferrari, 
Mauro Ferrari (fratello di 
Silvio), Angiolino Papa e suo 
fratello Raffaele, Arturo Gus-
sago, Cosimo Giordano, Mar
co De Amici ed Andrea Ar
cai, figlio del capo dell'uffi
cio istruzione del tribunale di 
Brescia, lo stesso che ha con
dotto la lacunosa istruttoria 
sul Mar. Vn quadro in cui si 
mischiano i e balordi » del tep
pismo nero e i coccolati ram
polli di una Brescia-bene. 
pronti ieri ad innaffiare di 
quattrini lo squadrismo anti
democratico, pronta oggi a 
manovrare, con la forza del 
danaro, per affossare l'inchie
sta che la coinvolge. 

Cominciano gli intrighi, i ri
catti, i tentativi di inquina
mento: per salvare gli 'impu
tali e per impedire che da 
essi, semplici esecutori, si ri
salga ai veri mandanti. Di 
tutto ciò resta una chiara 
traccia nelle amare considera
zioni fatte dal giudice Vino 
nella sentenza di rinvio a giu
dizio: e ... £ ' stata una tor
mentata istruttoria ove solo V 
inadeguatezza e la carenza de
gli strumenti legislativi e del
la struttura giudiziaria (dire
mo più propriamente una cer
ta omertà che si è verificata 
a vari livelli) hanno impedito 
di dare una risposta pài chia
ra e precisa, consentendo ai 
mandanti e finanziatori, come 
accade sovente, di rimanere 
nell'ombra: Mandanti e fi
nanziatori di una strage, ag
giunge Vino, « che esula chia
ramente dai confini locali e 
si inquadra in un più vasto di
segno politico fondato sulla 
strategia della tensione e di 
retto a scardinare, con la vio 
lenza, le istituzioni democra
tiche ». 

Poi. il lungo processo e, an 
cara, il gioco dei ricaffi sui 
testimoni, delle pressioni, del 
le ritrattazioni palesemente 

manovrate di fronte all'irri
dente e costante presenza alle 
udienze della 'Brescia nera. 
Uno spettacolo vergognoso 
conclusosi con la più sconcer
tante delle sentenze. 

Tutti, tranne Buzzi e Papa, 
assolti e liberi. Tutti: anche 
quello che, nella riunione posf-
attentato al Bar dei Miracoli, 
in clima di euforica ferocia, 
fu udito esclamare: « Ho visto 
non uno, via molti porci roxi 
per terra, mi sono goduto lo 
spettacolo e la soddisfazione 
di vedere ì porci rossi mor
ti ». Nessuno di quei « porci » 
ha avuto completa giustizia. 

Padova 
so in dubbio, e soprattutto 
un gesto clie non proviene 
da una e parte», come qual
cuno può considerare l'accu
sa, ma direttamente dall'in
terno del collegio istruttorio. 
Un fatto, infine, die dimostra 
contrasti ed interpretazioni 
dei cardini del processo e del
le sue tappe concrete molto 
forti, testimoniati anche da 
un particolare non seconda
rio. 

Si sa che Palombarini ha 
inviato a Nunziante una let
tera « privata » — subito do 
pò aver ricevuto quella di di
missioni — il cui contenuto 
non è completamente noto. 
Ma tra molte voci più o me
no fondate che circolano, ve 
ne sono un paio particolar
mente insistenti che dimostra
no una significativa contrad
dizione: Palombarini si ram
marica dell'uscita di un col
laboratore come Nunziante. 
afferma di non comprendere 
le ragioni poiché non vi sa
rebbero mai stati, tra di lo
ro. dei dissensi. Ma non ac
cenna minimamente ad una 
proposta di ripensamento, non 
invita a ritirare le dimissio
ni. nemmeno proforma. 

Dunque, si può dedurre, al 
di là della forma, che i con
trasti « radicali ed insanabi
li » esistono ed anche Palom
barini ne è ben cosciente. La 
mattinata di oggi, ad ogni 
modo, dovrebbe offrire nuovi 
elementi di giudizio. C'è mol
ta attesa per anello che di
rà il capo dell'ufficio istruzio
ne. questo magistrato finora 
criticato da molti colleglli e 
difeso dai suoi imputati. E 
di chiarezza, per andare a-
vanti in un'inchiesta tanto im
portante come quella padova
na. c'è davvero gran bisogno. 

Bocciati 
educativa dell'istituzione 
scolastica. 

Per questo l'aumento del
le bocciature diviene preoc
cupante. è un segno nega
tivo della ripresa restau
ratrice. fa il paio con l'in
credibile episodio siciliano 
— che abbiamo letto nelle 
cronache — di una divisio
ne sessuale della composi
zione delle classi in una 
scuola media di Gela, o 
con altre e numerose vi
cende sparse qua e là nel-
la nostra scuola. 

Purtroppo è vero, ma 
non dobbiamo nascon
dercelo: l'amministrazione 
pubblica ha subito risenti
to neeativamente del mu
tamento degli eanilibri po
litici degli ultimi mesi. 
Dobbiamo continuare la no
stra analisi di questi tre 
anni per il modo in cui la 
DC ha tentato di imbri
gliarci nella sua avvilup
pante azione corporativa di 
freno e di conservazione. 
Ma non senza rilevare che 
gli equilibri della maggio
ranza nazionale, pur cosi 
precari e insufficienti, an
che per la DC rappresen
tavano un prezzo, un modo 
di contenerne l'azione di
sgregatrice e passatista. Sia 
detto senza nostalgia alcu
na per la forma di quel
l'esperienza. ma per notare 
che per andare avanti, DOT 
rinnovare la scuola e la 
società, non bisogna chiu
dersi a riccio, guardare 
solo indietro, rilanciare la 
m i t i c a dell'ODoosizione. 

Il vero nodo è il rap-
uoi-to fra narteci nazione e 
governo, fra movimenti di 
lotta e azione politica ri
formatrice. A coloro che. 
a * sinistra ». hanno Guar
dato ai tentativi di rinno
vamento (dall'esperienza 
d«*ffli organi collegiali alla 
riforma d*»Ua scuola supe
riore e doll'unìversitàì con 
scetticismo o nullismo, ri
fiutando in assoluto la 
«fi"ada di un'azione dei par
titi democratici por rag
giungere in Pariamen'o 
una maggioranza in grado 
di varire le lepgj dì rifor. 
ma. d'^iamo di osservare 
quel eh*» snecede ora che 
nuegli eanilibri sono mu
tati Hi valutare la rivinci
ta chr cova nell'amminì. 
strazione, nel governo, in 
varie partì del Paese. 

Bolivia 
lazioni di irregolarità nello 
svolgimento di una votazione 
che rappresenta una svolta 
nella recente stona del paese. 

Oltre all'evidente significato 
del ristabilimento di condi
zioni di lotta politica demo
cratica. il voto di domenica 
scorsa assume una particola
re importanza per la vittoria. 
oramai più che probabile, del 
candidato della sinistra. Delle 

liste della UDP fanno parte il 
Movimento nazionalista rivo
luzionario di sinistra 
(MNR-I). di cui è massimo 
dirigente Siles Zuazo. il Par
tito comunista, il Movimento 
sinistra rivoluzionaria (MIR) 
organizzazioni di contadini e 
lavoratori. 

Si tratta del più forte e 
autentico schieramento di 
rinnovamento sociale e poli
tico del paese. Il MNR è il 
partito che ha diretto la rivo 
luzione degli anni cinquanta 
a seguito della quale venne 
effettuata la riforma agraria 
e nazionalizzate le miniere di 
stagno di cui la Bolivia è 
molto ricca. Successivamente 
il MNR. diretto da Paz E-
stenssoro. subi uno scivola
mento su posizioni conser
vatrici fino ad appoggiare il 
golpe di Banzer contro il 
generale progressista Torres. 
Ristabilendo le tradizioni 
democratiche e popolari del 
movimento, Hernan Siles 
Zuazo. uno dei dirigenti della 
rivoluzione degli anni cin
quanta, ha costituito il 
MNR-1 alleatosi successiva
mente con i comunisti e con 
il MIR boliviano (che ha ca
ratteristiche diverse dai 
MIR guerriglieri di altri 
paesi latinoamericani). 

Paz Estenssoro. che dirige 
la destra del MNR si è pre
sentato in queste elezioni 
come la carta della borghesia 
industriale che accetta il 
nuovo terreno elettorale im
posto dai mutamenti avvenuti 
nel paese e in America lati
na. Nella candidatura del 
gen. Banzer si riconoscono le 
forze tradizionalmente rea
zionarie. 

Le indicazioni dei voti fi
nora scrutinati sembrano in
dicare che nessuno dei tre 
principali candidati potrà ot
tenere la maggioranza assolu
ta. L'elezione del presidente e 
vice presidente passerà quin
di al parlamento che dovrà 
scegliere tra i primi tre più 
votati. Ogni tipo di pressione. 
in tal senso verrà esercitato 
dalla destra per evitare una 
votazione dei parlamentari 
che rispetti il successo dei 
candidati della sinistra. E' 
prevedibile un periodo di 
tensioni politiche visto che i 
minatori e contadini, che in 
maggioranza si raccolgono 
nella UDP. difenderanno cer
tamente la svolta politica 
cominciata in Bolivia. 

» » • 

CITTA' DEL MESSICO - Se
condo i primi risultati delle 
elezioni legislative svoltesi 
domenica in Messico il Par
tito rivoluzionario istituziona
le (PRI). al potere da 50 an
ni, sembra essersi assicurato 
la maggioranza. 

Il PRI si è inoltre assicu
rato tutte e sette le cariche 
di governatore che erano in 
lizza. Per la prima volta una 
di queste cariche va a una 
donna, la signora Griselda 
Alvarez. 

Si attendono i risultati com
pleti per conoscere i voti ot
tenuti dal partito comunista 
e altri partiti di sinistra per 
la prima volta ammessi alle 
elezioni. 

Oggi 35 radio 
trasmetteranno 

la relazione 
di Berlinguer 

ROMA — La relazione let
ta dal compagno Enrico Ber
linguer al Comitato centrale 
del PCI sarà trasmessa oggi 
— registrata — alle 18 dalle 
35 radio locali — diffuse su 
tutto il territorio naziona
le — In grado di collegarsl 
con 11 CERT (Centro edito 
riale radiotelevisivo) di Ro
ma che effettuerà la regi
strazione. 

Medaglia dell'UNCi 
alla memoria 

di Mauro Brutto 
ROMA — La medaglia del 
l'Unlcne nazionale cronisti 
per il riconoscimento « vita di 
cronista » è stata assegnata 
alla memoria di Mauro Brut 
to, il nostro giovane compa 
gno ucciso l'anno scorso a 
Milano da un'auto pirata 
mentre accorreva per un sor 
vizio di cronaca. 

L'UNCI e il Comune di Se
nigallia hanno assegnato an
che i premi «cronisti del 
l'anno ». Sono stati vinti da 
Marco Pellegrini (del « Mat 
tino») che per primo rivelò 
il male oscuro di Napoli, e 
da Giorgio Chiecchl — GR2 
— che per primo annunciò il 
sequestro di Moro e l'uccisio
ne della scorta. 

Il compagno 
Mazzetti 

ha compiuto 
70 anni 

BOLOGNA — Il compagno 
Marino Mazzetti — combat
tente antifascista e militan
te del PCI da oltre un cin
quantennio — ha compiuto 70 
anni. Per l'occasione Luigi 
Longo e Enrico Berlinguer 
hanno inviato il seguente 
telegramma: « Accogli le no 
stre più vive felicitazioni e 
quelle di tutto il partito per 
il tuo 70° compleanno. For
muliamo il più sincero auspi
cio che tu possa contribuire 
ancora per moltissimi anni 
alla vita e alle lotte del par
tito con la stessa intelligen
za. con lo stesso coraggio che 
hanno contraddistinto la tua 
lunga ed esemplare milizia 
comunista ». 

Nato a Bologna nel 1909. 
operaio, il compagno Mazzet
ti si iscrisse giovanissimo al
la Federazione giovanile co 
munista e ne fu dirigente per 
oltre un decennio, svolgendo 
importanti incarichi a Mosca 
e in Francia. Nel 1938 mem
bro del comitato di Partito 
del IV battaglione delle Bri
gate Garibaldi in Spagna e 
dal '39 al '40 responsabile 
del partito nel campo di con
centramento in Francia, alla 
fine del conflitto il compagno 
Mazzetti è stato dirigente del 
PCI in Emilia e a Bologna. 
Il compagno Mazzetti è stato 
membro del C.C. dal VI al-
l'VlII Congresso. Attualmen
te svolge la propria attività 
presso la sezione comunista 
« Bergami » a Bologna. 

Direttore 
ALFREDO RE1CHUN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore, responsabile 
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I compagni degli Editori 
Riuniti partecipano al lut
to dei familiari per la scom
parsa di 

FRANCESCO PAOLO 
ROMEO 

ricordando le doti di gene
rosa umanità e l'impegno 
civile che caratterizzarono 
tutta la sua esistenza. 

Roma, 3 luglio 1979. 

Il presidente e a Comitato 
direttivo dell'Istituto Eme
sto Ragionieri per la storia 
del movimento operaio parte
cipano al lutto per la scom
parsa di 

FRANZ MAREK 
membro del Comitato Diretti
vo, Insigne studioso, collabo
ratore prezioso, amico indi
menticabile. 
Firenze. 3 luglio 1979 

Sabato 30 giugno è deceduto 
a Roma il compagno 

PROF. 

FRANCESCO PAOLO 
ROMEO 

Ne danno il triste annuncio 
la sua cara mamma e l fra 
telli Nino. Elvira. Vincenzo e 
Mario. I funerali avranno luo 
go oggi alle ore i l partendo 
dalla camera ardente del Po
liclinico In viale Regina Mar 
gherita. 

Roma. 3 luglio 1979 

Alberto e Bianca Axor-Rosa 
partecipano con affettuosa e 
solidale amicizia al dolore 
dell'amico Carlo Muscetta per 
la scomparsa dell'adorata 

LUCIA 
Roma, 3 luglio 1979. 
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Drammatiche conseguenze dei bombardamenti 

Managua senza cibo 
La popolazione è 

minacciata dal tifo 
La Croce Rossa lancia appelli pressanti per ottenere viveri e 
medicinali — Combattimenti a Masaya e nella zona di Rivai 

Seminario sulla 
democratizzazione 

in Brasile 
MILANO — Si è aperto ieri 
nella sala dell'Istituto per la 
cooperazione economica inter
nazionale (ICEI) — promos
so dal Centro culturale Rosa 
Luxemburg In collaborazione 
con la Lega internazionale 
per 1 diritti dei popoli, rappre
sentati rispettivamente da 
Alberto Cenerini e Piero Bas
s o — u n seminario di studi 
sul processo di democratiz
zazione in Brasile. 

Dopo 1 saluti degli orga
nizzatori e un breve inter
vento dell'on Michele Achil
li, della direzione del PSI, il 
prof. Angelo Trento dell'uni
versità di Macerata ha svol
to la relazione introduttiva 
sull'analisi generale storico-
economica. nascita e svilup
po dei partiti politici in Bra
sile. Sulla situazione politica, 
la realtà in cui si muovono 
i partiti, si sono soffermati 
poi i deputati brasiliani del-
l'MDB Ayrton Soares e Mo
desto da Silveira. 

Più specifico il tema analiz
zato nel corso del pomeriggio 
da Salvatore Senese (magi
strato. segretario di Magistra
tura Democratica) e da Luis 
Eduardo Greenhald, giurista 
di San Paolo: « La dimensio
ne intemazionale della dot
trina di sicurezza nazionale», 
e «Il concetto di sicurezza 
nazionale nella legislazione 
brasiliana ». 

Oggi il seminarlo si soffer
ma su « Ruolo storico del sin
dacato In Brasile » (relazione 
di Tullio Vigevani, ricercato
re ISSOCO) e su « Movimen
to sindacale e lotte operaie 
in Brasile ». 

MANAGUA — Quanto si te
meva è accaduto. Tetano e ti
fo hanno cominciato ad aggre
dire le 150 mila persone ospi
tate nei campi profughi alle
stiti dalla Croce rossa nicara
guense a Managua. La scarsi
tà di cibo, diventata ormai 
assoluta, rischia di far esplo
dere da un momento all'altro 
un'epidemia che potrebbe es
sere scongiurata soltanto con 
una sollecita vaccinazione in 
massa. Ma per intervenire oc
corrono decine di migliaia di 
dosi di vaccino ed è proprio 
quello che il direttore della 
Croce rossa locale Humberto 
Lopez, ha chiesto alla comu
nità internazionale non na
scondendo che da un momen
to all'altro la situazione po
trebbe sfuggire al controllo 
dei sanitari. 

A rendere molto grave la 
situazione della popolazione 
di Managua e delle decine di 
migliaia di persone assistite 
dalla Croce rossa è la man
canza di viveri. 

« La Croce rossa ha distri
buito i suoi ultimi generi ali
mentari sabato. Se i viveri 
non arriveranno immediata
mente da fuori sarà il disa
stro... Tutti i nostri centri a 
Leon, Esteli, Masaya, Chinan-
dega ci stanno rivolgendo ap
pelli pressanti per ottenere vi
veri e medicine *, ha aggiun
to Lopez. 

Sembra che l'appello della 
Croce rossa nicaraguense sia 
stato prontamente raccolto da 
molti altri paesi dell'emisfe
ro latino-americano. Tuttavia 
il disinteresse del governo di 
Somoza crea ostacoli insor
montabili. 

In una Managua spettrale 
ed ammorbata dalla puzza dei 
cadaveri si aggirano cetitinaia 
di senza tetto affamati che 
scavano tra le rovine delle 
case distrutte dall'aviazione e 
dall'artiglieria del dittatore, 
alla ricerca di cibo 

L'epicentro della battaglia 
si è frattanto spostato a Ma
saya. Nelle ultime ore la 
Guardia di Somoza ha bom
bardato le postazioni sandini-
ste mentre continuano i com
battimenti nei pressi del con
fine con il Costarica. 

I sandinisti — che due gior
ni fa hanno lasciato Managua 
per evitare ulteriori perdite 
nella popolazione civile — oc
cupano ancora numerose cit
tà tra le quali Leon, la secon
da città per ordine di gran
dezza che dista dalla capitale 
88 chilometri. 

L'evolversi della situazione 
politico militare in Nicaragua 
è stato affrontato dal presi
dente del Costarica Rodrigo 
Carazo e dal capo della Guar
dia nazionale panamense, 
Omar Torrijos incontratisi 1' 
altro ieri sera in una locali
tà segreta. 

Sull'esito del colloquio non 
si hanno particolari, sembra 
però che Carazo e Torrijos si 
siano soffermati in particola
re sulla dichiarata intenzione 
del presidente Somoza di ri
manere al potere nonostante il 
recente documento votato dal
la Organizzazione degli stati 
americani (OSA) e gli inviti 
a dimettersi rivoltigli ripetu
tamente dagli Stati Uniti tra
mite il nuovo ambasciatore 
americano in Nicaragua La
wrence Pezzullo. 

Si prepara la seduta inau
gurale della nuova assemblea 
del Parlamento europeo, con
vocata a Strasburgo per il 17 
luglio prossimo. 1 circa 400 
giornalisti che riferiranno sul
l'avvenimento hanno, tra gli 
altri compiti, quello di realiz
zare un « recupero d'informa
zione* che consenta, ai cit
tadini dell'Europa, di avere 
una nozione più precisa di 
cosa sia, realmente la Comu
nità, Siamo appena usciti da 
una campagna elettorale che 
ha mostrato, non solo in Ita
lia, quanto poco le « opinioni 
pubbliche » dei singoli paesi 
siano state investite delle de
cisioni che venivano prese 
nelle sedi comunitarie. E si 
tratta, assai spesso, di deci
sioni di grande rilievo, prese 
finora in sedi ristrette, che 
hanno prodotto risultati desti
nati a pesare a lungo, a in
fluenzare molto da vicino la 
nostra vita, te condizioni di 
lavoro e di esistenza della 
maggior parte della popola
zione. 

Anche se il nuovo Parla
mento europeo, eletto a suf
fragio universale, non rica
verà, per questo solo fatto, 
maggiori poteri, sarà comun
que un fatto decisivo che que
sti problemi siano stati por-
lati all'attenzione della gente 
e sotto il raglio critico delle 
forze sociali. 

Tentare un bilancio, in po
che righe, di cosa è stata la 
politica comunitaria, è cosa 
impossibile; si può invece 

provare a descrivere somma
riamente qualcuno dei suoi 
aspetti che, più evidentemente 
hanno già influito sulla vita, 
economica e sociale dei sin
goli paesi della Comunità. E' 
forse interessante prendere in 
esame la politica agricola che 
ha finora rappresentato la par
te più cospicua dell'impegno 
comunitario. 

Il trattato di Roma (marzo 
1957) assegnava, alla politica 
agricola comune, cinque obiet
tivi: aumentare la produttivi
tà del lavoro agricolo, assi
curare un livello di vita ra
gionevole ai lavoratori del set
tore, stabilizzare il mercato, 
garantire la sicurezza degli 
approvvigionamenti, assicura
re prezzi ragionevoli ai con
sumatori. Cosa è accaduto nei 
diciassette anni che ci sepa
rano dal gennaio 1962, data 
in cui si tenne la prima « ma
ratona agricola »? Stando al
le cifre globali (ma bisogna 
stare attenti ad analizzarle), 
i reddito dei cinque milioni di 
contadini della CEE si è rad
doppiato rispetto al corso 
mondiale. Di per sé ciò signi
fica niente, perché alcuni 
di questi risultali avrebbero 
potuto essere ottenuti anche 
senza la politica comunitaria. 
In secondo luogo, invece di 
allineare astratte serie di nu
meri, occorre andare a. vede
re se, in questi anni, c'è sta
ta una riduzione delle pro
fonde disparità nella condi
zione reale dei contadini che 
popolano l'Europa. 

Uno sviluppo ineguale 
Ma vediamo il panorama 

delle cifre più significative: 
tra ti 1970 e il 1977, mentre 
da un lato, la superficie agri-
cóla coltivata è diminuita del 
4%, la popolazione agricola 
attica è diminuita del 25%, 
il numero delle imprese agri
cole è diminuito del 12%, tro
viamo, dall'altro lato, che la 
superficie media dell'impresa 
agricola è aumentata da 11 
a 19 ettari e la produzione 
è aumentata, come tonnellag
gio, secondo queste progres
sioni: (solo alcuni esempiì 
-t-5% il grano, +22% l'orzo, 
+9% il mais, +37% Io zuc
chero, +15% la carne bovina, 
+20% il burro, +35% il for
maggio. Dunque ciò sta ad 
indicare che vi sono stati 
rilevanti progressi tecnici e 
agronomici che sono alla, ba
se di forti aumenti di produt
tività e che hanno aiutato 
una trasformazione e uno svi
luppo in senso, capitalistico. 
dell'agricoltura. • -

Proviamo a vedere se il 
livello di vita dei contadini 
è aumentato, e in quale mo
do. Secondo i calcoli forniti 
dalla Commissione, i redditi 
agricoli lordi sono cresciuti. 
nel decennio '68-'78, del 3,9% 
annuo (rispetto al 3,4% an
nuo di crescita del valore ag
giunto nel complesso dell'eco

nomia). Sembrerebbe, a pri
ma vista, che si sia verificato 
un relativo miglioramento del
le condizioni di vita della po
polazione contadina, parago
nato alle altre categorie di 
lavoratori. Ma, ed è qui il 
punto, le cifre medie globali 
non rivelano come stanno real
mente le cose. Le modifica
zioni, che ci sono state ef
fettivamente, hanno procedu
to però in maniera assai di
versificata 

L'Europa ha continuato a 
svilupparsi in modo ineguale, 
anzi in modo crescentemente 
ineguale. Qualche semplice 
dato può aiutarci a cogliere 
le enormi disparità che an
cora esistono nei livelli di 
produttività e di organizza
zione détte aziende agricole, 
dei livelli tecnologici, détte 
dimensioni aziendali: basti 
pensare che il 75% delle im
prese agricole forniscono, tut
te insieme, solo 1/4 della pro
duzione comunitaria. Per 
quanto riguarda, più specifi
camente, le regioni mediter
ranee, esse forniscono soltan
to il 18% detta produzione 
mentre ospitano il 30% del
l'intera popolazione agrìcola 
dell'Europa; né va dimentica
to che il recente ingresso del
la Grecia e quello, prossimo 
venturo, della Spagna « del 

Portogallo, sono destinati ad 
aggravare questo panorama. 
Tutto ciò dimostra che è man
cata finora una seria politica 
regionale della Comunità ten
dente a superare, in modo 
programmato, gli squilibri tra 
le diverse aree; ne sono pro
va, non solo le poche cifre 
fornite, ma anche il fatto che 
il Fondo europeo di sviluppo 
regionale è stato creato solo 
nel 1975 e che i crediti regio
nali sono, ancora oggi, di 
poco superiori al 4% del bi
lancio della CEE. . 

Già da queste prime consi
derazioni si può dedurre che 
i cinque obiettivi fissati dal 
trattato di Roma sono stati 
raggiunti solo in minima par
te. Occorre aggiungere che lo 
stesso trattato aveva indica
to tre principi generali che 
i paesi membri si impegna
vano a seguire e che erano 
funzionali al raggiungimento 
degli obiettivi indicati. 

Questi principi erano: la 
preferenza comunitaria, la so
lidarietà finanziaria, i prezzi 
comuni. Ma, come è spesso 
accaduto nelle vicende comu
nitarie, i principi hanno dovu
to cedere il passo ai più con
creti interessi nazionali. Le 
differenze tra i prezzi, espres
se nelle monete dei singoli 
paesi erano, all'inizio di que
st'anno, più grandi che all' 
epoca dell'entrata in vigore 
della politica agricola comu
ne. 1 montanti compensativi. 
lungi dal correggere le diffe
renze, le hanno aggravate. 

Per quanto riguarda il prin
cipio della preferenza comu
nitaria, esso era evidente
mente fondato sulla corretta 
valutazione che tutti non do
vevano più tentare di pro
durre tutto, ma che, al con
trario, avrebbe dovuto affer
marsi gradualmente una ef
fettiva divisione del lavoro. 
Invece ha continuato a pre
valere la logica dell'autosuf
ficienza su quelle della com
plementarietà. Cosi, per quan
to riguarda il nostro paese, 
ad esempio, paghiamo assai 
cara la carne, i cereali, il lat
te (tutti alimenti che impor
tiamo e che gravano negati
vamente sulla nostra bilancia 
commerciale), ma non riu
sciamo ad esportare libera
mente i prodotti eccedenti il 
fabbisogno nazionale, come U 
vino, la frutta, i legumi etc. 
L'intera comunità soffre, co
me è noto, di rilevanti ecce
denze produttive, tuttavia è 
continuamente costretta ad 
aprire le sue frontiere ai pro
dotti del resto del mondo. 

E' già chiaro, da tutto ciò. 
quanto grande sia l'influenza 
détta CEE e quanto rilevanti 
siano le modifiche che devo
no essere introdotte nella sua 
politica per piegarla nel sen
so degli interessi détta popo
lazione contadina e. per l'Ita
lia, innanzitutto détte regioni 
meridionali. 

Giulittto Chi 

MASAYA — Una giovane guerrigliera sandinista mentre ascolta un comizio popolare a Masaya 

La dittatura annuncia in Cile 
un suo « piano di lavoro » 

SANTIAGO — La dittatura 
cilena ha annunciato il suo 
« piano del lavoro ». Con una 
intervista alla radio e tele-
sione il ministro del Lavoro, 
Pinera. ha affermato che ver
rà riconosciuto il «principio 
di sciopero e di contrattazio
ne collettiva ». Si tratta di 
un'affermazione che nei fatti 
vede una serie di categorie 
escluse dal godimento di un 
tale principio e 11 manteni
mento delle misure restritti
ve e repressive che impedi
scono il pieno esercizio del 
diritti sindacali e politici. 

Le concessioni — rilevabili 
nei confronti della totale 

chiusura finora esistente — 
sono il risultato delle pres
sioni internazionali e dell'au
mentata capacità di organiz
zazione e di lotta di quanto 
resta dell'associazionismo sin
dacale assai forte tradizio
nalmente in Cile. Recente
mente le organizzazioni sin
dacali interamericane aveva
no minacciato il boicottaggio 
dei prodotti cileni se il go
verno non avesse concesso 
il ristabilimento dei diritti 
sindacali. 

Gli organismi di coordina
mento sindacale esistenti in 
Cile si sono detti contrari 
al « Piano del lavoro » della 

giunta militare il quale, tra 
l'altro, prevede che la con
trattazione avvenga solo a 
livello di azienda, sottolinean
do che tale « piano » è stato 
concepito allo scopo di ga
rantire il mantenimento del
l'attuale modello economico. 
SI tratta di un modello che 
si propone uno sviluppo ca
pitalistico basato sul super-
sfruttamento del lavoratori. 
Viene notato Inoltre che 11 
« piano » prevede l'aumento 
dell'età di pensionamento e 
il disconoscimento dei diritti 
da tempo acquisiti dalle don
ne lavoratrici. 

Grave annuncio della signora Thatcher 

La Gran Bretagna toglierà 

le sanzioni alla Rhodesia 
Reazioni negative negli ambienti laburisti e sindacali 

Preoccupazioni per possibili ritorsioni nel Commonwealth 

LONDRA —. Il primo mini
stro britannico signora Mar
garet Thatcher ha dichiarato 
domenica di ritenere die il 
parlamento inglese non rin
noverà le sanzioni contro la 
Rhodesia quando esse giun
geranno a scadenza il pros
simo novembre. Parlando ai 
giornalisti al termine di una 
visita di due giorni in Au
stralia. la signora Thatcher 
ha detto che la battaglia nel
la Rhodesia non è più per un 
governo bianco o negro ma 
per quale governo negro. 

L'annuncio dato a Canberra 
dal primo ministro britanni
co ha suscitato subito vaste 
reazioni negative negli am
bienti laburisti e sindacali. ' 

Benché fosse previsto, non 
lo si attendeva così presto: la 
Thatcher ha infatti detto che 
le sanzioni non saranno rin
novate alla loro scadenza. 
nell'autunno prossimo, ma il 
fatto di averlo annunciato o-
ra. secondo i laburisti, signi-
Tica già un riconoscimento 
« de facto » del governo di 
Salisbury. 

Anche negli ambienti con
servatori la dichiarazione del
la Thatcher, che ieri è rien
trata a Londra, ha suscitato 
un certo imbarazzo. Il mi
nistro degli Esteri, lord Car-
rington. è stato sempre mol
to riservato sull'atteggiamen
to del governo nei confronti 
della Rhodesia dopo la « so
luzione interna » adottata dal
l'ex premier Ian Smith. 

Sia i laburisti sia i conser
vatori moderati temono tra 
l'altro un'aspra reazione (con 
possibili conseguenze di or
dine politico ed economico) 
da parte di numerosi paesi 

africani e del terzo mondo. 
In questa situazione, l'iti 

vinto personale della signora 
Thatcher, lord Harlech (par
tito ieri per il suo secondo 
giro in paesi del continente 
africano per illustrare la po
sizione del governo conserva
tore sulla Rhodesia e il Su
dafrica). troverà il suo com
pito molto più difficile dopo 

l'annuncio di Canberra. Lord 
Harlech sta preparando an
che il terreno per la confe
renza dei paesi del Com
monwealth, prevista per il 
mese di agosto a Lusaka, e 
che potrà risultare esplosiva, 
data la ferma opposizione 
della maggioranza dei suoi 
membri ad ogni riconosci
mento del regime rhodesiano. 

Nel quinto anniversario della morte 

Manifestano a Buenos Aires 

per ricordare Juan Peron 
BUENOS AIRES — Circa 300 
argentini sono sfilati per le 
strade del. centro di Buenos 
Aires domenica sera per com
memorare il quinto anniver
sario della morte di Juan Do
mingo Peron. Per la prima 
volta dopo il rovesciamento 
del governo della vedova di 
Peron, ad opera dell'attuale 
regime militare, la polizia e 
l'esercito non sono intervenu
ti a disperdere la dimostra
zione. 

• • • 

ROMA — Un comunicato di 
Amnesty International infor
ma che il senatore argentino 
Hipolito Solari Yrigoyen, at
tualmente in esilio a Parigi. 
ed il" presidente della'sezio
ne italiana, di Amnesty In
ternational, Cesare Pogliano, 
hanno incontrato sabato po

meriggio a Torino alcuni par
lamentari piemontesi: Guido 
Bodrato (DC), Anna M. Ma
gnani Noya (PSI) e Rosalba 
Molineri (PCI) per discutere 
il problema dei « persegui
tati politici in Argentina >. 

Cesare Pogliano ha presen
tato una lista di 2.665 casi 
documentati di persone scom
parse in Argentina dal 76 al 
78. Il documento, elaboralo 
da Amnesty International me
diante computer, comprende 
anche i nomi di 22 cittadini 
italiani e 39 italo-argentini. 

I parlamentari presenti 
hanno assicurato l'intervento 
dei propri gruppi presso il 
ministero degli Esteri italia
no, per chiedere conto al go
verno argentino della sorte 
degli italiani scomparsi. 

Si apre il 17 luglio 
il nuovo Parlamento europeo 

Conoscere la CEE 
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Ieri in appoggio alla trattativa in corso 

Blocco alle mense universitarie 
per lo sciopero dei lavoratori 

Sindacato, delegazione del personale e consiglio d'amministrazione si con
frontano sul « decrctone » e sui problemi dei concorsi e della ristrutturazione 

Lo avevano fatto senza tanti complimenti 
i 

Sfrattarono tre ragazze : 
denunciati alla Procura 

Non tut te le ciambelle 
riescono col buco. I pro
prietari di un appartamen
to che hanno sfrattato tre 
ragazze convinti di poter 
agire in dispregio a qual
siasi legge, sono s tat i de
nunciati dalla Procura del
la Repubblica per « eserci
zio arbitrario delle proprie 
ragioni ». 

I denunciati sono l'in
gegnere Roberto Cinotti, 
libero professionista e sua 
moglie Maria Luisa Mares, 
impiegata presso l 'Inten
denza di finanza. Proprie
tari di un appar tamento a 
Scandicci in via Ugo Fo
scolo 8-A l'avevano affitta

to a 240 mila lire mensili 
più il condominio con un 
contra t to verbale valevole 
sei mesi. Le ragazze ave
vano chiesto di poter ac
cogliere una loro amica 
ma si erano senti te ri
spondere che ciò era pos
sibile a condizione di un 
aumento del canone di af
fitto (300 mila lire mensi
li?). Alla richiesta di au
mento. le giovani donne a-
vevano chiesto con una 
lettera l'applicazione del
l'equo canone. 

Il 30 giugno scorso allo 
scadere del contra t to di 
affitto le ragazze si sono 
viste arrivare i proprietari, 

mari to e moglie, che senza 
tant i complimenti hanno 
detto alle ragazze di uscire 
dopo aver get ta to fuori i 
loro vestiti. Che fare? Non 
rimaneva altro che rivol
gersi ai carabinieri. Del 
fatto si è interessato cosi 
il sostituto procuratore 
Silvia Della Monica che a 
conclusione delle prime 
indagini ha ravvisato nel 
comportamento arbitrario 
dei coniugi Cinotti il rea
to di « esercizio arbi trario 
delle proprie ragioni *. Le 
ragazze hanno fatto ritor
no al loro appar tamento il 
1. luglio. Della vicenda si 
occuperà il pretore. 

Al processo contro l'anonima sequestri 

Protestano gli imputati 
per le manette ai polsi 

Hanno abbandonato l'aula - Il processo da ieri si svolge 
nell'aula del palazzo di giustizia che è priva della gabbia 

« Con le manette ai polsi 
non rimaniamo in aula: noi 
andiamo via e il processo 
non va avanti ». hanno detto 
quasi in coro gli imputati ac
cusati di far parte dell'ano
nima sequestri. • 

« II processo invece va a-
vanti ». ha ribattuto il presi
dente Saverio Piragino. L'u
dienza è iniziata, gli imputati 
hanno lasciato l'aula per ri
tornare in cella. Il processo 
da ieri mattina si svolge nel
l'aula dell'ex-oratorio dei Fi
lippini al palazzo di giustizia 
anziché in via Cavour a Pa
lazzo Buontalenti. E l'aula 
dell'assise di piazza San Fi
renze è sprovvista della gab
bia, per cui gli imputati sono 
stati lasciati con le manette. 
Ma la decisione non è piaciu
ta agli uomini dell'anonima 
sequestri che hanno abban
donato l'aula. 

Il processo è proseguito 
con l'arringa dell'avvocato 
Francesco Cieri. difensore di 
Giovanni Ladu per il quale il 
pubblico ministero ha chiesto 
la condanna all'ergastolo. La
du è accusato di sequestro e 
omicidio di Alfonso De Sa-

yons, il conte multinazionale 
che abitava a Greve in 
Chianti, scomparso dalla sua 
villa « L'UccelIaria » nel luglio 
del 1975. 

L'avvocato Cieri ha esordi
to sostenendo che le accuse 
al Ladu vengono da una teste 
non attendibile. Antonietta 
Atzeni. « Le dichiarazioni del
la donna — ha detto il difen
sore — sono smentite dai 
fatti. Antonietta- Atzeni so
stiene che alla guida dell'auto 
sulla quale veniva trasportato 
il conte si trovava Giovanni 
Pira. C'è un testimone che 
dice che il conducente del
l'auto era calvo Ebbene Gio
vanni Pira ha i capelli nor
mali *. 

« Devo ricordare — ha ag
giunto l'avvocato Cieri — che 
l'Atzeni non riconobbe in fo
tografia Giovanni Ladu. Co
me si può credere alle sue 
parole? La verità è che Gio
vanni Ladu si trova coinvolto 
in questa vicenda perché Fre
quentava la casa dello zio 
Giovanni Palmieri (altro im
putato per il quale il PM 
Fleury ha chiesto una con
danna a 22 anni 

L'avvocato Cieri ha conclu
so chiedendo alla corte l'as
soluzione per non aver com
messo il fatto. Stamani si 
riprende .con l'avvocato Gu
stavo Leone, difensore di 
Pietro De Simone. 

Lutti 
E' morto il compagno Leandro 

Savi. I! compagno Leandro, iscrit
to al PCI sin dal 1 9 2 2 operò nel
la clandestinità nel periodo fascista 
sotto il nome di M i ro . Arrestato 
nel 1 9 2 8 , è stato condannato dal 
tribunale speciale fascista ed ha 
scontato 4 anni di galera nel car
cere di Final Borgo Ligure da dove 
esce nel 1 9 3 2 . Partecipò alla l i 
berazione di Roma e. nel 1 9 4 4 
rientrò a Firenze dove è stato per 
molti anni commissario interno 
alla tipografia Paoletti e, segre
tario della sezione Chianesi. Più 
tardi si iscrisse alla sezione Rocco I 
Caraviello. I funerali si sono svolti 
ieri . Giungano ai familiari le fra
terne condoglianze dei compagni 
della federazione fiorentina del PCI 
e della nostra redazione. 

* * * 
E' morto venerdì scorso il com

pagno Fulginiz'o Vezzosi, della se
zione e Cozzol: ». II comitato di 
sezione, la federazione, la reda
zione dell 'Unità inviano le più fra
terne condoglianze alla madre e 
alla figlia, compagna Anna Rita. 

Le mense universitarie ieri 
non hanno aperto. I lavora
tori dell'Opera Universitaria 
fiorentina sono scesi in scio
pero (tre ore alla line di o 
gni turno, eccetto il servizio 
di portineria alle case dello 
studente), in appoggio alla 
trattativa in corso tra il sin 
dacato e il consiglio di am
ministrazione. 

Lo sciopero era stato deci
so sabato, in una affollata 
assemblea: dopo due convo
cazioni la trattativa non era 
ancora iniziata, ma c'erano 
invece stati già degli « inci
denti ». 

Il professor Clemente, pre
sidente dell'Opera, si era al
zato dal tavolo delle trattati
ve a pochi minuti dall'inizio 
della discussione., Motivazio
ne: « Ritenevo che su alcune 
questioni non ci fosse margi
ne per la trattativa ». Lo 
stesso sabato dall'assemblea, 
dopo la denuncia dell'atteg
giamento del presidente e ìa 
decisione di riprendere il 
prima possibile gli incontri, 
era partita una delegazione 
di lavoratori, per incontrare 
l'intera giunta presidenziale 
ma all'appuntamento c'era 
solo il presidente. E' scattato 
Jo sciopero, misura decisa 
quella stessa mattina. Ieri, 
intanto, le parti si sono tro
vate allo stesso tavolo, le 
questioni sul tappeto. I punti 
da discutere sono tutti colle
gati al « decretone » sul 
pubblico impiego (che rappre
senta il primo contratto per i 
lavoratori dell'Opera) e sulla 
ristrutturazione interna in 
vista deformai prossimo pas
saggio (a novembre) delle 
competenze alla regione. 

Il sindacato ha chiesto 
l'espletamento dei • concoisi 
per la pianta organica, nei 
tempi più brevi possibili, 
oltre a voler decidere tempi 
e modalità del « decretone », 
che entro il 25 luglio deve 
essere tradotto in legge. 
' Fra le altre richieste c'è 
poi quella di una convenzione 
con un tecnico di igiene am
bientale, per avere all'interno 
della struttura un «medico 
di fabbrica » specialista. Ci 
sono anche contestazioni su 
alcune scelte dell'Opera, come 
sulla mensa di - Vallombrosa 
(dove c'è Una parte della fa
coltà di agraria) dove secon
do il sindacato avverrebbero 
sprechi. Ieri mattina l'incon
tro: il consiglio d'ammini
strazione ha dato parere po
sitivo al primo punto (quello 
dei concorsi) e parere «non 
negativo» rispetto al proble
ma • dell'eliminazione degli 
appalti - e dell'ampliamento 
della pianta) organica, ma ha 
richiesto ~ tempi non brevi. 
per poter esaminare, prima 
di prendere questa decisione. 
il - quadro che deriva dalla 
ristrutturazione. 

Il sindacato ha chiesto 
scadenza precise, ed il con
siglio d'amministrazione del
l'Opera ha emesso un comu
nicato per i lavoratori, in cui 
si impegna ad attuare i con
corsi entro la metà di otto
bre (quelli di « prima catego
ria » sono già partiti - ieri 
mattina, ed entro luglio sa
ranno varati quelli per titoli, 
che non richiedono esami). 
Inoltre il consiglio d'ammi
nistrazione si è impegnato ad 
attuare il decreto ministeriale 
entro il 27 agosto. 

Con Pestate t a n t a voglia di cultura 
i 

V. ' > * 

Scandicci in piazza 
c®n le bande 

il teatro, i concerti 
Tante adesioni, soprattutto di giovani, alle inizia
tive del Comune - Raccolto l'invito da molti gruppi 

Alla Certosa 
musica 

sacra fino 
a settembre 

Anche per quest'estate tradizionale appuntamento con 
la musica alla Certosa, con una fitta rete di manifestazio u 
che si svolgeranno dal 17 luglio al 2 settembre. I concerti 
sono interamente dedicati alla musica sacra. 

17-18 luglio — Coro della Radio di Praga, solisti e orche
stra Filarmonica Morava. Direttori: Jaromir Noheil (17) 
Daniele Paris (18). Verdi: Messa di Requiem (17). Mabler: 
Seconda Sinfonia (18). 

28 luglio — Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fio
rentino. Direttore: John Pritchard. Haendel e Haydn: 
Missa S. Bernardi de Offida. 

4-5 agosto — Orchestra da Camera di S. Cecilia di Roma. 
Violino solista: Angelo Stefanato. Ottetto Vocale. Musiche 
di Corelli, Vivaldi, Mozart. 

18-19 agosto: Coro delL'Accademia di S. Cecilia. Diret
tore: Pieralberto Biondi. Solisti di canto: Rita Talarico, 
Benedetta Pecchioli. Ennio Buoso. Ugo Trama, L. Cenoni, 
L. Cataro. W. Wau de Poi (tastiere). Rossini: Petite Messe 
Solomnelle. 

20-27 agosto — Coro femminile di S. Cecilia di Trento. 
Musica vocale sacra dal Gregoriano ai giorni nostri. 

1 2 settembre — Trio di Trieste con Piero Farulli (viola). 
Musiche di Haydn e Mozart. 

La domenica con la 
banda ha dato il via a 
«Scandicci e s t a t e» : le no
te dei tromboni, dei tam
buri, delle chiarine hanno 
at t raversato il paese come 
una volta, certo più .d 'una 

rano date appun tamen to a 
Scandicci per l'« ouvertu
re » 

E' iniziato così il tempo 
della musica e del teatro. 
sotto il sole un po' fumoso 
della ci t tà , per godersi 
quel po' di tempo libero 
dell 'estate. Il Comune ha 
lat to una scelta: s t rad? e 
porte aperte a chi suona e 
recita, ma meglio .se è 

1 gente di Scandicci. Il ten
tativo di r ivalutare e di 
lar conoscere quello che. 
anche nell 'arte, Scandicci 
produce, è riuscito, visto 
che hanno aderito subito 
giovani musicisti: associa
zioni quali l'ARCI. il cen 
tro d'arte "Vito Frazzi, la 
filarmonica Bellini ed altri 
ancora. Città aperta anche 
a chi viene da Tuori: ed 
ecco 1 gruppi teatral i di 
mezza Ital ia. 

Il programma, fino al 31 
luglio (ingresso libero) è 
questo: Venerdì G luglio. 
ore 21.15. San Vincenzo a 
Torri : concerto della fi
larmonica Bellini. Giovedì 
12. ore 21. palazzo comu
nale: concerto del centro 

d'arte Frazzi con musiche 
di Bach e Bruiims. Vener 
di 13, ore 21.15. S. Coloni 
bano, concerto della filar
monica Bellini. 

Sabato 14, ore 21,15, Cr
eolo ARCI Vingone: « La 
inoiie dei comici », dei 
teatro laboratorio di Pisa. 
Martedì 17. ore 21,15, cir
colo ARCI di Vingone: 
« Wadies and lendlemen » 
dell'Ansclown del Mimo 
Teatro Movimento di Ito 
ma. Giovedì 10. ore 21. Pa 
lazzo Comunale: concerto 
del centro d'arie Frazzi 
con musiche dì Nardini. 
Schuhert . Prokofiev, Wie 
niawski. 

Domenica 22. ore 18. cir
colo ARCI di Vingone-
« Capitano a trappola » de' 
Piccolo Teatro di Pontede 
ra. Martedì 24. ore 21.15 
circolo ARCI Vingone: 
< Ridi Pagliaccio v dei 
Teatro dell 'Ingenuo di U 
dine. Giovedì 26. Palazzo 
Comunale: concerto del 
centro d'arte Frazzi, con 
musiche di Donizetti 
Verdi. Puccini. Venerdì 2? 
ore 21.15. abbazia di Badia 
a Set t imo: « Le prediche 
di S. Bernardino * del 
srunuo MIM di Firenze 
Sabato 28. ore 21.15. circo 
lo ARCI S. Giusto. «Uno 
spet t ro si aggira per l'Eu 
rona « dM tontro del m a r ' 
povero di Asti. 

Conclusa domenica la mostra di successo 

A Montespertoli 
e al buon vino 

arrivederci all' 80 

Maxistaffetta al Festival 
Trecentosessanta chilometri e 427 metri. 

Questo il risultato ottenuto dalla prima squa
dra classificata nell'avvincente quanto mas
sacrante staffetta gigante (24x1) che si è 
disputata sulla pista in terra battuta dello 
stadio comunale di Sesto Fiorentino, allesti
ta dal Comitato della « festa dell'Unità » 
ccn la collaborazione delle società sportive 
del paese in occasione dell'apertura del « Fe
stival » in via di svolgimento a Scalo. 

Una corsa gigante che ha visto la parte
cipazione di ben 14 squadre e 326 corridori e 
la vittoria della squadra A del Castelquar-
to; una gara che è stata seguita da centi
naia e centinaia di compagni, di lavoratori, 
di. democratici e di giovani che per tutta la 
serata di sabato e nella giornata di domeni
ca k hanno letteralmente inveso il « Comu
nale » dove si sta svolgendo il « Festival » 

che sarà concluso da un comizio del com
pagno Giorgio Napolitano della direzicne 

Era la prima volta che a Sesto, che vanta 
numerose tradizioni anche nel campo del
l'atletica leggera, che si organizzava una 
staffetta gigante. Il risultato è stato positivo 
sia dal lato tecnico-agonistico che da quello 
organizzativo. E che la gara sia risultata 
avvincente lo dimostra il fatto che a 4 ore 
dalla sua conclusione la squadra vincente, 
il Castelquarto, aveva ben 35 giri di van 
taggio sulla seconda classificata, il Gruppo 
Sportivo Maiano. Quando i giudici di gara 
ed i cronometristi hanno segnalato che era
no trascorse 24 ore il vantaggio del Castel-' 
quarto si era ridotto a soli 5 giri il che pò 
trebbe anche significare che se la corsa 
avesse continuato per un'altra ora il Maiano 
avrebbe anche potuto vincere la gara. 

La mostra del vino è già 
pissata in archivio. L'ultimo 
atto si è compiuto domenica 
sera, con il lancio della soli
ta monsolfiera carice di fia
schi di buon vino. Subito do
po. è calato il sipario: gli 
attori sono rientrati nei loro 
camerini (o. meglio, fattorie). 
il pubblico è tornato a casa. 
anche lo scenario se ne è 
andato. Montespertoli è di 
nuovo quella di sempre, pas
sata la concitazione 

Ma per una settimana, non 
c'è stata trezua: mostre. 
spettacoli, convegni, concerti. 
e tanto, tanto vino, ner tutti 
i gusti. Da sabato 2 giusno 
a domenica 1. luglio, decine 
di migliaia di persone sono 
salite quassù ed hanno riem
pito il centio di Montesper
toli. 

Quest'anno — ha detta de
gli organizzatori — la gente 
è stata tanta, forse più del 
solito. Nelle due domeniche. 
soprattutto, c'è stato il « pie 
none »: difficile riuscire a tro
vare un posto per la macchi
na. Ma oramai, tutto questo 
non fa più notizia: è una sto-

, ria che si ripete puntualmen 
J tp. Di chi è il merito? Co.Vi 
! che esercita tutta questa ìor 
, za di attrazione? Le risposi-. 

possono essere tante e di di 
' verso tipo. Ma sicurament: 
i il vino ha un posto impor 1 tante. 

« Il vino che si espone qui 
. a Montespertoli — conimeli t;-
j un fattore, uno di quelli eh*1 

, se ne intendono —. è sempre 
! buono. I visitatori entrano ne-
i gli stand. Io assaggiano e d: 
. solito esprimono giudizi posi-
I tivi. La vendemmia del 1978. 
i tra l'altro, è stata sicuramen-
! te buona, una delle migliori 
: di questo decennio: 11 vino 
: del '78 è a posto da tutti i 
. punti di vista. Oltre al ros-
; so. da due anni, c'è pure il 
, bianco, anch'esso di bue un 
! qualità ». 
> • La gente non si limita ad 
I assaggiare gratis questo r> 
j quel campione di vino. Acqui 

sta anche. Il giro di affari 
è stato rilevante: nonostante 

; il momento economico non sk-
j dei più rosei, nonostante 
i i prezzi non siano particola' 
' mente bassi. 

L'Europa protagonista 
alle feste dell'Unità 

AREZZO: questa sera, alle 
21.30 allo Spazio Dibattiti: 
« Eurocomunismo: una scelta 
strategica per affermare una 
scelta di pace, di cooperazio
ne internazionale ». Partecipe
ranno Piero Pieralli del CC 
del PCI e Altiero Spinelli: 

In libertà 
provvisoria i due 

infermieri di Prato 
I due dipendenti dell'ospe

dale di Prato. Carlo Lena e 
Giovanni Genovesi, accusati 
rispettivamente di violenza 
carnale e tentata violenza ai 
danni di una giovane donna 
ricoverata nel nosocomio 
pratese, sono stati messi in 
ibertà provvisoria. La deci
sione è stata presa dal giudi
ce istruttore dottor Palazzo. 
dopo aver vagliato anche una 
analoga richiesta in tal senso 
che veniva dall'avvocato del 
Lena. Come si ricorderà sia 
il Lena, addetto alla lavande
ria dell'osp?dale. che il Ge
novesi. infermiere di astante
ria. furono arrestate nell'am
bito delle indagini che se
guirono la denuncia di An
namaria, la giovane donna 
che dichiarò di essere stata 
violentata dopo il ricovero al
l'ospedale. L'inchiesta co
munque continua, anche per
chè devono essere chiariti 
tutti gli aspetti di questa vi
cenda. Del resto, anche se 
l'attenzione dei magistrati si 
concentra sul presunto caso 
di violenza, c'è da fare luce 
anche su altri episodi della 
drammatica esistenza della 
eiovane donna, che ha lavo
rato fino a 26 anni, senza 
podere di un solo diritto in 
RtRto di completa soggezione. 
inesistente perfino per l'ana
grafe. 

indipendente eletto nelle liste 
per il Parlamento Europeo. 

Alle 22 allo Spazio Cinema 
\errà proiettato il film «Si
lenzio e Grido » sull'Ungheria. 
alle 22 alla Balera Ballo. 
SCANDICCI: questa sera, al
le 21: all'Arena coperta ci 
sarà un concerto del conser
vatorio fiorentino: alla Arena 
scoperta uno spettacolo tea
trale del mimo Torino Catala
no del < Mago povero > di 
Asti: all'Arena Cinema « Ma-
de in Italv », 
CERTALDOÌ alle 21.30 allo 
Spazio centrale dibattito sul 
tema: « I comunisti e l'Euro
pa » parteciperà la compagna 
Carla Barbarella 
CAMPI BISENZIO: alle 21.30 
manifestazione meridionalista. 
Partecipano Rosa Balestrieri 
ed una delegazione dei com
pagni della federazione di Tra
pani. 

TAVARXUZZE: alle ore 17 
animazione per ragazzi con 
i Pupi di Pepe; alle 21 di
battito sulla scuola • con la 
comoaana Catìa Franci. 
PIAN' DI SAX BARTOLO: la 
aerata \cde come protagoni
sta le donne che gestii anno il 
festival; alle 21 recUal di 
Gisella Alberti con un reper
torio di canti popolari. 
SESTO FIORENTINO: alle 21 
Rosaria Bonino presenterà 
uno spettacolo di canzoni « Il 
prezzo di Eva ». 
GREVE IN CHIANTI: alle 
21.30 comune e cittadini a 
confronto: botta e risposta col 
sindaco e la giunta. 
MERCATALE VAL DI PESA: 
questa sera alle 21 spettacolo 
di animazione organizzato dai 
ragazzi di Mercatale. 

Trentamila (più due) a far spettacolo 
Lo avevano chiamato Concerto-festa. 

e festa è stata davvero sabato sera al-
i io stadio: trentamila giovani appollaia

ti in maratona, in tribuna e anche nelle 
curve a sei.itire Dalla e De Gregori, ef
fervescente il primo, ballonzolante per 
il palco in canottiera a « becchettare » 
qua e là una strofa, un assolo di sax 
o di pianola, più timido Francesco, lun
go lungo ccn la sua chitarrina tra le 
mani e la voce dolce come le poesie 
in musica che sono la sua specialità. 

C'è chi temeva incidenti, azioni tep
pistiche. ressa insostenibile, ricordando 
il precedente del calcio in costume. Ma 
il servizio d'ordine massiccio e efficien
te messo in piedi da Radio CentofiorI, 
ARCI provinciale e casa del popolo 
XXV Aprile igli organizzatori del mee
ting) non ha avuto gran che lavoro 
da smaltire, si è limitato a guardare 
la folla di giovani che compostamente 
faceva il biglietto o si avvicinava alle 
entrate per sottoporsi senza niente da 
eccepire ad un sommario controllo di 
sicurezza: «Niente bottiglie nelle bor
se, ragazzi? K. 

No. niente bottiglie, ma per la mag
gior parte dei casi panini e lattine di 
Coca-Coia o di birra. Così, fin dalle 19 
lo stadio di Campo di Marte è stato tea
tro di un festoso, appetitoso picnic im
provvisato dagli spettatori arrivati in 
anticipo per occupare i posti migliori. 
Niente ressa alle biglietterie, tutte aper
te. mentre il più preso d'assalto è stato 
naturalmente il bar, meta di un conti
nuo via vai di assetati. 

Anche per gli spettatori che sono 
giunti molto presto l'attesa non è stata 
senza interesse: lo spettacolo della fol
la era già sufficiente. Poi sul palco 
montato sul taopeto erboso alcuni dei 
musicisti dell'equipe hanno cominciato 
a suonare qualche motivo di intratte
nimento, anche per provare l'impianto 
di amplificazione. A proposito degli ele
menti tecnici, chi temeva di non sen
tire bene è stato immediatamente ras
sicurato dall'aspetto delle « casse » (una 
ventina) che torreggiavano ai lati del 
palco e, a spettacolo iniziato dal vo
lume con cui è stata diffusa la mu
sica, quasi assordante, nonostante la 

ampiezza dello stadio. 
E" stata la luna (protagonista d: tan

te canzoni di Dalla e De Gregori) a 
dare in qualche modo il via allo spet 
tacolo: due ore e mezzo ininterrotte 
di musica, sottolineata da applausi, gn 
da di incitamento, coretti, accompagna 
menti improvvisati con le mani, ' dai 
gruppi sugli spalti. Nel buio sono ri 
saltati gli effetti luminosi che hanno 
« incendiato » di colori i! palco, men
tre, come assaggio d: apertura. Dalla 
si scatenava in un incontenibile « a 
solo » di sax. 

Il copione, semplice e scarno, si è 
concluso con la presentazione di tutti 
i musicisti e tecnici. Poi i tradiziona 
lissimi bis con i cavalli di battaglia « 4 
marzo 1943 » per Dalla e « Rimmel .' 
per Do Gregori. E tutti a casa, ccn uno 
sfollare rapido e senza intoppi, e i bai-
vicini allo stadio pieni di gente che si 
disseta, telefona, commenta. Verso mez
zanotte il rombo dei motorini era già 
quasi spento. 

S. C. 

Alcune riflessioni sulla vicenda di Figline 

L'unità della sinistra si fa 
sulle politiche concrete 

La vicenda della giunta di 
Figline si presta a qualche 
commento e ad alcune consi
derazioni. Opinione nostra è 
( he l'assoluta strumentatila 
fieli'iniziativa socialista apra 
contraddizioni e interrogativi 
nei rapporti tra le forze di 
ministra, quantomeno nella 
parte fiorentina del Valdarno 
che possono venire a creare 
'ina situazione m netto con
trasto con i livelli di unità 
della sinistra, necessari e in 
buona parte operanti in una 
regione come la nostra. Così 
non e in tutto il comprenso
rio del Valdarno, dove l'azio
ne di governo della sinistra, 
diviene convergenza e azione 
comune tra tutte le forze 
democratiche, in tutti gli or
ganismi sovracomunali. Ma 
forse proprio per questo ana
lisi superficiali potrebbero 
portarci lontani dal vero 
punto della questione. 

Dell'unità della sinistra a 
parole siamo tutti assertori. 
La divaricazione nasce sulle 
politiche concrete, sulla vi
sione del modo di governare, 
sulle scelte di fondo. Come 
potrebbe una proposta regio 
naie delle forze di sinistra, 
altrimenti, divenire terreno 
di rottura proprio tra le for
ze di sinistra a Figline? 

E' per questo che noi non 
vogliamo insistere troppo sia 
problemi di metodo e di 
formula. Ma passare ad un 
confronto franco e serrato 
tra i partiti della sinistra, i 
quadri dirigenti, gli animi 
nis tra tori sui problemi e le 
Ime politiche. E cosi lavora
re realmente a ricomposizio
ni politiche e a nuove forme 
di unità. Questo non sarà 
semplice, per il deteriorarsi 
del clima politico e per la 
divaricazione grossa anche 

nell'azione di massa dei due 
partiti. 

Le posizioni che in questi 
giorni hanno preso sui pro
blèmi della zonizzazione le 
grandi forze sociali possono 
rappresentare un punto di 
ripresa del confronto. 

In particolare la posizione 
presa dal consiglio di zona 
della CGILCISLUIL e quella 
del comitato di zona della 
CXA e della Confesercenti 
sono posizioni mollo diverse 
per contenuto e per tono dal
l'azione del « comitato civi
co » nato intorno all'associa
zione commercianti. 

Ma potranno ancora a lun
go i compagni socialisti ca
valcare tigri di questo tipo? 
Xon rischiano loro stessi di 
stravolgere qualcosa di pro
fondo nei loro rapporti con 
la società? Pensano davvero 
che nella situazione caotica 
creatasi a Figline tra la gente 
dove si procede con un ter
rorismo verbale accentuato a 
colpi di falsificazioni, e di 
minacce a raccogliere firme 
per non cambiare la targa? 
iste! ) 

E perchè l'ospedale non 
venga smantellato pensano 
davvero che da questa situa
zione possa emergere una 
« connotazione » di sinistra 
della iniziativa e del dibattito 
sulla zona? Ai compagni so
cialisti è cara l'immagine del
l'albero da loro scosso e dei 
frutti da altri raccolti. 

Già oggi sono i galoppini 
del comitato civico che rac
colgono a piene mani i frutti 
di campagne falsificatone e 
allarmistiche. Domani po
trebbe esser qualcun'altro. 

A chi gioverebbe tutto ciò? 
La verità è che non in una 
vistone diversa delta pro
grammazione della gestione 

dì deteghe e servizi, ma do 
altre cose — e come potreb 
be essere altrimenti — nasce 
tutta l'iniziativa per dividere 
il Valdarno in due zone c'e 
la resistenza di legami parti
colari ton centri di potere e 
nati e modellatisi sulle di 
mensioni ristrette, c'è una vi 
sionc del Valdarno e di Fi
gline come estrema periferia 
di Firenze, centro residenzia
le e terziario, da cui allon
tanava l'attività produttiva, ci 
sono quindi concreti interessi 
di classe che fanno da di
scriminante m questa batta
glia. 

Chi mena la danza dei 
« separatisti », da questo punto 
di rista, e la DC ftglinese. le 
stesse categorie commerciali 
si avvantaggerebbero forse ai 
maniera sostanziale da una 
divisione m due zone del 
Valduino? 

Sin pensiamo di no. in 
quanto l'indebolimento delle 
prospettive programmatone e 
del ruolo degli enti locai;. 
non potrebbe che danneggia 
re anche le esigenze di razio
nalità e riordino nel settore 
commerciale. 

Anche il modo agita torio 
con cui vengono sollevati i 
problemi dei confini provin
ciali è non solo una falsifica
zione enorme ie perché mai 
con questa legge Figline do
vrebbe cambiare provincia?! 
ma anche un concreto attac
co alla prospcttiva della ri
forma e alla centralità dei 
Comuni. Segare autonomia e 
originalità all'aggregazione 
dei Comuni, oggi, per impor
re domani soluzioni al ribas
so nella riforma, ci sembra ti 
senso profondo di certe ini
ziative 

Riccardo Con?) 

http://sei.it


T U n i t à / martedì 3 luglio 1979 f i renze- toscana / PAG- n 
apre oggi in piazza delle Carceri 

unfuale come sempre 
torna «Protestate» 

Il primo appunlamenlo con il cenzoniere Grenico-Salenlino - Iniziative musi
cali, per i giovani, per i ragazzi • Poco più di 23 milioni la spesa complessiva 

PRATO — Ecco il prateata-
te. Con uno .spettacolo del 
canzoniere GrenicoSalentino. 
si apre questa sera in Piazza 
delle carceri, la tradizionale 
manifestazione che ha come 
protagonisti l'associazionismo 
democratico (ARCI, ENDAS, 
manca quest'anno l'ACLI. pa
re per problemi organizzati
vi interni a questa associa
zione) e l'amminihtra/.ione co
munale. 

i II Prute.stute apre da tem
po quel ciclo di maniie.sta/io-
ni estive che ormai fanno par
to del < costume » di que.it a 
città. Da cinque anni anche 
il « Pratestate » si presenta 
puntualmente all'appunta
mento. ed ogni anno con la 
volontà di dire qualcosa di 
buono, rispecchiando nei suoi 
programmi. 1 pioblemi di un 
dibattito culturale, e della ge
stione della politica in questo 
settore, che ha Vi.sto Prato in 
questi anni salire alla ribalta 
con non ìwche polemiche II 
ri-schio è che ogni iniziativa 
venga valutata in rapporto al 
tipo di dibattiti e di esperien
ze. Protestate quest'anno è 
un'occasione per riflettere. 
ma non tanto o solo sul pas
sato. quanto sul futuro. An
che perchè questo è un obiet
tivo dichiarato dei suoi org«-
nizzatori. 

L'assessore alla cultura, 
Monarca, afferma che que
st'anno nel bilancio comuna
le non c'è più la voce di 
contributo all'associazionismo 
i soldi stanziati (CO milioni), 
per le attività del movimen
to associazionistico dovranno 
essere gestite da una consul
ta che insieme al comune 
comprende le varie organiz
zazioni che compongono l'as
sociazionismo democratico. 

La consulta non è stata pos
sibile farla, e per Pratoesta-
te in deroga alle decisioni già 
prese sono stati stanziati 15 
milioni sui 23 e mezzo di spe
sa complessiva, costo basso 
per 11 numero di manifesta
zioni messe in cantiere, tutto 
ciò lascia intendere che un 
altro anno la questione sarà 
vista in modo diverso. 

Nello spiegare il program
ma. Maroso della segreteria 
dell'ARCI, fa notare non solo 
le novità nei contenuti (ad 
esempio il canzoniere Greni-
co salentino. che insieme a 
Veronique Chalot che esegui
rà canti della Francia pro-
venziale. vuole iniziare un di
scorso sulle tradizioni popo
lari di «due Italia» quella 
meridionale e quella setten
trionale. e non senza un in
treccio con quelle francesi), 
ma anche i problemi che que

sto programma pone. ' 
Il primo riguarda le strut-

iuiv. hi manitestazlone è sta
ta divisa in gruppi di inte
resse: spazio giovani, ragaz
zi, cinema, ognuna con un 
suo programma. K' la novi
tà di questo Pratoestflte. E 
non si tratta solo di una siste
mazione più organica del 
« cartellone » che negli anni 
precedenti si presentava co-

"me una indicazione indistin
ta di iniziative, ma presuppo 
ne un qualcosa di più: avvia
re un discorso sulle strutture, 
in questo caso anche le piaz
ze. non come « perimetri » 
ohe racchiudono tutto, ma co
me spar'i clie hanno precise 
caratteristiche che meglio si 
addicono « Iniziative che le 
valorizzano (è questo uno dei 
motivi n»r cui il teatro non 
f previsto nel programma di 
Piatestate) 

L'esempio viene dall'ut iliz-
zo del Castello lo spazio 
polifunzionale in cui vi sarà 

il 30 agosto un concerto di I 
musica classica (duo violini- ' 
oello — pianoforte) e sem
pre ad agosto proiezioni cine
matografiche. Lo spazio gio- • 
vani che vede il 31 luglio un 
concerto allo stadio comunale 
di Edoardo Bennato, ha co 
me luogo « preferito » piazza 
delle Carceri. Lo spazio musi
ca oltre al Castello dell'Impe 
ratore. ha il chiostro di San 
Domenico che l'I! luglio ve
drà un duo riauto-pianoforte. 

Diverso è il discorso per lo , 
sport che si articola fra pi- , 
scina comunale (manifesta- ! 
zione regionale di nuoto il 15 i 
luglio) il centro storico (nel- ' 
le mura, corsa podistica. 11 ' 
28 luglio) e che vedrà in set ' 
temine il raduno ecologico-
ciclistico da Prato al Bacino 
di Brnslmone. Per lo spazio • 
ragazzi vi sarà l'esposizione 
dell'editoria per ragazzi e In 
settembre alla biblioteca co
munale la mostra del libro 
per ragazzi. . ' 

SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE^ 

Realizzato nell 'azienda conciaria « Vecchia Toscana » 

Impianto-pilota a Fucecchio 
per il recupero del cromo 

Gli scarichi escono dalla fabbrica completamentepurificati • L'investimento è risultato positivo ed 
economico • Un esempio che potrebbe essere seguito da tutte !e aziende del comprensorio del cuoio 

Produrre senza inquinare e 
modificare l'ambiente di la
voro nelle concerie sono o-
biettivi per cui il movimento 
sindacale, sostenuto anche 
dalle istituzioni e dalle forze 
politiche, si batte da tempo 
nel comprensorio del cuoio 
con una vertenza di zona che 
non riesce a trovare uno 
sbocco positivo per l'intran
sigenza padronale. Comunque 
qualcosa si muove grazie an
che alle denunce del consor
zio socio-sanitario, delle isti
tuzioni e degli enti locali. Ci 
riferiamo agli impegni che 
gli industriali hanno assunto 
per il finanziamento degli 
impianti di depurazioni gene
rali nella zona a nord del
l'Arno e a sud del fiume. Si 
tratta di ampliare e poten

ziare rimpianto realizzato dal 
comune di Santacroce sul
l'Arno ma che non può trat
tare tutti gli scarichi, mentre 
a sud si tratta di costruire 
l'impianto di depurazione di 
Ponte a Egola il cui progetto 
è slato recentemente appro
vato dal consiglio comunale. 
Comunque con la legge 319 
relativa all'inquinamento i-
drico si è imposta anche a 
livello aziendale, almeno nel
le concerie più importanti la 
necessità di fare qualcosa 
per assicurare che le acque 
di uscita delle concerie ab
biano un sopportabile tasso 
di inquinamento chimico, 
soprattutto dj cromo. 

E' stato cosi prospettata 
l'eventualità di realizzare sul 
piano aziendale impianti per 

il recupero del cromo e per 
una riduzione delle sostanze 
solide in sospensione negli 
scarichi liquidi. Una proposta -
che sembrava fino ad un cer
to punto teorica ma che in
vece ha avuto in questi gior
ni una verifica ed un ri
scontro pratico proprio a 
Fucecchio. Infatti l'aziend.*». 
Conciaria Vecchia Toscana, 
di proprietà di Guglielmo 
Testai, ha realizzato un im
pianto per il recupero del 
cromo i cui risultati sono 
stati giudicati subito ampia
mente positivi. L'impianto è 
stato realizzato dalla ditta. 
Galigani di Pistoia, una fab
brica specializzata In depura
zione e recupero chimico 
negli impianti industriali. La 
Vecchia Toscana è la, più im
portante conceria dell'area 

industriale di Ponte a Cap-
piano con circa 120 dipen
denti. Ora gli scarichi escono 
dalla fabbrica completamente 
purificati mediante un siste
ma di filtro-pressa e di va
sche di decantazione e puri
ficazione chimica. Secondo 
gli studi che ci sono stati 
confermati dai tecnici e dai 
dirigenti della Vecchia To
scana anche sotto il profilo 
dell'investimento i 100 milio
ni che sono stati necessari 
per costruire l'impianto 
rappresentano una spesa pro
duttiva per il valore econo
mico del cromo che può es
sere recuperato e quindi nuo
vamente utilizzato nel proces
so produttivo. 

i. f. 

Con i risultati di domenica le cinque squadre ancora a pari punti 

Tutto da rifare nel megaspareggio per la C1 
La frana della Sangiovannese contro l'Imperia e la patta tra Cerretese e Montevarchi ha fatto ti
rare un sospiro di sollievo ai carrarini di Orrico - Se non si trova una soluzione si giocherà fino al 20 

E' tutto da rifare un'altra 
volta: sembra impossibile, ma 
trovare una squadra disposta 
ad andare in CI è più diffi
cile che scovare la pietra fi
losofale. E dopo 34 partite di 
campionato e 4 di maxi-spa
reggio. eccoci qua ancora fer
mi al nastro di partenza. Do
menica è successo quello che 
noi temevamo ancor più del 
fetido morso vampi resco di 
Nosferatu. La Sangiovannese 
è letteralmente franata come 
la diga del Vajont mentre 
Montevarchi v Cerretese non 
ne hanno saputo approfittare, 
limitandosi a pareggiare il lo
ro scontro diretto. 

Il risultato è che tutte e 
cinque le squadre si fermano 
a quattro punti, rendendo d'un 
colpo nullo l'intero maxi-spa
reggio. Per trovare situazioni 
simili occorre probabilmente 
uscire dal ristretto mondo del 
calcio e tuffarsi nella storia 
o nella mitologia, andare con 
la memoria alla famosa guer
ra dei 100 anni o alla tela di 
Penelope, fatta di giorno e di
sfatta di notte. « 

A parte gli scherzi la situa
zione è sena: perché si pro
filano altri 15 giorni di par
tite che. se tutto va bene, do 
vrebbero concludersi il 20 lu
glio. Ora. se si considera che 
in genere le squadre si ritro
vano i primi di agosto per ri
cominciare la preparazione 
pre campionato, si capisce 
quanto sia difficile per San
giovannese. Carrarese. Cerre
tese. Montevarchi ed Imperia. 
far riposare i giocatori di
strutti dalla fatica, risolvere 
le comproprietà, partecipare 
al calciomercato ed organizza
re con un minimo di serietà 
la prossima stagione agonisti
ca. Insomma il maxi-spareg
gio rischia di • avere sulle 5 
poveracce gli effetti disastro
si di un terremoto di decimo 
grado della scala Mercalli. 

La colpa di questo vero e 
proprio olocausto è in massi
ma parte della Sangiovannese: 
sul neutro di Massa e di fron 
te ai liguri di Imperia la squa 
dra di Cucchi si è comportata 

•' con l'imprevidenza del mini

stro Nicolazzi. Bastava un pa
reggio ed era fatta ma gli 
azzurri valdaniesi hanno bec
cato tre cazzotti uno dopo l'al
tro senza riuscire a reagire 
in modo dignitoso. A Prato 
contemporaneamente Monte
varchi e Cerretese conclude
vano in modo sciagurato con 
una patta il loro scontro di
retto. ributtando all'aria tutte 
le carte pazientemente siste
mate nelle prime 4 giornate 
del maxi-spareggio. Per 12 mi
nuti una soluzione è sembrata 

possibile: la Sangiovannese 
perdeva 2 a 1 ed il Monte
varchi era in vantaggio per 
una rete a zero. Gli uomini di 
Balleri avevano un piedino in 
C-I e nel Valdarno gli opposti 
sentimenti dell'esultanza e del
la disperazione invadevano 
d'un colpo le due cittadine ri
vali. distanti solo pochissimi 
chilometri l'una' dall'altra. 
Poi. mentre la Sangiovannese 
affondava ancor di più sotto 
i colpi impietosì dell'Imperia 
e subiva il colpo di grazia del 

terzo gol, a Prato la Cerre
tese raggiungeva gli aquilotti 
montevarchini fermando con 
una schioppettata il loro volo 
verso la C-I. 

E' stato a questo punto che 
la nuvola dell'entusiasmo si 
è scaricata su Carrara. Dove 
tutti stavano con le orecchie 
tese a sentire ciò che acca
deva a Massa e a Prato. La 
squadra di Orrico aveva una 
sola possibilità di rientrare in 
gioco: doveva perdere la San
giovannese e contemporanea-

Nel nome di Fausto Coppi il 34* 
Gran premio industria e commercio 

233 chilometri, un tracciato difficile, con 
poche asperità: si presenta cosi la 34, edi
zione del Gran Premio Industria e Com
mercio. organizzato dall'Associazione Cicli
stica Pratese, e che quest'anno nasce nel 
ricordo d; Fausto Coppi. La corsa si svol
sero 1"8 settembre, nell'ambito delle mani-
fesiayioni della « Fiera di Prato ». e sarà 
valida come ultima prova del campionato 
Italiano a squadre di ciclismo professionisti. 

Dal 51. chilometro di Pistoia, al 116. chi
lometro di Pieve Pelago, che comprende 
anche la scalata delI'Abetone. la corsa ri
percorrerà il solito tracciato dell'I 1» tappa 
del CJiro d'Italia del 1940. in cui il ventenne 
Faus'.o Coppi, giunto solo al traguardo di 
Modena, conquistò la sua prima maglia 
rosa della sua luminosa carriera. In quella 
lontana tappa del Giro, che prese le mosse 

i da Firenze, il giovane corridore della Le-
! jmano. la squadra anche di Gino Bartali. 

staccò il gruppo sulle pendici dell'Appen
nino, e giunse a Modena con un distacco 
di 3 minuti e 45 secondi sui suoi insegui
tori, conquistando la maglia rosa, che riu
scì a mantenere fino alla fine del ventot
tesimo Giro d'Italia. 

Il Gran Premio industria e Commercio 
si preannuncia impegnativo. La partenza 
avverrà a Prato. Dopo I primi 50 chilo
metri pianeggianti i corridori affronteran
no Le Piastre, per poi ridiscendere a San 
Marcello Pistoiese, e risalire successivamen
te verso i 1.388 metri delI'Abetone, al 104. 
chilometro di corsa. DalI'Abetone inizierà 
la discesa che porterà i ciclisti a Pieve Pe
lago. Da questo momento la corsa sarà un 
continuo saliscendi attraverso le località 
di Porretta Terme. Ponte Venturina e Ac-
querino. Infine la corsa ritornerà a Pistoia, 
per gli ultimi 21 chilometri, che separeran
no 1 corridori dal traguardo di Prato situa
to nel Viale della Repubblica. 

mente, nella valle del Bisen-
zio, Montevarchi e Cerretese 
dovevano pareggiare; è an
data proprio così e l'allena
tore degli apuani, con fare 
profetico, domenica mattina 
aveva diretto un allenamento 
dei suoi uomini per non farsi 
trovare impreparato all'appun
tamento con il fato. 

Così ricomincia tutto dac
capo. Tutti storcono la boc
ca, ma il regolamento parla 
chiaro e se le cinque squadre 
non si trovano d'accordo per 
un'altra soluzione, giovedì si 
gioca la prima giornata del 
maxi-spareggio-bis. Per evita
re un nuovo mini-torneo non 
c'è che il sorteggio e sotto 
sotto alcuni pensano proprio 
a quello: le dichiarazioni post-
partita di domenica sono signi
ficative. 

Balleri. allenatore del Mon
tevarchi: « A questo punto tro
viamo una soluzione ». Cappel
lini della Cerretese: < Io mi 
auguro che non decidano per 
un nuovo spareggio ». Cucchi, 
mister della Sangiovannese: 
e E' pazzesco soltanto a pen
sarci. Si giocherebbe fino al 
venti luglio, ne va di mezzo 
l'incolumità fisica dei gioca
tori ». Forse gli unici che non 
sono d'accordo per farla fini
ta alla svelta sono i carraresi 
e a guardar bene una ragio
ne c'è: TU di Orrico è l'uni
co a volerci andare davvero 
in C-I e non si fida della dea 
bendata. 

Valerio Pelini 
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CAMINETTO + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 

A LEGNA ...DEI RADIATORI 

- AGENZIA CON DEPOSITO: 

CHERICI 
Via Baracca 2 , angolo Via Malibran 5-7 

FIRENZE • TELEFONO 3 0 0 4 0 5 

COfKOfIDC 
CHI ESI HA UZZANESE (PT) 

T E L , (0572) 4 * 2 1 5 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

Giovedì 5 
in anteprima assoluta 

per la Toscana, 
il complesso 

EASY G0ING 
presenterà il suo 
nuovo L.P. per i 

giovani più scatenati 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Aria conci, e reirig.) 
(Ap. 15 ,30) 
Un film di Georg» A. Romero Wampyr, tech
nicolor. con John Amplas, Lincoly Maazel. 
(VM 1 4 ) . Colonna sonora del « Goblin », 
( 1 5 . 4 0 . 17 .30 . 19 .20 . 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 3 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria condì!, e relrig ) 
(Ap. 15 ,30) 
Un film eccezionalmente clamoroso ' in ver-
sicne originile Deep t h ro i l , In technicolor, 
con Linda Loveiace, Laure Lovtlace. Il capo 
lavoro di Gerardo Damiano. (Rigorosamente 
VM 1 8 ) . 
CAPITOL -
Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condiz. e relrig ) 
Ritorna un famoso film! Il laureato. A colo-
r. con Anne Bancrolt, Kstharine Ross, Du-
stin Holfman. Regia di Mil-.e Nicholson. (Ried.) 
(17 , 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel. 282.637 
Vieni vieni voglio lare l 'amore con te . 
technicolor, con Barbara Scott, Jack Frank 
Anna Von Lmdberger. (VM 18). 
(15.30. 17.25. 19,19. 20,50. 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
IA r a condiz e retng ) 
Assassinnio sul t reno di Agatha Christie, 
diretto da 5. Pollaci;, con Margaret Ruther-
ford, Arthur Kennedy, Munel Pavlow. Per 
tutti . (Ried ) . 
(15 ,30 , 17.30, 19 .10 , 2 0 , 5 5 , 22 ,45) 
Rid. AGIS 
5XCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Aria condii e refrig ) 
(Ap. 15,30) 
Ugo Tognazzi è Madame Royale In Splendori 
e miserie di Madame Royale. Diretto da Vit
torio Caprioli. Technicolor. (VM 1 8 ) . ( R i e d ) . 
(16, 18.10. 20,20. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Viti M. Finiguerra • Tel. 270.117 
(Aria condiz e refrig ) 
The pornostory of Christine, In technicolor, 
con la superpornodiva Alice Arno e Astrid 
Frank. Monica Marc. (Vietatissimo minori 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.20 19.10, 2 0 , 3 5 . 22 ,45 ) 
CAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
Nel mirino del giaguaro diret to da Ernest 
Pintolf, in technicolor, con Donald Plea-
sence, Christopher Lee, Barbara Bach, Capu-
cine, John Huston Per tutti . 
( 1 5 , 4 5 , 17 .30, 10 .15 , 2 1 , 22 .45 ) 
M E T R O P O L I T A N F A M I L Y MOVIES 
Piazza Beccaria • Tel 663.611 
C'eravamo tanto amati di Ettore Scola, tech
nicolor, con Nino Manfredi, Vittorio Gass
ivi a n. Stefania Sandrelli, Giovanna Rolli, Al
do Fabrizi. Per tutt i , ( R i e d ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18, 2 0 , 2 0 . 22 ,45 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Chiusura estiva 
ODEON 
Via del Sassetti - Tel. 214.068 
Chiuso per lavori di restauro 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ore 16) 
> Prima » 
Porco mondo di Sergio BergonrellI, in techni
color. con Karin Weel, Carlo De Mayo, 
Arthur Kennedy e Alida Valli. (VM 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Chiuso per ferie 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Chiuso per ferie 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz e refrig.) 
(Ap. 15 ,30) 
Una presa in giro del detective alla Bogart. 
Superdivertente, arriva II pornocchlo dell 'in
vestigatore Master di J. G. Alvidsen, con A. 
Garfield. Colori. (VM 1 8 ) . 
L. 1.300 

( 1 5 , 3 0 17 ,30 , 1 9 . 2 0 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap . 15 .30) 
Travolti da un Insolito dettino nell 'azzurro 
mare d 'agosto di Lina Wertmuller . Technicolor 
con Giancarlo Giannini, Mariangela Melato. 
(VM 1 4 ) . 
(15.4S, 18.05, 20,25. 22.45) 
ALDEBARAN < 
Via P. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
Chiusura estiva 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Chiusura estiva 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
Chisura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole 
elegante) 
Il capolavoro di azione e dì suspence di 
Michael Cimino. Premio Oscar 1 9 7 9 Una cali-
bro 20 per lo specialista. A colori, con 
Clint Eastvvood. 
(15. 17. 19, 20,45. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini! 32 - Tel. 681.05.50 
BU3-3. a 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
Vincitore di 3 premi Oscar 1 9 7 9 Tornando 
a caia, in technicolor, con Jane Fonda, John 
Voight. (VM 1 4 ) . 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Erotico a colori: Turbamenti sessuali di Mad
dalena con Degmar Hedrich. (Rigorosamente 
VM 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 
Superman, technicolor, con Marion Brando, 
Gene Hackmann, Christopher Reeve. Un film 
di Richard Donner. Per tutti . 
(U.s. 22,40) 
EOLO 
Borgo S. Frediano, • Tel. 296.822 
Awenturoso sulle arti marziali d 'Oriente: 
Kung-lu l 'urlo di morta. A colori con Lin King. 
(U.i . 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 16, dalle 21 in ga rd ino ) 
Thrilling a colori, t ra t to d*l romanzo di 
Agitha Christie La tela del ragno, con Glynis 
Yhonas, John Justine, Ronaldsq Howard. Per 
tutti . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria condii , e refrig.) 
( A P 16) 
Divertente di Sergio Corbucci La mazzetta, 
colori, con Ugo Tognizii , Nino Menlredi, Me
na Lanido. Per tutti . 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura est va 
In caso di maltempo verrà proiettato il Min 
del Giardino Primavera 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiuso per fer'e 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Profondo rosso diretto da Dario Argento. 
Technicolor, con David HemmingJ, Daria Ni-
colod,. Colonna sonore dei Goblin. (VM 1 4 ) . 
Platea L 1.700 
Rid. AGI5. ARCI. ACLI, ENDAS L. 1.200. 
(17 .15 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 0 ) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 16) 
Perversion llash. Una audacissima inchiesta 
in technicolor. (VM 1 8 ) . 
I TAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap ore 10 ai t imeridlan*) 
La Ideale, colori, con Gloria Guida, G en-
Iranco D'Angelo, Giusepp ePalmlen, Mar.o 
Carotenuto. (VM 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria condiz e refrig.) 
Spartacus, in technicolor, con Kirk Douglas, 
Laurence Oliver, Jean SImmons. Regia di 
Stanley Kubrick. Per tut t i . 
(15.30. 18,45, 22) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Via Giannottl . Tel. 680.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
Chiusura est,va 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 17) 
Invito a cena con deli t to, con Peter Seller*. 
David Niven, technicolor. (Riduzioni) . 
(Dalle 21 .30 prosegue in giardino. Se mal
tempo al ch iuso) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 • ' 
(Ap. 16) 
Italia mano armata, con M J U . I Z Ì O Merli, John 
Saxon, R. Pellegrin. Poliziesco. (VM 1 4 ) . 
STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap 16) 
Divertente film di IDno Risi Caro Papi, a 
colori, con Vittorio Gassmen, A. Clement. 
Per tutti. 
(U.s. 22.40) 
Solo lunedi chiuso per turno di riposo 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16, dalle ?1 apertura porte laterali: aria 
refrigerata) 
Ciclo « Un mese di paura «. Oggi solo: 
CU uccelli di A. Hitchcock, con Tippi Hedren, 
Rod Taylor. Colori. (VM 1 4 ) . 
L. 8 0 0 (AGIS 6 0 0 ) 
(U.s. 22,30) 
VITTORIA 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
(Ap. 16) 
Un film di Mei Brooks. Frankcslcin iunior, 
con Gene Wilder, Marfy Feldman, Peter Boy!» 
Per tutti . 
(16,15, 18,10, 20,15, 22,40) 

ALBA 
Via F. Vezzanl (RifredI) - Tel. 452.290 
Chiusura estiva 
CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 
Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
(Inizio 2 1 , 3 0 • Spettacolo allaperto, si ripe
te il primo tempo) 

• iDvertente. Peter Sellers in La pantera rosa 
colpisca ancora. Colori. 
L. 700-350 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 * Leznaia 
(Ap. 21 , all'aperto se bel tempo) 
Don Camillo • i giovani d'oggi, color', con 
G. Moschin, L. Stender, Carole André. 
Rid. AGIS 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15,30. dalle 21 all'aperto) 
Fantastico avvincente: Scontri stellari olire la 
l e n a dimensione. A colori con Marjoe Gort-
ner. Caroli Munro, C. Plummer e N. Cassini. 
Per tutt i! 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiuso per ferie 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 

<Ssfe&&&'& ot<c 

Via Grande, 53 - Via Palestra, 32 - LIVORNO 
Tel. 30292 - 405104 

DITTA FONDATA NEL 1947 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 • Tel. 700.130 
Domani: Nell'anno del Slinara. 
R O M I T O 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
Giovedì: Bonallno e C , con Alain Detan. 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
VI* S. Francisco d'Astiti . Tel. M.4M 
Riposo 
ARENA EST IVA S.M.S., S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 (Bui 6-2fii 
Ogg. chiuso \ • 

CIRCUITO 
i DEMOCRATICO 

DEL CINEMA 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano, 374 • Tel. 451480 
Riposo 

' ARENA ESTIVA ARCI 8. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Riposo 
SPAZIOUNO 

. Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Oggi chiuso 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Kina (Bus 31-32) 
(Ore 21 .30 ) 
« Cinebambini • ragazzi * Heldl diventa orine • 
pessa. Cartone animato a colori, 
CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 • 
Tel. «97264 
Riposo 

ESTIVI A FIRENZE 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele. 303 
Divertente a colori Saxolone, con Renato Po:-
zetto, Mariangela Melalo. Per tutti . 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto • Tel. 220.595 
(Ap. 21) 
Driver (L ' imprendibi le) , ceni Ryin O'Neal. 
Bruca Dern, Isabelle Adi in ' . Technicolor. 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 r • Tel. 2221.108 
(Inizio spelt. 2 1 . 1 5 . si ripete il 1. tempo) 
F.I.S.T., con Silvester Stallone. 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Ap. 21) 
Il Iratello più lurbo di Sherlok Holmes, cor. 
Gene Wilder. Merty Feldman. Colori. Per 
tut t i . 
(In caso di maltempo al Flora Sala) 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA RISORGIMÉNTO 
Via M. Falcini (Campi Blsenzio) 
Wagons Ut, con omicidi, con G. W Irl-
J. Clayburg, di Robert Aldrich. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l . 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Chiusura estiva 

, C.D.C. COLONNATA" 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) -
Tel. 442.203 (Bus 28) 
Chiusura estiva 
C.R.C. ANTELLA 
Vìa Puliciano. 53 - Tel. 640.207 
Nuovo programma 
MANZONI (Scandiecl) 
Piazza Piave. 2 
Nuovo programma 
M I C H E L A N G E L O 
(San Cacciano Val di Pesa) 
Chiusura estiva 
S A L E S I A N I E S T I V O 
Figline Valdarno 
Febbre da cavallo. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, ltì • Tel. 216.253 
4 2 . MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera ore 2 0 . 3 0 , concerto l i n foneo 
corale diret to da Carlo Maria Giulini. So
prano: Margherita Rinaldi. Mezzosoprano: 
Lucis Valentin! Terreni. Tenore: Herlbsrt 
Steinbach. Baritono: Siegmund Nimsgern. Bee
thoven sintonia n. 9 in re min. Maestro d : 
coro Roberto Gabbiani. Orchestra e coro .1 . 
Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento B) 

T E A T R O E S T I V O C O L O N N A 
Lungarno Ferrucci 
Stasera alle 2 1 , 4 5 , Ghigo Masino • Tina Vinci 
presentano: Citrucci alla riscossa. Novità «riso
luta di F. Bravi. • (Domenica replica). 
Prenotarsi i l 6 8 1 0 5 5 0 . Ingresso anche da 
via Giampolo Orsmi . 3 2 (Bus: 3-8-23-31-
3 2 - 3 3 ) , Gli . spettacoli si effettuano anche 
se piove. 
TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 * 
Tel. 677932 
Sabato 3 0 giugno • domenica 1. lugli», olle 
a-e 2 1 , 3 0 : inaugurazione stagione esltva. La 
compjgnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta: 

' Un forilia per la vedova Spannocchi, tra et-
' ti com'eissimi di Eriflora. Riduzioni Afls . 

A d i . MLC. Arci. PP. TT, oDpoiavoro F5. 
Enel Aics. Et! 2 1 . Tutti i giorni escluso 
sabato a domenica. Lunedi: r iposo. 
NICCOLINI 
Via Rlcasoli - Tel. 213.282 
Chiusura estiva 
T E A T R O A L F O R T E D I B E L V E D E R E 
FIRENZE ESTATE ' 7 9 
Da sabato 7 luglio ore 2 1 . 3 0 Teatro Regio
nale Toscano / Comune di Firenze La man
dragola di N colò Mach.avelli. Regia di Ca--
lo Cacchi. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Ch'uso. Riapre li 2 5 se t tembre . Dall '1-7 al 
13-7 a Spoleto durante il festval seminarlo 
pratico sul lavoro del l 'a t tore . Telefono alalia 
segreteria spoletina ( 0 7 4 3 ) 2 3 . 2 3 1 . 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 217.171 - 211.449 

OROLOGERIA 
GIOIELLERIA 
ARGENTERIA GIRARDPERREGAUX 

Concessionario: 

SEIKO 
PHILIPWATCH 

PER LA PUBBLICITÀ »HJ 

l'Unità 
R I V O L G E R S I 

A L L A 

ROMA — Piatta S. Urani* in 
Lucina, 2C 
Tel. 679S541-2-3-4-S 

ANCONA — Cera* GarlaaMI. 
110 . Tal. 23004-2041 S« 

•ARI — Cane Vinarie fesa*.. 
•O • Tal. 2147M-314700 

CAGLIARI — Con* Sldlia, 
37-43 . TaL 22470/4 (rie 
aot.) 

FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tal. 2 0 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 0 

LIVORNO — Via Orteée, 7 7 
Tal. 2 2 4 M - 3 1 3 0 2 

NAPOLI — Via S. •riffi4a. « • 
Tal. 324001-313011-313700 

PALIRMO — Via R a s » , 4 0 S 
Tal. 214310. 210000 

Rinascita 
Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 

http://que.it
http://jHH.il


l ' U n i t à / martedì 3 luglio 1979 V f i r e n z e - t o s c a n a / PAG. n 
Si apre oggi in piazza delle Carceri 

Puntuale come sempre 
ritorna « Protestate » 

Il primo appaiamento con il canzoniere Grenico-Salenlino - Iniziative musi
cali, per i giovani, per i ragazzi - Poco più di 23 milioni la spesa complessiva 

PRATO — Ecco il Pratesta-
te. Con u r o spettacolo del 
canzoniere Gremco-Salentino. 
si apre questa sera in Piazza 
delle carceri, la tradizionale 
manifestazic»ne che ha come 
protagonisti l'associazionismo 
democratico (ARCI, ENDAS, 
manca quest 'anno l'ACLI. pa
re per problemi organizzati
vi interni R questa associa
zione) e l'arnminihtra/.ione co 
munale. 
. Il Pratestate apre da tem

po quel ciclo di manifestazio
ni estive che ormai fanno par
te del « costume » di questa 
città. Da cisique anni anche 
il « Pratestate » si presenta 
puntualmente all 'appunta
mento. ed ogni anno con la 
volontà di dire qualcosa ai 
buono, rispecchiando nei suoi 
programmi, i problemi di un 
dibatt i to culturale, e della ge
stione della politica in questo 
settore, che ha visto Prato in 
questi anni salire alla ribalta 
con non poche polemiche II 
rischio è che ogni iniziativa 
venga valutata in rapporto al 
tipo di dibattiti e di esperien
ze. Pratestate quest 'anno è 
un'occasione per riflettete, 
ma non tanto o solo sul pas 
sato, quanto sul futuro. An
che perchè questo è un obiet
tivo dichiarato dei suoi orga
nizzatori 

L'assessore alla cultura. 
Monarca, afferma che que
st 'anno nel bilancio comuna
le non c'è più la voce di 
contributo a ll'associazionismo 
1 soldi stanziati (60 milioni), 
per le attività del movimen
to associazionistico dovranno 
essere gestite da una consul
ta che insieme al comune 
comprende le varie organiz
zazioni che •compongono l'as
sociazionismo democratico. 

La consulta non è s ta ta pos
sibile farla, e per Pratoesta-
te in deroga alle decisioni già 
prese sono stati stanziati 15 
milioni sui 23 e mezzo di spe
sa complessiva, costo basso 
per 11 numero di manifesta
zioni messe 5n contiere. tut to 
ciò lascia intendere che un 
altro anno l<i questione sarà 
vista in modo diverso. 

Nello spiegare il program
ma. Maroso della segreteria 
dell'ARCI. fa notare non solo 
le novità nei contenuti (ad 
esempio il canzoniere Greni-
eo salentino. che insieme a 
Veronique Clialot che esegui
rà canti della Francia prò-
venziale. vuole iniziare un di
scorso sulle tradizioni pooo-
lari di « due Italia » quella 
meridionale e quella setten
trionale. e non senza un in
treccio con quelle francesi). 
ma anche i problemi che que

sto programma pone.* 
Il primo riguarda le strut

ture. la manile.stazione è sta
ta divisa in gruppi di inte
resse: spazio giovani, ragaz
zi, cinema, ognuna con un 
suo programma. E' la novi
tà di questo Pratoestate. E 
non si t ra t ta solo di una siste
mazione più organica del 
« cartellone » che negli anni 
precedenti si presentava co
me una indicazione indistin
ta di iniziative, ma presuppo 

! ne un qualcosa di più: avvia-
i re un discorso sulle s t rut ture. 
j In questo ca:.o anche le piaz

ze. non come « perimetri » 
' 'he racchiudono tutto, ma co
me spazi che hanno precise 
caratteristiche che meglio si 
addicono a Iniziative che le 
valorizzano (è questo uno dei 
motivi per cui il teatro non 
e previsto nel programma di 
Pratestate) . 

L'esempio viene dall'ut iliz-
zo del Castello lo spazio 
polifunzionale in cui vi sarà 

Il 30 agosto un concerto di 
musica classica (duo violon
cello — pianoforte) e sem
pre ad agosto proiezioni cine
matografiche. Lo spazio gio
vani che vede 11 31 luglio un 
concerto allo stadio comunale 
dì Edoardo Bennato, ha co
me luogo « preferito » piazza 
delle Carceri. Lo spazio musi
ca oltre al Castello dell'Impe
ratore. ha il chiostro di San 
Domenico che 1*11 luglio ve
drà un duo-flautopianoforte. 

Diverso e il discorso per lo 
sport che si articola fra pi
scina comunale (manifesta
zione regionale di nuoto il 15 
luglio) il centro storico (nel
le mura, corsa podistica, il 
28 luglio) e che vedrà in set 
tembre il raduno ecologico 
ciclistico da Prato al Bacino 
di Brasimone. Per lo spazio 
ragazzi vi sarà l'esposizione 
dell'editoria per raeazzl e In 
settembre alla biblioteca co
munale la mostra del libro 
per ragazzi. 

Realizzato nell'azienda conciaria « Vecchia Toscana » 

Impianto-pilota a Fucecchio 
per il recupero del cromo 

Gli scarichi escono dalla fabbrica completamentepurificati • L'investimento è risultato positivo ed 
economico - Un esempio che potrebbe essere seguito da tutte le aziende del comprensorio del cuoio 

Produrre senza inquinare e 
modificare l 'ambiente di la-

! voro nelle concerie sono o-
biettivi per cui il movimento 
sindacale, sostenuto anche 
dalle istituzioni e dalle forze 
politiche, si batte da tempo 
nel comprensorio del cuoio 
con una vertenza di zona che 
non riesce a trovare uno 
shocco positivo per l 'intran
sigenza padronale. Comunque 
qualcosa si muove grazie an
che alle denunce del consor
zio socio-sanitario, delle isti
tuzioni e degli enti locali. Ci 
riferiamo agli impegni che 
gli industriali hanno assunto 
per il finanziamento degli 
impianti di depurazioni gene
rali nella zona a nord del
l'Arno e a sud del fiume. Si 
t ra t ta di ampliare e poten

ziare r impianto realizzato dal 
comune di Santacroce sul
l'Arno ma che non può trat
tare tutt i gli scarichi, ment re 
a sud si t r a t t a di costruire 
l 'impianto di depurazione di 
Ponte a Egola il cui progetto 
è s ta to recentemente appro
vato dal consiglio comunale. 
Comunque con la legge 319 
relativa al l ' inquinamento i-
drico si è imposta anche a 
livello aziendale, almeno nel
le concerie più importanti la 
necessità di fare qualcosa 
per assicurare che le acque 
di uscita delle concerie ab
biano un sopportabile tasso 
di inquinamento chimico, 
soprat tut to di cromo. 

E' s ta to così prospettata 
l 'eventualità di realizzare sul 
piano aziendale impianti per 

il recupero del cromo e per 
una riduzione delle sostanze 
solide in sospensione negli 
scarichi liquidi. Una proposta 
che sembrava fino ad un cer
to punto teorica ma che in
vece ha avuto in questi gior
ni una verifica ed un ri
scontro pratico proprio a 
Fucecchio. Infat t i l'azienda 
Conciaria Vecchia Toscana, 
di proprietà dì Guglielmo 
Testai, ha realizzato un im
pianto per il recupero del 
cromo i cui risultati sono 
s tat i giudicati subito ampia
mente positivi. L'impianto è 
s ta to realizzato dalla dit ta 
Galigani di Pistoia, una fab
brica specializzata in depura
zione e recupero chimico 
negli impianti industriali. La 
Vecchia Toscana è le più im
por tante conceria dell'area 

Sport e manifestazioni dell'estate pistoiese 

Anche a Pistoia è palio 
con 4 rioni e un pallone 

A fine settimana incontro internazionale di boxe nella piazza del Mercato - Una do
menica dedicata a poesia e pittura, prima di rituffarsi in una settimana di tutto sport 

industriale di Ponte a Cap-
piano con circa 120 dipen
denti . Ora gli scarichi escono 
dalla fabbrica completamente 
purificati mediante un siste
ma di filtro-pressa e di va
sche di decantazione e puri
ficazione chimica. Secondo 
gli studi che ci sono stati 
confermati dai tecnici e dai 
dirigenti della Vecchia To
scana anche sotto il profilo 
dell 'investimento i 100 milio
ni che sono s ta t i necessari 
per costruire l 'impianto 
rappresentano una spesa pro
duttiva per il valore econo
mico del cromo che può es
sere recuperato e quindi nuo
vamente utilizzato nel proces
so produttivo. 

I. f. 

A Pistoia c'è un gran ino | 
vimento. .si prepara, si nion 
ta, si smonta, si aspetta <• M 
commenta. Non si la a tem
po a parlare del meeting na ' 
zumale di atletica leggera di ' 
domenica, perchè è già l'oia , 
che le squadre di calcio dei ' 
quat tro rioni scendano ui 
campo, a iiontcggitii'.si. Que 
sta sett imana e palio anche a 
Pistoia Calci al pallone, tuf 
fate in rete, per la supiema
zia del Drago o del Cervo 
Bianco, Del Leon d'Oro o del 
Grilone. I nomi delle squ»t 
d ie dei quartieri oia corion» 
sulla bocca di tutti quasi più 
del conteso Paolino Rn^.si, , 
della Juve o del Milan. Anche 
Pistoia ha i suoi « nido d'o- ' 
ro », .scendono in campo i 
(dopo ieri sera) anche stnse 
ra e poi giovedì e venerdì, 
nello stadio comunale, a lur 
rivivere l'antica storia dei 
noni amici-nemici 

Sabato, invece, l'attesa è 
tu t ta diversa: le porte di Pi
stoia si aprono al mondo per 
l'incontro internazionale di 
boxe. Il grunde scontro dei 
« muscoloni » internazionali 
si fa in piazza, davanti al 
Duomo: intanto, sempre sa
bato, sport anche in piscina, 
per un 'al t ra manifestazione 
importante. Si corre (nell'ac
qua) per s trappare il premio 
regionale di nuoto «Cit tà di 
Pistoia » dalle bracciate degli 
avversari. 

Poi, si chetano le urla dei 
tifosi del calcio, della boxe e 
del nuoto, e domenica in 
piazza della Sala (quella che 
ospita di solato il mercato) 
si parla in versi. 

La set t imana (faticosa) si 
conclude li col premio di 
poesia e di pittura a caratte
re nazionale. Insomma, si ti
ra un po' il fiato prima di 
r ipart ire la sett imana nuova. 
con musica, snort. teatri e 
eh* oiù può più ne metta . 

Resta un neo: Pistoia non 
è preparata ad accogliere 1 
turisti . *»nche se la città ha 
molto da mostrare Ti oio-
blema della ricezione alber
ghiera non è Fottovalutato da 
nessuno: anzi, il comune ha 
eia appronta to un plano per 
dare a Pistoia la possibilità 
di diventare (anche economi
camente) città di turismo. 

• PISTOIA — Stasera alle 21 e 
In programma a Pistoia un dibattito 
IU a Perché non si riesce a con
cludere con i conlratti? ». Vi par
teciperanno i sindacati ed il sin
daco Renzo Bordelli. L'iniziativa 
•i terrà nei locali della circoscri
zione numero 5 a Pontclungo. 

E' iniziata la raccolta delle firme 

Petizione sull'equo canone 
della Confesercenti aretina 

Troppo breve la durata della locazione - Si chiedono alcune mo 
difiche alle leggi - Le ripercussioni sugli esercizi commerciali 

AREZZO — La Confesercenti 
ha iniziato la raccolta di 
firme per la petizione popo
lare nazionale sull'Equo Ca
none. Ecco le richieste degli 
esercenti al governo: equo 
canone per gli immobili adi
biti ad uso diverso da quello 
di abitazione; modifica di al
cuni articoli della legge 392. 
quelli, in sintesi, che consen
tono al proprietario di .strat
tare l'esercente nello spazio 
di sei mesi per esigenze sue 
pioprie; una più lunga dura
ta dei contrat t i . La non ap
plicazione dell'equo canone a 
fondi e immobili destinati ad 
esercizi commerciali ha crea
to m questi mesi non pochi 

problemi. Prima di tu t to c'è 
s tato il ricorso generalizzato 
da par te dei locatori all'au
mento dell'affitto. 

Adesso, ad Arezzo, si parla 
di costi oscillanti t ra le 5 e 
le 10 mila lire al metro 
quadrato. Ma non si riesce 
ad avere cifre precise. Ognu
no marcia per conto suo. 
Questa impennata dei costi 
d'affitto ha na tura lmente ri
flessi immediati . E' chiaro 
che .se i soldi escono da una 
porta devono r ientrare, in 
qualche modo, dall 'altra. La 
facilità di sfratto, con annes
si i ricatti dei locatori, pro
voca poi un disordine nella 
programmazione della rete 

distributiva: possono spani" 
negozi, bar, punti di vendita 
ali semplice desiderio e vu 
lontà dei proprietari deg.i 
immobili, alla faccia deg'.i 
storzi di programmazione 
tat t i da amministrazione 
comunale e dall'associazione 
degli esercenti. 

Infine la richiesta di una 
più lunga durata dei contrat 
t i : a t tua lmente sono di sei 
anni . Per confesercenti son i 
pochi, troppo pochi per per 
mettere ad un commercianti 
di sviluppare e programmare 
t ranquil lamente senza l'assi! 
lo del possibile sfratto, la 
sua at t ivi tà. 

c. r 

Con i risultati di domenica le cinque squadre ancora a pari punti 

Tutto da rifare nel megaspareggio per la C1 
La frana della Sangiovannese contro l'Imperia e la patta tra Cerretese e Montevarchi ha fatto ti
rare un sospiro di sollievo ai carrarini di Orrico - Se non si trova una soluzione si giocherà fino al 20 

E' tutto da rifare un'altra 
volta: sembr-a impossibile, ma 
trovare una squadra disposta 
ad andare in C I è più diffi
cile che scovare la pietra fi
losofale. E dopo 34 partite di 
campionato « 4 di maxi-spa
reggio. eccoci qua ancora fer
mi al nastro di partenza. Do
menica è successo quello che 
noi temevamo ancor più del 
fetido morso vampiresco di 
Nosferatu. La Sangiovannese 
è letteralmente franata come 
la diga deL Vajont mentre 
Montevarchi e Cerretese non 
ne hanno saputo approfittare, 
liimtandosi a pareggiare il lo
ro scontro diretto. 

Il risultato è che tutte e 
cinque le squadre si fermano 
a quattro punti, rendendo d'un 
colpo nullo l'intero maxi spa
reggio. Per trovare situazioni 
simili occorre probabilmente 
uscire dal ristretto mondo del 
calcio e tuffarsi nella storia 
o nella mitologia. andare con 
la memoria alla famosa guer
ra dei 100 anni o alla tela di 
Penelope, fasta di giorno e di
sfatta di notte. 

A parte gli scherzi la situa
zione è seria: perché si pro
filano altri 15 giorni di par
tite che. se tutto va bene, do
vrebbero concludersi il 20 lu
glio. Ora. s<>- si considera che 
in genere le -squadre si ritro
vano i primi di agosto per ri
cominciare la preparazione 
pre-campionato, si capisce 
quanto sia difficile per San
giovannese. Carrarese. Cerre
tese. Montevarchi ed Imperia. 
far riposare i giocatori di
strutti dalia fatica, risolvere 
le comproprietà, partecipare 
al calciomercato ed organizza
re con un minimo di serietà 
la prossima stagione agonici 
ca . Insomma il maxi spareg
gio rischia di avere sulle 5 
poveracce 5!li effetti disastro 
si di un terremoto di decimo 
grado della ^ a l a Mercalli. 

Ui colpa di questo vero e 
proprio olocausto è in massi
ma parte della Sangiovanne.se: 
sul neutro di Massa e ds fron 
te ai liguri di Imperia la squa 
<Jra di Cucchi si è comportata 
OSn l 'imprcudcii/a del mini

stro Nicolazzi. Bastava un pa
reggio ed era fatta ma gli 
azzurri valdamesi hanno bec
cato tre cazzotti uno dopo l'al
tro senza riuscire a reagire 
in modo dignitoso. A Prato 
contemporaneamente Monte
varchi e Cerretese conclude
vano in modo sciagurato con 
una patta il loro scontro di
retto. ributtando all'aria tutte 
le carte pazientemente siste
mate nelle prime 4 giornate 
del maxi-spareggio. Per 12 mi
nuti una soluzione è sembrata 

possibile: la Sangiovannese 
perdeva 2 a 1 ed il Monte
varchi era in vantaggio per 
una rete a zero. Gli uomini di 
Balleri avevano un piedino in 
C-I e nel Valdarno gli opposti 
sentimenti dell'esultanza e del
la disperazione invadevano 
d'un colpo le due cittadine ri
vali. distanti solo pochissimi 
chilometri l'una dall 'altra. 
Poi, mentre la Sangiovannese 
affondava ancor di più sotto 
i colpi impietosi dell'Imperia 
e subiva il colpo di grazia del 

terzo gol. a Prato la Cerre
tese raggiungeva gli aquilotti 
montevarchini fermando con 
una schioppettata il loro volo 
verso la C-I. 

E ' stato a questo punto che 
la nuvola dell'entusiasmo si 
è scaricata su Carrara . Dove 
tutti stavano con le orecchie 
tese a sentire ciò che acca
deva a Massa e a Prato. La 
squadra di Orrico aveva una 
sola possibilità di rientrare in 
gioco: doveva perdere la San
giovannese e contemporanea-

Nel nome di Fausto Coppi il 34* 
Gran premio industria e commercio 

233 chilometri, un tracciato difficile, con 
poche asperità: si presenta cosi la 34a edi
zione del Gran Premio Industria e Com
mercio. organizzato dall'Associazione Cicli
stica Pratese, e che quest 'anno nasce nel 
ricordo ri: Fausto Coppi. La corsa si svol
gerà l'8 settemhre. nell 'ambito delle mani
festazioni della «Fiera di P ra to» , e sarà 
valida cerne ultima prova del campionato 
italiano a squadre di ciclismo professionisti. 

Dal 51. chilometro di Pistoia, al 116. chi
lometro d: P.eve Pelago, che comprende 
anche la scalata dell'Abetone. la corsa ri
percorrerà il solito tracciato dell'I 1» tappa 
del G;ro d'Italia del 1940. in cui il ventenne 
Fausto Coppi, giunto solo al t raguardo di 
Modena, conquistò la sua prima maglia 
ra-a della sua luminosa carriera. In quella 
lontana tappa del Giro, che prese !e mosse 
da Firenze, il giovane corridore della Le
gnano. la squadra anche di Gino Bartali. 

stacco il gruppo sulle pendici dell'Appen
nino, e giunse a Modena con un distacco 
di .1 minuti e 45 secondi sui suoi insegui
tori . conquistando la maglia rosa, che riu
scì a mantenere fino alla fine del ventot
tesimo G:ro d'Italia. 

Il Gran Premio Industria e Commercio 
si preannuncia impegnativo. La partenza 
avverrà a Prato. Dopo i primi 50 chilo 
metri pianeggianti i corridori affronteran
no Le Piastre, per poi ridiscendere a San 
Marci Ho Pistoiese, e risalire successivamen 
te verso 1 1.388 metri dell'Abetone, al 104,, 
chilometro di corsa. Dall'Abetone inizierà 
la discesa che porterà i ciclisti a Pieve Pe
lago. Da questo momento la corsa sarà un 
continuo saliscendi at t raverso le località 
di Porretta Terme, Ponte Venturina e Ac-
querino. Infine la corsa ri tornerà a Pistoia, 
per gli ultimi 21 chilometri, che separeran
no i corridori dal t raguardo di Pra to situa
to nel Viale della Repubblica. 

mente, nella valle del Bisen-
zio. Montevarchi e Cerretese 
dovevano pareggiare; è an
data proprio cosi e l'allena
tore degli apuani, con fare 
profetico, domenica mattina 
aveva diretto un allenamento 
dei suoi uomini per non farsi ' 
trovare impreparato all'appun
tamento con il fato. 

Così ricomincia tutto dac
capo. Tutti storcono la boc
ca. ma il regolamento parla 
chiaro e se le cinque squadre 
non si trovano d'accordo per 
un'altra soluzione, giovedì si 
gioca la prima giornata del 
maxi-spareggio bis. Per evita
re un nuovo mini torneo non , 
c 'è che il sorteggio e sotto 
sotto alcuni pensano proprio 
a quello: le dichiarazioni post-
partita di domenica sono .signi 
ficative. 

Balleri. allenatore del Mon
tevarchi: « A questo punto tro
viamo una soluzione ». Cappel
lini della Cerretese: « Io mi 
auguro che non deretano per 
un nuovo spareggio ». Cuccili. 
mister della Sangiovannese: 
« E' pazzesco soltanto a pen 
sarci . Si giocherebbe fino al 
venti luglio, ne va di mezzo 
l'incolumità fisica dei gioca 
tori ». Forse sii unici che non 
sono d'accordo per farla fini
ta alla svelta sono i carraresi 
e a guardar bene una ragio 
ne c 'è: l ' i l di Orrico è l'uni
co a volerci andare davvero 
in C-l e non si fida della dea 
bendata. 

Valerio Felini 

< ÌA P*?<ì' 
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Giovedì 5 
in anteprima assoluta 

per la Toscana, 
il complesso 

EASY G0ING 
presenterà il suo 
nuovo L.P. per i 

giovani più scatenati 

Come lavora a Chiusi della Verna il pittore ceramista 

Franco Cardinali: 
da Parigi in cerca 
della gente « vera » 

Franco Cardinali e il suo 
ambiente. Non quello di Pa
rigi: le foto accanto a Picas
so. le « preface > lei suoi ca
taloghi fatte da Jean Cocteau 
e da Jacques Prevert. la sua 
casa a Montparnasse. Ma quel
lo di adesso, dove vive da or
mai un decennio: uno casa 
bella e incredibile, modellata 
fuori su una roccia e den
tro sulla sua sensibilità ap
poggiata. insieme ad altre po
che. ai piedi della Verna. Cin
que case in tutto. Vn cartel
lo stradale gli assegna anche 
un nome: La Rocca, frazione 
di Chiusi della Verna. Una 
località isolata che non ha 
conosciuto sorte di \ersa da 
quella di tanti paesini mon
tani. Qualcuno forse se la 
ricorderà per una tragedia ac
caduta l'anno scorso: ormai 
saturo si ga.s saltò in aria un 
ristorante e trovò la morte 
un'intera famiglia. ÌJC inace 
rie sono ancora ben visibili. 
a poche centinai-j di metri 
dalla casa di Cardinali. 

Qui i! pittore ceramista vi 
si è .stabilito nel '08: lV.-»ptr 

rienza parigina si era ormai 

conclusa con le nubi dei ga.s 
'lacrimogeni che gli entrava
no dalle finestre della casa 
a Montparnasse. Alla Verna 
era venuto qualche anno pri
ma, nel '(53. non conoscendo 
iì posto ma -olendo vedere 
i Della Robbia. Ma non Io 
colpirono tanto gli affreschi 
quanto il silenzio, i grandi 
spazi, una gente diversa, che 
lui definisce « \e ra *. L'IIF. 
alternativa a Parigi: al caos 
e alla oiifusionc che \ i re 
gnova. alle piccole stanze 
della casa di Montparnasse. 
alla portinaia curiosa che uli 
apriva le lettere. 

Cardinali ammette che non 
fu mi,» scelta facile: ablxin 
donare una città nella quale 
aveva vissuto 15 anni, nella 
quale si era affermato come 
pittore e dove si era risposa 
to <d avevti avuto figli. I n o 
.sradicamento vero e proprio. 
A La Rocca, accanto ad un 

' masso enorme t ro\ò i resti 
j di una \cecilia casa ormai 

in rovina. Acquistò tutto: ma
cerie. roccia, terreno intor
no. Passò me=i e mesi a cer

cai re nei monti circostanti 
materiale per la sua nuova 
casa. Alla fine ne è venuta 
fuori una ca.sa che definire 
perdonale è dir poco. 

Ignorando alla sua casa 
Cardinali ha costruito un rap
porto con i vicini, con quelli 
ciie hii chiama gente vera. 
Famiglie di contadini e di 
montanari. I primi tempi fu
rono difficili: la famiglia 
Cardinali parlava in france
se. IH moglie mantiene tut
tora il -suo originario accen
to. li chiamavano e li chiama
no ancora < i francesi *. Poi 
la diffidenza si è allen
tata Tino a scomparire. Car
dinali dice che adesso sono 
un'unica grande famiglia, le 
cimine case de La Rocca. 

.Nino certamente gente di
verga: un pittore e cerami
sta fumoso eia una parte, quat
tro famiglie contadine, vi.saii-
te in un atavici» isolamento. 
all 'ombra dei potenti frati dei-
la Veri va e delle promesse 
:n>:i mantenute delle amnnni-
.stra/ioni democristiane dall'al
tra. Con questi montanari Car

dinali in questi anni ha di 
scusso di politica, di fede m.-
soprattutto dei problemi del 
la Rocca: la .strada, l 'acqua. 
i'illumina/ione. Si sono scam 
biati reciproci favori: Cer 
(liliali non è rimasto * il Tran 
cese v. i.-olato dall 'altra gente. 

Come arti.sta ha trovato nei 
silenzi della Venia, negli ec
cezionali .spazi verdi delle mon 
tagne. nel succedersi vi.sibilc 
delle .stagioni il suo ambiente. 
Scontri Cardinali, comunista 
ed ateo, forse è il momento 
di ricordarlo, li ha avuti an 
che con la mentalità dei suoi 
vicini. 

In questo piccolo mondo Car 
dinali vive dipingendo, produ
cendo ceramiche e. da due 
anni, tenendo un corso di 
formazione professionale sul
lo ceramica. Anagrafieameii 
te ha raggiunto i 5'1 anni, CA 
sendo nato a Rapallo il 20 
febbraio del '20. ma ha una 
età indefinibile, a guardarlo 
in faccia e a giudicarlo dal 
l-i vitalità. 

Claudio Repeck 
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Tutta l'estate 
insieme ai 
nostri lettori 
Perchè l'Unità ha deciso di dedicare 
due pagine ai problemi del litorale 

R I IMI KNDIAMO. am
pliandola, l ' in i / ia tha 

(Ielle « panine della Co-
-la », lo -pa/ici cioè che le 
i|iiallro pagine lii-cane ilei-
l'Unilii dedicano ai prillile 
del litorale, nel momento 
in ini -i afrolla ili lauti 
Imi-l i e di tanti \ i l lei^ian-
ti. Lo avevamo jsià tentato 
lo -eor-o anno ipie-lo e-pe-
riinenlo e i risultali .-01 li
ti, pur nel lirt>\ i«-.iimi pe
riodo di appena 20 •ii'trui, 
furono tali da dimoili arri 
ehe valeva la pena lileu-
tare la piova, ipie-ta vol
ta eopiemlo l'intero perio
do e-livo. da o^ni fino al
la Tiue di a^o-|o. Il elle 
-inimica elle «pic-t'aiino le 
I palline lo>eaue dell'I ui-
tà non avi anno, a diffc-
len/. i del paca lo , alenila 
intei rn/ioiie. 

(ilie eo-a -iaranno (pie-te 
« |M<:ÌIIO della eo-la »? 

In e—e. com'è nella na-* 
tuia del nostro giornale di 
e—ore attento alle i|iie-tio-
ni e—en/iali della società. 
tenteremo di affrontare i 
c o m p l e t i problemi dell' 
ambiente. del territorio, 
della -uà difesa ma amili-
del -no jindimento. le «pie-
elioni deirimpiinainento. 
delle «triilliire rieellive. ilei 
prezzi, della politica ili ehi 
ainmini-lra. 

In una parola tenteremo 
di eo-trnire un di*cor*o 
non epi-odico o formale. 
ma coerente con la nece--
Mlà di avviare a -oluzione 
piolilemi reali e di ininlio-
i .ue la condizione di chi 
il luri-mo e la villeggiatu
ra praticano (ancora po
chi -e peii-iamo a «pianti 
rimangono nelle città) 11-11-
friieuilo di un meritalo pe
riodo di vacanza, e di chi 
con i turi-li ed i villeg
giatili vive e lavora. 

K per que-lo avremo 
hi-oi:iio ilell'aiuto di tul
li, del consiglio, dell'ap

porto di couo-cen/e. di fal
li, di esperienze che po--
«OIHI venirci da chi è in 
vacanza, dalle or^ani/./a-
z.ioni dei lavoratori e de-
•ili operatori economici e 
turi-liei. il.i enti, da ani-
mini-tra/ioni locali, da Mu
goli eillailini. \vreino min 
ruhrica de-liuala alle let
tere da niellere a iINpn-
-izione di ipi.inli lo vor
ranno; una lubrica che \or-
lemino ampia perché quo-
-lo -i^nificheiehhe ehe 
aviemmo -limolalo iiilere*-
.«<• e ili-eil-«ione. 

Ma le K pagine della co-
.-1.1 >> vogliono e--ei'e an
che un -ervi'.io a di-po-i-
zione dei lettori, fornendo 
notizie, falli di cronaca. 
ili co-lume, curiosità, in
foi mando -ni programmi 
cullili ali. cinemalo-irafici. 
teatrali, -ulle manife-laz.io-
ni -porlive ed aii i- l iche. 
sulle mo-lre. - i i ir in-ieme 
delle iniziative che in que
sti iiic-i animano la vita 
delle località di villciiiiia-
lura. 

I.e <( pagine (Iella co-la » 
non saranno tuttavia un 
« angolo » separalo dal re
sto della cronaca tose.ina. 
Anzi, ne -.iranno parie in
tegrante poiché vogliami» 
mantenere l'unità delle 
quattro pagine nelle «piali. 
quelle della co-la -i in-e-
riranno. ai riecheudole. In 
O;MIÌ parte «Iella 'l'o-cana 
sarà quindi po-sibile co
lio-cete i falli più impor
tatili che in tulle le sue 
città e nelle -ne province 
si verificheranno. 

l'in» sforzo ed un impe
cilo notevoli per la reda
zione toscana e per il gior
nale che intende così man
tenere ed estendere, in un 
momento difficile e deli-
calo della vita politica e 
sociale del paese, il lessa
rne profondo che Io uni-ce 
ai eillailini di questa re
gione. 

r. e. 

Per l'oasi 
di Bolgheri 
si cerca un 
equilibrio con 
l'agricoltura 

Caprioli, cinghiali, lepri, volpi, 
fagiani, germani sono i padroni 

assoluti di un vasto territorio di circa 
2.300 ettari - Urgente una soluzione 

per evitare danni alle colture 
Una proposta per dividere 

la zona in cinque aree 

A SIENA 
A ORVIETO 

A 

Il via ai lavori per allargare l'Aurelia? 
L'assessorato ai trasporti intende iniziare il raddoppio nel tratto tra Rosignano e la frazione della California, nella parte livornese - Oggr 

la comunicazione dell'assessore Raugi in consiglio regionale - Il solito braccio di ferro tra Regione e Ministero - La mancanza di fondi 
Esasperazione. Tutto, quan

do si parla dell'Aurelia m To
scana rimanda a questo stato 
d'annuo estremo. Nessuna 
esagerazione, anzi la parola 
rende forse l'idea in di/etto. 

E' quasi ormai alla cande
lina della prima decade il 
anodo Aurclia »: l'ambizione 
della strada di diventare uno 
dei tanti problemi decennali 
di questo strano puese, è tut-
t'altro che malnposta. Anno 
197t: tra non pochi contrasti 
e polemiche tutti (tutti quel
li che ne uvevano l'autorità 
naturalmente: ministeio dei 
lavori pubblici e ANAS e — 
per quel che compete loro — 
Regioni e enti locali) deci
dono di abbandonare l'idea 
di un'altra autostrada e di 
raddoppiare il percorso del
l'Aurelia da Livorno a Gros
seto. I sostenitori del percor
so autostradale puntavano ad 
un tracciato che andasse da 
Civitavecchia a Livorno e 
completasse il quadro delle 
autostrade sulla costa tirre
nica. Era un'idea saggia, una 
proposta sballata? lì sapore 
delle polemiche si è perso ne
gli anni, quel che conta è che 
tutti allora si trovarono d'ac
cordo per l'Aurelia. 

Per alcuni la svolta fu trau
matica: era una delle prime 
volte in Italia che si rifiuta
va un nuovo tracciato auto
stradale sinonimo anche ne
gli anni del dopo « boom » di 
progresso e di avanzamento 
in prosperità. A distanza di 
anni c'è ancora chi itoti ha 
digerito fino in fondo la de
cisione e. magari senza dirlo 
apertamente, continua a la-

CECINA — Oggi il nodo Aureha 
arriva sui banchi del consiglio re
gionale con una comunicazione del
l'assessore ai trasporti Dino Raugi. 
Probabilmente si deciderà come uti
lizzare i 52 miliardi circa che la Re 
gictie ha disponibili per l'ammoder
namento o il raddoppio di alcuni 
tratti del tracciato tra Livorno e 
Grosseto. 

L'orientamento dell'assessorato ai 
trasporti è stato anticipato ieri nel 
corso di una riunione al Palazzetto 
dei congressi di Cecina con gli am
ministratori dei comuni costieri at
traversati dall'Aurelia e le province 
di Livorno e Grosseto. Con Raugi 
c'erano tra gli altri il sindaco di 
Grosseto Giovanni Senetti e gli as
sessori ai trasporti delle ammini
strazioni provinciali maremmana e 
labronica Italiano e Bianchi. 

Ha introdotto l'assessore regiona

le illustrando gli orientamenti del
la regione sui quali poi si è svilup
pato il dibattito. L'assessorato ai 
trasporti è intenzionato a dare il 
via immediatamente ai lavori nella 
parte livornese dell'Aurelia nel trat
to tra Rosignano e la frazione del
la California. E' possibile che il 
progetto si traduca subito in opere 
cenerete perché sulla strada c'è già 
una ditta al lavoro: basterebbe com
missionargli l'esecuzione del nuovo 
tracciato perché proseguisse senza 
interruzione 1 suoi interventi. La 
normativa vigente lo consente e 
questo garantirebbe notevoli rispar
mi di tempo e l'eliminazione di tut
to l'iter burocratico che spesso ap
pesantisce l'esecuzione di qualsiasi 
opera. 

Per l'Aurelia l'accorciamento dei 
tempi è diventato vitale; in questo 
caso dopo esasperanti ritardi, im

putabili prevalentemente al mini
stero dei lavori pubblici e all'Anas. 
si procederebbe su una linea di 
estrema severità. 

Raugi ha proposto anche che ven
ga dato in appalto il tratto di Gros
seto tra Braocagni e Follonico se
condo quel tracciato che elimine
rebbe i tre passaggi a livello che 
oggi strangolano il traffico nella 
parte maremmana e la strada. In 
questo caso i tempi sarebbero più 
lunghi: sono necessari almeno sei 
mesi perché l'iter di legge venga 
esperito, in pratica la realizzazione 
completa del tracciato slitta verso 
la metà dell'anno 80. 

Questi due interventi dovrebbero 
garantire migliori condizioni per il 
traffico dell'Aurelia tra Livorno e 
Grosseto. Ma una volta realizzati 
i due nuovi tracciati rimangono an
cora scoperti sull'Aurelia diversi chi

lometri e il nodo anche se parzial
mente sciolto rimane aggrovigliato. 
Finché ci saranno strozzature lun
go il tracciato toscano la statale 
n. 1 dovrà patire ingorghi e inta
samenti e pagare alti prezzi ad un 
traffico sempre più intenso. 

La richiesta di finanziamenti per 
l'ammodernamento e il migliora
mento dell'intero tracciato livornese 
e grossetano assume ora a maggior 
ragione estrema validità. La rivendi
cazione è stata avanzata fino a ieri 
al ministero dei lavori pubblici dal 
convegno di amministratori a Ce
cina. In particolare finanziamenti sa
rebbero necessari per il traffico da 
California fino a Campiglia. « E' quel 
che spetta allo stato — dice Raugi — 
che non può ignorare la valenza na
zionale dell'Aurelia che altrimenti 
non sarebl>e statale n. 1 ». 

varare dietro le quinte per 
l'ipotesi autostradale. Ma 
quelli erano tempi in cui già 
diventava annacquata l'ubria
catura da nastri d'asfalto: co
minciava ad esser ascoltato 
chi li giudicava non solo il 
mezzo più veloce di collega
mento per auto e camion ma 
anche grandi voragini man-
gia-miliurdi: sulle autostrade, 
con l'asfalto, si stendevano 
tappeti trapunti d'oro per 
giochi di sottogoverno e in
trallazzi di clientele. 

Raddoppiare l'Aurelia, in 
questo contesto, diventava 
scelta coraggiosa, di rottura. 

Fu fatta. Ma in questi an
ni nell'estenuante braccio di 
ferro che si è giocato per 
ogni chilometro di strada di 
fatto hanno avuto la meglio 

I quelli che fecero buon viso 
I a cattivo gioco e si prepara-
| tono subito a sabotare la no

vità. A dieci anni di distan-
i za, tirate le somme, non re-
, sta molto in mano alla Re-
, gione, ai comuni, alle proviti-
. ce e soprattutto alla gente 
i della fascia costiera. L'Aure

lia è sempre « nodo aperto » 
e probabilmente continuerà 
ancora ad esserlo a lungo. 

La storia del mancato rad
doppio è scritta nel fitto car
teggio e nei verbali di inter
minabili riunioni tra tnini-
stero, Regione, ANAS, enti lo
cali. E' una vicenda in cui 
non si sa dove segnare il con
fine tra il cinico calcolo di 
chi è artista nel rimandare e 
l'incapacità più sconfortante. 

Anno '75: la Regione dice

va si a un progetto ANAS per 
un tracciato di variante al-
l'Aurelia dopo una consulta
zione con i comuni interessa
ti. Ci furono resistenze da 
parte di Follonica e Scarlino, 
via dopo la discussione si tro
vò un punto d'accordo. Da Li
vorno a Piombino — fece sa
pere comunque la Regione al
l'azienda stradale — si può 
partire anche subito: non ci 
sono problemi di sorta. Osta
coli ne sollevò invece l'ANAS 
per il pagamento del proget
tista. Disse l'ANAS, scarican
do la responsabilità sul mi
nistero: hanno tolto dal bi
lancio dello Stato la voce re
lativa al saldo del progetto 
che cosi non può più essere 
pagato. La Regione cercò di 
trovare un rimedio dando il 

via ad un tourbillon di con
sultazioni con i comuni, le 
province, le camere di com
mercio e le casse di Rispar
mio per trovare i soldi neces
sari. Era una procedura inu
sitata che organismi locali si 
sostituissero allo Stato per 
pagare un servizio reso al po
tere centrale. 
• Ma la posta in gioco, la 
necessità di stringere i tem
pi per il potenziamento del
l'Aurelia, parve legittimare 
l'operazione. La Regione nel 
contempo chiese garanzie per 
il finanziamento di alcuni 
•tratti. Ne furono date per il 
tratto RosignanoCalifornia. 
ma poi evidentemente non fu- j 
rono rispettate. 

Son passati gli anni e il I 
progetto è ancora da pagare | 

(le casse di Risparmio fanno 
marcia indietro); di nuovo 
s'è stata soltanto la presen
tazione del piano stradale na
zionale come stralcio del pia
no Pandolfi. per un importo 
di 2 milacinuiecento miliardi. 
La commissione trasporti ha 
valutato con assai poco en
tusiasmo il piano e ha finito 
per proporre che tutto sia ri
visto dal nuovo parlamento. 
L'ANAS ha collo al volo l'oc
casione per bloccare tutto an
cora una volta, compresi i 
vecchi finanziamenti: si è ri
tornati al nastro di parten
za o quasi. Ora l'azienda stra
dale lancia altre proposte: 
quattro lotti per una ventina 
di miliardi nel tratto Rosi
gnanoCalifornia (viene quin
di ripresa una vecchia idea) 

I e alcuni lotti tra Braccagli! 
j Follonica per eliminare i tr< 
j passaggi a livello che ora m 

golf ano il traffico (spesa prc 
vista 30 miliardi). 

La Regione si è detta di 
spombile a esaminare queste 
proposte, ma l'ussessore Re 
gioitale ai lavori pubblici Di
no Raugi non si sente soddi
sfatto. • « Vogliamo che per 
l'Aurelia sta stanziata una 
somma di miliardi necessa
ria a impostare i lavori per 
il raddoppio, lavori che ma
gari possono anche procede
re per più anni». 

Il problema è ancora quel
lo dei soldi. Il governo ha af
fidato alla Regione 150 mi
liardi per le strade toscane 
pretendendo che la Regione 
inserisse in questa categoria 
anche l'Aurelia, che è stata 
fin dal tempo dei romani 
strada nazionale ed oggi, for
se con un pizzico di boria, è 
addirittura considerata trac
ciato europeo (la ED. Anche 
il consiglio regionale con una 
delibera votata da tutti con
sidera l'Aurelia strada nazio
nale. E' quindi logico che og
gi la Regione rivendichi per 
l'arteria costiera altri 50 mi
liardi. 

Ma il ministero si è Inte
stardito e continua a guarda
re all'Aurelia come a una 
strada regionale. E' un altro 
braccio di ferro: la possibi
lità di un'Aurelio dove viag
giare non sia impossibile di
pende dall'esito di quest'en
nesima competizione con i po
teri centrali. 

Daniele Martin' 
(1, continua) 
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'Riomarina' 
va in 
pensione 
un nuovo 
traghetto 
collegherà 
il Giglio 

CASTAGNETO CARDUCCI — 
Le oasi non esistono solo nel 
deserto o nei mari del Pa
cifico. Anche in mezzo alla 
Toscana ce n'è una. E' quel
la di Bolgheri. che dal mare 
at'raversa l'Aurelia. abbrac 
eia il famoso viale dei ci
pressi di San Guido e sale su 
verso i boschi delle montagne 
di Monte verdi. I caprioli, i 
cinghiali, le lepri, le volpi. 
i conigli .selvatici, i fagiani. 
i falchi, le folaghe, i colom
bi. i germani sono i padroni 
incontrastati di questo vasto 
territorio che si estende su 
di una superficie di circa 
2 300 ettari. 

L* < Oasi di Bolgheri » che 
è sotto la protezione del 
WWK. ovvero il Fondo Mon 
diale della Natura, è di prò 
prietà del marchese Incisa 
della Rocchetta, una delle tan
te famiglie imparentate con 
i conti della Gherardesca. 
proprietari un tempo di tutto 
il territorio do\e oggi sorge 
il comune di Castagneto Car
ducci. Partendo dal mare 
\erso la montagna si trova 
tutta una varietà di vegeta
zione che si differenzia a ma
lto a mano ohe si sale. Dai 
piccoli pini marini si arriva 
•Ile querce secolari in un 
paesaggio veramente da fa 
vola. 

Durante l'inverno la ' zona 

compresa tra il mare e la 
via Aurelia si allaga e diven 
ta il regno incontrastato de
gli animali acquatici. 

Questa oasi è nata nel 
1*170. quando con la nuova 
legge sulla caccia, che am
metteva la creazione di riser
ve al massimo di tremila et
tari. quella di Bolgheri. che 
si estendeva per una super
ficie quasi doppia, fu divisa. 
I-a parte di proprietà del mar
ciose Incisa fu trasformata 
in oasi, mentre quella del 
marchese Antinori rimase ri 
serva. 

Da allora seno trascorsi qua
si nove anni. All'interrui del 
l'oasi la vita faunistica si è 
come fermata, e mano a ma
no gli animali più foni (cin
ghiali. \olpi) hanno preso il 
sopravvento sugli altri. L" 
equilibrio naturale sembra es
sere saltato. Ed allora \en 
gono fuori le polemiche. 

L'oasi di Bolgheri tanto 
oasi infatti non è. A ridosso 
delle zone protette dal vin
colo faunistico infatti esi
stono vaste aree coltivate a 
frutteto, granturco, fragole. 
ortaggi, che periodicamente 
vengono devastate dalle inva
sioni dei cinghiali, o delle vol
pi o dagli stormi di uccelli. 
die non trovando cibo a suf
ficienza all'interno dell'oasi si 
spingono fuori di essa. C'è da 

tenere presente infatti c u 
fino a poco tempo fa la mag
gior parte dei terreni che fa 
cevano parte dell'Oasi erano 
stati abbandonati. Solo una 
parte dei campi era adibita 
alla produzione di foraggio 
per l'allevamento di cavalli 
da corsa (uno dei più famosi 
d'Italia: l'AdamelloOlgiata) 
che ha sede al limite del via 
le di San G:u.>to. 

Ora l'ente l<»eale. i coltiva 
tori diretti clve operane nella 
zona, la proprietà. le associa
zioni venatorie, i naturalisti 
del WWF sono impegnati a 
discutere una diversa divisio 
ne e resolameiitarione del ter 
ritorio. 

Da parte dell'ente Io-ale 
sono state individuate cinque 
aree. I-a prima comprenden
te le zone umide tra il mare 
e l'Aurelia che dovrebbe di
venire. e praticamente già lo 
è. un rifugio faunistico per la 
selvaggina migratoria, che qui 
può sostare e riprodursi. Una 
seconda, che comprende la i 
parte di Oasi che si estende 
dall'Aurelia fino ai boschi da 
adibirsi a zona di ripopola 
mento e cattura e che dovreb
be divenire un serbatoio na
turale. da cui attingere sel
vaggina in sovrabbondanza 
per immetterla in territori po
veri. 

Una terza, la vera e pro

pria i Oasi ». nella /oia ho 
schiva, che per le sue carat
teristiche naturali meglio si 
presta, anche per la suffi
ciente lontananza dai territo 
ri coltivati, alia individualo 
ne di una zona di rispetto ve 
natorio. dove sia vietato qual
siasi tipo di caccia. Questa 
nuova « Oasi * dovrebbe esse 
re gestita da un comitato di 
cui fanno parte l'ente lorale. 
il WWF. il museo di storia 
naturale di Livorno, le asso 
ciazioni venatorie, le assona 
ziorii degli agricoltori. ì sin 
dacati e la stessa proprietà. 

Questo comitato del resto 
dovrebbe garantire anche un 
magg-ore controllo su tutta 
la zona ed un'effettiva pos 
sibiliti» per tutti i cittadina di 
godere di questo parco natu
rale. Ad una quarta zona, che 
comprende anche buona parte 
della riserva di caccia del 
marchese Antinori. e che quin
di va al di là dell'attuale 
oasi è stato imposto il vin 
colo della caccia controllata. 
Qui è possibile cacciare in 
alcuni periodi dell'anno solo 
un certo numero di cinghia 
li e qualunque cacciatore. 
prenotandosi, può partecipa
re alle battute. Il regolamen
to per questo tipo di caccia 
è già stato approvato ed en
trerà in vigore dal prossimo 
novembre. L'ultima zona ri
guarda le aree coltivate sog-

gotte al ris;>elto venatorio. 
Anche qui come per l'Oasi 
non sarebbe possibile la cac
cia. In questo caso non per 
difendere la seivaggina. ma 
il lavoro degli agricoltori. 

< La proposta che noi ab 
biamo avanzato — afferma 
Cesare Guarguaglini, consi
gliere comunale delegato a 
questi problemi — tende a ri 
trovare un equilibrio tra tut
to il territorio facendo salvi 
da una parte i principi della 
difesa della fana. vìncoli prò 
tettivi che siano disponibili 
ad estendere anche alla flora. 
e dall'altra quelli di una agri
coltura moderna e specializ
zata ». Da parte dei natura
listi c'è però qualch? resi
stenza. Il confronto è aperto. 

Ma indipendentemente da 
come la questione verrà ri 
solta. riteniamo che l'inter
vento dell'ente locale e delta 
collettività nel suo comples 
so sia estremamente impor 
tante anche per aprire quei 
cancelli che oggi proteggono 
gelosamente la « privacy » di 
quelle quaranta cinquanta fa 
miglic die possono permetter
si di affittare un appartamen
tino in una delle varie « case 
coloniche » con piscina e cam
po da tennis, che abbiamo vi
sto vicino al mare durante la 
visita all'Oasi di Bolgheri. 

Piero Benassai 

i PORTO S. STEFANO — Do 
pò 14 anni di attività è pros
simo al disarmo, pare addi
rittura per essere messo in 
vendita come «ferro vecchio», 
il «Riomarina». il traghetto 
che quotidianamente, oer due 
volte alla settimana in inver
no e per quattro in estate. 
collega il continente con riso 
la del Giglio. La Toremar 
(Toscana Regionale Maritti
ma) nel quadro del varo e 
della messa in attività di 5 
nuovi traghetti óy collega
mento con le varie isole del
l'arcipelago toscano. «Ca
praia. Elba. Giglio) con il 15 
luglio prossimo o al massimo 
i primi di agosto metterà 
sulla linea, in sostituzione del 
Riorrwrina. un nuovo traghet 
to in grado di trasportare un 
maggior numero di ti'risti. 

Questa scelta, seppur tardi
va. è molto valida, in quanto 
forte e diffusa era la richie
sta di giungere ad un ade
guamento del servizio di col
legamento tra la terra ferma 
e l'Isola del Giglio, una esi
genza sostenuta dal fatto che 
molti turisti, ad esempio, nel
le scorse domeniche hanno 
dovuto rinunciare a compiere 
una gita al Giglio per man
canza di biglietti e relativa 
assicurazione sul viaggio di 
ritomo sul continente. 

Con l'entrata in runzionir 
del nuovo mezzo di collega 
mento, è augurabile che chi 
di competenza p-.Tivveda ad 
un ritocco del prezzo del bi
glietto. in quanto le 2>0 lir*» 
attuali per un'ora di traver 
sata sembrano inadeguate 
rispetto alle 800 lire attuate 
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dal Giglio Espresso, proprie
tà di una società privata iso 
lana che impiega gli stessi 
tempi di percorrenza. Per ac
cogliere il nuovo traghetto. 
nel Porto di Santo Stefano si 
stanno approntando 1 lavori 
per allargare di 4 metri le 
banchine. Infatti, il mezzo di 
trasporto rispetto al «Rioma-
rlno». «?0 metri di lunghezza 
e 4.5 di larghezza) sarà 4 
metri più lungo e 2 metri più 
largo. A'-rà una capacità di 
portata di circa 500 passegge
ri. escluse le auto, rispetto 
ai 350 trasportati dal tra
ghetto tri disarmo, ktspetio 
al Riomarina dovrebbe avere 
una struttura meccanica mol
to più moderna ed adeguata. 
Infatti, il Riomarina con i 
suoi 4 motori a cinghia e una 
velocità di 12 miglia all'ora. 

pare più un residuato di 
guerra che uri moderno mez
zo di collegamento maritti
mo. Per questi motivi, attra
verso una veloce indagine 
compiuta a Porto Santo Ste
fano tra cittadini che vi han
no viaggiato e chi per un 
verso o per l'altro vi ha svol
to attività a bordo, non ai 
riscontra alcun rammariob. 
Anzi, per vari elementi, fa
cilmente comprensibili, tatti 
hanno espresso l'orientamen
to che quanto prima avverrà 
il varo del nuovo traghetto, 
tanto meglio sarà. 

p. Z. 
NELLA FOTO: Il tra|h«tto 
« Riomarina » cha fra pochi 
giorni dovrà andar* In di
sarmo 
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Presto a Torre del Lago 
un teatro all'aperto per 4000 
Il Comune ha affidato i progetti a un sociologo e a un architetto - La comples
sità dell'operazione - La discussione prosegue nella commissione urbanistica 

Rinviato il processo 
per la violenza 
alla minorenne 

GROSSETO — Rinviato al 21 novembre il 
processo per « stupro » a carico di Giorgio 
Manni. 36 anni, autista, residente a Castea-
ni, località agricola ,del Comune di Gavor-
rano, accusato di violenza carnale nei con
fronti di una minorenne, nonché di atti osce
ni continuati compiuti in pieno giorno in 
una pubblica via. Le circostanze di questo 
fatto, sulla base di una denuncia della ra
gazza e della querela presentata dal padre, 
si sarebbero verificate nell'aprile e nel mag
gio del 1977. In base alle accuse, il Manni 
avrebbe violentato una prima volta la ra
gazza, allora poco più che quattordicenne, 
a bordo di una 500 parcheggiata in un bo
schetto poco distante dall'Aurelia. 

Una seconda volta, analoga violenza, sareb
be stata consumata in un pioppeto nei pressi 
di Scarlino. Dopo un mese. Cinzia raccontò 
gli episodi al padre, che si è costituito parte 
civile, e ha fatto mettere in moto la mac
china della giustizia. L'imputato, dichiaran
dosi completamente estraneo ai fatti, negan
do ogni addebito, ha sostenuto che nell'apri
le e maggio '77 aveva forse già venduto l'uti
litaria. Le parti, d'accordo con il tribunale, 
hanno concordato sul rinvio, in considera
zione anche del fatto che il collegio giudi
cante ha già iniziato le ferie. La difesa del
l'imputato è sostenuta dall'avvocato Chioc-
con, mentre la parte civile è rappresentata 
dall'avvocato Bacchedi. 

Rischia la galera 
per le locandine 

dei film sexy 
GROSSETO — Il proprietario del cinema 
« Moderno » di Grosseto ha rischiato la re
clusione per aver esposto locandine cinema
tografiche die, secondo il pubblico ministero 
non avrebbero tutelato la particolare sensi
bilità dei minori. La maggiore sensibilità 
del collegio giudicante ha invece portato al 
proscioglimento del gestore che è stato as
solto per mancanza di dolo. I fatti per i 
quali Jacopo Pucci è dovuto comparire in 
tribunale risalgono al febbraio scorso, alcuni 
giorni dopo dell'esibizione a e Bontà loro», 
nella famosa trasmissione televisiva, del pre
tore palermitano Salmeri: in quei giorni nel 
circuito del cinema e Moderno » di Grosseto 
veniva proiettato il film danese «Supersex 
movie » già passato al vaglio della compe
tente commissione di censura. 

Il Pucci, come molti altri gestori cinema
tografici provvide ad esporre i relativi ma
nifesti. Alcuni cittadini scandalizzati, o forse 
trascinati dalla foga moralistica del pretore 
palermitano, con varie telefonate alla que
stura. ne sollecitarono l'intervento. Da qui la 
denuncia alla magistratura e il processo per 
direttissima e quindi la conseguente richie
sta di condanna da parte del PM in base ad 
una legge vecchia di venti anni. 

Sì alla pesca subacquea 
ma con molte precauzioni 
Torna l'estate e tornano gli incidenti in mare - Le cono
scenze indispensabili per chi si avventura in immersioni 

LIVORNO — Torna l'estate 
tornano gli incidenti in mare. 
Un pesce pescato con le 
proprie ,mani andando a sta
narlo da sotto un masso con 
un fucile è senz'altro molto 
diverso da quello comprato 
su di una bancarella del por
to. C'è in più la soddisfazio
ne di mostrare la « preda » 
agli amici, di « immortalar. 
Io » in fotografia per poi ri
vederlo durante le sere d'in
verno. La pesca subacquea 
sia in apnea che con le bom
bole ha registrato negli ulti
mi anni un grosso boom sia 
tra gli adulti che tra i giova
nissimi. Purtroppo parallela
mente a questo incremento 
di pescatori con fucile sono 
aumentati anche incidenti 
mortali. Il mese di giugno è 
iniziato con una vittima all'i
sola d'Elba. 

Un rag j 20 romano di 13 
anni. Manfredi Campana, è 
stato raccolto esanime dal 
padre che Io seguiva da un 
gommone assieme alla madre 
nelle acque prospicenti Capo 
Enfola. Il mare con i suoi 
fondali meravigliosi, le sue 
agognate prede ha voluto an 
cora una volta un tributo di 
«angue. La disgrazia avvenuta 
l'altro giorno all'isola d'Elba 
In uno specchio d'acqua par
ticolarmente battuto dai sub, 
ripropone ancora una volta. 
in maniera drammatica, i 
problemi legati all'efficienza. 
all'esperienza ed all'allena
mento che devono possedere 
coloro che scendono in mare 
per una battuta di pesca su
bacquea 

Questi problemi li abbiamo 
discussi con Giorgio Leonar-' 
di. un noto sub livornese di 
48 anni òhe da circa venti Ta 
la caccia subacquea in annea 
• livello agonistico. « Gior-
dono ». cosi lo chiamano gli 
«mici, è stato uno del primi 

istruttori federali italiani, 
campione italiano a squadre 
e più volte nazionale. Dome
nica scorsa era a bordo di 
una barca, a poche centinaia 
di metri, da dove è stato ri
pescato il piccolo Manfredi. 

n Non è escluso — ci dice 
Leonardi — che il ragazzo 
romano, che assieme ad altri 
sub ho cercato di rianimare, 
si sia spinto troppo in pro
fondità preso dall'euforia di 
seguire una preda. Il padre 
sembra lo abbia raccolto su 
di un fondale di circa venti 
metri .semisvenuto. Quando è 
arrivato in superficie per il 
piccolo c'era ormai poco da 
fare, ma anche il padre, un 
medico, che gli ha praticato 
per alcune ore la respirazio
ne bocca a bocca e il mas
saggio cardiaco, se ne era 
accorto ». 

Ma a quale età e con quali 
accorgimenti secondo lei si 
dovrebbe cominciare a fare 
le prime immersioni? « In
nanzitutto è necessario — af-

I programmi 
di 

Teletirreno 1 
Questi i programmi di oggi: 

ore 18.30 film « Jack Slader 
l'indomabile »; ore 20 « Borsa 
valori » a cura della banca 
toscana; 20,05 « La fuga dal 
Vietnam »; 20,30 TG sera; 
21.15 documentario «Un gior
no bikini »; 21,40 L'angolo de
gli animali (serata conclusi
va) ; 22,30 film «I satelliti 
contro la terra » segue TO 
notte. 

ferma Giorgio Leonardi — 
essere ben allenati, anche 
quando si scende in apnea a 
circa cinque o sei metri e 
questa, profondità non do
vrebbe essere mai superata 
da coloro, anche adulti, che 
fanno la pesca spcYtiva in 
maniera saltuaria. E* neces
sario allenare il fisico ed ac
quisire un notevole autocon
trollo e non lasciarsi andare 
oltre j limiti personali. Una 
preda, se è anche pochi cen
timetri oltre questa barriera. 
deve essere lasciata andare. 
Ogni centimetro In più si 
raddoppia nella risalita ». 

« Stabilire un'età precisa — 
prosegue "Glorgione" — per 
iniziare le Immersioni è ab
bastanza difficile. La federa
zione sportiva Impone il limi
te di 18 anni per coloro che 
svolgono attività agonistiche. 
Un giovane comunque deve 
iniziare sempre dopo l'età 
dello sviluppo e sotto il 
controllo di un medico e di 
un istruttore. L'attività di 
preparazione che viene svolta 
in piscina durante l'inverno è 
senza dubbio importante, ma 
non si deve mai dimenticare 
che le condizioni ambientali 
in mare, dove l'acqua è più 
fredda, dove può arrivare la 
paura di essere soli o di 
qualche pesce strano, sono 
abbastanza diverse ». Ma lei 
a suo figlio ha insegnato ad 
immergersi? 

« No — risponde il nostro 
interlocutore —. se vuole far
lo deve prima allenarsi. Non 
bisogna mai dimenticare che 
un sub rimane in acqua al 
minimo due o tre ore e lo 
sforzo fisico e cui si sotto
pone e notevole ». Pesca su
bacquea si ma con molte 
precauzioni e molto allena
mento. 

p. b. 

« Città teatro > a Torre del 
Lago Puccini. Con questa feli
ce espressione è stato presen
tato il progetto di costruzione 
di un teatro all'aperto nella 
suggestiva località viareggi-
na. Progetto la cui realizza
zione seguirà una prima fase 
di ricerche che è stata affida
ta dall'amministrazione comu
nale al professor Elia Docen
te in sociologia all'universi
tà di Pisa, e ai suoi giovani 
collaboratori. 

Il progetto vero e proprio ri
guardante la costruzione dello 
stabile, verrà messo a punto 
dall'architetto Domenico Car
dini. presidente della Facoltà 
di Architettura dell'Universi
tà di Firenze; progetto che. 
nelle sue linee generali per 
quanto riguarda la sua impo
stazione venne illustrato dal
lo stesso, in una riunione con 
il Consiglio Circoscrizionale 
interessato. 

La portata degli studi che 
verranno compiuti insieme al
le competenze utilizzate, dan
no l'idea della complessità 
della proposta, che si com
porrà sulla base di una 
ideazione architettonica e di 
una attenta analisi socia
le e culturale del tessuto 
in cui tale struttura dovrà in
serirsi. Seguendo la relazione 
dell'architetto Cardini il nuo
vo teatro dovrà riuscire ad 
ospitare circa 4.000 spettatori; 
una struttura di una tale 
capienza non può non creare 
dei problemi all'assetto urba
nistico del quartiere. Anche a 
questo interrogativo si cerca 
di dare una risposta nel pro
getto: è necessario ripensare. 
alla luce del Piano Generale. 
ad una rinnovata sistemazio
ne urbana. 

Questo per il semplice mo
tivo che è intendimento dei 
progettisti evitare il rischio 
di erigere una costruzione 
staccata ed isolata dal centro 
abitato. 

Si spiega in questo modo 
la presenza nella proposta. 
della indicazione di recupera
re vecchi edifici che sul Iago 
possono affiancare la struttu
ra centrale dell'edificio. Per
chè appunto il nuovo teatro 
verrà installato sul lago: il 
palcoscenico si protenderà 
sulle acque lungo la penisola 
della torbiera.' 

Anche questa è stata una 
scelta argomentata; si è vo
luto seguire la lunga tradi
zione del teatro pucciniano. 
che si è sempre valso per la 
messa in scena delle sue ma
nifestazioni del sistema pae
saggistico del Massaciuccoli 
LA CUI DELICATEZZA DEI 
TONI sarà rispettata dalle 
infrastrutture che sorgeranno; 
le forme ed i materiali im
piegati avranno la caratte
ristica di essere leggeri, lie
vi. armonizzati al massimo 
con lo scenario naturale cir
costante. 

Il concetto da cui i proget
tisti si sono mossi per defini
re il progetto, è stato quello 
di creare infrastrutture nuo
ve. adeguate alla crescita cul
turale della società di massa 
capaci di dare una valida ri
sposta al bisogno di sempre 
maggiori conoscenze. 

Per questo viene ripropo
sto un teatro all'aperto, ma 
coperto, in grado cioè di da
re continuità alle rappresen
tazioni sfuggendo così alla 
schiavitù della variabilità at
mosferica. Un teatro che se
guirà la sua tradizione rima
nendo specializzato in opere 
liriche, ma aperto anche ad 
altri tipi di teatro. La note
vole flessibilità delle strutture 
permetterà anche una suffi
ciente flessibilità nell'uso sen
za voler entrare in concorren
za con il Principe di Piemon
te di Viareggio o con il ten
done di Bussola Domanio. Fin 
qui le ideazioni e le propo
ste. ma quanto di questo po
trà tradursi in intervenni con
creti? 

Sia nella fase di formazio
ne del bilancio 1979 che in 
incontri successivi l'Ammini
strazione Comunale di Viareg
gio aveva posto il problema 
di passare a verificare con 
studi ed ipotesi urbanistiche 
le condizioni per definire l'an
noso e vivace dibattito intor
no alla struttura permanente 
del teatro. E* prioritario ave
re. per poter passare alle fa
si successive della progetta
zione. un programma preciso 
che vada dall'analisi geologi
ca dei terreni ai finanziamen
ti da reperire. Il tutto collo
cabile nel tempo di un anno 
se. però, sugli obbiettivi c'è 
una reale intesa Tra le forze 
politiche. L'Amministrazione 
Comunale ha compiuto il pas
so iniziale dando l'avvio alla 
progettazione il dibattito sarà 
ripreso nella Commissione ur
banistica che avvalendosi del 
contributo del professor Car
dini procederà nella definizio
ne del progetto del teatro in 
rapporto con la Circoscrizione 
e le sue commissioni compe
tenti. 

Carla Colzi 

Orario del servizio effettua
to dalla società Toremar dal 
1. maggio al 30 settembre 
1979: 

Livorno - Gorgona • Capraia-
Portoferralo (e ritorno). 

Partenze da Livorno: lune
di (8 e 15.30), martedì (8,30 
e 19.10). mercoledì (13,30). 
giovedì (8,30 e 15.30), venerdì 
(8 e 20). sabato (14,20). do
menica (6). 

Partenze da Portoferraio: 
lunedì (11.45 e 19.10), martedì 
(14.30). mercoledì (8.30 e 
19,10), giovedì (19,10), venerdì 
(11,30), sabato (9 e 19.10), do
menica (17). 

Linea: Portoferraio-(Cavo)-
Piombino (e ritorno) valido 
fino al 30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 5,30, 
7.50. 9.10. 12.15. 13.30. 10.25. 
17.10 (solo festivo 18.25) e 
19,40. 

Partenze da Piombino: tut
ti i giorni dalle ore: 7.20. 10, 
11,15, 14.25, 15.20 (solo festivo 
alle 16.50). 18. 19.15 e 21.45. 

Aliscafo: Portoferraio-Cavo-
Piombino (e ritorno) fino al 
30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 7.20, 
9,40. 15.40. 

Partenze da Piombino: tut-

Gli orari 
per 

le isole 
ti i giorni alle ore: 8. 9, 10,20. 
11,25. 16.20, 17.20. 18.50. 

Linea Piombino-Rio Marina-
Porto Azzurro-Pianosa (e r i
torno) valido fino al 30 set
tembre. 

Partenze da Piombino: tut
ti i giorni eccetto mercoledì 
e sabato alle ore: 8.10. 12.40 
(17,15 solo nei giorni feriali). 
19.50. Mercoledì e sabato: 
8.10, 17,25. 19,50. 

Da Pianosa si effettua una 
sola partenza alle 13,30 tutti 
i mercoledì e sabato. 

Linea: Isola del Giglio-Porto 
Santo Stefano (e ritorno) va
lido fino al 15 settembre: 

Partenze da Isola del Gi-
glii>: tutti i giorni alle ore 
6. 8,50, 15,50. 18,45. 

Partenze da Porto S. Ste
fano: lutti i giorni alle ore: 
7.30. 10.15. 17.20. 20. 

Servizio traghetti Società 

NAV.AR.MA. Linea: Piombi
no-Isola d'Elba e ritorno. 

Partenze da Piombino: tut
ti i giorni alle ore: 6. 6.45. 
7,50, 9. 10,15. 11.50. 13. 14. 
15.45. 16.45, 17.20, 17.50. 19.30. 
20.20. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 6, 7. 
7.20. 8.15. 9.50. 10.50. 12. 14. 
14.50. 16. 17.30. 18,35, 19,30. 
19,55. 

Taccuino dei numeri 
per ogni necessità 

Lucca 
Croce verde 53468; Miseri

cordia 46947; Ospedale 91821; 
Carabinieri 212121 ; Polizia 
stradale 581555; Vigili urbani 
587587; Squadra mobile 46444; 
Vigili del fuoco 91222; Elettri
cità riparazione guasti 584241; 
Acquedotto e illuminazione 
954218; radiotaxi 44910; outo 
trasporti Clap 43185; Lazzi 
47292; Tambellini 47084; Sta
zione ferroviaria informazioni 
45667; Ente turismo 46915. 

Massa 
Questura 44251 ; Carabinie

ri 40222; Pronto impiego 
212121; Vigili del fuoco 42222; 
Polizia stradale 40777; Vigili 
urbani 47801; Guardia di Fi
nanza 41181; Ospedale 47861; 
Pronto soccorso croce bianca 
41307; Chiamata taxi 42300. 
42292; 20328; Guardia medica 
44279; segnalazione guasti: 
elettricità 41235; gas 41010; 
acquedotto 41146, 42685. 

Carrara 
Polizia pronto intervento 

73000; Carabinieri 73111; Vi
gili del fuoco 55222; Vigili ur-
Banì 71633; Pubblica assisten
za 70233; Pubblica assistenza 
Avenza 56222; Pubblica assi
stenza Marina £6101; Soccor

so ACI 116; Taxi 72277; Taxi 
Avenza 57314; Taxi Marina 
58088; Guardia Medica 70233; 
Soccorso a mare 60077. Per 
bambini smarriti sulla spiag
gia 55006; Guasti Enel 41235;; 
Gas 71751; Gas Marina 56002; 
Acquedotto 57551; Sip 182. 

Viareggio 
Soccorso pubblico 113: Com

missariato PS 31321; Carabi
nieri Pronto Intervento 212121; 
Vigili del Fuoco 42222; Vigili 
urbani 46543; Polizia strada
le 47222; Polizia autostrada
le 52333; Ospedale generale 
provinciale 31430, 31431, 31434; 
Ospedala Tabarracpi 32102; 
Ospedale della Bambola 51202; 
Croce Verde 42595. 321345; Mi
sericordia 42444; Guardia me
dica 42322; Taxi 42746. 45454. 
52777; Guasti acquedotto 
42742; Guasti gas 42742; Gua
sti ENEL 32323; SIP 31851. 

Livorno 
Misericordia Livorno 33333; 

Misericordia Montenero 579055; 
Misericordia Antignano 
580666; Pronto Socc. 403351; 
Vigili del fuoco 22222; Vigili 
del fuoco Porto 23702; Pronto 
intervento PS 24000; Polizia 
stradale 21000; Polizia ferro
viaria 401197; Questura 34611; 
Carabinieri 212121; Vigili ur
bani 21505. 22120; Guasti elet

trici 26321; Guasti acquedot
to 23168: Guasti gas 23168; 
Taxi 24336. 401294, 21094. 

502047; Informazioni ferrovia
rie (8-12 - 15-19) 401105. 

Pisa 
Misericordia 22510; Ospeda

le 500222; Pubblica assistenza 
23654; Carabinieri 212121; 
Pronto intervento PS 44444; 
Polizia stradale 21100; Poli
zia S. Giusto 29329; Polizia 
ferroviaria 23525; Questura 
22005; Vigili del fuoco 22222; 
Vigili Urbani 22114; Informa
zioni ferroviarie 41385; Infor
mazioni Aeroporto Galilei 
28088; Guasti acquedot. 23404; 
Guasti ENEL 45181; Guasti 
gas 28431; Taxi 28542. 26127. 
23797. 22100. 

Grosseto 
Pronto soccorso Croce Ros

sa 22024: Pronto soccorso 
Ospedale 413413; Carabinieri 
Grosseto 34433; Carabinieri 
Batignano 38005; Carabinieri 
Braccagni 39026; Questura 
23291; Polizia stradale 22044; 
Vigili del fuoco 22222; Vigili 
Urbani 22026; Vigili Urbani di 
Marina 34417: Guasti acque
dotto 21078: Guasti ENEL 
22074; Taxi 22478, 22393. 23325. 
20005. 

Gruppi e solisti « popolari » 
a Castiglion della Pescaia 

A Castiglion della Pescaia l'estate ha portato musica 
popolare. Proprio a questo genere di spettacolo, imperniato 
sui canti tradizionali antichi e, moderni, è dedicato il ciclo 
organizzato dal comune In collaborazione con il comitato di 
gestione della biblioteca. Il programma è oltremodo allet
tante per la presenza di alcuni degli Interpreti e del gruppi 
più qualificati e seguiti. del momento. Giovedì 5 luglio 
danno il via alla serie gli Inti Illimani. i popolari inter
preti della musica cilena. Il 16 luglio si esibisce la Nuova 
compagnia di canto popolare, il 26 luglio il Gruppo Malvasia. 

Due incontri sono programmati anche per agosto, il 6 
con Maria Carta, intensa voce della Sardegna e il 18 con 
il Gruppo Emiliano di musica popolare. I biglietti degli 
fpettacoli sono in vendita presso la Biblioteca comunale. 

NELLA FOTO: La nuova compagnia di canto popolar*. 

In Versilia « fiori » 
di Lindsay Kemp 

La notte è piccola per chi 
è già in vacanza. Con il pri
mo esodo le località balneari 
hanno fatto il pieno e i locali 
notturni hanno aperto in gran
de stile una stagione che si 
presenta abbastanza ricca. Il 
ballo non passa mai di mo
da. soprattutto d'estate, ma 
questo è un anno particolar
mente buono, e decollato > sul
le ali veloci di Travolta, don
dolante a ritmo di rock, nuo
va febbre dei giovani. 

La costa toscana offre oc
casioni e spettacolo per tutti 
i gusti; dal dancing vero e 
proprio alla discoteca, alla 
« nastroteca ». C'è cabaret, e 
in mancanza d'altro si può 
passare qualche ora piacevo
le al piano bar. Rimessi .a 
nuovo ì locali si .riempiono 
di gente., Vediamo l'offerta. 

, Bussoladomani si impone su-
' bito in primo piano. Il bocco
ne è ghiotto: da giovedì 5 a 
domenica 8 luglio è in scena 
la « Lindsay Kemp Co. » con 
l'ormai celeberrima e piece * 
« Flowers ». pantomina ispira
ta ad un'opera di Jean Genet. 

La compagnia ha ormai gi
rato mezzo mondo con que
sta fatica, nata nei locali 
più malfamati d'Inghilterra e 
assurta poi al successo in 

tutta Europa. In Italia il boom 
si è verificato a Milano ma 
non sono mancati successi di 
pubblico anche negli spetta
coli messi in scena a Roma 
e al teatro Metastasio di Pra
to. Altri locali, e sono la 
maggioranza, come si dedu 

ce dalle programmazioni, fan
no discoteca e in qualche 
caso riservano le notti del 
sabato e della domenica per 
le esibizioni dei complessi, 
magari al ritmo del vecchio 
ma sempre sulla breccia «bal
lo liscio ». 

La « nonna d'oro » 
al mister sconfitto 

Dopo Giovanbattista Fab
bri, Giovanni Trapattoni. Do
po Rossi e Bettega, Wilson e 
Vinicio Verza. Ad Uliveto 
Terme cambiano i nomi ma 
resta il fascino dì un premio 
che ogni anno « pesca » il 
meglio nel mondo del calcio 
di casa nostra. L'appunta
mento è per domenica, nel. 
parco termale, a partire dal
le 17. A Trapattoni. allenato
re di una Juve quest'anno 
non troppo pippante. andrà 
la «nonna d'oro», una tar
ga in oro riproducente i ca
ratteristici faraglioni di Uli
veto Terme. A Wilson verrà 

consegnato il premio Mauro 
Taccola, mentre alla giovane 
promessa bianconera, quel 
Vinicio Verza autore del più 
bel gol dell'anno, andrà 11 tro
feo Giuliano Taccola. 

Nell'arengo del premiati an
che giornalisti: Beppe Barlet-
ti della Rai di Torino e Raf
faello Paloscia della Nazione. 
C'è anche un premio della 
sfortuna: primi in questa ma
linconica gara Vincenzo 
Guerini e Moreno Roggi, i ( 
due giovani viola costretti a 
rinunciare al calcio all'Inizio 
della carriera. 

«Soldato blu» al Centrale di Viareggio 
Livorno 
Gran Guardia: Il laureato 
Goldoni: Chiusura estiva 
Grand*: I 3 dell'operazione 

drago 
Metropolitan: Chiusura estiva 
Moderno: Chiusura estiva 
Odeon: Zombie (VMM) 
Lazzari: Alice nel paese del

le pomomeraviglie (VMI4) 
4 Mori: Taxi driver (VM14) 
Sorgenti: Chiusura estiva 
Jolly: I piaceri privati di mia 

moglie (VM18) 
Arlecchino: Non pervenuto 
Aurora: Non pervenuto 
Arena Astra: Piccole donne 
Ardenza: Noi donne siamo 

fatte cosi • In nome del 
popolo italiano 

Grosseto 
Europa Uno: Quel gran pez

zo dell'Ubala tutta nuda 
e tutta calda 

Europa Due: Più forte ragazzi 
Marraccini: Le porno voglie 
Odeon: Una femmina infe

dele 
Splendor: Non pervenuto j , 7 . 
Moderno: I porci con la P.38 1 V i a r e g g i o 
Astra: Non pervenuto 

Italia: Mani d'acciaio fur.a 
cinese 

Mignon: Vieni vieni voglio 
fare l'amore con te 

Moderno: Morte sul Tamigi 
Nazionale: Non pervenuto 
Pantera: Chiusura estiva 
Astra: Chiusura estiva 
Eden: Non pervenuto 

Forte dei Marmi i p4r.adito: Ssp 

Nuovo Lido: (ore 15-30-18) 
Braccio di ferro contro gli 

1 indiani - (ore 20) Piccole 
dorme 

Carrara 

Rosignano 
Arena Solvay: Amori miei 
Teatro Solvay: Due vite, una 

svolta 

Piombino 
Metropolitan: Non pervenuto 
Odeon: Che dritto con 3 don

ne a letto (VM18) 
Sempiono: Non pervenuto 

San Vincenzo , 
Centrale: Non pervenuto 
Verdi: Guerre stellari 
Tirreno: Non pervenuto 

Follonica 
Tirreno: La carica dei 10! 
Nuovo (Cassarella): Elvis 

rock 

Marina di Grosseto 
Ariston: Lo chiamavano bul-

dozer 

C. della Pescaia 
Juventus: Il gatto venuto 

dallo spazio 
Roma: Ncn pervenuto 

Orbetello 
Tirreno: Non pervenuto 
Supercinema: Il laureato 
Atlantico: Non pervenuto 

Lucca 
Astra: Non pervenuto 
Centrale: Non pervenuto 

Centrale: Soldato blu 
Eden: Driver 
Eolo: Paperino story 
Goldoni: Quello strano cane 

di papà 
Odeon: Ciao ni 
Politeama: Coma profondo 

Marconi: Niente vergini in 
collegio (VM18) 

Supercinema: Chiusura estiva 
Lux: La grande fuga 
Vittoria: Duri a morfre 
Olimpia: Driver - L'impreve

dibile 
Odeon: L'etrusco uccide an

cora 
Antoniano: Chiusura estiva 
Manzoni: Solo domenicale 

Pisa 
Ariston: La liceale 
Astra: Chiusura estiva 
Italia: Entra il drago, eace 

la tigre (VMM) 
Odeon: Per un dollaro d* 

onore 
Mignon: Amore senza Hali

te (VM18) 
Nuovo: A 007 dalla Rutila 

con amore 
Cinema Estivo Roma: Non 

pervenuto 

Tirrenia 
Estivo Lucciola: I 4 dell'eoa. 

selvaggia 

Cammei Avorio 
Coralli Madreperle 
Conchiglie Souvenir* 

Unico negozio speci ali ziofo della tosta 
(davanti alla darsena nuova del porte di Livorno) 

Stasera ore 22 
DISCOTECA con 

SNOOPY 

i , \ ; » ' • • * • ) 
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Più del 60 per cento dei docenti ha rinunciato all'incarico 

« Professori cercasi 
per esami di stato» 

Sono 23.299 gli studenti impegnati da oggi nelle prove a Napoli e provincia • Saltata 
la macchina organizzativa del Provveditorato agli Studi - Le nomine completate in giornata 

Anche gli esami di Stato, a 
Napoli e provincia, iniziano 
male. Ieri, infatti, il provve
ditore facente funzione, dot
tor Carfagna, si è trovato 
sulla scrivania centinaia e 
centinaia di lettere di rinun
cia, inviate dai docenti nomi
nati nelle 308 commissioni e-
saminatrici e che all'ultimo 
minuto hanno dato «forfait». 

Hanno cambiato idea più 
del 60 per cento degli inse
gnanti, circa 600. Tra questi 
anche le riserve, quelli nomi
nati in extremis per sosti
tuire i rinunciatari. Un im
previsto che ha fatto saltare 
definitivamente la già preca
ria e inadeguata macchina 
organizzativa del provvedito
rato agli studi. 

Riavutisi dallo shock, i di
rigenti degli uffici competenti 
hanno cercato di correre ai 
ripari. Come? Facendo ricor
so a tutti quei docenti preca
ri. supplenti, non abilitati. 
che avevano fatto domanda 
senza troppa convinzione. In 
centinaia si sono presentati 
al provveditorato e hanno 
formato una lunghissima fila. 
Mentre scriviamo le opera
zioni per le nomine sono an
cora in corso. Molto proba
bilmente andranno avanti per 
tutta la nottata. 

Inutile dire che nella con
fusione che si è venuta a 
creare sono in parte saltate 
tutte quelle formalità che ga
rantivano un normale svol
gimento delle operazioni. 

Si è andati avanti, infatti. 
per appello nominale e chi 
non ha risposto in tempo si 
è visto scavalcare da altri dai 
riflessi più pronti. Una cosa 
però è certa: gli esami — >n 
cui sono impegnati 23.299 
studenti — inizieranno rego
larmente questa mattina, an 
che se le commissioni non 
saranno complete al cento 
per cento. 

Le nomine saranno compie 
tate oggi. 

Un documento di protesta dei genitori 

Nelle scuole del Vomero 
raffica di bocciature 

Mentre si avviano gli esami di stato al 
Vomero ancora non è spenta l'eco delle 
aspre polemiche scoppiate in seguito alla 
pubblicazione degli scrutini delle scuole 
del quartiere. Qui. infatti, rispetto agli 
anni scorsi, si è verificato un sensibile 
aumento dei « respinti » in ogni tipo di 
scuola. 

Il fenomeno, naturalmente, non si pre
senta ovunque con le stesse caratteristi
che: in alcune classi, infatti, il numero 
dei bocciati ha raggiunto il 30-35 per cen
to degli alunni iscritti, mentre in altre 
tale numero è stato più contenuto. 

La tendenza all'aumento degli studenti 
bocciati e rimandati che si sta verifican
do da qualche anno a questa parte, anche 
per l'anno scolastico *78-'79 non accenna 
— quindi — a cambiare. Per fare soltanto 
un esempio, citiamo alcuni dati relativi 
alla scuola magistrale « G. Mazzini ». do
ve in moltissime classi il numero dei re
spinti è senza dubbio elevato (da 4 a 8), 
mentre nella sezione F addirittura abbia
mo 9 bocciati su 29 alunni, nella la e 
10 su 18 nella 21 classe. In quest'ultima 
i promossi sono soltanto 10. Quasi ovun
que si è anche registrato un notevole au
mento degli alunni rimandati in una, due 
ed anche tre materie. Ciò dimostra che 
di fronte ai problemi — certo complessi — 
posti dalla scolarizzazione di massa si sce
glie la « via facile ». quella della boccia
tura. 

Sotto le scuole vomeresi si respira — 
cosi — un'aria di delusione e di malcon
tento per questi risultati che come dice 
una studentessa del liceo classico Sannaz-
zaro — « fanno subire soltanto agli stu 
denti le conseguenze di una scuola che 
si dimostra sempre più inadeguata e ca
rente ». 

Su questo problema il CGD (Coordina
mento genitori democratici) e il COG1DAS 
Vomero hanno diffuso un comunicato nel 
quale tra l'altro si afferma che « di fron 
te alla grave situazione venutasi a creare 
nel quartiere Vomero. dove è rilevabile 
che nelle varie scuole le bocciature del 
l'anno scolastico corrente sono aumentate 
notevolmente, il CGD esprime rammarico 
e depreca l'atteggiamento dei docenti e 
dei capi d'istituto che colpisce soprattutto 
i figli delle classi meno abbienti e fa pa
gare tutte le carenze e le insufficienze del 
la scuola solo ai ragazzi. 

« Non è bocciando che si conferisce se 
rietà alla scuola, bensì migliorandone le 
strutture, dotandola di una classe docen
te. preparata, aggiornata e consapevole 
della delicatezza e importanza del proprio 
ruolo, effettuando ed attuando la program
mazione prevista dalla legge, privilegian
do un'ottica di diffusione della cultura e 
non di selezione, sviluppando e agevolan
do il rapporto con i genitori, che in que
sto anno scolastico è stato caratterizzato 
da un atteggiamento di ripulsa e di morti
ficazione. In questo modo — continuano 
i genitori — si tradisce completamente lo 
spirito democratico dei decreti delegati ». 

L'Associazione, presa coscienza di que
sti fatti, si ripropone, per il prossimo anno 
scolasico. di riaprire una dialettica con 
il corpo insegnante, augurandosi che esso 
non sia sordo ad un confronto su questo 
terreno. 

« E' ora. dunque, che le cose cambino 
all'interno della scuola — conclude il co
municato — perché non siano più gli stu
denti a pagare le conseguenze della man 
cata attuazione delle riforme e della pro
grammazione prevista dalle leggi ». 

pa. s. 

La sentenza di Appello rende giustizia ad un galantuomo 

Assolto il compagno Mario Palermo 
Il reato di peculato non sussiste 

Lo stesso rappresentante della pubblica a ccusa aveva chiesto l'assoluzione - Comple
tamente annullato il giudizio di prima istanza, che aveva addirittura comminato 4 anni 

La quarta sezione penale J 
della Corte di Appello — pre- j 
sidente Del Mattom, procura
tore generale Ranieri — ha 
completamente ribaltato la 
sconcertante sentenza con la 
quale la quinta sezione del 
tribunale nel dicembre scorso 
condannò a pene durissime i 
componenti del consiglio di 
amministrazione del teatro 
San Carlo, per una serie di 
discutibili episodi. La corte ha 
assolto perché il fatto non 
sussiste tutti gli imputati del 
reato di peculato; ha ritenuto 
inesistente il reato di interes
se privato in atti di ufficio ed 
ha applicato l'amnistia per 
l'abuso di atti di ufficio. 

In primo grado vi furono 
condanne, fino a sei anni di 
reclusione. Addirittura il com
pagno Mario Palermo era sta
to condannato a 4 anni. 

Il presunto peculato sarebbe 
consistito nell'aver trattenuto 
in servizio il maestro Profeta 
Cherubino. 

L'interesse privato sarebbe 
scaturito da alcune assunzioni 
avvenute senza concorso. 

La cosa veramente enorme, 
che destò negli ambienti giù 
diziarì viva reazione e duri 
commenti alla sentenza, fu il | 
fatto che il tribunale negò fi- ! 
nanche la continuazione tra i 
vari reati contesiati. arrivan
do cosi a delle pene assoluta
mente insolite per reati di 
questo tipo. 

Eppure per il tribunale di 
Napoli sono passati ammini
stratori pubblici imputati di 
reati infinitamente più gravi 
e senza grossi danni. 

Nell'udienza di ieri Io stes
so rappresentante dell'accusa. 
dottor Ranieri, ha rilevato 
che non doveva parlarsi di 
peculato ed ha chiesto quin
di per questo reato l'assolu
zione: neppure fondata l'ac
cusa di interesse privato in 
atto d'ufficio non essendo di
mostrato che i componenti del 
consiglio del San Carlo aveva
no — tutti o qualcuno di essi 
— un loro specifico interesse 
nel sostenere le decisioni adot
tate. 

Al massimo si sarebbe po
tuto parlare di abuso in atto 
d'ufficio. Ma poiché quest'ul
timo reato è amnistiato non ci 
si è soffermati ad analizzare 
i fatti. La corte ha aderito al 
la richiesta dell'accusa ren
dendola ancora più ampia la 
formula assolutoria: perché il 
fatto non sussisto. 

In perìcolo 1440 posti di lavoro 

Il 27 chiude la SNIA 
Ieri conferenza stampa del Cdf - Picchetti ai cancelli 

« Bus selvaggio » prepara un'estate a piedi ai napoletani 

Gli autonomi pretendono miliardi 
Le aziende : non si possono pagare 

Oggi si terrà una riunione in prefettura ma con poche possibilità di sbloccare la situazione - Parlano 
il presidente dell'ATAN Lombardi e il compagno D'Angelo della commissione animi nistratrice 

Dopodomani, giovedì, toc
cherà a Pavia. Poi success: 
va mente a Villacidro in Sar
degna, a Rieti e infine il 27 
luglio a Napoli. Queste le 
scadenze stabilite dalla SNIA 
Viscosa per la chiusura de
gli stabilimenti produttori di 
rayon. la fibra sintetica che 
non ha più mercato. Per tre
mila lavoratori" (di cui 600 
soltanto a Napoli) c'è l'in
cognita della cassa integra
zione guadagni e forse addi
rittura Il licenziamento. 

«TI governo non può rima
nere Inerte. Deve interveni
re subito. La crisi della SNIA 
Viscosa allarga il quadro del
lo sfascio cui è giunta nel 
nostro paese l'industria chi
mica». Hanno sostenuto ieri 
mattina i lavoratori dello sta
bilimento napoletano di via 
Ferrante Imparato a S. Gio
vanili a Teduccio. Il consi
glio di fabbrica ha promosso 
ieri un incontro con la stam
pa per chiarire la posizione 

del movimento sindacale su 
tutta la vicenda. Intorno al
la crisi della SNIA. infatti, 
si stanno intrecciando mano
vre più o meno sotterranee 
per ottenere fondi e agevo 
lazioni dallo Stato. «Noi non 
vogliamo tirare la volata pei* 
conto della SNIA — hanno 
detto ieri mattina i delegati 
sindacali — vogliamo invece 
che si discuta realmente un 
programma di risanamento 
di tutto il gruppo, natural
mente collegato al piano na
zionale per la chimica ». 

Nello stabilimento di San 
Giovanni, intanto, da alcuni 
giorni i lavoratori a turno 
hanno messo su picchetti ai 
cancelli, durante i quali ven
gono distribuiti volantini ai 
cittadini di passaggio davan' 
ti alla fabbrica. Il 6 luglio 
inoltre a Milano ci sarà una 
manifestazione nazionale dei 
lavoratori chimici, indetta 
dalla FULC. per la quale è 
previsto da Napoli un «tre

no speciale». Per il 9 luglio 
la commissione speciale pro
grammazione del Comune di 
Napoli ha convocato un di
battito sulla vicenda SNIA. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato denunciato 
che la chiusura del reparto 
rayon mette in pericolo la 
sopravvivenza di tutto Io 
stabilimento di S. Giovanni 
che dà occupazione comples
sivamente a 1440 persone di 
cui ben duecento sono dome. 

Il consiglio di fabbrica ha 
anche ricordato che proprio 
l'anno passato fu siglato un 
accordo per il rilancio della 
produttività in seguito al 
quale i lavoratori rinunciaro
no alle ferie estive. «Ma no
nostante 1 sacrifici — hanno 
commentato — l'azienda ha 
deciso ugualmente di smo
bilitare ». 
NELLA FOTO — I delegati 
sindacali nel corso della con
ferenza stampa alla SNIA 
Viscosa, 

Per il « bus selvaggio » si 
tema una dillicite mediazio
ne. Per oggi e convocato in 
prelettura un incontro a 
quattro; vi parteciperanno. 
oltre al preletto di Napoli, il 
sindacato autonomo e le di
rezioni aziendali dell'ATAN e 
del CTP (le ex tranvie pro
vinciali). 

Le possibilità, tuttavia, di 
sbloccare la vertenza, che ha 
provocato il caos nel trasporto 
pubblico napoletano, sembra
no abbastanza scarse. La CI-
SAI, (a cui si è affiancato 
anche il sindacato neofascista 
CISNAL) ha sparato una ci
fra enorme: dai dieci ai 
quindici miliardi. Tanti soldi 
occorrerebbero, infatti, per 
pagare la quota arretrata dal 
1974 ad oggi di straordinario 
rivalutato in base al conteg
gio della tredicesima, quat
tordicesima mensilità e mezza 
quindicesima. 

Ma le due aziende tranvia
rie sono inflessibili: «Non c'« 
nessuna norma che ci auto
rizzi ad erogare questi soldi. 
Anzi la giurisprudenza, chia
mata più volte ad esprimersi 
su questa complicata mate
ria, ha emesso pareri contrad
dittori. Pertanto dobbiamo 
attenerci alla legge finanzia
ria che ci vieta di aumentare 
ingiustificatamente le spese 
per il personale nel corso del 
'79. Solo se ci sarà una solu
zione a livello nazionale, noi 
potremo prendere in esame 
le richieste dei lavoratori ». 

Insomma la vertenza è a 
un punto morto. Intanto la 
C1SAL (che ha ottenuto « ap
poggio e solidarietà » dal 
gruppo consiliare de) prean-
nuncia nuove, più aspre agi
tazioni. 

« La riunione in prefettura? 
Io non ci sarà e neppure gli 
altri consiglieri ». Il presiden
te della commissione arami-
nistratrice dell'ATAN, l'in
gegnere Lombardi, precisa 
che dal prefetto si recherà 
soltanto un funzionario del
l'azienda. Sfiducia nelle riu
nioni? 

« Il prefetto ha preso que
sta iniziativa — aggiunge — 
ma non vedo con quali pro
spettive. Qui abbiamo le ma
ni legate. Rispetto alla riva
lutazione dello straordinario 
non possiamo decidere nulla. 
Una riunione, casomai, an
drebbe fatta a Roma. Una so
luzione si potrà trovare solo 
a livello governativo o - nel 
corso della trattativa per il 
contratto nazionale degli au
toferrotranvieri che si aprirà 
ufficialmente domani ». 

Ieri intanto a mezzogiorno 
l'ing. Lombardi ha riunito la 
commissione amministratrice. 
E* intuibile che, tra le altre 
cose, si sia discusso anche di 
« bus selvaggio » e della mi
naccia degli autonomi di far 
trascorrere Testate a piedi a 
migliaia di napoletani. 

« Ci muoviamo in una vera 
e propria giungla. Ogni que
stione si complica ti dismisu
ra», dice il compagno Luigi 
D'Angelo, consigliere d'am
ministrazione dell'ATAN, vi
sibilmente preoccupato. « Mi 
rendo conto che tra il perso
nale dell'azienda c'è uno sta
to di tensione. Il sindacato 
autonomo ha fatto balenare 
ai lavoratori la possibilità di 
intascare in un sol colpo un 
bel po' di soldi: anche un 
milione, un milione e mezzo 
a persona. Si alimenta cosi il 
corporativismo anzi il corpo
rativismo qui all'ATAN ha 
sempre avuto radici solide, a-
limentato dalle passate ge
stioni imiioste dalla DC. Met
tere ordine è un'impresa a 
volte disoerat?. Ci si scontra 
con incrostazioni più o meno 
clientelari ». 

D'Angelo fa alcuni esempi. 
Parla della polverizzazione 
delle mansioni. In un deposi
to un operaio saldatore si ri
fiuta di saidare un pezzo che 
appartiene ad una pensilina. 
la motivazione? Il suo compi
to e quello di effettuare sal
dature solo sugli autoveicoli. 
Un altro caso: il personale 

viaggiante, che deve prendere 
servizio nei depositi, dispone 
di un orario flessibile; può 
presentarsi cioè al lavoro an
che con cinquanta minuti di 
ritardo; non gli verrà fatta 
nessuna trattenuta sulla pa
ga. perché potrà recuperare 
il tempo perduto a fine tur
no. Ma il danno per l'orga
nizzazione del servizio è e-
norme: « saltano » decine di 
corse e non si può far nulla. 
perché tutto è perfettamente 
regolare. 

All'ATAN. insomma. Te cose 
sembrano studiate a tavolino 
per legittimare la scarsa effi
cienza del servizio. Come 
aue'ia disposizione che con
sente che uno sciopero di 
appena un'ora moltiplica per 
tre i disagi per la cittadinan
za: infatti in occasione di 
ogni agitazione i dipendenti 
hanno a disposizione quaran-
tacinaue minuti prima per 
ripntvre nei depositi *» s'tri 
quarantacinque dopo per far 
ritorno al capolinei 
" La categoria, dunque, è 
corporativa? Ma il corporati
vismo. o molto più sempli
cemente le rivendicazioni e-
conomiche esasperate, non 
nascono da un ambiente di 
lavoro profondamente distor
to? Un autista, da poco as
sunto. cosi spiegava le agita
zioni di queste settimane: 
«Si sperava nel cambiamen
to; ci sono stati degli inter
venti. Ma non è bastato. For
se ci volevano iniziative più 
radicali. Cosi quando gli au
tonomi promettono soldi. la 
gran parte del lavoratori fa 
sciopero ». 

Il presidente della commis
sione amministratrice non e-
lude il problema: «E' vero. 
l'azienda attraversa grasse 

Ogni giorno 
800 mila viaggiatori 

L'ATAN ha trasportato nel corso del 1978 oltre 
316 milioni di viaggiatori. Per la precisione si tratta 
di 316.381.324 persone che fanno una media giorna
liera di oltre 800 mila viaggiatori. 

L'incasso è stato pari a 12 miliardi di lire e 
132 milioni che però solo in parte riescono a coprire 

le spese di gestione dell'azienda. 
I 1.055 automezzi (bus, tram, filobus) — che 

coprono centotrentotto linee — hanno percorso com
plessivamente 39.582.017.284 Km. 

II personale (al 31 gennaio 1978) è di 6.798 unità, 
abbastanza al disotto delle necessità di organico, 
specialmente per quanto riguarda il personale viag
giante. 

Nei mesi scorsi è stato varato anche un pro
gramma per la ristrutturazione e il potenziamento 
degli Impianti fissi e del parco macchine ATAN. 

difficoltà nonostante la gran 
mole di lavoro da noi svolta 
per avviarne il risanamento. 
Ma una cosa deve essere ben 
chiara — incalza Lombardi 
—, qualsiasi cosa noi taces
simo, sarebbe sempre vanifi
cata da fattori esterni ed in
terni. Un esempio: il traltico. 
Il potenziamento delle corse 
è vanificato dagli ingorghi 
spaventosi che quasi quoti
dianamente si verificano In 
città. La gente non vede pas
sare gli autobus, impreca e 
se la prende con i dipenden
ti ». 

Questo comunque, si nuò 
catalogare come un fattoi? 

esterno. Ma ci soao problemi 
interni che ostacolano un 
buon funzionamento del 
trasporto pubblico? « Certo 
— ammette ring. Lombardi 
—, c'è un problema di perso
nale. Abbiamo pochi dipen
denti, e questa carenza ha 
fatto diventare pressoché isti
tuzionalizzato lo straordina
rio, con tutti i problemi che 
ciò comporta. Non è un caso 
che tutti gli Incontri avuti 
coi sindacati confederali, nel 
corso di un anno, hanno avu
to come argomento questioni 
salariali o comunque eroga
zioni di danaro». L'ATAN 
proprio in questi giorni ha 

messo a punto un piano di , 
ristrutturazione che dovifbbe i 
consentire una migliore uti- | 
lizzazione del personale. ' 

Inoltre verranno acquistati 
nuovi automezzi, potenziata 
la rete tranviaria e riordinate 
le linee urbane. Tutto questo 
basterà per rilanciare l'azien
da? « No, perche ci voglionu 
scelte politiche che finora 
non ci sono state. La Regione 
Campania, per esempio, tiene 
nel cassetto da mesi il plano 
regionale dei trasporti che 
per noi è uno strumento es
senziale di riferimento ». 

In chissà quale ufficio del
la Regione intanto dorme da 

un anno anche l'autorizzazio
ne per costruire le due nuove 
stazioni della lunicolare di 
Chiaia. La giunta regionale, 
inoltre, ha invitato l'ATAN aa 
effettuare un collegamento 
con l'Alfasud per sostituire 
una ditta privata che dopo 
aver preso il finanziamento 
pubblico è scomparsa. 

In Campania manca chi 
decide, chi effettua le deci-
sioni politiche — sostiene 
D'Angelo —. All'ATAN pa
ghiamo anche per le colpe di 
altri ». 

Luigi Vicinanza 

Secondo i primi dati (fino alle 18 di ieri sera) 

Ferrovie: fallisce in Campania 
lo sciopero degli «autonomi » 

Soltanto 18 treni hanno subito il ritardo di mezz'ora deciso dalla Fisafs - Solo 
oggi si potrà fare un bilancio più completo • In difficoltà il sindacato autonomo 

Stando ai primi dati, lo 
sciopero indetto dalla Fisafs 
(il sindacato autonomo dei 
ferrovieri) ha assunto nel 
compartimento di Napoli 1 
caratteri di un vero e proprio 
fallimento. Fino alle 18 di 
ieri sera soltanto 18 treni in 
partenza dalle stazioni di 
Napoli Centrale, Napoli P. 
Garibaldi, Caserta, Bene
vento, Formia e Salerno ave
vano accumulato la mezz'ora 
di ritardo decisa come forma 
di lotta dal sindacato auto
nomo. 

Si tratta di una percen
tuale irrilevante se si cal
cola che il movimento gior
naliero di treni nel compar
timento di Napoli è di molte 
centinaia di convogli. Ma è 
anche una percentuale che 
cresce — anche se non ài 
molto — se si calcolano pure 
i treni provenienti dal Sud 
che hanno accumulato nelle 
stazioni di partenza «e di 
cambio di macchinista) il ri
tardo di mezz'ora II polso 
della situazione lo si potrà 
avere con precisione solo 
nella mattinata di oggi, quan
do saranno resi noti i primi 
dati ufficiali e si saprà anche 
che incidenza hanno avuto 
— nello sconquassare gii 
orari — i treni provenienti 

da compartimenti come quel
lo di Palermo dove più forte 
è il sindacato autonomo. Co
munque sia, la prima gior
nata di sciopero dei mac
chinisti di Napoli segna una 
bruciante sconfitta per i 
capi della Fisafs. i quaii pun
tavano molto su questo com
partimento, considerato una 
delle roccaforti del sindaca
lismo autonomo nelle FF.SS. 

Ieri mattina la stazione di 
Napoli Coltrale presentava 
il suo volto normale, se non 
fosse per le preoccupazioni 
dei viaggiatori, i quali teme
vano di trovarsi di fronte ad 
un vero e proprio sconvolgi
mento del traffico ferroviario. 

Niente di tutto questo, in
vece. I confederali sostengo
no che è solo l'ultimo, più 
evidente segnale della grave 
crisi di credibilità e di dire
zione del sindacato autono
mo. « Innanzitutto l'obiet
tivo di questa agitazione è 
troppo pretestuoso e perden
te perchè possa ottenere la 
adesione dei lavoratori ». 
spiegano Gennaro Panniello 
e Gaetano Cuccurullo. en
trambi della segreteria confe
derale comprensortale. In 
realtà eli autonomi si oppon
gono alla decisione del sinda
cato unitario di uscire dal 

consiglio di amministrazione 
(all'interno del quale, peral
tro, non contavano niente ' 
per la esigua rappresentanza 
numerica ad essa assegnata 
per statuto) e di impostare 
i; rapporto con l'azienda in 
termini effettivamente sin
dacali e conflittuali. 

La seconda richiesta degli 
autonomi è di applicare al
cuni aspetti secondari (ed 
effettivamente non ancora 
applicati) di quel contratto 
contro il quale essi stessi si 
sono a lungo battuti. La dif
ficoltà degli autonomi è del 
resto evidente. Parliamo con 
uno di loro, un capostazione. 
Nega che lo sciopero sia fal
lito, ci invita ad aspettare 
l'indomani per valutarne la 
reale portata; ma anche lui 
non può fare a meno di ri
conoscere che. alla base, c*è 
la volontà dei ce capi» di 
mantenere questi spazi di 
potere che avevano conqui
stato quando, in piena on
data « autonoma ». conqui
starono una rappresentanza 
all'interno del consiglio 

Se gli autonomi piangono. 
i confederali, però non ri
dono. C'è un forte recupero 
delia loro credibilità presso i 
lavoratori, rispetto alle gravi 
difficoltà di qualche anno fa. 

Ma i problemi aperti resta
no molti. E* proprio il capo
stazione « autonomo » che ce 
ne segnala qualcuno. « Innan
zitutto il rapporto con la ba
se. la partecipazione demo
cratica alle scelte», dice. • 

E i due dirigenti confede
rali ci confermano: al i sin
dacalismo unitario sta lavo
rando sulla base di una 
franca riflessicne autocri
tica. Il primo punto riguarda 
proprio la partecipazione dei 
lavoratori. Superare il centra
lismo dell'azienda attraverso 
la riforma vuol dire, per noi. 
superare anche il centralismo 
del sindacato, determinare 
nuovi livelli articolati di con
trattazione e di iniziativa 
sindacale. Così come rite
niamo di dover correggere al
cuni errori di sottovaluta
zione dell* elemento "profes
sionalità ", particolarmente 
odiosi per una categoria co
me quella dei ferrovieri». 

Di esempi concreti se ne 
possono fare numerosi. Ri-

| spetto a qualche anno fa ora 
il sindacato non lascia più 
che gli autonomi cavalchino 
demagogicamente una batta
glia come questa, ma sono 

; capaci di inserirla nell'idea 
complessiva di riforma della 
azienda che il sindacato ha 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 3 luglio 1979. 
Onomastico: Tommaso (do
mani: Ulderico). 
URGE SANGUE 

Occorre urgentemente san
gue per la compagna Rosaria 
Nobile, ricoverata presso 
l'ospedale Monaldi. 

Chi volesse donare sangue 
è pregato di recarsi al cen
tro di medicina preventiva 
dello stesso ospedale Mo
naldi. 
LUTTO 

E* morto improvvisamente 
il padre del compagno An
drea Santanlello, il professor 
Angelo. Ad Andrea giungano 
in questo momento le più 
sentite condoglianze dei co
munisti di Portici e della re
dazione dell'* Unità». 
CONCORSO 
PER ISPETTRICE 
DI POLIZIA 

E' Indetto un concorso per 
Ispettrice di polizia in prova. 
Le domande possono essert 

presentate, entro il 14 luglio. 
al ministero dell'Interno tra
mite le prefetture di residen
za. Per partecipare al con
corso sono richiesti, tra l'al
tro. i seguenti requisiti: lau
rea in giurisprudenza o in 
scienze politiche o in medi
cina o in lettere o in filoso
fia o in economia e com
mercio. 
CULLA 

La casa di Ezio Tafi e di 
Teresa Giano è stata allie
tata dalla nascita del primo
genito Cesare. Al neonato, ai 
genitori e ai nonni giunga
no gli auguri della redazione 
dell'* unita ». 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia • Riviera: via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 148: S. Giù-
coppo: via Roma 348; Avvo
cata: piazza Dante 71; S. Lo
renzo - Vicaria: staz. centra
le eorso Lucci 5, Calata pon
te Casanova 30; Stalla: via 
Fori a 201, via Materdel 72, 

corso Garibaldi; Colli Ami
mi: Colli Amkiei 249: Vome
ro Aranalla: via M. Piscinel 
li 138, via L. Giordano 144. via 
Mediani 33. via D. Fontana 
37, via Simone Martini 30; 
Fuorigrotta: piazza Marcan
tonio Colonna 21; Seccavo: 
via Epomeo 154: Pozzuoli: 
Corso Umberto 47; Miano 
Socondigliano: corso Secon-
digiiano 174; Posillipo; via 
Petrarca 173: Bagnoli: via 
P. Siila 65; Pianura: via Pro
vinciale 18; Chiaiano: corso 
Chiaiano 28. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8^0-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinando-Chiaia (tei. 
42.11.28 41.8552); Mentecalva-
rio • Avvocata (telefono 
4218.40); Aranalla (telefono 
24.36.24 38.66.47 24.20.10); Mia
no (tei. 734.10.25-754.85.42 >; 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec

cavo • tei 767-26 40 728.31.80>: 
[ S. Giuseppe Porto (telefono 
; 20.68.13): Bagnoli (telefono 

760.25.63); Fuorigrotta (tele 
j fono 61.6321): Chiaiano (te

lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 728.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06.); Socondigliano 
(tei. 754.49.83): San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.16.86); Mercato -
Poggioreale (tei. 7593355 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 
NUMERI UTILI 

€ Guardia medica > comu-
naie gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.5022 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi. servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13.44. 

e Pronto intervenuto» sani 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014 29.42 02. 

http://728.31.80
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Occupavano da due mesi il Parco Palladino 

108 famiglie sgomberate a Volb 
< - •* 

Fortunatamente non ci sono stati incidenti - L'amministrazione democratica è in
tervenuta per l'emergenza - Domani una manifestazione e il consiglio regionale 

L'attesa per il consiglio re 
Rionale di domani, che dovrà 
discutere la mozione comuni
sta per lo stanziamento im
mediato di 15 miliardi per l'ac
quisto di case parcheggio per 
i senza-tetto e per dare il via 
al piano-casa è scandita dal-
l'aggravarsi di giorno in gior 
no del dramma di centinaia 
e centinaia di famiglie rima 
-•>te senza casa. 

Ieri l'ultimo, grave avveni
mento. Centotto famiglie di 
Volla sono state sfrattate dal 
parco Palladino, che occupa
vano fin dal primo maggio. Il 
provvedimento, richiesto dal 
costruttore e proprietario del 
parco, peraltro posto sotto si 
gilli poiché costruito in diffor
mità alla licenza, è stato ese
guito ieri mattina all'alba da 
un ingente schieramento di 
carabinieri. IAÌ sgombero è 
comunque avvenuto nella mas
sima calma pei il senso di re 
sponsflhilità degli occupanti e 
per l'intervento di alcuni as 
sessori della giunta democra
tica i quali hanno assicura
to alle famiglie più bisogno
se di sistemare le proprie 
masserizie in locali pubblici. 

Una ventina di famiglie han
no passato la notte nella scuo
la M. Serao, in via Lucrano 
Le altre famiglie sgomberate 
sono tornate nelle case mal
sane o pericolanti che aveva
no abbandonato o presso fa
miliari. L'amministrazione ha 
rivolto un invito ai proprie
tari di case sfitte affinché ac
consentano a fittarle al Co 
nume secondo le norme del
l'equo canone. 

Ancora un avvenimento 
drammatico che fa risaltare 
la grave responsabilità della 
giunta regionale la quale non 
solo non ha mosso neanche 
ancora un dito per stanziare 
i trecento miliardi che il pia
no decennale per la casa as
segna alla Campania 

Per questo i comitati dei 
senza-tetto hanno indetto per 
domani mattina una manife
stazione di protesta, l'ennesi
ma, contro la giunta regio
nale. Un corteo si recherà 
alla Sala dei Baroni, ove si 
terrà la seduta'del consiglio 
regionale ed una delegazione 
chiederà che il consigilo ap
provi la mozione presentata * 
dal gruppo comunista per l'a
dozione del provvedimento che 
stanzia 15 miliardi per acqui
stare case-pareheggio e per 
ottenere l'immediata partenza 
del piano-casa. 

Se ne è discusso in un seminario indetto dalla FLM 

Sono poche ma ben 
sfruttate le donne 
metalmeccaniche 

Molto spesso la qualifica è inferiore al 
lavoro svolto - Il problema dell'ambiente 

Questa sera lo spettacolo allo stadio San Paolo 

Per Dalla e De Gregori 
venduti 15000 biglietti 

Il successo dell'iniziativa sottolinea un risveglio generale della città per le manifestazioni 
artistiche - Gli appuntamenti di «Estate a Napoli» - Teatro a Pompei e concerti a Ravello 

/ 
Le sessanta operaie del re

parto «nastratura» dell'Hai-
trafo, quotidianamente alle 
prese con vernici, solventi. 
sostanze vetrate, portano or
mai impressi sui loro corpi i 
segni degli acidi. Rosaria 
mostra le spalle, le braccia 
rovinate da macchie rossa
stre. Giovanna racconta di 
come ha perso il suo bambi
no. I casi di aborto « spon
taneo » infatti, sono molti e 
moltissimi sono quelli di 
squilibrio nel ciclo mestrua
le. oltre che di nasuee e ver
tigini, ma ancora più nume
rosi seno i casi di « aller
gie » o. meglio, di intossica
zione da acidi (orticarie, ec
zemi, macchie indelebili). 

La salute 
in fabbrica 

La salute in fabbrica è 
stata uno dei temi di discus
sione al seminario su « Don
na tra casa e lavoro. Merca
to del lavoro femminile », or-

" ganizzat.o dal coordinamento 
donne FLM. cui hanno par
tecipato presso l'ISVE. alla 
Mostra d'Oltremare, dele
gate deiritaltrafo. dell'Alfa 
Sud. dell'Aeritalia, della Se 
lenia. dell'Ire. dell'Italsider, 
della Vautier. 

, - , Nelle fabbriche metalmec-. 
caniche napoletane le donne 
eono poche (250 su 15.000 al
l'Alfa Sud. per esempio), e 
spesso destinate alle man
sioni meno qualificate. Le 
impiegate sono quasi esclu
sivamente segretarie e han
no molto spesso una qualifi
ca inferiore al lavoro svolto. 
Raramente arrivano al 5. li

vello, più spesso si fermano 
al 4. o al 3. e all'Aeritalia, 
addirittura, sono state as
sunte ragazze, che fanno le 
segretarie, al 2. livello. 
Avranno il terzo, col quale 
avrebbero dovuto essere as
sunte, dopo 18 mesi di lavo
ro. La disparità tra lavoro 
e livello si ritrova natural
mente tra le operaie, tra le 

i quali si registrano pure «ta
gli » sui salari. 

All'Italtrafo. dove le ope
raie si fermano al 3. livello. 
prima di andare in pensio
ne 5 denne hanno dovuto ac
cettare — per ottenere il 4. 
livello — il passaggio ai la
vori più faticosi e una ha 
lavorato un mese in più ii-
spetto alla data di pensio
namento. E all'Ire, l salari 
delle operaie del reparto 
« cablagio » sono stati decur
tati di 30mila lire perchè 
per due mesi si è verificato 
un leggero calo della produ
zione. 

Perchè? Si sono chieste le 
donne dell'FLM in tre giorni 
di dibattito, in commissione. 
in assemblea generale e. in
fine. nel confronto con al
cuni rappresentanti della 
segreteria dell'FLM. Perchè 
l'ambiente di lavoro « pesa ;> 
soprattutte sulle donne? La 
analisi è partita, con la re
lazione iniziale preparata 
dalle donne del coordina
mento, dal tentativo di su
perare il concetto del «dop
pio ruolo » (lavoro domesti
co e lavoro professlcnale) 
per giungere a quello del
l'» unitarietà » tra i due la
vori. sia perchè nel lavoro 
professionale la donna su
bisce spesso la subordina
zione tipica del rapporto di 
coppia (come nel caso: se
gretaria-dirigente: Infermie
ra-medico); sia soprattutto 

perchè il lavoro domestico 
è quello « interiorizzato » 
dalla donna e da cui non 
riesce a liberarsi, né real
mente né mentalmente, nep
pure quando lavora fuori. 

Perchè la casa continua 
ad essere compito esclusiva
mente suo e così vale per i 
figli. Al massimo la colla
borazione dell'uomo nasce 
dietro le pressioni della den-
na: « Si. mio marito fa la 
spesa, ma sono io che devo 
decidere che cosa compra
re, che cosa mangiare ». Co
mincia a emergere a livelli 
più o meno alti, la coscien
za che non è « naturale » 
che sia solo la donna a svol
gere il lavoro domestico, ma 
che questo vada spartito in 
uguale misura con l'uomo. 
Ma questa nuova coscienza 
non annulla le interiorizza
zioni tradizionali, per cui 
gran parte delle donne rico
noscono di sentirsi «estra
nee » rispetto al lavoro pro
fessionale. non coinvolte ve
ramente nei suoi processi, 
disposte magari a subirlo 
passivamente. 

Ritmi 
« maschili » 

,' - Ma ciò dipende non solo 
•• dalla- «soggettività » . delle 

donne, ma dalla stessa or
ganizzazione del ' lavóro, 
strutturato sul ritmi, tempi. 
spazi « maschili ». Anche se 
ne pagheremo 1 costi — 
hanno sostenuto alcune don
ne — dobbiamo entrare in 
tutti i lavori, anche in quelli 
più tradizionalmente da uo
mini, per conquisterei la 
« parità » sul lavoro e far 

saltare, in questo modo, l'at
tuale divisicne del lavoro 
all'interno della famiglia. No 
— hanno ribattuto le altre 
— noi non vogliamo una 
« parità al peggio ». che ci 
costringa ai turni, al lavoro 
notturno, al lavori nocivi, 
ma vogliamo che. lottando 
Insieme uomini e donne 
per cambiare l'assetto del 
lavoro, si tenga conto della 
nostra « diversità », che non 
è certo « inferiorità ». In 
questo caso — hanno soste
nuto — dobbiamo vivere in 
positivo tutta quella parte 
di noi (affetti, sentimenti) 
che più è schiacciata nella 
fabbrica attuale e che può 
diventare una leva di cam
biamento dell'assetto com
plessivo del lavoro. 

Il sindacato è stato conti
nuamente chiamato in cau
sa. Perchè non riesce a farsi 
organizzazione di donne: e 
le cifre stanno li a dimo
strarlo: 2 delegate donne su 
circa 170 all'Alfa; 4 su oltre 
50 alla Selenla: 3 all'Aeri
talia. nessuna all'Italsider e 
all'Italtrafo. Perchè non rie 
sce a fare suol l problemi 
delle denne (quelle dell'Ital-
trafo hanno ammesso di do
versi vedere nella sede del 
Crai). Perchè non è riuscito 
a elaborare una teoria del 
lavoro che tenga conto di 
quello domestico. 

Le proposte con cui le 
donne sono uscite dal conve
gno sono quelle di incentri 
periodici tra coordinamento 
e segreteria dell'FLM. Il 
coordinamento continuerà a 
lavorare su ' temi specifici 
come l'utilizzazione del con
tributi delle aziende e le 
condizioni di salute all'Ital
trafo. 

Maria Franco 

Non ancora trasmessi al comitato di controlio gli atti della giunta regionale 

Fu enti: Russo mette in forse l'abbattimento 
Un ritardo ingiustificato che compromette la difesa presso il TAR dei provvedimenti presi - Do
mani si discute il ricorso di Mazzitelli - Documentata denuncia del gruppo comunista alla Regione 

Per il sequestro Guida 

Si cercano ora altri 
membri della banda 

.' Anche per i rapitori del 
, piccolo Vincenzo Guida, il 
, più piccolo rapito nella storia 
-dei sequestri, è andata male. 
> Infatti le indagini condotte 
• dal vicequestore D'Ascoli han 
" no portato all'arresto di una 
1 donna. Maria Porciello. di 52 
' anni. Inoltre è stato spiccato 
-. un mandato di cattura anche 
• contro Gennaro Barone di 29 
- anni, genero della donna. 
y Le prove raccolte a carico 
'.di Maria Porciello sarebbero 

. schiaccianti. Infatti — come 
; abbiamo già scritto ieri — sa 
- rebbe stata la carceriera oVl 

bambino a Cicciano, nella sua 

abitazione. Il genero, invece. 
si trova attualmente nel car
cere di Lanciano per una ra
pina effettuata ad Ascoli Pi
ceno. Ieri è cominciato il pro
cesso a suo carico. Nei pros
simi giorni probabilmente il 
dottor Grizzuto. giudice istrut
tore. si recherà ad Ascoli per 
interrogare Barone. 

Intanto le indagini prose-
euono per colpire l'intera 
banda che ha eseguito il se
questro. che è formata pre
sumibilmente da almeno 5 per
sone. Si stanno seguendo va
rie piste per cercare di sco
prire. gli altri componenti. 

L'importante e positiva ini
ziativa'della giunta regionale 
in merito alla questione Fuen-
ti — e. cioè. la delibera con 
la quale si stabilisce l'abbat
timento dell'orrendo albergo 
e l'altra riguardante la costi
tuzione in giudizio, rischia di 
essere vanificata da incredi
bili ed inspiegabili ritardi che, 
a questo punto, diventa diffi
cile immaginare solo di ordi
ne burocratico. Le delibere in 
questione, infatti, non s.*io 
state ancora trasmesse dalla 
giunta regionale al comitato 
regionale di controllo por la 
definitiva approvazione. 

E. intanto, è prevista per 
domani la discussione del ri
corso intentato dal costrut
tore dell'albergo. Mazzitelli. 
contro la revoca del parare 
favorevole dato a suo tempo 
dalla sovrintendenza ai beni 
ambientali- Come è noto la 
sovraintondenza aveva revo
cato il proprio parere favo
revole dopo essersi accorta 
die i progetti presenta*! per 

la costruzione non corrispon
devano allo stato dei luoghi 
né alla struttura poi realiz
zata. Ed è stato proprio ara-
zie alla revo?a del patere 
della sovriniandenza che ia 
Regione ha potuto deliberare 
l'abbattimento deH*ilb;rgo di 
Fuenti. E' chiaro che se le 
due delibere non saranno in
viate al comitato regionale di 
controllo entro il 4 la Regione. 
di fatto, non potrà difendersi 
dal ricorso di Mazzitelli. 

In relazione alla sconcer
tante vicenda il compar.io 
Diego Del Rio. a nome del 
gruppo regionale comunista. 
ha innato una lettera al pre
sidente della giunta regiona
le. Russo. 
• < La informo — si legge 
nella lettera — die ancora 
questa mattina al comitato di 
controlio non è pervenuta la 
deliberazione della giunta re
gionale. pubblicamente an
nunciata riguardante l'abbat
timento del " mostro " di 
Fuenti. nonché la decisione 

di difendersi nel giudizio in
tentato contro la Regione dai 
responsabili della deturpazio
ne della costiera amalfitana 
la cui prima udienza è fis
sata presso il TAR mercoledì 
4 luglio *. 

€ Ho fondati timori — so
stiene nella lettera il compa
gno Del Rio — che tanto ri
tardo possa pregiudicare una 
valida difesa nella ricordata 
controversia e che la giunta 
regionale ami amministrare 
per comunicati giornalistici 
più che con concreti atti am
ministrativi. Comunque — 
continua la lettera — faccio 
appello alla sua personale re
sponsabilità affinchè, come a 
suo tempo deliberato dalla 
giunta, la Regione Campania 
sì costituisca nel giudìzio 
presso il TAR. facendo «alva 
ogni altra azione politica e 
giudiziaria che deciderà il 
gruppo regionale convnista. 
affinchè effettivamente il 
'* mostro " di Fuenti sia ab
battuto >. 

Sono oltre 15.000 i biglietti 
già venutili per il concciio 
che questa sera, allo stadio 
San Paolo, terranno Lucio 
Dalla e Francesco De Gre-
gori. Un avvenimento d'ec
cezione, che fa parte di una 
serie di 20 esibizioni, orga
nizzate dall'AHCI in altrettan
te città italiane. Come era 
prevedibile, non ha mancato 
di suscitare l'interesse del 
pubblico napoletano, princi
palmente di quello giovane. 

I preparativi del grande 
palco su cui si esibiranno i 
due cantautori proseguono a 
ritmo serrato. Gli ormai « fa
mosi » sei camion che tra
sportano l'intera, imponente 
scenografia necessaria allo 
spettacolo, sono arrivati ieri, 
si è lavorato a pieno ritmo 
ed ormai, alio stad.o. tuito 
è quasi pronto. 

L'appuntamento è. comun
que. per questa sera alle 20 e 
30: le porte dello stadio sa
ranno aperte alle ore 18. I 
biglietti saranno in vendita fi
no alle 15 di oggi presso 1" 
ARCI provinciale (via Pala
dino, 5) e poi presso i botte
ghini dello stadio, sino all'ini
zio dello spettacolo. L'interes
se per questo avvenimento 
non viene che a confermare 
quello dimostrato in questi 
mesi dai napoletani per spet
tacoli, anche diversi tra loro. 
ma sempre ad alto livello. 

Ne sono testimonianza il più 
che raddoppiato numero de
gli spettatori del teatro Sun 
Ferdinando nella scorsa sta
gione. le migliaia di persone 
che hanno affollato quest'in
verno i concerti di e musica 
città ». ed ancora, gli oltre 
5.000 che hanno 'invaso' il 
cortile del Maschio Angioino 
per le prime manifestazioni 
di « Estate a Napoli ». La ras
segna organizzata dal Comu
ne per i napoletani che resta
no in città. Dopo quello di 
questa sera, d'altra parte, già 
incalzano nuovi importanti 
appuntamenti. 

Domani, alle 21. al Maschio 
Angioino ci sarà l'attesa esi
bizione della Nuova Compa
gnia di canto popolare che 
presenterà «Aggio girato lu 
munno>. Lo stesso concerto 
sarà replicato ' giovedì • 5 in 
Villa Comunale, sempre nel
l'ambito di « Estate a Nano 
li ». Per la stessa rassegna. 
sabato 7 nel cortile del Ma
schio Angioino l'orchestra de) 
teatro San Carlo eseguirà mu
siche di Brahms dirette da 
Carlos Paita; al piano sarà 
Andor Foldes. Domenica 8 e 
lunedi 9 si terranno poi i con
certi della serie « donne nel 
jazz ». 

Sempre domani comincia 
anche la rassegna teatrale or
ganizzata dall'assessorato per 
il Turismo della Regione 
Campania, dall'EPT e dalla 
Azienda autonoma di Pomoei. 
che avrà come palcoscenico • 
d'eccezione quella del teatro 
Grande. Ad inaugurarla sarà 
* Anf»trio"° •> di Piatilo c>n 
Ernesto Calindri e Luisella 
Boni. 

Sul fronte della musica, va, 
infine segnalato l'inizio del 
XXVTI Festival Musicale di 
Ravello. Oggi alle ore 19.30 
nella chiesa di S^n Giovanni 
del Toro si esibirà il quar
tetto Melos di Stoccarda. 

• LAUREA 
Valerla Frescura si è lau

reata in filosofia con il mas
simo dei voti e la lode discu
tendo — relatore il professor 
Alfonso Di Maio — la tesi 
«Sensibilità ed utopia nel
l'opera di F.M. Charles Fou-
rier». Alla neo-dottoressa le 
congratulazioni della Federa
zione comunista napoletana 
zicne comunista napoletana e 
della redazione dell'»: Unità ». 

Debutto alla metà di luglio 

Il dramma dell'emigrazione 
in uno spettacolo-documento 

E' interpretato da Armando Marra che ne è il regista — In sce
na anche Carla Sansevero — I testi sono di Antonio Librano 

Armando Marra, attore. 43 
anni, ma non li dimostra. 
Quasi 27 di teatro. Una car
riera cominciata sulle polve
rose tavole di palcoscenico 
dello 'storico' teatro « Apol
lo ». « facendo di tutto un po' 
perfino il garzone, dice, per
chè allora era quasi obbliga
torio cominciare così ». Una 
carriera che attraverso tap
pe esaltanti come quella In
dimenticabile di « Masaniel
lo » o quella più recente del
la « Tempesta » di Strehler. 
approda, oggi, ad uno spet
tacolo di cui è interprete prin
cipale e regista. 

A fargli compagnia in sce

na è una giovane attrice na
poletana. Carla Sansevero al
ia sua prima, importante pro
va. Di questo lavoro dal sug
gestivo titolo « Portarne' a ca
sa mia » ci parla lo stesso 
attore, a pochi giorni dal de
butto che dovrebbe avvenire 
a Napoli alla metà di . que
sto mese, nel cortile del Ma
schio Angioino, prima tappa 
di un lungo giro nella regio
ne e nel meridione d'Italia. 
Sono previste, infatti, repli
che a Pompei. Ascea Marina. 
Ischia. Sorrento. Catanzaro 
Lido, Soverato. Positano e Ca
serta Vecchia, in occasione 
di « Settembre al borgo ». 

Polemico documento del PCI 

Assunzioni contestate 
per il centro Rai-TV 

f i partito^ 
San Cario Arena, ore 17, 

assemblea della Remington 
con Cerbone; Pianura, ore 
18,30, assemblea sulla situa
zione politica al Comune con 
Cerniamo e Cotroneo. 

Polemiche e perplessità sta 
suscitando la proposta di as
sunzioni al centro-RAI di 
quattro nuovi giornalisti, in 
sostituzione di altri quattro 
che hanno lasciato o stanno 
per lasciare l'azienda. Quelli 
che « lasciano » sono lo scrit
tore Luigi Compagnone, e i 
giornalisti Cario Franco (ora 
inviato de II Mattino), Luigi 
Buccico (eletto deputato per 
il PSD e Clemente Mastella 

(demitiano. rieletto deputato). 
Si tratta di « perdite » carat
terizzate (pur nei diversi 

orientamenti politici) da un'e
levata qualità professionale. 

Per compensarle la sede 
RAI di Napoli ha pensato (e 
in tal senso ha inoltrato una 
proposta all'ufficio personale 
di Roma), a quattro giorna
listi praticamente sconosciu
ti. Di Nunno, Luise, Milone e 
Mariconda. Mariconda è l'uni
co del quale esista un curri
culum noto e indiscutibile: 
è stato, per lunghi anni re
dattore dell'Unità e ora capo
servizio di Paese Sera. 

Per Di Nunno. infatti, si sa 
soltanto che, in quanto uomo 
di De Mita, deve sostituire 
«di dirittoi» (per cosi dire) 
il demitiano Mastella. Di Lui
se. figlio dei corrispondente 
da Napoli della Stampa, si sa 
che è diventato professioni
sta grazie al lavoro svolto 

I presso una TV privata ora 

I fallita, mentre di Milone è no
to che sta a cuire alla Curia 
e che è stato estratto dall'e
lenco dei giornalisti disoccu
pati. Evidente a questo punto 
anche il tentativo di garan
tirsi una copertura ceti la pro
posta di assunzicne per Ma
riconda, iscritto al PCI. 

Sull'intera questione si è 
espressa la Commissione in
formazione regionale del PCI 
che denuncia « lo svilimento 
dei principi ispiratori della 
riforma operato dalla dire
zione della sede campana del
la RAI ». I comunisti ribadi
scono — continua il comuni
cato — che le assunzioni al
la RAI devono avvenire con 
criteri pubblicamente control
labili. Chiedono, però, che il 
sindacato giornalisti chiarisca 
la sua posizione in merito a 
questa vicenda. Poiché il Con
siglio di amministrazione ha 
recentemente indicato forme 
e modi per il reclutamento 
dei giornalisti e la redazione 
di sede è unica per le tre 
reti, i comunisti chiedono che 
la «direzione di sede oneri 
per una opportuna rettifica e 
il sindacato dei giornalisti ot
tenga l'applicazione di crite
ri rigorosi e seri ». 

Il documento è stato anche 
sottoscritto dalle cellule co
muniste della RAI. del Matti
no. di Paese Sera e della 
Voce della Campania. 

« 11 tema portante di que
sto viaggio-spettacolo — dice 
Armando Marra — è quello 
amaro dell'emigrazione. At
traverso le canzoni, che sono 
originali, scritte proprio da
gli emigranti, attraverso i te
sti dj Antonio Lubrano ab
biamo cercato di scavare in 
profondità, di mostrare con 
lucida consapevolezza quello 
che di questo periodo storico 
(i primi del "900) e di quel
la grande piaga che fu — l'e
migrazione — è stato detto 
sempre poco e male. Quanto 
poco si è infatti meditato su 
dati agghiaccianti come quel
lo. ad esempio, che nel 1876 
ad emigrare furono 108.771 
persone contro i circa 6 mi
lioni dei primi anni del 1900. 
Di queste cose si è parlato 
troppo spesso solo In termini 
mistificatori, che erano d'al
tra parte chiaramente funzio
nali ad un certo tipo di po
tere ». 

Il rischio di un'operazione 
di questo tipo è quello di sem
pre. di cadere, cioè, in un 
gratuito e trito folklorismo. 
« Non mi sembra il caso del 
nostro spettacolo — dice Ar
mando Marra — l'ottica at
traverso la quale sentiamo r»!. 
leggere e raccontare questa 
storia è soltanto quella ge
nuina di quelli che l'hanno 
vissuta e che. per questo han
no pagato con le loro soffe
renze anche le irresponsabi
lità di quanti — continua 
Marra — colpevolmente crea
rono e mantennero le condi
zioni perchè l'emigrante fos
se una realtà costante del no
stro Paese ». 

Uno spettacolo-documento. 
quindi. Uno spettacolo che ha 
già avuto il suo battesimo in 
America, tra quegli emigran
ti di cui parla che gli hanno 
tributato un grande successo, 
ma che ora attende la verifi
ca di quelli che sono rimasti. 
« Uno spettacolo — aggiunge 
Antonio Lubrano — che vuole 
essere un contributo alla ri
cerca sullo ieri per capire 
meglio l'oggi ». 

Uno spettacolo (da cui è 
stato tratto anche un disco) 
che è « un terribile promemo 
ria, un severo monito per un 
Paese che ha lasciato partire 
a milioni 1 suoi figli più umi
li. senza neppure immaginare 
il calvario a cui li condanna
va » come afferma nella ore-
fazione al disco. Antonio Ghi-
relli. 

Marcella Camelli 

I CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
€ West Side Story > (Arlecchino) 
e I! laureato » (Filangieri) 
« Una giornata particolare > (Maximum) 

STADIO S. PAOLO . 
Ore 21 Lucio Da!;a e Fran
cesco De Gregori i 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 - Miano, Na
poli Tel. 740.44. t1) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Tra breve rassegna Ce: cine
ma Du.gjro degli anni '70 

EMIASSY (Via F. De Mura, 19 • 
Tel 377.046) 
Non li pago, con E De Filip
po • C 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Una giornata particolare, con M. 
Masiroianni • DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 
Quintet. con P. Newroan • DR 

NUOVO (Vi» Mantecavano, 18 • 
Tel. 412.410) 
Chiusura estiva 

RITZ (Via Pesfina, SS - Telefo
no 218.510) 

! I l mistero delle 12 sedie, con 
I F. Lagella - SA 
< SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 

Vomcro) 
i Chiusura estiva 

! 
i CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piana Duca «"Ao
sta • Tel. 41.53.61) 
Bianco e rosso e™, con S. Lo-
ren - DR 
Tel. 377.057) 
Amici miei, con P. Noiret -
SA (VM 14) 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Quando passi da queste parti, 
con P. Falk • DR 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 -
Tel. 418.680) 
Una aera c'incontrammo, con 
J. Dorelli - C 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 
Tel. 6*3.128) 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherlord - G 

ARISTON (Tel. 37.73.52) . 
Franhestein iunior, con G. Wil- ! 
der • SA I 

ARLECCHINO (Tot. 416.731) 
West side story, con N. Woud 
- M 

EXCELSIOR (Vìa Milano • Tele
fono 26S.479) 
Cheta il pu«no dia uccido 

CORSO (Corse Meridional* - Tele-
rene 339.911) 
La notte dei morti viventi, con 
E. Eastman - DR (VM 18) 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Virole Vetreria -
Tel. 418.134) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C Peerie, 4 * -
Telefono 416.988) 
Gli amori impuri di Meledy 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
I l leuraato, A Bancroft • S 

FIORENTINI (Via R. tracce. 9 -
Tel. 310.483) 
Quel pomeriggio maledette, con 
U Van Citai • A 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia • , 
Tel. 418.810) i 
3 giorni del condor, con R. I 
Redford - DR 

ROXY (Tel. 343.149) 
La porno storia di Christine 

ODEON (Piazza Piediorotta, 12 < 
Tel. 667.360) 
John travolto do e * insolito de- j 
destiae, con G. Spezia - S 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 
Gli intoccabili 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VSSIONI 

ACANTO (Via Auguste - Telefo
no 619.923) 
Squadra antitrvffa, con T. Mi-
lien - SA 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Frankestein iunior, con G. Wit-
der SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tate - Tel. 616.303) 
Controrapina, con C. Van Kleel 
. DR 

AMERICA (Vìa Tifa Angelini, 2 -
Tel. 24S.9S2) 
NP 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.5B3) 
La porne mogli 

ARGO (Via Alessandro Peerie, 4 
• Tel. 224.764) 
E man eolie l'airthrargine 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 74.19.264) 
Chiusura «stiva 

CORALLO 
Amore pensami, con I. Igletias 
S 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
1 «opererei di Seeergulf 
Contro 4 bandiere, con G. Pep-
ptrd - A 
Esce il drago entra la tigre, con 
B Lee • A 

DIANA (Via L Giordane . Tele
fono 377.527) 
Una calibro 20 per le specia
lista, con J. Bridge* - A ( V M 
U ) 

EDEN (Vìa C. Santelke . Tele-
fono 322.774) 
Pomoeroticomania bis 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 -
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela. 250 
• Tel. 291.309) 
I violenti con la Magnani 44 

GLORIA « B » 
Clausura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Se*> Hotel servizio In camera 

PLAZA (Vìa Kerbeker, 2 • Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
La rivoluzione sessuale in Ame
rica - DO ( V M 18) 

TITANUS (Cene Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Perno esibition 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 -

Tel. 680266) 
Un tranquillo week-end di pan-
ra, con J. Voight • DR (VM 18) 

ASTRA (Vìa Mezsocannene, 109 -
Tel. 206.470) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Vìa Cernane, 23 - Te
lefono 619.280) 
I piaceri particolari 

BELLINI (Via Conte di Ruve. 16 
Tel. 341.222) 
Scacco antto 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Coeve, con D. Andrews - O 
( V M 14) 

ITALNAPOLI (Tel. 6*5 .444) 
La caduta degli dei, con I. 
Thulin - DR ( V M 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
- Tel. 7*0.17.12) 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO • Tel. 3100*2 
Gangater story, con W. Beatty -
Dft (VM 18) 

PIERROT (Via A . C De Meis, 58 
Ter. 75B.7B.02) 
Riposo 

POSILLIPO (Vìa Pesillipe - Tele
fono 7*9.47.41) 
Ripose -

I QUADRIFOGLIO (Viale Cevetleg-
eeri - Tel. S I «.925) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

VALENTINO (Via Risorgimento, * 3 
Tel. 7 * 7 . * 5 3 * ) 
5 matti alla corrida, con oli 

I Charlots • SA 

VITTORIA (Via Piaclcalll. 1*) -
Tel. 377.937) 
fustino e Juliette la sexy so
relle, con R. Power - S (Vie
tato minori 18) 
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Riunione del comitato regionale del PCI con il compagno Chiaromonte 

Alla Sardegna occorre una giunta 
che sappia guidare la rinascita 

Affrontare senza indugi le grandi questioni connesse alla crisi economica e sociale 
L'appello dei comunisti per un grande movimento unitario delle masse lavoratrici 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Partendo dal 
concreti problemi della Sar
degna ed in particolare dalla 
crisi del settore Industriale 
drammaticamente riesploso 
con la decisione unilaterale 
della SNIA di procedere alla 
chiusura degli stabilimenti 
tessili di Villacidro. il PCI ha 
sollevato, nella riunione del 
Comitato regionale presiedu
to dal compagno Gerardo 
Chiaromonte, l'esigenza di 
andare subito alla costituzio
ne di un governo sardo ca
pace di realizzare le leggi del
la programmazione e di met
tersi alla testa della lotta per 
la rinascita. 

I partiti democratici non 
possono sottrarsi alla respon
sabilità di dare alla Sarde

gna un governo autorevole ed 
efficiente, che sia in grado 
di affrontare senza tenten
namenti e senza indugi le 
grandi questioni connesse al
la crisi economica, sociale, 
ideale. 

Il PCI mantiene fermo l'ap
pello di un grande movimen
to unitario di masse lavora
trici e di popolo, adeguato al
la gravità della crisi sociale 
ed economica in corso, capa
ce di imporre le questioni de
cisive della salvezza e ristrut
turazione dell'apparato indu
striale. della riforma agro
pastorale. della occupazione 
giovanile. 

Per riuscire ad affrontare 
queste tre grandi questioni, 
ed avviarle a soluzione occor
re quindi nell'immediato la 
formazione di una giunta di 

I Comuni dell'Aquilano 
rischiano la paralisi 

L'AQUILA — La mancanza 
di personale in genere ed 
ir» particolare la carenza di 
segretari comunali oggi as
solutamente costretti a te
nere in media la direzione 
amministrativa di due e 
qualche volta di tre o quat
tro comuni contemporanea
mente non solo mette in for
se la tradizionale funzione 
dei piccoli e medi comuni 
per cui essi ncn riescono 
ad inviare in tempo utile 
i bilanci approvati dai con
sigli comunali e dai comita
ti di controllo rischiando 
spesso di ncn poter paga
re gli stipendi al dipendenti 
comunali alla fine dell'anno, 
ma sta vanificando anche il 
processo di democratizza
zione dello Stato avviato con 
il massiccio trasferimento ai 
Comuni da parte della Re
gione di poteri e di funzioni. 

In alcuni casi, proprio per 
questa anomala situazione, 
si verifica anche che i Co
muni. per mancanza di per
sonale sono frequentemen
te costretti ad erogare i 
nuovi servizi e funzioni loro 

trasferiti in modo peggiore 
rispetto a quello preceden
temente effettuato dagli uf
fici periferici dello Stato. 

Il comitato federale della 
federazione comunista del
l'Aquila ha preso in esame 
questa pesantissima situazio
ne che si sta traducendo in 
realtà in un vero e proprio 
strangolamento dei comuni 
a danno di tutti gli ammini
strati. Nel denunciare que
sta gravissima situazione ha 
invitato tutti i sindaci ed 
i consiglieri comunali del
la provincia dell'Aquila a 
raccogliere la denuncia ma
nifestando nei modi dovuti il 
loro dissenso dalla situazio
ne e nel contempo a denun
ciare quanti, ai vari livelli, 
volessero ulteriormente dele
gare tale gravissimo stato di 
cose. Il comitato federale 
inoltre ha invitato il prefet
to dell'Aquila e il ministero 
degli Interni a prendere co
noscenza di tutte le misure 
occorrenti per -affrontare e 
risolvere questa incresciosa 
situazione. 

unità autonomistica nella 
quale siano presenti, con pa
ri dignità, tutti i partiti che 
dovrebbero dare vita alla 
maggioranza per la rinasci
ta. Se la DC si ritira, se con
tinua a mantenere la sua as
surda preclusione anticomu
nista, si deve allora studiare 
la possibilità di una giunta 
laica e di sinistra, resa pos
sibile dal nuovi rapporti di 
forza determinati nell'Assem
blea sarda dal voto del 17-18 
giugno. 

Il Comitato regionale del 
Partito, aperto dalla relazio
ne del compagno Gavino An-
gius, ha rivolto un appello 
per uno sbocco positivo del
la crisi, con la formazione di 
una giunta unitaria, dopo 
aver compiuto un esame cri
tico delle più recenti espe
rienze 

« In Sardegna — si legge 
nel documento conclusivo — 
il PCI ha dato un contributo 
determinante per definire 
nuovi indirizzi politici e di 
governo delia Regione, an
che attraverso l'approvazione 
di adeguati strumenti legi
slativi e di programmazione. 
La DC e i suoi alleati non 
hanno saputo cogliere que
sta grande occasione, ripie
gando per mero calcolo di 
parte rispetto al disegno di 
rinnovamento dell'intera so
cietà isolana, svuotando e 
mettendo in crisi la politica 
dell'intesa autonomistica ». 

Proprio per il tradimento 
della DC. l'intesa ha esaurito 
la sua funzione, e « non cor
risponde più — sostiene il 
PCI — al livello attuale della 
crisi, né ai compiti che si 
pongono davanti alle forze 
pol'tiche e alla Regione ». 

E' perciò necessaria « una 
nuova fase della iniziativa 
delle forze democratiche sar
de che apra concrete prospet
tive di rinnovam?nto sociale 
e ideale, di effettiva realiz
zazione del potere autonomi
stico ». 

Partendo dalla grave situa
zione economica e sociale — 
di cui sono ultime testimo
nianze l'annunciata chiusura 
delia SNIA di Villacidro e 
l'aumento delle tariffe per il 

i trasporto marittimo delle 
merci, oltre che l'annunciato 
rincaro della tariffe del tra
sporti aerei —-, il Comitato 
regionale del PCI riafferma 
a questo punto nel suo docu
mento la necessità di « ga
rantire alla direzione della 
Regione una giunta di unità 
autonomistica, con la parte
cipazione di tutte le sinistre ». 

Ribadendo una netta oppo
sizione ad ogni soluzione che 
lo escluda dalla Giunta, nel 
caso perdurasse la discrimi
nazione da parte della DC, 
il nostro Partito ritiene che 
« le forze di sinistra non deb
bano rinunciare a ricercare 
ipotesi diverse al fine di as
sicurare alla Sardegna una 
direzione politica adeguata 
alla gravità dell'attuale mo
mento ». 

Infine il documento del Co
mitato regionale riconferma 
che « la formazione degli or
gani del Consiglio deve es
sere distinta dagli accordi di 
maggioranza ». In questo sen
so i comunisti ritengono «gra
ve arretramento ogni posi
zione tesa a colleeare la for
mazione degli organi dell'as
semblea con la formazione de
gli organi esecutivi ». Per
tanto, entro un simile qua
dro. il PCI concorre « con pie
no diritto alla direzione del 
Consiglio regionale sardo». 

Nel dibattito del Comitato 
regionale seguito alla rela
zione di Gavino Anerius. è sta
ta sottolineata positivamente 
la partecipazione dei militan
ti comunisti a tutti i livelli 
delle organizzazioni di parti
to. nell'esame critico dei ri
sultati elettorali e nella ricer
ca di ini7iative da assumere 
nell'attuale situazione poli
tica. 

Sono intervenuti i compa
gni Giorgio Macciotta, Fran
co Casula, Tonino Uras, Li
do Atzeni. Antonio Prost. Ma
ria Rosa Cardia. Aeostino E-
rittu. Giovanni Berlmeuer. 
Giovann' Rusrgeri. Andrea 
Rageio. D'Averio Giovannet-
ti. Umberto Cardia. N'cola 
Imb'mho. Mario Bipartì'. Wal
ter Pilndu. G'roiamo Sotgiu. 
Mario P^ni. Luiei Marras. ed 
ha confuso ì lavori il com
pagno Gerardo Chiaromonte. 

Per l'unità delle sinistre a Palermo 

Un appello del PCI 
alle «forze 

del cambiamento» 
Oggi verrà approfondita con i sindacati la 
proposta del segretario comunista Colajanni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO -- Oggi (l'inizio è fissato per le ore 19) il dibat
tito verrà approfondito, alla presenza del segretari provin
ciali dei tre sindacati, in merito al tema del « progetto spe 
ciale » per l'area metropolitana. E' uno del punti chiave del
l'appello per una mobilitazione unitaria lanciato sabato nel 
corso del dibattito su « che fare dopo il 3 giugno » dai segre
tario del PCI palermitano, Luigi Colajanni. 

Un appello che è rivolto a tutte le « forze del cambiamen
to », perche si uniscano in un « patto di trasformazione » 
delia città, su una piattaforma articolata in alcune precise 
cose da fare. Gli interlocutori cui il partito Intende rivolgersi 
per lanciare sin da settembre una nuova stagione di lotta e 
di iniziative, sono le forze della sinistra, per molti aspetti. 
diverse, cui occorre però indicare ed offrire un nuovo ter
reno di iniziativa comune: i radicali, premiati da un suc
cesso elettorale in città, e che il PCI intende chiamare ad 
un dibattito e ad una iniziativa sulle cose da fare, i socia
listi, formazioni politiche minori come il PDUP e quelle 
forze cattoliche che operano nei quartieri popolari di Palermo 
e che in questi anni hanno subito l'esperienza bruciante del 
« muro di gomma » delle giunte dominate dalla DC. di fronte 
a mobilitazione che ponevano al loro centro 11 problema delle 
condizioni e della qualità della vita. 

Tre le direttrici fondamentali di questa battaglia « dal 
basso » da condurre — ha precisato Colajanni — valorizzando 
le forme di aggregazione già esistenti nei quartieri e for
mandone di nuove, se occorre: la contestazione del «centra 
liimo comunale"» e dello strapotere democristiano, l'obbiet
tive del rilancio e della riappropriazione delle strutture 
culturali o di ricreazione privatizzate o abbandonate; la bat
taglia per lo sviluppo e contro l'appropriazione da parte dei 
gruppi di potere tradizionali delle risorse collettive a dispo
sizione di Palermo. 

La manifestazione della stampa comunista, intanto, con
tinua con una serie di straordinari momenti di incontro e 
discussione di massa: domenica è stata la volta della rie
vocazione dell'8 luglio '60 da parte di alcuni « protagonisti », 
Pompeo Colajanni. Pio La Torre, Giovanni Pantaci, Pellino 
Miceli, Gustavo Genovese e Piero Calcara. Il dibattito ha 
offerto l'occasione per avviare una riflessione su uno dei 
punti nodali della storia del movimento democratico e popo
lare in città. Ci si propone di costituire un comitato pro
motore di iniziative, ricerca e discussione, e di gungere l'an
no prossimo, nel ventesimo anniversario della strage, ad un 
convegno nazionale su questo tema, coinvolgendo gli espo
nenti e dirigenti di ieri e di oggi delle organizzazioni demo
cratiche e di massa, intellettuali, militanti, studiosi e soprat
tutto i protagonisti. 

Ieri, lunedi, nell'arena delle conferenze è stata la volti 
della « questione femminile », che le compagne Angela Bottarl. 
deputato nazionale della Commissione Giustizia alla Camera 
Tina Lagosteni Bassi, hanno affrontato sotto l'aspetto «don
ne e la sinistra ». Sempre mercoledì si svolgerà un dibattito 
sulla crisi energetica, introdotto da Ludovico Maschella, del
la Sezione riforma e programmazione del PCI. 

Nel paese del Catanzarese è un privilegio per pochi 

A Montauro l'acqua c'è 
solo per gli speculatori 

e per i grossi agrari 
Rimane a secco la condotta idrica del Comune, retto da 
un'amministrazione di sinistra - Speculazione selvaggia 

Le gravi condizioni 
dell'economia del Guspinese 

La manovra della 
SNIA non colpisce 
solo i lavoratori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La prima ma
nifestazione di lotta svolta
si nei giorni scorsi a Villa
cidro e la odierna riunione 
dei consigli di fabbrica a-
perta ai partiti politici, mo
strano la consapevolezza dif
fusa tra le popolazioni del
la zona della gravità del col
po che la SNIA tenta di asse
stare all'economia del Guspi
nese. 

Non sfugge a nessuno il ca
rattere complessivo della ma
novra che non colpisce solo 
gli operai minacciati oggi dal
la cassa integrazione, ma va 
più a fondo. 

Quale destino si può preve
dere per le fabbriche tessili 
del gruppo che lavorano a 
valle della SNIA fibre? Il 
provvedimento si limiterà alla 
cassa integrazione o non an
drà oltre, con una drastica ri
duzione della forza lavoro? 
Quale prezzo dovrà pagare — 
(come contributo diretto alla 
SNiA o attraverso la formula 
del consorzio bancario) per 
garantire la sopravvirenza 
forse solo di una piccola par
te delle fabbriche che ogpi 
occupano oltre 2.500 operai? 

A queste domande, tutte in
terne alla zona, se ne accom
pagnano a1 tre che colgono il 
nesso tra la operazione in cor 
so alla SNIA a quella di Otta 
na, tra la crisi del settore fi
bre e quella più generale del
la chimica di base che coin 
volge il gruppo SIR Rumian-
ca. tra la crisi del Mezzogior
no ed i problemi della ricon
versione e ristrutturazione 
della base produttiva nazio
nale. 

Occorre, e gli operai ne so
no consapevoli, un ripensa
mento generale della vicenda 
della industria chimica. Un 
barile di petrolio costa me
diamente più di 20 dollari, il 
suo prezzo si è più che decu
plicato negli ultimi S anni, la 
tendenza all'aumento è irre
versibile. Tutto ciò pone indub
biamente problemi che non so
no di mera contabilità azien
dale. 

Non ci si può limitare a con 
statare che la bilancia fra fi
bre chimiche e fibre naturali 
pende, da un punto di vista 
contabile sempre di più dalla 
parte di quelle naturali. E' 
necessario domandarsi se sia 

legittimo utilizzare un bene in 
via di esaurimento, e in certi 
settori insostituibile per usi 
nei quali esso sia fungibile 
con altri materiali. Le fibre 
acriliche e le fibre poliestere 
possono lasciare spazio a 
quelle naturali, alla canapa, 
al lino, alla lana. E' come 
si vede, un tema di riflessio
ne culturale prima che eco
nomico. 

In questo ripensamento ge
nerale alcuni punti fermi van
no posti. La ristrutturazióne 
del sistema non può prescin
dere da due elementi: il pri
mo è quello dello spostamen
to dell'apparato industriale 
verso il Mezzogiorno: ed il 
secondo quello dell'analisi de
gli impianti più moderni e più 
capaci, quindi, di produrre con 
un contenimento dei costi. 

L'uno e l'altro di questi cri
teri portano a sostenere che 
non si possono chiudere Villa
cidro, Ottano. Napoli, Acerra 
o Pisticci perchè essi sono nel 
Mezzoaiorno e perché si trat
ta deqli stabilimenti più re
centi. con le tecnologie più mo
derne. Se un ridimensionamen 
to nel settore si impone, esso 
non mio che essere organizza
to attorno a questi centri pro
duttivi. 

Ce da dire di più. Gli stes
si nitori stabilimenti che si 
impongono per adeguare l'ap
parato produttivo italiano al 

| la diversa condizione del pe 
j trotto cos'oso, devono essere 
I dislncnti nel Mezzoaiorno. Su 

un simile terreno deve impe
gnarsi il movimento democra
tico. devono imveanarsi le isti 
tuz'nni e ali stessi gruppi im
prenditoriali. 

Qualora invere si scelga di 
proseauire né*la linea fin 
qui adottata (per il qoverno 
il ritardo nella apxAicazione 
della leqqe di riconversione. 
e per gli imprenditori la mi
naccia ricattatoria di chiude
re ver ottenere risorse finan
ziarie senza controllo) sarà 
chiaro che non si ha intenzio
ne di risolvere nessun proble
ma. e che si intende strappa
re qualche altro contributo as
sistenziale a vantaggio appa
rentemente dei lavoratori, ma 
nella realtà dei gruppi indu
striali parassitari i quali sui 
contributi pubblici hanno co
struito le loro fortune. 

Giorgio Macciotta 

Un fitto calendario di manifestazioni e assemblee sindacali alla Snia di Villacidro 

La Regione non può essere neutrale 
0 con gli operai o con i padroni 

I primi rischiano il posto, i secondi vogliono disfare e mandare all'aria la 
fabbrica, sostiene il Cdf, sollecitando l'iniziativa del consiglio regionale sardo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E' in pieno 
svolgimento nel Guspinese 
la mobilitazione operaia e 
popolare in difesa della 
occupazione alla SNIA di 
Villacidro. Nelle fabbriche 
e in numerosi comuni si 
susseguono le manifesta 
zioni unitarie. Il calencU 
rio sindacale è ricco di in
contri e di 'assemblee. 

A S. Gavino e a Cagliari 
si sono svolte due riunioni 
con la partecipazione dei 
consigli di fabbrica delia 
SNIA e delle al tre aziende 
della provincia. Sono s ta te 
decise numerose iniziative 
di lotta in t u t t a l'isola che 
dovrebbero culminare con 
una manifestazione a ca
ra t te re regionale. 

I consigli di fabbrica 
sono inoltre impegnat i in 
una serie di assemblee con 
le popolazioni dei vari 
comuni per spiegare e di
scutere i motivi ed i pro
blemi della vertenza SNIA. 

e E' un fatto impor tante . 
che coinvolge l ' intera iso
l a » . spiegano i consigli di 
fabbrica. < Dalla sorte del
la SNIA dipende il futuro 
di numerose al tre aziende 
sarde, addet te alla lavora
zione delle materie prime. 
La battaglia per respingere 
il r icatto padronale deve 
essere unitar ia e di mas
sa ». Nelle assemblee e nel
le riunioni nelle fabbriche 
e nei comuni si avverte 
l'esigenza di far chiarezza, 
di individuare con preci
sione gli interlocutori e gli 
avversari. Viene partico
larmente discusso il ruolo 
svolto finora dalla giunta 
regionale. 

* Il governo regionale — 
dicono i lavoratori — la 
deve smettere con questo 
a t teggiamento di neutrali
tà . Qui non si t r a t t a di 
mediare posizioni opposte. 
Sia il presidente della 
giunta Soddu che gli as
sessori devono dire chia
ramente da quale par te 
s t anno : con i lavoratori 
che rischiano il posto, -o 
con i padroni che vogliono 
disfare e mandare all 'aria 
la fabbrica. Non c'è una 
via di mezzo. Non schie
rarsi chiaramente e deci
samente in un momento 
come questo, può sola-

1 mente favorire i r icat t i e 
le minacce da par te pa
dronale ». 

Analoghi inviti nei con
fronti della giunta a schie
rarsi con i lavoratori ven
gono rivolti da numerose 
amministrazioni comunali. 
< ET in gioco — cosi so
stengono gii operai delia 
SNIA — una battaglia di 
g rande im.portanza per l'in
dustria in Sardegna e non 

solo. Nelle condizioni della 
SNIA di Villacidro si tro
vano infatt i numerose al
tre fabbriche SNIA della 
penisola ». 

Con i lavoratori di que
ste al tre fabbriche e in 
particolare con i consigli 
di fabbrica SNIA di Pavia 
Rieti e Napoli gli operai di 
Villacidro e le organizza
zioni sindacali sarde chie

deranno degli incontri nei 
prossimi giorni, per difen-
re una strategia unitar ia 
di lotta. 

i Un'assemblea dei consi-
< gli di fabbrica aperta ai 
! partit i politici (per il PCI 
j sa ranno presenti i com-
! pagni Benedetto Barranu. 
j Giorgio Macciotta e Gio-
j vanni Ruggeri) è annuncia

ta per oggi a Villacidro. 

Nostro servizio 
MONTAURO (Catanzaro) — 
Acqua, acqua. Il deserto, que
sta volta è però una collina. 
Col bidone in macchina, in 
spalla, la caccia airoasl co 
mincia di buon mattino e si 
conclude con la luna già alta. 

Slamo a Montauro, un'an
tica rocca spopolata dalla 
emigrazione e dall'abbando
no. Duemila anime, poco me
no, in una collina che si ai-
faccia su uno degli specchi 
di mare più belli della Ca
labria. La costa, presa d'as
salto dalla speculazione, è di
venuta in pochi anni un gro
viglio di ville, runa incassa
ta nell'altra; questo tipo di 
sviluppo che ricorda le sca
tole cinesi, ora ha preso la 
collina alle falde dell'antico 
abitato: i villaggi turistici so
no almeno tre. ma tutto è 
privato, e cinque centimetri 
quadrati di quel suolo urba
nizzato alla cieca, costa l'ira 
di Dio. 

E' questo il destino che la 
Democrazia cristiana e le 
amministrazioni guidate da 
questo partito, hanno riser
vato ai due terzi della costa 
calabrese: ottocento chilo
metri. 

Ma nel vecchio abitato dì 
Montauro. sulla collinetta. 
perché manca l'acqua? Per
ché ad accaparrarsela cosi 
come hanno fatto con i suoli 
della collina, seno i proprie
tari dei complessi e gli agra
ri della zona. Nelle loro ter
re. infatti, basta pungere il 
suolo perché ne venga fuori 
una sorgente. I proprietari e 
gli agrari lo sanno, cosicché 
mentre per una parte l'ac
qua è utilizzata per l'irriga
zione e per riempire le pisci
ne. un'altra parte si spreca 
e va in malora. 

E così, a secco rimane il 
ccndotto idrico del Comune. 
m'onera che l'amministrazio
ne di s'nistra, che dal '75 
governa Montauro. ha realiz
zato cosi come spesso avvie
ne. andando a bussare a più 
porte: alla Cassa del Mez
zogiorno. alla Regione. 

« Sul monte — dice nella 
sezione del PCI il compagno 
Gregorio Pisani — ci seno 
sorgenti che danno acqua per 
venti litri al secondo: ma 
l'acqua che dovrebbe essere 
un bene di tutti è soltanto. 
un privilegio per pochi, co
me la costa, il paesaggio, il 
mare: quattro-cinoue proorie-
tari di terra ne fanno l'uso 
che voelicno ». 

L'acqua è mia e me la ten
go. insomma, il tutto n»lla 
romoleta indifferenza della 
Cassa del Mezzogiorno e del
la Resicne. Che cosa potreb
bero fare? « Potrebbero pro
muovere una indagine per 
controllare — dice ancora il 
compagno Pisani — se vi so
no le condizioni per promuo
vere l'esproprio a fini collet
tivi delle sorgenti d'acqua 
che i privati in grande parte 
sprecano, mentre l'abitato è 
as=etato: è questa una bat
taglia che noi comunisti e 
l'amministrazione di sinistra 
vogliamo condurre fino in 
fondo anche perché è dimo
strato che se manca l'acqua 
ncn è perché qui siamo nel 
deserto, nvi perché cosi co
me accadde sotto le altre 
amministrarioni che hanno 
governato, la privatizzazione 
delle soreenti ha subito la 
stessa sorte del paesaggio: 
tutto per pochi, salvo a pa
gare sei-settecentomila lire 
per un mese d> mare ». 

Come ci si batte contro 
tutto ciò? Ne'la sezione del 
PCI rispondono che ormai 
ci si deve battere in modo 
unitario oer impedire che la 
rapina del territorio conti
nui. e oerché quel che rima
ne della costa, una fascia 
lunga un chilometro, subisca 
una sorta diversa dal resto. 

Il lavoro oer un progetto 
che tolga dalle grinfie spe
culative quel che rimane, si 
è auindi articolato su oiù li
velli. Dal "77 nei cassetti del
ia Resone c'è. nell'ambito 
della 285. un oiano per rim
boschire questa fascia costie
ra. per dotarla di servizi co
muni e favorire il sorgere di 
cooperative di giovani attor
no ad impianti turistici al
ternativi: camoeggi. punti di 
ritrovo. Da sfondo a tutto 
ciò fa un progetto ancora 
più comprensoriale: raccor

dare il vecchio abitato alla 
sua coàta, abbattendo la bar
riera clie attualmente in nu
meri significa venti-ventlcln-
quemila presenze d'estate sul
la spiaggia e poche centi
naia sulla collina a cinque 
chilometri di distanza, men
tre d'Inverno coll'na e ma
re sono un deserto. 

Per tutto ciò — dice anco
ra Pisani — i comunisti, la 
popolazione, vogliono che 
Montauro abbia al più pre
sto un piano di fabbricazio
ne nuovo, clie metta vincoli 
inderogabili all'uso del ter
ritorio. Per esempio che non 
sì costruisca più al di là del
la linea ferroviaria. E il sen
so di una variante è proprio 
questo, tuttavia è da due 
anni che l'incarico è stato 
affidato ai progettisti ed è 
da due anni che si aspetta. 

Per il PCI. per la popola
zione, invece, bisogna far 

presto. Le idee e 1 progetti. 
Insomma, ci sono. L'ammini
strazione e i comunisti han
no voglia di fare dell'agro-
turismo non uno slogan pub
blicitario ma un modello con
creto di sviluppo. « Per ora, 
in questi quattro anni — di
ce Pisani — alcune opere 
pubbliche le abbiamo realiz
zate, o le stiamo realizzando 
utilizzando quanto un picco-
lo comune può realizzare: la 
rete Idrica e fognante della 
parte marina e del capoluo
go, l'asilo infantile, l'illumi
nazione pubblica, il campo 
sportivo è rimasto a metà, 
perché i fondi dispcnibili, ap
pena ventiquattro milioni. 
non potevano certo bastare 
e qui, in una zona turistica. 
portare a termine anche qup-
sto tipo di attrezzature, ci 
sembra fcndamentale ». 

Nuccio Marullo 

Catanzaro: perché 
manca l'acqua? Boti! 

CATANZARO — Fontane 
mute da più di sette giorni a 
Catanzaro. Interi quartieri a 
nord e a sud del capoluogo. 
sono ancora una volta, nel 
giro di pochi mesi, senza 
acqua. Dopo la bella illusio
ne di qualche settimana la, 
quando i tubi della rete idri
ca sono letteralmente scop
piati in più punti, per la 
forte pressione con cui veni
va immessa l'acqua, ora in 
piena estate e con una tem
peratura al di sopra di quel
la normale, per migliaia e 
migliaia di abitanti è rico
minciato il carosello alla ri
cerca del cosiddetto « prezio
so liquido ». 

Perché non c'è acqua? Il 
motivo sta diventando cosi 
impreciso che può anche par
larsi di arcano. E nessuno. 
al Comune, o nella Giunta 
di soli democristiani, del de
mocristiano Cesare Mule, sa 
spiegare il mistero. Ovvero 
ognuno ha la sua spiegazio
ne. L'ultima, in ordine di 
tempo, è che è saltata una 
centralina dell'energia elet
trica. quella, cioè, che abi
lita le pompe di sollevamen-

.to a immettere l'acqua nelle 
condotte. Ma il giorno pri
ma si era detto qualcosa di 
diverso. 

Al Comune erano tutti con
cordi nel dire che era solo 
mancanza di enere'a elettri
ca, ovvero un black-aut. sia 
pure di giorno, che aveva so
speso il lavoro delle pompe. 

Ma. ancora, pochi giorni pri
ma. un componente della 
Giunta, anche 6e in un col
loquio informale, aveva spie
gato che spesso «ci si dimen
tica da parte dell'addetto al
l'acquedotto, di aprire i ru
binetti ». 

Siamo insomma nel campo 
delle ipotesi e nella situazio
ne in cui anche il sindaco 
Mule, che è il più fantasioso 
di tutti, ha la sua storiella 
sull'acqua che manca, ma ci 
troviamo anche in una si
tuazione amministrativa che 
ormai ha toccato il fondo 
delia inefficienza e in alcuni 
casi della goffagine. E intan
to, mentre la giunta e questa 
Democraz'a cristiana che non 
ha né la forza, né il coraggio 
di affrontare seriamente ì 
problemi politici di una giun
ta senza maggioranza, inven
tano le storie, la città è in 
preda al disagio. 

Le file alle « basi ». al nord 
della città, a volte diventa
no resse; è quasi obbligato 
rio bere acqua minerale a 
trecento lire il litro. Accanto 
a tutto ciò gli altri problemi: 
l'indecenza delle strade, i cu 
muli di immondizie nei quar
tieri, nei rioni e nel centro 
cittadino. 

Tutto allo sfascio, insom
ma. mentre i gruppi demo
cristiani bisticciano un gior
no si e uno no per chi debba 
fare il sindaco, se Mule deve 
andare o restare. Tutto, na
turalmente. sulla pelle della 
città. 

«Affidata alle correnti» 
la spiaggia di Mondello 

PALERMO — Non si attenua 
la polemica a Palermo depo 
le .«^concertanti dichiarazioni 
dell'assessore regionale al ter
ritorio. il democristiano Ma
rio Pasino. sulla condizione 
drammatica e grave del si
stema fognante della città che 
ha provocato, come è noto, il 
divieto di balneazione nelle 
acque di Mondello, la spiag
gia più famosa di Palermo. 
« Bisogna affidarsi alle cor
renti » avevi affermato incre
dibilmente l'assessore. rispon
dendo ad una interpellanza 
comunista all'assemblea re
gionale e omettendo di ricor
dare che il progetto per il 
depuratore nord-ovest, finan
ziato dalla Cassa del Mezzo
giorno. è bloccato dal r^-ovi-
glio di interessi soecuntivi 
che fanno capo ad un altro 
democristiano, il presidente 
dell'ente provinciale del Tu
rismo. il barone Calafati di 
Canalotto. 

L'incredibile atteggiamento 
dell'assessore a Sala" d'Erco
le era stato denunciato dai 
deputati comunisti firmatari 
dell'interpellanza, ali on. Am-
mavuta e Barcellona, non so
lo in aula ma anche con una 
lettera inviata al pres'dente 
dell'ARS Michelangelo Russo. 

I deputati del PCI chiede
vano a Russo di « precedere 

ad iniziative volte a favorire 
l'accertamento dell'effettivo 
stato di cose ». visto che l'as
sessore aveva dato, sui gravi 
e urgenti problemi igienico-
sanitari, risposte non solo elu
sive ma anche palesemente in 
contrasto con decisioni ed ini
ziative già consolidate dalla 
stessa amministrazione regio
nale. 

Il precidente dell'assemblea 
ha risposto ai due deputati 
affermando di non poter ac
cogliere la proposta per « Tir-
ritualità » dello strumento 
suggerito. 

Ma Russo ha però Invita
to. come previsto dal regola
mento del parlamento sicilia
no. i parlamentari ad avva
lersi dello strumento della mo
zione. che è « utile per con
sentire a ciascun deputato di 
approfondire la conoscenza 
di qualsivoglia problema an
che con l'ausilio dei rappre
sentanti del governo ». 

Russo ha anche auspicato 
per i problemi igienico-sani-
tari di Palermo, che condizio
nano Io stesso sviluppo della 
città, lo svolgimento di un 
organico e compiuto confron
to e che una pacata riflessio
ne sia necessaria nelle com
petenti commissioni dell'as
semblea regionale siciliana. 

I giovani arrestati nel paese della Basilicata perché mietevano sui campi occupati 

Chiarire le responsabilità Esab per l'episodio di Irsina 
Nel consiglio di amministrazione dell'Ente di sviluppo agricolo PCI e PSI chiederanno di discutere la grottesca vicenda 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — L'episodio di Ir-
s na avrà un suo peso nella 
seduta del consiglio di ammi
nistrazione dell'ente di svilup
po agricolo per la Basilicata 
convocato per la prima volta 
domani a Matera. 

All'ordine del giorno figura 
l'eledone del -vice presidente 
e del comitato esecutivo, com
posto a norma dello statuto 
da tre consiglieri, già mem
bri del consiglio di ammini
strazione. Ncn è escluso che 
il PCI e il PSI chiedano uffi
cialmente all'apertura dei la
vori una discussione su quan
to è successo ad Irsina per 
mettere in luce le precise re-

i sponsabilità dell'ESAB. sorto 
per migliorare le condizioni di 

vita dei coltivatori nelle cam
pagne lucane, incoraggiando 
la cooperazicoe e non per met
tere in prigione giovani che 
intendono lavorare la terra. 

Poi la questione della defi
nizione dell'organigramma 
che si dovrà affiancare al 
neopresidente Pizzuti della 
DC non è secondaria, rispet
to alle politiche di program
ma zicne ed incentivazione nel 
settore agricolo 

La commissione agraria del 
comitato regionale lucano del 
PCI in una nota ha ribadito 
i motivi che portarono l co
munisti ad osteggiare l'elezio
ne di un democristiano alla 
presidenza dell'ESAB. quale 
frutto di manovre lottizzatri-
ci per le varie correnti DC e 
non ispirata, invece, ai crite

ri più volte formalmente ri
baditi in tutti i partiti ki con
siglio regionale, circa la pro
fessionalità e la corretezza 
amministrativa. I comunisti, 
si afferma nella nota della 
commissione agraria — riten
gono che l'esecutivo e la vice-
presidenza dell'ESAB non pos
sano essere eletti con una lo
gica che ripeta meccanica
mente la formula di governo 
alla Regione Basilicata. 

L'organismo esecutivo dell' 
ESAB nel suo complesso deve 
essere eletto — a giudizio del
la commissione agraria del 
CR — senza discriminazione 
nei confronti dì quelle forze 
politiche che pur avendo una 
posizione di autonomia ri
spetto alla giunta regionale. 
rappresentano interessi • for-

i ze sociali consistenti nelle 
campagne di Basilicata. Una 
qualsiasi scelta che non voglia 
tenere conto di questi fatti, 
sarebbe soltanto una inaccet
tabile discriminazione, in con
trasto ccn una corretta e tra-
sparente gestione degli enti 
subregionali. 

In sostanza, la questione 
che i comunisti lucani pongo
no è quella della funzionalità 
dell'ente di sviluppo agricolo 
paralizzato sinora dalla demo
crazia cristiana che a tutti i 
costi ha voluto assicurarsi la 
direzione politica. L'episodio 
di Irsina prima e poi quello 
del bilancio d'esercizio per il 
"79 (per un importo complessi
vo di 75 miliardi e 450 milioni) 
approvato senza la consulta
zione nel consiglio d'ammini- i 

strazicne. sono i segni della 
necessità di imporre una ster
zata innanzitutto all'interno 
dell'organismo dirigente tecni
co e politico dell'ente. 

L'ente di sviluppo è nato 
male e come ha testimoniato 
la direzione commissariale 
del dottor Smitti per il primo 
anno e questi pochi mesi del
la gesticne Pizzuti, non è al 
passo con l'esigenza di svilup
po che vengono dalle campa
gne della Basilicata. 

Le nomine per il vicepresi
dente e il comitato esecutivo 
saranno inoltre un banco di 
prova per i partiti regionali 
della maggioranza program
matica. per attuare la delibe
ra approvata unitariamente in 
consiglio regionale sulla que
stione degli enti di competen

za regionale. Se dovessero 
prevalere i criteri della lottiz
zazione, interpretando l'atteg
giamento di disimpegno dell' 
attuale maggioranza assun
to dal PCI prima delle ele
zioni politiche, come un pre
testo per tagliare fuori i co
munisti dalla corsa degli or
ganismi dirigenti dell'ESAB si 
aprirebbe un capitolo nuovo 
nella travagliata politica di 
solidarietà democratica alla 
Regione Basilicata. 

Non solo i comunisti, ma 
anche le forze professionali 
dei coltivatori e quelle sinda
cali hano legittime aspirazio
ni di essere rapresentate nel 
comitato esecutivo e nella vi
cepresidenza. 

Arturo Giglio 

• 
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Altre proteste e condanne per il «blitz» 
del generale Dalla Chiesa ad Arcavacata 

Azioni e metodi indiscriminati 
non aiutano la giusta lotta 

al terrorismo e all'eversione 
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La federazione comunità di Cosenza, in un documento, stigmatizza il compor
tamento del rettore Becci, socialista, durante l'assemblea dei giorni scorsi 

Dal nostro inviato 
COSENZA — A cinque gior
ni dal clamoroso blitz dei 
carabinieri del reparto spe
ciale del generale Dalla Chie
sa contro alcuni docenti e 
lavoratori dell'Università del
la Calabria le reazioni di 
condanna e di protesta per 
l'indiscriminata operazione 
non accennano a diminuire. 
Si tratta — è itone rilevar
lo — di reazioni, da parte di 
forze politiche, sindacali e 
culturali, che hanno un eie 
mento comune nel rifiuto di 
operazioni antiterroristiche ti
po quella effettuata nella 
notte fra mercoledì e giove 
dì scorso ad Arcivata ma 
che .segnano delle differenzia

zioni, anche molto nette, nel
l'analisi e nel giudizio più 
complessivo. 

Sintomo di tutto ciò è sta
ta l'assemblea svoltasi sa
bato scorso a Cosenza (vedi 
l'Unità di domenica 1. luglio) 
con il gravissimo atto intimi
datorio perpetrato da un 
gruppetto di aderenti ad Au
tonomia operaia contro il se
gretario regionale del PCI. 
compagno Franco Ambrogio. 
e con un atteggiamento de
gli esponenti socialisti (la DC 
addirittura non ha parteci
pato all'incontro) molto blan
do rispetto ad un tipo di 
« contestazione » assolutamen
te fuori da ogni regola demo 
cratica. La federazione co

munista di Cosenza, a pro
posito di questo incontro di 
sabato, ha emesso un comu
nicato in cui si afferma che 
« la gazzarra dimastra l'assolu
ta estraneità di queste for
ze alla democrazia e al ci
vile confronto. Ma non si può 
tacere che la presidenza te
nuta dal rettore Becci. socia
lista. non è intervenuta tem
pestivamente ed adeguata
mente per consentire il libe
ro svolgimento della assem
blea e che anche numerasi 
esponenti socialisti presenti 
non abbiano sentito la neces
sità di reagire alle intimi
dazioni degli autonomi >. Fin 
qui il comunicato della Fe
derazione del PCI. 

i r consiglio di istituto di Gela che ha decretato l'abolizione delle classi miste 

II «caso» 
di Antonino, 

che ha riproposto 
la divisione 

fra «maschietti» 
e «femminucce» 

Il ragazzo, dodicenne, imitando uno 
sketch di Montesano fece il gesto 

di tirarsi giù i pantaloni davanti alle 
compagne - Il provvedimento preso in 

assenza di molti genitori 

La « criminalizzazione del dissenso » 
Nel merito delle questioni 

va detto come la pubblicisti
ca locale vicina al PSI e 
gli stessi rappresentanti so
cialisti hanno di nuovo tira
to in ballo, a proposito del
l'operazione Dalla Chiesa, il 
tema della criminalizzazione 
e della penalizzazione del
l'università per un'operazio
ne — è questo il giudizio del 
PCI ribadito dal compagno 
Ugo Pecchioli e poi da una 
interrogazione di cui diremo 
dopo, dei compagni onorevoli 
Ambrogio. Martorelli e Pie
rino — che reca invece un 
segnale opposto. Quello cioè 
di agevolare, con operazioni 
polverone che colpiscono nel 
mucchio indiscriminatamente. 
una nuova agitazione qualun
quistica dietro cui riesce ben 
difficile individuare e colpi

re i veri terroristi e i mili 
tanti del partito armato. Una 
considerazione questa che va
le ancor più a Cosenza e ad 
Arcavacata dove durante l'an
no passato un ampio fronte 
che andava dai socialisti agli 
autonomi innalzò il polvero
ne della criminalizzazione 
e della repressione del dis
senso e quando scopo unico 
dei comunisti (e basta andare 
a rileggersi, per chi ha un 
minimo di buona fede, i do
cumenti ufficiali del Partito e 
le varie prese di posizione) 
era quello di combattere gli 
artefici del partito armato e 
degli atti terroristici avve
nuti. 

Le indagini degli ultimi tem
pi. anche a livello nazionale. 
dimostrano come quella tesi 
sostenuta dal PCI colpiva nel 

segno e andava anzi nella di
rezione di salvaguardare 1' 
istituzione universitaria nel 
suo complesso dagli atti inti
midatori e violenti di una mi
noranza. Se tutto ciò è vero 
diventa estremamente grave 
la ripresa di una tale pole
mica da parte del PSI cala
brese che minimizzò, finendo 
oggettivamente col coorirle. 
quelle situazioni dentro e 
fuori Arcavacata. 

Anche la FGCI. a proposi
to degli ultimi avvenimenti. 

, ha emesso un comunicato che 
parte appunto dalla necessi
tà di una incisiva e coerente 
battaglia contro ogni feno
meno di violenza e di terro
rismo. Dopo aver criticato 
l'operazione Dalla Ch'esa 
(« anche per il suo caratte
re di intimidazione e di pro

vocazione >) la FGCI espri
me un severo giudizio verso 
il rettore dell'ateneo Becci 
concludendo che obiettivo dei 
comunisti < è quello di lavo
rare perché sia impedita ogni 
copertura e ambiguità nei 
confronti della violenza e del 
terrorismo, affinché si possa 
creare una effettiva unità del 
la sinistra >. 

Le reazioni al blitz partono, 
come detto, dalla interrogazio
ne- dei tre parlamentari co
munisti i quali chiedono di 
sapere innanzitutto la valuta
zione del presidente del Con
siglio e del ministro degli In
terni sulle perquisizioni indi
scriminate. con atti di ille
gittimità e die hanno susci
tato legittima inquietudine, ri
serve e proteste. Ambrogio. 
Martorelli e Pierino chiedo
no poi « se non ritengono che 
siffatti metodi indiscriminati 
non aiutano la giusta lotta al 
f" •••orismo. non allargano la 
solidarietà e la comprensione 
dei cittadini verso l'operato 
delle forze dell'ordine, forni
scono pretesti a chi cerca di 
coprire le responsabilità e le 
attività dei gruppi terroristi
ci ed eversivi non consenten
do l'isolamento e la sconfitta 
di questi ultimi ». 

Reazioni si sono avute an
che dall'interno dell'universi
tà con una presa di posizio
ne del Senato accademico 
mentre il consiglio di ammi
nistrazione si è riunito ieri 
sera. Magistratura democra
tica. dal canto suo. ha emes
so un giudizio di condanna 
dell'oDerazione dei carabinie
ri rilevando fra l'altro eco 
me tali operazioni creano con
fusione sui veri obiettivi che 
la lotta al terrorismo perse 
gue ». Ieri mattina, infine. 
indetto da CGTL^ISL-UIL si 
è svolto uno sciopero di quin
dici minuti in provincia di 
Cosenza riguardante tutti i 
settori produttivi. 

Filippo Veltr 

Vivaci proteste in Sardegna contro le decisioni governative 

Gravi danni all'economia dell'isola 
se aumentano i prezzi dei trasporti 
I trasportatori artigiani si riuniranno nei prossimi giorni ad Oristano per de
cidere un programma di lotta - Nuovo traghetto sulla Genova-Porto Torres 

Una lettera aperta 
alla preside dell9«Enrico Mattei» 

PALERMO — Maria Tere
sa Noto, responsabile re
gionale delle donne comu
niste, ha inviato alla pre
side e al consiglio di isti
tuto della « Enrico Mattei » 
di Gela una lettera aperta. 

Nella sua lettera la com
pagna Noto richiama il va
lore della spinta decisiva 
venuta dal movimento di 
emancipazione e di libera
zione della donna, in tutto 
il paese, così come in Si
cilia, per l'avanzamento 
della « coscienza democra
tica e delle esigenze di li
bertà ». Il movimento — 
ricorda Maria Teresa No

to — ha posto le basi per 
determinare profonde mo
difiche in direzione della 
sfera della sessualità, che. 
vissuta come momento se
purato della vi{a psichico-
fisica dell'individuo, è sta
ta uno dei cardini su cui 
si è basata la rigida sepa
razione dei ruoli tra uomi
ni e donne. 

Di fronte a tale progres
so, accade — prosegue la 
lettera aperta — che una 
preside a Gela, una don
na che come donne ha vis
suto sulla sua pelle il si
gnificato della separazione 
dei ruoli, riproponga que

sta separazione, proprio 
nella scuola che è un luo
go di formazione fonda
mentale delle giovani ge
nerazioni. Ed un consiglio 
di istituto deliberi assieme 
alla sua preside il ritorno 
indietro di conquiste acqui
site. Ci si dovrebbe chie
dere: non sarebbe più uti
le imporsi all'attenzione del 
paese per la capacità di 
trasformare la scuola « En
rico Mattei » in una scuo
la più aderente alle esi
genze dei suoi alunni, più 
abitabile nelle strutture 
igienico sanitarie, oltre che 
nelle attrezzature scolasti

che e nei metodi didattici? 
Tutto ciò — conclude la 

lettera aperta — non fa 
che dare una mano a chi 
vuol fornire una immagi
ne arretrata della Sicilia 
e del Mezzogiorno, dove, 
pur persistendo ancora 
vecchi costumi e vecchi 
metodi, di cui questo epi
sodio è testimonianza, essi 
vengono però continuamen-

. te contrastati da nuove esi
genze. da nuovi bisogni, da 
una nuova coscienza che 
è in contrasto sempre più 
stridente con la volontà di 
mantenere condizioni ma
teriali e culturali arretrate. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'annuncio degli aumenti 
delle tariffe aeree e marittime nei col
legamenti tra la Sardegna e la penisola 
continua a suscitare vibrate proteste e 
decise prese di posizione tra le forze 
politiche e sindacali isolane. 

Dopo l'iniziativa dei deputati comuni
sti sardi, che hanno presentato una 
interrogazione al ministro dei trasporti 
onorevole Preti e al presidente del Con
siglio onorevole Andreotti, e dopo la 
protesta delle Confederazioni sindacali 
e delle organizzazioni degli emigrati, è 
ora la volta dei lavoratori trasportatori 
artigiani. 

Su iniziativa della FITA. i trasporta
tori artigiani si riuniranno neh prossimi 
giorni ad Oristano per decidere un pro
gramma di lotta contro il rincaro delle 

tariffe. « Quest'ultimo grave atto — so
stengono i lavoratori aderenti alla Fe
derazione italiana trasportatori artigia
n i — è l'esempio concreto della scia
gurata politica seguita nei trasporti. 
destinata a porre tutto il settore in 
una situazione insostenibile ». 

I nuovi aumenti produrrebbero con
seguenze gravi in ogni settore dell'eco
nomia isolana. Con gli aumenti dei costi 
di trasporto verrebbero a trovarsi in 
crisi numerose categorie di lavoratori. 
Da qui la preoccupazione, e le decise 
prese di posizione per respingere le 
proposte governative. 

* Occorre — ribadiscono i lavoratori 
della FITA — battere questa politica. 
che privilegia gli interessi di determi
nati potentati economici, industriali e 
finanziari, mentre subordina a questi 
stessi potentati gli interessi di intere 

regioni ». 
Per quanto riguarda la situazione dei 

collegamenti marittimi, è da registrare 
l'entrata in servizio da ieri della « Do-
miziana ». un nuovo traghetto della Tir 
renia che collegherà Genova con Porto 
Torres. II traghetto ha una stazza di 
10500 tonnellate, è lungo 136 metri e 
può trasportare 1319 passeggeri e 500 
auto. 

La nave servirà a potenziare i colle
gamenti tra Genova e Porto Torres, una 
delle linee più importanti, per l'alta 
richiesta di posti da parte dei lavo
ratori sardi emigrati all'estero e al 
nord della penisola. La situazione co
munque rimane drammatica per la in
sufficienza globale dei collegamenti nel
la linea Genova-Porto Torres, come nel
le altre linee che uniscono la Sardegna 
col continente. 

Per smuovere l'immobilismo del Comune sul drammatico problema 

Occupate dai senzatetto a Potenza 
quaranta case di proprietà lacp 

Le famiglie vivono ormai da mesi e mesi in locande e alberghi a spese del 
Comune — L'amministrazione non ha programmi concreti di edilizia popolare 

Le lotte per l'occupazione in Sicilia. Due esempi significativi 

Lavoro ai giovani? No alla mafia 
A Catania gli aderenti della coop «Città nuova» occupano per tre giorni il Consiglio provinciale per i 
finanziamenti - A Trapani per l'assegnazione di un terreno preferito sospetto mafioso ai disoccupati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A Catania han 
no occupato per 3 giorni i lo- -
cali delconsigho provinciale: 
i 181 giovani della cooperativa 
« città nuova » (turismo) lot 
tano da due anni perché la 
giunta di centro sinistra pre
sti loro ascolto per indirizza
re i 340 milioni disponibili per 
le cooperative giovanili. Han
no ottenuto, alla fine, che il 
presidente democristiano del 
la provincia Sciuto. riconvo
cherà nuovamente il ccnsiglio. 

A Trapani invece centro i 
giovani cooperatori si è pre
sentata l'ombra minacciosa 
della mafia. E' la vicenda di 
quelli del quartiere Cepeo. il 
rione di Trapani sorto su una 
palude bonificata ai piedi 
del monte S. Giuliano, sottopo
sto al pericolo permanente 
di allagamenti e tragiche al-
Iu vieni. 

Dopo il disastro di tre anni 
fa si riunirono in cooperati
va. chiesero e ottennere dopo 
mille diff'coltà i lavori di 
rimboschimento delle pendici 
della montagna. Ora. per dare 
continuità al proprio - impe
gno produttivo, hanno richie
sto all'intendenza di finanza 
la concessione di un terreno 

demaniale di 31 ettari sulla f 
base della legge nazionale e 
regionale del lavoro giovani
le. L'appezzamento, denomina
to « Gencheria ». nel territo
rio del comune di Paceco è 
stato loro negato. 

Secondo i responsabili del
l'ufficio. bisogna preferire ai 
giovani in cerca di lavoro. 
un personaggio, già sottopo
sto al soggiorno obbligato sul
la base di un rapporto degli 
investigatori che Io qualifica 
come sospetto di mafia e che 
è attualmente in carcere. 

A sostegno delle rivendica
zioni dei giovani sono inter
venuti la lega delle coopera
tive. la Federbraccianti. la 
Confcoltivatori. che hanno ela
borato e sottoscritto un det
tagliato esposto alla Avvoca
tura dello stato e che è stato 
inviato per conoscenza anche 
al presidente della regione. 
agli assessori regionali alla 
cooperazione e alla presiden
za. alla commissione regiona
le per l'occupazione giovanile, 
al questore e al prefetto di 
Trapani. 

La vicenda inizia il 4 gen
naio scorso: quando la coope
rativa < Cepeo » inoltra la pro

pria richiesta all'intendenza di 
finanza, i giovani hanno tutti 
i documenti in ordine: sono 
regolarmente iscritti all'albo 
prefettizio, hanno dalla loro 
pirte una legge nazionale e 
una legge regionale che parla 
chiaro, e chiedono in affitto 
per sei anni il terreno dema
niale. E annunciavo di volerlo 
utilizzare per serre, alleva
mento di bestiame, ed un vi
gneto. allegano una dettaglia
ta relazione tecnica. Si po
trebbe aprire la strada per al
meno 60 nuovi posti di lavoro. 

La risposta dell'intendenza 
si fa attendere un ' mese e 
mezzo. Quando la raccoman
data arriva alla sede della 
cooperativa giovanile le spe
ranze sfumano di fronte a 
poche righe fredde e buro
cratiche: «L'istanza — scri
ve ai giovani l'intendente 
Vincifora — non può trova
re in atto accoglimenti in 
quanto per l'immobile in ar
gomento è già in corso il 
rinnovo del contratto di af
fitto al precedente concessio
nario >." 

Eppure, come dice la legge 
regionale sul lavoro giovanile. 
l'amministrazione dello stato 
sarebbe tenuta a preferire di 

fronte a più richieste quelle 
dei giovani. Si fa una rapi
da inchiesta. Chi è il con
cessionario? I giovani han
no scoperto che il nucleo fa
miliare che l'intendenza di 
finanza di Trapani preferi
rebbe a loro per quel ter
reno (la signora Maria Su
gamele. coniugata con il si
gnor Girolamo Marino, sot
toposto a gravi misure di 
prevenzione ed attualmente 
in galera) possiede parecchi 
ettari di terreno a diverso 
titolo nella zona. 

In realtà poi l'azienda 
occupa solo poche unità: e. 
tra l'altro, non viene condot
ta in economia dall'affittua-
ria ma a mezzadria e in su
baffitto. In una situazione 
come quella di Trapani. (0900 
iscritti nelle liste speciali) 
anche il governo della regio
ne come sì sostiene espres
samente in una interpellanza 
rivolta al presidente della 
regione dai compagni on. 
Messana e Vizzini. dovrà fa
re la sua parte perchè non 
passi l'incredibile discrimina
zione nei confronti della coo
perativa giovanile. 

v. va. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Da sabato scor
so una quarantina di famiglie 
hanno occupato altrettanti al
loggi dell'istituto autonomo 
case popolari, in contrada 
Cocuzze Si tratta in preva
lenza di famiglie operaie e di 
famiglie senzatetto che sono 
ospitate ormai da diversi me
si — a spese del comune — 
in alberghi e locande della 
città. 

L'assemblea degli occupan
ti ki un comunicato sostiene 
che la situazione della casa a 
Potenza si trascina da anni 
senza che si prospetti un'ade
guata soluzione. « Ancora u-
na volta intere famiglie di 
operai sono costretti — dico
no — a seguire l'unica stra
da praticabile oggi, l'occupa
zione, per un elementare di
ritto di tutti: avere una ca
sa». Sono per la maggior par
te donne quelle che abbiamo 
trovato negli alloggi di due 
dei 4 palazzi dell'IACP rea
lizzati dall'impresa edile Pa-
dula. 

La zona, contrada Cocuzzo. 
è l'esempio vivente della spe
culazione edilizia nella città: 
da una parte un unico im
menso blocco di cemento lun
go quasi un chilometro bat
tezzato dalla gente * serpen
tone ». intorno, tra la campa
gna salvata dalla speculazio
ne. gruppi di cooperative e le 
« quattro torri » dell'IACP: 
quattro enormi palazzi realiz
zati secondo i più moderni e 
avveniristici canoni di archi
tettura a forma di torri ap
punto, secondo la logica più 
spietata dell'utilizzo comple
to della limitata area dispo
nibile. 
1 Un gruppo di donne dal pri
mo piano ci racconta la pro
pria odissea. « Non possiamo 
permetterci il fitto di oltre 
lOOmila mensili — ci dice una 
donna — mio marito è im
bianchino e lavora solo alcu
ni periodi dell'anno». La vo
lante della DIGOS davanti 
all'uscio, alcune donne tenta
no di dimostrare, discutendo 
con noi, la propria volontà di 
non commettere nessun atto 
illegale, ma solo scuotere r 
opinione pubblica ed in pri
mo luogo l'amministrazione 
comunale, verso la quale cor
rono parole grosse, da parte 
di donne stanche della len
tezza burocratica per l'asse-
gnaziene degli alloggi o di 
vivere in locande. 

Prima di occupare questi 
alloggi — dice una casalinga 
con tre figli, mostrando una 
lettera — come famiglie sen
zatetto alloggiate in locande 
e alberghi cittadini abbiamo 
inviato un'ennesima lettera al 
sindaco per dimostrare che 
n m eravamo rassegnate ». 
« Le famiglie senni tetto al
loggiate presso 1 diversi alber

ghi della città di Potenza — 
inizia la lettera — intendono 
denunciare le inadempienze 
dell'amministrazione comuna
le nel dare risposte concrete 
ad una situazione di precarie
tà in cui versano da parecchi 
anni... non è certo la logica 
del rinvio fin qui adottata 
dall'amministrazione comuna
le ad aver generato rassegna
zione nelle famiglie senzatet
to. che anzi a fronte di tali 
gravi e prolungate inadem
pienze intendono con questo 
atto rifiutare la logica assi
stenziale ed impegnarsi a 
mettere in atto iniziative te
se a smuovere l'immobilismo 
dell'amministrazione ». I n 
calce una trentina di firme, 
la lettera inviata al sindaco 
della città e ad alcuni organi 
dell'informazione già dal me
se scorso riproponeva il dram
ma della casa. 

In una città parassitaria ed 
assistita come quella del ca
poluogo regionale, oltre ai 
normali pensionati o agli ol
tre 4 mila disoccupati che 
percepiscono l'indennità men
sile, c'è ancora una categoria 
di cittadini ai margini del si
stema assistenziale; sono in 
tutto una sessantina che con
sentono nei piccoli alberghi 
della città o nelle locande « il 
tutto esaurito » anche a gen
naio. La maggior parte — fa
miglia di operai, lavoratori ed 
anche piccoli Impiegati — a-
bitava fino a qualche anno fa 
al famigerato borgo S. Roc
co. conosciuto anche come 
quartiere c:nese: un ammas
so di catapecchie a due piani 
nella periferia della città, an
cora in piedi, che non ha nul
la da invidiare alle bidonvil
le o alle borgate romane. Si 
trattava di una vera e propria 
piaga "sociale. Cosi nacque 1' 
idea, nel "73 di alloggiare 
* provvisoriamente » almeno 
i casi più pietosi presso gli 
alberghi (poch'ssimi) e le lo
cande della citta. 

Poi. per i quasi 150 senza 
tetto — la provvisorietà è di
ventata vita quotidiana. 

Intanto, il sindaco ogni due 
mesi provvede a convocare 
la competente commissione 
consiliare perché stanzi i 
fondi necessari ai e pensiona
ti senzatetto». Qualche al
bergatore sta pensando di 
aprire un altro paio di locan
de: il bilancio è di decine e 
decine di milioni l'anno, ri 
mestiere nonostante la città 
non conosca il turismo tira e 
continuerà a rappresentare 
una valida occasione di gua
dagno (e perché no di spe
culazione) sino a quando l'e
dilizia economica e popolare 
resterà nel bei programmi 
dell'amministrazione comu
nale. 

a. gì. 

Dal nostro inviato 
GELA (Caltanisetta) — E' la storia di Antonino, 12 anni, 
occhi e capelli scuri, figlio del quartiere ghetto di S. Ippolito, 
nella Gela povera, quella con le fogne a cielo aperto e I topi 
in casa, lontana dal luccichio del « polo » chimico, che un 
giorno, imitando uno sketch di Montesano visto alla tv. fece il 
gesto — ma appena il gesto — di tirarsi giù le brache da

vanti alle compagne di classe. 
Denunciato ai genitori, ne 

ebbe la classica lavata di 
capo. E' accaduto il mese 
scorso. Ma sempre a mag
gio, il consiglio di istituto 
della scuola media frequen
tata dal ragazzo, si riunisce 
« per esaminare il caso ». 
Conclusione: si decreta a 
maggioranza di ripescare 
per l'avvenire, in un conato 
che sa d'Ottocento, la vec
chia divisione di € maschiet
ti » e « femminucce ». A fa
vore dell' abolizione delle 
classi miste alla scuola me
dia « Enrico Alattei », tea
tro della vicenda, si sono 
pronunciati otto consiglieri : 
5 professori, il rappresen
tante degli impiegati della 
scuola. 1 genitore e la stes
sa preside. Maria Di Fede 
Ragonese. Quattro i contra
ri: due professori e due ge
nitori. Il segretario ai è 
astenuto. 

« Il fatto è — spiega il 
presidente del consiglio di 
istituto, Emanuele Cataudel-
la, uno degli avversari della 
abolizione — che certuni, ap
profittando della assenza di 
molti genitori dalla riunione 
hanno fatto un vero e pro
prio colpo di mano. La no
tizia. però, è esplosa a sco
pio ritardato. A luglio, infat
ti, abbiamo già deciso dì 
tornare a riunirci, per far 
marcia indietro, rispetto ad 
una delibera che ha provo
cato solo disappunto e scon
certo tra la gran parte dei 
familiari degli alunni ». 

Anche la stessa professo
ressa Di Fede deve essersi 
pentita di una decisione del
la quale la voce popolare 
la indica proprio come uno 
delle artefici principali. «Va 
be', ritengo che si tornerà 
alle classi miste. E' vero. 
alcuni insegnanti e genito
ri hanno protestato», dice. 
ma poi passa ad una auto
difesa retrospettiva che con
vince poco: « In verità c'e
rano problemi organizzativi... 
le classi di educazione fisica 
occorre che abbiano almeno 
15 alunni oppure 15 alunne, 
e. nelle classi miste è diffici
le raggiungere questo nume
ro. Comunque, la decisione 
di abolirle era stata presa 
a maggioranza, democratica
mente... ». 

Il provveditore agli studi, 
Salvatore Mancuse. annuncia 
da parte sua che e data l'eco. 
il provvedimento sarà annul
lato ». 

Antonino. 11 protagonista. 
nessuno riesce a trovarlo. 
A scuola l'indirizzo non si 
trova. La segreteria, allog
giata in un angusto locale 
dell'ex convento settecentesco 
sul corso Salvatore Alvisio 
(già convitto per fanciulle 
povere, poi scuola d'avvia
mento, liceo classico, ufficio 
comunale, fino all' attuale. 
precaria, destinazione a scuo
la media) è chiusa. Bisogne
rebbe tornare la prossima 
settimana. 

Antonino, comunque, a quel 
che si sa. vive li. nella zona 
più depressa di Gela, tra 
corso Alvisio e la statale 115: 
po\eri budelli di miseria ed 
emarginazione. E va a scuo
la qui nel plesso scolastico 
più disagiato di questa cit
tà di 60 mila abitanti: 14 au
le, mentre le classi ad otto
bre saranno almeno 36. Nino 
ha dietro alle spalle — ri
corda uno dei suoi insegnan
ti — una lunga storia di boc-

j dature. Perchè alla Mattei 
j egli scrutini sono sempre 
I severi ». anche se durante 
i l'anno sì fanno orari ridotti 

e doppi turni, come in qua
si tutte le scuole della città. 
e n vero scandalo sta qui. 
Bisognerebbe parlare più 
spesso di queste scuole che 
vanno a pezzi, in rovina». 
dice il provveditore. Ma for
se, il decreto contro le classi 
unisex, come qualcuno l'ha 
chiamato, non è affatto un 
altro discorso. 

v. va. 

Ascoli Sotriano: si dimette 
l'intera giunta comunale 

L'improvvisa decisione dell'amministrazione DC-
PSI - Selvaggia spartizione degli incarichi nella DC 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Il Comune di Ascoli Satriano è entrato in crisi. 
Dopo le dimissioni dell'assessore democristiano al Bilancio 
e alla Programmazione, Lucio Moscano, il 29 giugno ha 
rassegnato le dimissioni anche l'intera giunta composta da 
DC e PSI. Questo atto ha sorpreso grandemente il pubblico 
che partecipava numeroso alla seduta consiliare, perché la 
maggioranza DC-PSI, formata dopo ben sette mesi di crisi 
dovuta a beghe inteme alla DC. ha retto soltanto cinque 
mesi. Ma lo stupore si è trasformato in forte disappunto 
quando alle incalzanti richieste di spiegazione dei consiglieri 
comunisti, sia i democristiani, sia l'unico componente socia
lista. che era vice sindaco e assessore ai Lavori Pubblici, 
non hanno voluto dare alcuna risposta. I misteri comunsue 
sono stati svelati alla cittadinanza dal capogruppo del PCI 
con una aspra critica e una chiara e circostanziata docu
mentazione. 

I motivi della crisi non sono di carattere interno alla DC, 
come essa vuol far credere, ma di vero e proprio mancato 
intendimento sulla selvaggia e antidemocratica spartizione di 
cariche ed incarichi da affidare a diversi professionisti. 
Questo ha evidenziato il compagno Coluccelli attraverso una 
puntuale disamina. 

Ecco quindi il mistero dell'inglorioso crollo dell'ammini
strazione de] Comune di Ascoli Satriano. La DC e il PSI 
sono caduti sotto la democratica opposizione e la pressante 
denuncia del PCI per quel che riguarda gli intrallazzi che 
hanno causato in passato e continuano a causare solo gra
vissime inadempienze circa provvedimenti necessari alla inte
ra collettività quali il bilancio, il piano pluriennale di attua
zione per l'edilizia. la ristrutturazione del personale che si 
sarebbero dovuti portare a termine già molto tempo fa. 

II gruppo consiliare comunista ancora una volta ha pre
cisato ed evidenziato che senza la partecipazione diretta dei 
comunisti al governo e alla gestione della cosa pubblica 
non si possono affrontare con serietà i gravi problemi che 
affliggono questa cittadina. 

r. e. 

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
Visti gli atti di Ufficio 

randa noto che con provvedimento del Presidente del
la iunta Regionale n. 934 del 28-5-1979 è stata approvata 
la variante al P.R.G. per le aree destinate all'edilizia 
scolastica ed al verde pubblico comprese nel settore 
Sud Est dell'abitato, in prossimità della Via Giusti, adot
tata con deliberazione consiliare n. 14 in data 2-3-1978 ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 10 della legge urbanistica 
17-8 1942. n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Gli elaborati tecnico-amministrativi ed il provvedi
mento di approvazione inerenti la variante predetta seno 
estensibili per 15 giorni consecutivi, decorrenti dal 
25-6-1979, presso la Segreteria Comunale contemporanea
mente alla pubblicazione. 

San Severo, 20 giugno 1979. 
IL SINDACO Antonio Carata 
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L'innaturale prolungarsi della crisi blocca la ripresa economica 

L'arroganza della DC paralizza 
nelle Marche oltre 1200 miliardi 
Un bilancio pieno zeppo di « spese non spese » - Nei primi 4 mesi già persi tra 
i « fondi residui » 160 miliardi - Il PSI analizza la proposta politica del PCI 

ANCONA — La rigidità con 
cui la Democrazia cristiana 
ha continuato a proporre in 
queste settimane un centro-si
nistra organico per il gover
no delle Marche (una regione 
in cui la sinistra ha metà esat
ta dei seggi in consiglio re
gionale) ha provocato un ri
mescolamento delle carte, so
prattuto in casa socialista. 

Contrari ormai da anni a 
coalizioni di centro-sinistra i 
socialisti marchigiani stanno 
decidendo di sbloccare la tre
menda situazione di paralisi 
in cui versa la Regione. 

L'esecutivo del partito si è 
riunito ieri sera (mentre il 
giornale va in macchina la 
riunione è ancora in corso), 
per prendere posizione sulla 
proposta avanzata dai comu
nisti: un atto di impegno delle 
forze di sinistra volto a porre 
fine allo stato di sfacelo im
perante, dopo 4 mesi di crisi 
e dopo due anni di precarietà. 

I comunisti hanno indioito 
anche nell'ultimo dibattito con
siliare la necessità che PCi, 
PSI e Sinistra Indipendente 
presentino agli altri parliti 
una proposta aperta, su cui 
formare il nuovo governo. 

Venerdì prossimo dunque, 
nella seduta consiliare (il pre
sidente Bastianelli d'accordo 
con i capigruppo ha deciso ai 
convocare l'assemblea a sca
denze ravvicinate) potrebbe 
Serificarsi un fatto nuovo, do-

h tanti giorni di incertezza: 
potrebbe essere presentata | 
una mozione che tuttavia an
drebbe in discussione non pri
ma della settimana prossima. 

I guasti prodotti da 4 mesi 
di crisi sono grandi. La futu
ra giunta — qualunque essa 
sia — avrà di fronte poco più 
di 8 mesi per recuperare par
te del tempo perduto. Nello 
elenco dei mali, il capitolo 
della spesa bloe. ata. appare 
tra i più eclatanti. 

Un bilancio di 1200 miliardi 
è rimasto quasi interamente 
su'la carta. Cifre iperboliche. 
che dovevano servire alla ri
presa dei settori produttivi e 
sociali, stanno ingrossando il 
magma dei fondi piombati a 
residuo (si sfiorano ormai i 
160 miliardi). 

La spesa è praticamente 
ferma. Nei 4 mesi passati la 
regione avrebbe dovuto met
tere in moto più di 600 miliar
di (con gli effetti moltiplica
tori che si immaginano) inve
ce si sono spesi soltanto 133 
miliardi. L'elenco delle « non 
spese » è molto più lungo di 
quello delle spese realizzate. 

E pensare che la mancan
za di una proiezione trienna
le del bilancio rimpicciolisce 
il campo di intervento, poiché 
molte leggi prevedono una 
programmazione almeno di 
tre anni. 

Facciamo una scarna, sinte
si delle inadempienze più gra
vi: per la casa, inutilizzati i 
3 mila milioni che avrebbero 
dovuto attivare 70 milioni (leg
gi 589 e . 1090). Stessa sorte 
per i 21 miliardi dei lavori 
pubblici diretti che la regione 
doveva programmare, per gli 
11 miliardi di interventi nella 
zona Cassa del Mezzogiorno. 
nell'Ascolano. 

Altre voci: viabilità provin
ciale (1 miliardo); edilizia 
ospedaliera (si devono ancora 
erogare 11 miliardi); progetti 
di irrigazione (quasi 5 miliar
di). porti (1 miliardo e mez
zo). 

Alle cifre recenti del bilan
cio « di carta » si aggiungo
no lentezze ed inefficienze 
del passato, per cui perfino 
i fondi dei terremoti di As-oli 
e Macerata sono in gran par
te erosi dalla inflazione o get
tati a residuo. 

Forse il settore agricolo è 
quello che soffre di più. Si 
parla di un volume di oltre 
200 miliardi congelati, che si 
riferiscono a leggi nazionali 
e regionali. 

E non basta: c'è il mancato 
aumento di capitale della Fi
nanziaria Marche (sostegno 
piccola industria, associazio
nismo. operazioni di incenti
vazione per i settori produtti
vi ecc.). il mancato utilizzo 
di fondi per l'artigiana e le 
attività ittiche, per lo svilup
po alberghiero. 

E sulla sanità? Dice il co
munista Clementoni: e questo 
è un settore io cui è gioco 
forza spendere. Ma anche que
sta spesa avviene senza una 
corretta informazione sugli in
dirizzi, senza un dibattito sui 
contenuti della riforma ». 
. Il quadro è d i n a n t e . In 
crisi sono ormai gli stessi uf
fici della Regicne. la possi
bilità stessa di farli funzio
nare. 

Quanto tempo ci vorrà per 
rimediare ad un tale sfacelo? 

Bilancio critico (ma positivo) 
degli amministratori comunisti 

L'annuncio durante il I Convegno regionale, in corso a Perugia 

Presto in Umbria una legge 
per le attività musicali 

Dal trionfo della lirica spoletina alle migliaia di giovani al concerto del « duo » Dalla-De Gregori - I primi con
tributi di critici, « addetti ai lavori » e amministratori • La relazione dell'assessore Neri • Nella regione 92 bande 

PESARO — Il convegno pro
vinciale di amministratori co
munisti negli enti locali del
la provincia di Pesaro e Urbi
no ha rappresentato un effet
tivo momento di riflessione 
sulle esperienze di governo 
dei comunisti in questi anni 
alla guida dei Comuni, della 
Provincia, delle Comunità 
montane, degli Enti ospeda
lieri, ecc.: una riflessione che 
si è accompagnata ad un di
battito franco e senza reti
cenze, teso soprattutto a deli
neare una azione organica 
per il prosieguo dell'attività 
amministrativa fino alle ele
zioni generali del 1980. 

La sintesi politica dell'ini
ziativa di Pesaro, a cui come 
è noto ha partecipato il com
pagno Armando Cossutta del
la Direzione, è contenuta nel 
documento conclusivo appro
vato dagli amministratori 
comunisti. 

Vengono sottolineati, in par
ticolare, i risultati conseguiti 
nel' campo della programma
zione, con gli esempi dei pia
ni territoriali di coordinamen
to e del programmi di svilup
po delle comunità montane. 
della adozione con voto unani

me del consiglio comunale di 
Fano, del piano zonale agri
colo, dei piani irrigui, dei pia
ni di riordino dei servizi, delle 
aree produttive attrezzate in
tercomunali. 

La programmazione come 
mezzo di governo si è larga
mente sviluppata: valga ricor
dare l'elaborazione in atto da 
parte del comprensorio di Pe
saro del piano agricolo, il pia
no triennale di investimenti 
del comune di Urbino, il pro
gramma della Provincia che 
ha in corso investimenti per 
oltre 40 miliardi nella scuola. 
viabilità, presidi sanitari, re
cupero teatri storici. 

Questo grande lavoro è por
tato avanti dalle amministra
zioni di sinistra in un rappor
to democratico con le popola
zioni e le categorie, e questo 
metodo gli amministratori co
munisti si impegnano a raf
forzare. 

Un rilievo assai marcato as
sume nel documento la que
stione dei rapporti con 1 gio
vani; l'impegno è di « avviare 
immediatamente una campa
gna di massa di confronto 
nel quartieri, nelle scuole, 

nell'università, e di procedere 
nella soluzione dei problemi 
che più da vicino riguardano 
i giovani (occupazione gio
vanile, terre incolte, centri 
culturali e sociali) adeguan
do le strutture per permettere 
ai giovani una partecipazione 
diretta alle decisioni che li 
riguardano ». 

I ri tiessi drammatici che la 
crisi della regione Marche fa 
gravare nei confronti dell'at
tività degli enti locali, e quin
di sui lavoratori e le catego
rie produttive e sociali, sono 
affrontati molto ampiamente 
dagli amministratori del PCI. 

«Gravi sono le responsabi
lità della DC che. prima ha 
logorato il positivo avvio del
la politica dell'intesa poi im
pedito qualsiasi soluzione fon
data sulla pari dignità delle 
forze democratiche. A questo 
punto — rileva l'assemlea de
gli amministratori del PCI — 
si deve arrivare ad una rapi
da soluzione della crisi; l'in
vito dei comunisti alle altre 
forze della sinistra è che esse 
aderiscano alla proposta di 
una giunta regionale aperta, 
fondata sull'unità della sini
stra ». 

La lirica, si sa. di questi 
tempi a Spoleto impazza, ma 
anche i cantautori in Umbria 
vanno forte: domenica sera 
Lucio Dalla e Francesco De 
Gregori con 30.000 watt di am
plificazione e un marasma di 
luci sono riusciti a riunire 
nello stadio comunale circa 
8.000 persone per un concer
to organizzato dall'ARCl. 

Sono due aspetti dell'ampio 
mondo del « suono organizza
to ». anche se sabato a Spo
leto le prime battute dell'om
nicomprensiva « 1. Conferen
za Regionale sulla Musica > 
sembravano letteralmente fa
gocitate da appassionati in
terventi pio o contro il Fe
stival Dei Due Mondi. 

In un giorno di dibattito 
poi le tenzoni che da sem
pre dividono critici e « ad
detti ai lavori » su manife
stazioni e altri aspetti d?lla 
musica si sono un po' cal
mate. 

A sera, insomma, la « ra
diografia » sulla situazione 
musicale in Umbria che la 
Regione si augurava uscisse 
dal convegno era quasi com
pletamente sviluppata dalle 
varie «emulsioni acide». 

« L'Umbria è al primo po
sto in Italia quanto al finali-

; ziamento dei festival musi
cali ». e Le bande die ope-

ANCONA - Ancora bloccati i fondi promessi per la ripresa produttiva dello stabilimento 

Gli operai del tubificio Maraldi 
manifestano alla Banca d'Italia 

Il PSI ora è « indisponibilie » 

Una giunta Pci-Psdi 
guiderà da oggi il 

Comune di Mondolf o 
MONDOLFO (Pesaro) — Si 
riunisce questa sera per e-
leggere il sindaco e la giunta 
il nuovo consiglio comunale 
di Mondolfo. 

Come si ricorderà i citta
dini mondolfesi hanno rinno
vato una larghissima fiducia, 
con il voto del 3 e 4 giu
gno. ai partiti della passata 
amministrazione PCI, PSI e 
PSDI. 

Il PCI. guadagnando due 
consiglieri, ha raggiunto la 
maggioranza assoluta (i l su 
20), il PSDI ha mantenuto il 
suo rappresentante e quasi 

Sarà chiesto 
un incontro 
al ministro 

per la Pozzi 
SPOLETO — Sarà chiesto 
un incontro al ministro del 
Tesoro e al ministro dell'in
dustria per trovare una so
luzione a; problemi della 

' Pozzi di Spoleto, mentre pro-
' seguirà !a lotta da parte dei 

lavoratori per rimuovere la 
decisione dell'azienda di ri
tirare la direzione. 

Sono queste le indicazioni 
emerse, ieri mattina, al ter
mine di una assemblea aper
ta alla quale hanno parteci
pato i parlamentari Conti. 
Bartolini. Scaramucci per il 
PCI, De Carolis della DC e 
dirigenti delle organiszazioni 
sindacali. 

raddoppiato i consensi in per
centuale, il PSI, pur perden
do un seggio, ha conseguito 
un livello di consenso assai 
più elevato rispetto ali in
dici comunali e provinciali 
delle politiche. 

La necessità di ricostituire 
una alleanza organica tra le 
forze di sinistra, considerato 
il perdurante atteggiamento 
di sterile chiusura che carat
terizza la DC (questo partito 
è stato peraltro duramente 
penalizzato dal voto), era 
stata riproposta con solleci
tudine dal PCI e accolta fa
vorevolmente dal PSDI. 

I compagni socialisti hanno 
invece manifestato la loro 
indisponibilità a proseguire 
la trascorsa collaborazione 
amministrativa. 

II presente atteggiamento 
del PSI contrasta con il giu
dizio positivo che questo 
partito aveva espresso anche 
durante la campagna eletto
rale sulla esperienza unitaria 
con il PCI e il PSDI. Infatti 
non si comprendono 1 motivi 
che hanno ispirato la scelta 
dei socialisti di Mondolfo. 

Comunque fin da stasera il 
comune avrà un suo governo: 
le sezioni del PCI e del PSDI 
di Mondolfo e Maretta hanno 
raggiunto un accordo politi
co-amministrativo in tal sen
so. 

«L'intesa tra i due parti
ti — si legge in una nota 
congiunta- — non prescinde 
dalla ricerca di un costrutti
vo rapporto con la minoran
za e in particolare col PSI, 
al fine di ricercare la possi
bilità di ripresa dell'interrot
ta collaborazione tra PCI, 
PSI, PSDI». 

L'azione di protesta si è svolta ieri mattina dopo un'assemblea nell'azienda 
gestire neanche l'ordinaria amministrazione • Oggi a Roma incontro tra gli 

ANCONA — I lavoratori del tubificio Maraldi sono tornati ancora una volta, i«ri mattina, 
davanti alla sede locale della Banca d'Italia per protestare contro i ritardi frapposti da 
questo e altri istituti di credito nazionali al finanziamento necessario per la ripresa produt
tiva di tutto il gruppo. L'azione di protesta è stata decisa nel corso di una assemblea, tenu
tasi. sempre ieri mattina, all'interno dello stabilimento anconetano convocata dal consiglio di , 
fabbrica per informare le maestranze sugli ultimi sviluppi della vertenza. L'atteggiamento 

delle banche e l'inerzia del 
governo rischiano di far pre
cipitare irreparabilmente la 
situazione. 

Nonostante ci siano le com
messe e non manchi la vo
lontà di ripresa dei lavorato
ri e dello stesso commissario 
governativo, ingegnere Dori. 
per un piano di risanamento. 
i finanziamenti restano, bloc
cati. 

Il governo infatti non ha 
ancora firmato il decreto che 
consente ai commissari di 
avere } fondi necessari e le 
banche, nonostante là legge 
preveda la totale garanzia 
dello Stato per tassi ed inte
ressi per gli istituti di cre
dito superiori al valore cor
rente. continuano a frappor
re incomprensibilmente nu
merosi ostacoli. 

Si è arrivati al punto che 
l'ingegnere Dori non è in gra
do di provvedere neppure al
la normale amministrazione. 

Lo si è visto anche la set
timana scorsa, quando è 
giunta nel porto dorico una 
nave sovietica con tremila 
tonnellate di materiale (una 
prima parte di una commes
sa complessiva di 13 mila ton
nellate): solo dopo molte ri
cerche si è riusciti a racco
gliere i fondi necessari per 
sdoganare il materiale. 

La manifestazione di ieri 
intendeva essere anche un' 
azione di pressione in vista 
dell'incontro odierno a Roma. 
al ministero del Lavoro, fra 
le banche interessate e il 
ministro Pandolfi. 

I lavoratori infatti, e la 
stessa FLM provinciale riten
gono che dall'esito di tale 
incontro dipenda in gran par-

; te il futuro del gruppo Ma 
; raldi e quindi dello stesso 

stabilimento del capoluogo 
marchigiano. 

Per questo mentre un folto 
gruppo di operai sostava da 
vanti alla Banca d'Italia, al 
tre delegazioni si sono recate 
in Regicne e in Provincia. 
chiedendo a!!e forze politich? 
iniziative immediate per un 
es'to positivo della riunione e 
per l'immediata applicazione 
della leege « Prodi ». per la 
ripresa delle aziende in crisi 

Se il commissario, potesse 
attingere subito ai finanzia
menti da questa previsti, si 
rafforzerebbero le prospettive 
di consistenti commesse per 
il mercato nazionale e per 
quello estero, soprattutto del
l'Unione Sovietica e della 
Cina. 

«Sarà forse per la nostra 
ignoranza. — diceva ieri un 
operaio del tubificio dorico — 
ma noi lavoratori non abbia 
mo ancora capito cosa ci sia 
veramente sotto a tutta la 
questione ». 

«Se tutti, istituti di credi 
to. forze politiche, lo stesso 
governo, erano concordi con 
noi nel giudicare produttiv? 

; questa azienda, perché &Vr 

ra non si vuole fare nien' 
par salvarla? ». 

I. f. 

Ormai il commissario governativo non può più 
istituti di credito interessati e il ministro Pandolfi 

Al Festival dei Due Mondi 

Concerto sinfonico 
oggi a Spoleto con 
Lorenzo Ricci Muti 

Consegnato domenica a Christian Ba-
dea il premio «Pegaso d'Oro» 1979 

SPOLETO -— Ancora un 
concerto sinfonico, oggi 
pomeriggio al Festival di 
Spoleto. Al Teatro Nuovo 
alle ore 15.30 il giovane 
direttore spole ti no Lorenzo 
Ricci Muti, già noto al 
pubblico del festival ma 
ncn solo a questo, guiderà 
la «Spoleto Festival Or
chestra > in un concerto 
nel cui programma figura
no: « Carnevale - Ouvertu
re op. 92 * di R. Dvorak: 
il « Concerto N. 2 in sol 
minore » per pianoforte ed 
orchestra di Camille Saint 
Saeos e « Enigma Varia-
tions1 op. 26» di Edward 
Elgar. Ai piano Yefim 
Bronfman. 

Il programma musicale 
di questo martedì è com
pletato dal tradizionale 
concerto di mezzogiorno e 
dal concerto da camera. 
della serie diretta dal mae
stro Mario Bortolotto. al 

le ore 18, entrambi al tea 
tro Caio Melisso. 

Domenica 1 luglio si è 
proceduto come ogni anno 
alla consegna del premio 
« Pegaso d'Oro » messo in 
palio dalla Mobil tra gli 
artisti che si segnalano al 
Festival dei Due Mondi. 

Il riconoscimento è an
dato in questa edizione al 
maestro Christian Badea. 
direttore musicale della 
manifestazione. 

Nel quadro della rasse
gna « Cinema e Costume 
italiano (1929-1944) » oggi 
martedì alle ore 17 al Ci
nema Corso si proietta il 
film « Come le feglie » di 
Mario Camerini. Ingresso 
libero. 

Si replicano alel ore 20.30 
al teatro nuovo « La son
nambula » di Vincenzo 
Bellini ed al Caio Melisso 
olle ore 21 « L'Incorona
zione di Poppea » di Clau
dio Monteverdi. 

Confronto-scontro per tutta la giornata al Consiglio regionale 

Maggioranza anomala sulla caccia 
L'aula di Palazzo Cesaroni ha riproposto il serrato dibattito in corso tra le organizza
zioni venatorie e i vari gruppi di ecologisti - La proposta avanzata dalla Commissione 

Domani olla Fèsta delle Acque 
ultimo film su «donna e cinema» 

TERNI — Si conclude domani una delle rassegne cinemato
grafiche inserite nel programma della festa delle acque. La 
prima sul tema «Sono come tu mi vuoi: immagine della 
donna nel cinema ». si conclude con un film « a sorpresa ». 

Gli organizzatoli non hanno voluto rivelare il titolo volu
tamente. assicurando però che si tratta della proiezione di 
una pellicola di grande interesse. Con questa prima rasse
gna tenuta all'interno del giardini pubblici di Terni, inizia 
subito dopo, venerdì, la seconda rassegna, questa volta a Pie-
diluco. che ha per titolo: « L'ultimo valzer » e che durerà 
fin a al giovedì della settimana successiva. 

La caccia, o meglio il ca-
.ndarìo venatorio. è stato al 
entro dei lavori detrassero 
ilei di Palazzo Cesaroni. Nel-
a tarda mattinata di ieri il 
-onsiglio regionale ha iniziato 
infatti il dibattito che è durato 
quasi per tutta la giornata. 

La questione è assai com
plessa e fuori dalie aule isti 
tuzionali organizzazioni di cac
ciatori e di ecologisti hanno 
fatto sentire quest'anno la prò 
pria voce con grande forza e 
decisione. 

La vivace discussione matu
rata nella società non poteva 
rimanere sulla soglia di Pa
lazzo Cesaroni: ieri mattina vi 
i entrata infatti, facendo na
scere all'interno dell'aula con
c ia re un confronto-scontro 
ìon semplice da dirimere. 

Di certo nel tardo pomerig
gio c'era ancora solo il pro-
jfito dì legge presentato dalla 
terza commissione: un atto 
oeraltro arrivato al consiglio 
>on una maggioranza costitui
ta da democristiani e social-
iemocratici. Uno schieramen-
o maggioritario insomma ano-
nalo rispetto ai reali equili
bri presenti nell'aula di Palaz-
•o Cesaroni. Tutto ciò ha ov-
'iamente reso ancora più com-
licato il dibattito e l'accordo. 
Ma guardiamo quali sono le 

aratteristiche più importan 
ti del progetto di calendario 

venatorio. La caccia innanzi
tutto si aprirà il 18 agosto e 
terminerà il 31 marzo. A par
tire dal 16 settembre si potrà 
però sparare solo tre giorni 
alla settimana: lunedì, giove
dì domenica. Dal 3 al 15 set
tembre invece l'esercizio ve
natorio è proibito su tutto il 
territorio regionale, per sal
vaguardare la selvaggina stan
ziale. 

Fra il 18 agosto e il due 
settembre la caccia sarà pos
sibile solo i seguenti giorni: 
il 18. il 19. il 23 e il 26. Que 
sti sono i limiti stabiliti dal 
punto di vista temporale. Per 
quanto riguarda poi il tipo di 
selvaggina cui si potrà spara
re il progetto fa riferimento 
alla precedente regolamenta
zione della legge approvata 
nel 1977. 

Anche se rispetto ad allora 
sono state introdotte ulteriori 
limitazioni per far fronte al
la riduzione del patrimonio 
faunìstico della regione. 

C'è poi tutta una parte del 
calendario che ha una rego
lamentazione assai dettaglia
ta. All'articolo 4 ad esempio 
viene stabilito il numero mas
simo di capì che possono es
sere abbattuti ogni giorno da 
ciascun titolare di licenza: fa
giani. starne, pernici, cotur
nici. lepre comune, non più 
di due capi complessivamente. 

di cui una sola lepre: uguala-
ti. non più di un capo: qua
glie e tortore, fino a dieci ca
pi; tordi e merli, al massimo 
20 capi; trampoìieri e palmi
pedi. 5 capi complessivamen
te; colombacci. 10 capi; bec
cacce. 5 capi. « Il numero 
massimo complessivo — recita 
la parte finale dell'articolo — 
di selvaggina migratoria che 
è consentito abbattere giornal
mente non può superare le 20 
unità ». 

Poi ancora una lunga serie 
di dettagli sull'addestramento 
dei cani e sulle diverse forme 
di caccia. 

Ieri mattina l'assemblea di 
Palazzo Cesaroni prima di ini
ziare la lunga discussione sul 
calendario venatorio aveva 
rotato all'unanimità un ordine 
del giorno che riguarda la 
drammatica vicenda dei pro
fughi vietnamiti. 

La mozione fa riferimento 
agli appelli umanitari lanciati 
dal presidente della Repubbli
ca Sandro Pertini e da Papa 
Giovanni Paolo secondo e im
pegna infine la giunta regio
nale a predisporre una inizia
tiva «opportuna e conseguen
te » utile a produrre un'am
pia mobilitazione dell'intera 
Comunità umbra, degli Enti 
locali e delle forze sociali af
finché questa solidarietà si 
esprima non solo a parole 

rano nella regione sono 92. 
mediatamente uoa per comu
ne ». sono alcuni dati quan 
Illativi riportati nell'ampia 
sala di Villa Redenta. 

I nomi degli intervenuti 
danno poi da soli un'immagi 
ne del dibattito. Oltre agli 
organizzatori del Convegno 
(la relazione l'ha svolta l'as 
sessore regionale ai beni cul
turali Prof. Pierluigi Neri). 
si va da Piero Arcangeli, Eu 
genio De Rosa (direttore del 
conservatorio di Perugia). Mi 
chelangelo Zurletti (critico di 
« Repubblica ») e il maestro 
Frajese tutti del gruppo di 
lavoro regionale assieme al 
funzionario Franco Ruggeri. 
al Sindaco di Spoleto (Avv. 
Laureti), ad Alba Buitono 
« patron ,> degli Amici della 
Musica di Perugia, a Gian 
cario Menotti, al Prof. Luigi 
Pestalozza critico di « Rina 
scita ». all'onorevole comuni 
sta Alba Scaramucci, al mu
sicista Giancarlo Mantovani. 
al Prof. Giovanni Toscano. 
all'assessore del comune di 
Terni Auretta Campili Re
sta. al Maestro Bruno Boc 
eia Sovrintendente per la Sa
gra Musicale Umbra, ecc. 

Decine di altri nomi andreb
bero aggiunti all'elenco in 
rappresentanza di bande mu
sicali, enti locali, orchestre 
come l'UMU sintesi, filarino 
niche, cori, istituti musicali. 

Se si aggiunge la citazione 
per procura ratta dall'ÀRCI 
di gruppi jazz non professioni
stici ed affini. l'Umbria mu
sicale c'è stata più o meno 
tutta tra le ampie mura del 
convegno. 

Ed anche lo scibile musi 
cale nazionale avrebbe avuto 
una sua , rappresentanza (la 
presenza di noti critici ne ha 
dato conferma) salvo la man 
canza di dirigenti del business 
discografico, di radio e TV 
che peraltro di musica ne DIO 
pongono e « impongono > a 
iosa. 

Da un cosi variegato nume 
ro di presenze gli argomenti 
trattati sono stati altrettant » 
numerosi. Lo aveva quasi 
preconizzato in apertura l'as 
sessore regionale Pierluigi 
Neri: « Il panorama delle al 
tività musicali in Umbria -
aveva detto — ci appare a 
prima vista come un quadro 
contraddittorio perché accan 
to ad una mole di attività mol
to articolata e con punte che 
pongono la nostra regione tra 
le più attive in Italia, preseli 
ta zone di sviluppo molto con
centrate e. nel contempo. 
grosse difficoltà a creare una 
rete diffusa di attività. 

Per le prossime settimane 
— è una delle novità emerse 
proprio dal convegno — la re
gione si impegna dal canto suo 
a presentare l'articolato per 
il progetto di legge sulie atti 
vita musicali, teatrali, cine
matografiche e per le arti U-
gurative. 

Per il resto le proposte sono 
state numerose: dalla creazio
ne di una consulta regio 
naie per la musica, al consoli 

I damento dell'AUDAO (strut 
| tura di servizio regionale per 
, la programmazione musicale 
j e ariistica in genere), alla 

possibile trasformazione m 
scuole medie annesse al con 
servatorio delle * Scuole co 
munali di Musica ». al jazz 
esteso per tutto l'anno con il 
concorso dell'associazionismo 
democratico, alla ricerca sul 
tema della musica cosiddetta 
« extracolta » (il costituendo 
centro sperimentale di docu
mentazione del Comune di Pe
rugia e l'apertura al pubblico 
della fonetica Trotta potreb
bero esseme le occasioni), al 
la revisione dei « corsi di o-
rientamento musica lo (sono 
passati alla Regione ma tar 

' dano i fondi governativi) all' 
' invito per una sollecitazione 
! del basso che costringe il go

verno a varare leggi idonee 
per il settore. 

Unanime poi la dichiarazio
ne di disponibilità al confron 
to e alla ricerca comune prò 
e diffusione della musica ». 

Il che tradotto in parole pò 
vere, vuol dire, fornire mag 
gioii informazioni, occasioni 
di pratica e ascolto di tutta la 
musica, se prima beninteso il 

! « disco-sound * non riuscirà a 
i fagocitare anche le tradizio 
; nali sale da concerto. 

Gianni Romizi 

Rapina (10 milioni) 
alla Cassa di 

Risparmio di Perugia 
PERUGIA — Rapina ieri 
mattina all'agenzia n. 4 del
la Cassa di Risparmio di Pe
rugia, situata nel quartiere 
Madonna Alta. Tre uomini 
armati di pistola si sono pre
sentati davanti allo sportel
lo e si sono fatti consegna
re dagli impiegati circa 10 
milioni. 

I tre erano arrivati a bor
do di una mini minor, rin 
venuta poco dopo in via del 
Quadrifoglio, una traversa di 
via Cortonese. 


